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A tarda sera il presidente appare in tv a reti unificate e denuncia le forze che puntano allo sfascio. «La patria è in pericolo» 
Nel pomeriggio il cassiere del Sisde era tornato a coinvolgere lui e Mancino nello scandalo dei fondi neri 

«È gioco al massacro. Non ci sto» 
Scalforo contrattacca dopo le nuove accuse degli 007 
C ) ò qualcosa di auten

ticamente .inamen
te drammatico nel 

I appello t h e il presidente 
della Repubblica ha rivolto 
aRli italiani nella tarda serata 
di ieri Nelle parole che ha 
usato quando ha lancialo un 
vero e p-oprio allarme demo
cratico, quando ha parlato 
del «gioco al massacro» 
quando ha denunciato la 
«lenta distruzione" dell Italia 
Scalfaro ha raccontato al 
paese i rischi ai quali siamo 
esposti È stato anche un ap
pello alle forze che vogliono 
giustizia contro il malaffare e 
insieme non vogliono contri
buire allo sfascio del paese 
La reazione del presidente si 
e resa necessaria dopo le 
nuove accuse di un dirigente 
del Sisde Di quel Sisde che 
in questi anni, e stalo al cen
tro di trame e deviazioni 
complotti e rapporti insani 
con pezvi del sistema politi
co Quei servizi segreti che 
hanno usato il ricatto e I inti
midazione, che hanno sem
pre cercato di intervenire nei 
momenti più delicati di pas-

Nervi 
saldi, 
tempi 
stretti 

saggio della vita politica ita
liana E da immaginarsi che 
anche oggi non stiano con le 
mani in mano 

Mentre si leggono, come al 
solito le carte che dovrebbe 
ro essere segrete è diflicile li
berarsi dall idea che qualcu
no attraverso le dichiarazioni 
di uomini che intendono di
fendersi da accuse pesanti 
che li riguardano personal
mente stia continuando ad 
ordire una trama una delle 
tante che questo povero pae
se ha conosciuto in questi an 

ni Sono in atto molte mano
vre, in questo momento da 
parte di chi ha interesse ad 
evitare le elezioni anticipate 
di chi spera con una crisi isti
tuzionale di evitare la forma
zione di un nuovo Parlamen
to Di chi spera di colpire con 
il Quirinale uno dei punti di 
riferimento più importanti 
dui'a difficile transizione Ma 
la crisi italiana si sta avvitan
do in una spirale di melma di 
ricatti di manovre torbide al 
termine delle quali ci sono 
solo esiti drammatici 

Il Quirinale già nelle setti
mane passate ha smentito 
fermamente le accuse degli 
uomini del Sisde È la confer
ma di quella chiara posrzione 
ciò che il paese attendeva 
dalla presidenza della Re
pubblica 

Ora il paese chiede di esse
re portato fuori da questa nu
vola che sta coprendo il cielo 
italiano Sia la magistratura a 
far piena luce presto prestis
simo Non si può lasciare la 
nazione in questo stato di in
certezza O. peggio, precipi
tarla in rischi gravissimi 

«Occorre rimanere saldi e sereni» Lo ha detto il presi
dente della Repubblica all'inizio del suo messaggio 
agli italiani ricordando che prima si e tentato di de
stabilizzare «con le bombe, ora con il più vergognoso 
ed ignobile degli scandali» Un altro 007 inquisito, 
Antonio Galati, aveva accusato Scalfaro di essere 
coinvolto nello scandalo dei fondi neri del Sisde 1 
giudici quelle dichiarazioni non sono oro colato 

GIANNI CIPRIANI VITTORIO RAGONE 

• • ROMA «Il mio dovere pri-
mano è di non darla vinta a 
chi lavora allo sfascio lo non 
ci sto a questo gioco al mas
sacro» Fermo e sereno Oscar 
Luigi Scalfaro si ò rivolto ieri 
sera agli italiani parlando alla 
televesione a reti unificale 
Pnma si e tentato di destabi
lizzare con «le bombe ora 
con il più vergognoso ed 
ignobile degli scandali» Cosi 
il presidente ha reagito alle 
accuse dei funzionari del Si
sde coinvolti nello scandalo 
sui -fondi neri» Dopo la de
posizione di Maurilio Brocco-
letti un altro007, AntonioGa-

lali aveva lanciato pesanti so 
spetti sul capo dello Stato 
«Nel dicembre del 1992 si in
contrò con Mancino Malpica 
e Finocchiaro perche fosse 
concordata una versione di 
comodo e I inchiesta si are
nasse» E ancora «Gli davamo 
100 milioni al mese, come a 
Gava Scotti e Mancino L'uni
co che non volle prendere il 
denaro fu Fanfani» Accuse 
gravissime che però vengono 
valutate con estrema pruden
za dagli inquirenti "Stiamo 
svolgendo con celerità le do
vute indagini» ha detto il pro
curatore capo Vittorio Mele 
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Occhetto: per battere 
tutte le manovre occorre 

fissare la data delle elezioni 
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Il fu-Craxi dimenticala la tesi del compiono come un ubn.i 
co dimentica la sbornia si sta ricostruendo un mestiere i o 
me consulente a tempo pieno del pool Mani Pulite È il fa 
moso terziario avanzato inesauribile fonte di nuove proies 
sioni 

£ lecito supporre che le memorie del In contengano in 
pan misura grandi ver'a e maliziose panzane |XT la serie 
«muoia Sansone con tutti i filistei- Non invidio i giudici co 
stretti a passare al setaccio un roman/one al cui cospetto la 
Bibbia e una novelletta minimalista II fu infatti conosceva 
tutti gli imprenditori tutti i politici tutti i potenti italiani nes 
suno escluso dal miliardo di reddito insù non e e ncr", . ne 
non sia passato per I enorme cruna del sue ago pratica 
mente un traforo a sei corsie Non ho alcun intento beffardo 
quando scrivo - e lo scrivo spesso - che* i i>otenti sono da 
compiangere pecche vivonoionie i pazzi rnaichi u sia ira 
i loro conoscenti un barista un tranviere un giocatore di 
boccelte Per lorza che poi con gli anni diventano vaneg 
gianti tromboni «fools» scespinani soli nelle loro regge su 
spettosi disperati vendicativi Infelicissimi tra gli uomini 

MICHELESERRA 

Un italiano su due 
non ha pagato 
la tassa sul medico 
Solo la meta dei contribuenti ha pagato entro il 2 
novembre la tassa sul medico di famiglia. È quanto 
risulta dai dati forniti dalle Poste, anche se mancano 
ancora ì versamenti degli uffici non collegati al cal
colatore centrale Più che un primo successo della 
rivolta fiscale promossa dalla Lega (il Nord in per
centuale paga più del Sud) e un rifiuto di un'eredità 
dell'ex ministro De Lorenzo 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA A stento solo la 
meta dei contribuenti ha pa
gato entro il 2 novembre la 
tassa sul medico di famiglia 
562 miliardi in tutto a frónte 
di un gettito previsto di 1 260 
miliardi È quanto risulta dai 
dati forniti dal Bancoposta 
anche se mancano ancora i 
versamenti degli uffici postali 
non collegati al calcolatore 
centrale fc. tuttavia difficile 
che questi ultimi saranno tali 
da modificare il quadro a di
sposizione fino a ieri Ci tro
viamo quindi di fronte al 

primo diffuso episodio di in
subordinazione (iscalc 

La tavsa sul medico di fa
miglia e stata sempre parti
colarmente impopolare per 
cui e difficile dire so si tratta 
solo di un episodio isolato 
D altro canto sarebbe azzar
dato affermare che la rivolta 
fiscale promossa dalla Lega 
ha sfondato Infatti a stare ai 
dati del 30 ottobre ripartiti 
per regione, il nord paga più 
del sud (Lombardia 'l'I,7 per 
cento del gettito previsto, 
Campania 20 3 percento) 
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Nuove accuse a Duilio Poggioli™ nel dossier presentato dal sindacato 

«Ci sono in giro medicine mortali» 
La C£il: il ministro dica duali som 

Addio signore delle immagini 
Roma saluta Federico Feffini 

Ieri mattina nella chiesa di Santa Maria partenza del feretro verso Rimini dove, 
degli Angeli a Roma è stato celebrato il 
funerale di Federico Fellini Migliaia di 
persone hanno atteso l'uscita della sal
ma nella piazza della Repubblica Stra
ziante il saluto di Giulietta Mastna Poi la 

in giornata verrà trasportato prima al ci
nema Fulgor e quindi al cimitero Oggi, 
in segno di lutto, tutte le troupes cne-
matografichc del mondo osserveranno 
un minuto di interruzione 
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CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA Farmaci poten 
zialmenle pericolosi («anche 
letali») sono tuttora in com
mercio in Italia Si tratta di lb 
principi attivi, presenti in 
molti prodotti di cui ricerche 
hanno accertato I alta peri
colosità Lo dice il dovsier 
della Cgil che accusa Duilio 
Poggiolim di silenzi omissio
ni e colpevoli disposiz.ioni 
ministeriali per favorire le ca
se farmaceutiche La Cgil. 
che nel dossier ha considera
to vent anni di raggiri e «di
strazioni» ha chiesto a Maria-
pia Garavaglia «di dire quali 
sono e sono stati gli effetti 
sulla popola / jonc La mini
stra ha istituito una commis
sione che indagherà sulla vi
cenda E i farmaci sotto ac
cusa verranno subito control
lati Quanto agli emoderrvati, 
Manapia Garavaglia ribadì 
sce che «tulli i sospetti sono 
infondati» 
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Battuto il sindaco democratico Dinkins. I repubblicani passano anche in Virginia e in New Jersey 

New York vuole ordine, vince Giuliani 
DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO OINZBERG 

• • NEW YORK II repubbli
cano Rudolph Giuliani ce 
l'ha fatta Per un soffio cin
quantamila voti ma e» I ha 
fatta K.sce di scena David 
Dinkins. il sindaco nero de
mocratico in soccorso del 
quale era sceso in campo lo 
stesso Clinton Per il partito 
del presidente e stato un 
martedì nero I democratici 
sono usciti sconfitti anche 
nelle elezioni per i governa
tori della Virginia e del New 
Jersev Quasi ovunque an
che dove sono nusciti a tene
re c o m e a Detroit il voto ha 
visto appannarsi un approc
cio «liberal» ai problemi delle 
metropoli Hanno vinto in 
generale i candidati che pro
mettono il pugno di (erro 
contro la criminalità Brutti 
segni per Clinton che nel 9<l 
dovrà affrontare le elezioni di 
mezzo termine per il Parla
mento 
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C on Rudolph Giuliani 
sindaco New York e 
forse da oggi un pò 

•reaganiana» meno spesa 
pubblica per programmi di so 
liclarictà più legge-e-ordine 
meno tasse più spazio ai pri
vati pili competitivita indivi 
duale almeno nelle promesse 
elettorali l risultati che abbia 
mo letto ieri nella più impor 
tante citta americana sembra 
no una sonora sconfitta per Bill 
Clinton I inizio di una riscossa 
repubblicana ma sarebbe un 
errore leggere in modo distor 
to o sopravvalutare il senso ili 
questo voto amminis'rativo II 
fatto e che esso è caduto in un 
anniversario un anno fa nello 
stesso 3 novembre leggevamo 
i risultati che da una costa al 
I altra degli Stati Uniti si coni 
ponevano in una notizia più 
evidente di ora in ora BillClin 
ton vinceva lo scollai con 
George Bush e riportava i de 
rniK radei alla Cavi Bianca 

Un anno dopo la «luna di 
miele> che gli americani assi 
i urano a un nuovo presidente 
i durante la quale gli perdona 
no i suoi errori •* (mila I. se i 
newyorkesi fossero un cani 
pione d.twero rappresentativo 

Il difficile inizio di Clinton 
degli umori americani si do 
vrebbe dire i he Clinton non ha 
superato 1 esame della popò 
Ionici e di II efficienza Ma sap 
piamo clic non e rosi e che il 
giudizio può e deve essere 
molto piu complesso Schiac 
ciato dal paragoni* c«on il mito 
di John Kennedy Clinton può 
anche sembrare deludente 
privo del fascino ditermin ito 
e diretto del suo modello M.i 
iln conosce la storia recente 
americana sa che perfino Kcn 
nedv non fu subito popolare 
che dovette vincere molte diffi 
denze che solo più tardi elor 
se persino dopo la morte tragi 
ca e I opera dei biografi gli fu 
riconosciuta una grandezza . 
comunque inferiori a quella di 
iinRoosevill ad esempio 

Che volo si può dare da un 
angolo dell impero dall Euro 
p.i al primo anno di Bill Cini 
tuli a Washington'dispetti ri 
picche e accuse In realta 
sembra che Clinton stia impa 

ANDREA BARBATO 

rando a fare il presidi nle l.i 
cendolo I bisogna .incili' 
mettere in conto il fatto i lu 
1 America che Clinton aveva 
ereditato un anno l.i (e .indie 
meno perche* I insediamento 
e in gennaio) era un i nazioni' 
sbandata incerta chiusa in un 
egoismo sociali e nazionale 
senza prospettive 

Non si può certo dire i he k 
mossi' di Clinton sul teatro dil 
globo siano siale tulle felici In 
Somalia uno sbario speltaco 
lare e una missione locciuta 
mente deformala e strategica 
mente fallimentare hanno por 
lato a una sostanziale sconfitta 
e iicrsino a una tensione con 
I Onu In Bosnia la potenza 
militare americana non si è- vi 
sta a Ini di paci Ad Haiti fino 
ra non e andata mi glio I alilo 
che Clinton ha tallo di Decessi 
tà virtù ha negato che I Amen 
ca voglia continuare ad essi re 
il gendarme terrestre ha teo 
rizzalo un nuovo ordine basa 
lo siili allargamento delle de 

mcxrazn ha risparmiato sui 
bilanci mililiiri e ha accarezza 
to iK'r il verso giusto il (ondo 
isolazionista dell animo ami ri 
callo Ma la scena internaziii 
naie ha Visio,un he dei sui i c s 
si di Clinton e un sui cesso 
1 appoggio luiondizionatu i 
Boris I Itsm nella crisi di Mosr a 
t d e un grande successo di so 
stanza e di immagine quella 
stretta di mano fra Rapine Ari 
lai sul prato della Casa Bianca 
I rapporti ton I Europa rimali 
gono per era incerti talvolta 
ambigui ma la volontà 0 di 
ihiinrli 

Il latto e i h e I amministra 
zione Clinton ha scelto un per 
corso molto mi no visibile i 
speltacolan di quello t h e I o 
{unione pubblica si attendev i 
Clinton haiapi lo fo e stalo i o 
stretto a i.ipirei i h e il prosci 
ino mondiale si lonquista ioli 
le riforme sonali ton le i l o 
nonni' solidi non più lon le 
armi I mille confluii mondiali 
non sono governabili dalli 

si uve del Dipartimento di Sia 
to Per essere protagonista nel 
mondo I America non deve 
inviare i marines ma nsanare 
se stessa E qui Clinton, pur Ira 
mille difficolta ha ottenuto ri 
stillati innegabili Ha ridotto la 
divKCupazione ha i reato le 
condizioni per nuovi investi 
men'i Ma soprattutto ha rem 
trodotlo nella vita e nella so 
cieli americana il ion i etto di 
solidarietà Con la riforma sa 
intana con I assistenza per lui 
ti lon li nuove pensioni f 
una semina i t n penetrerà a 
tondo nella lomunila amen 
calia 11 denaro pubblico ha 
cambialo direzione lo si indi 
rizza pili verso I interesse tol 
1< ttivo t he verso la i oinpelizto 
ni E ne esci il disegno di una 
sociela che non 0 più cieca 
mente libi risia ma non corri il 
pericolo dello statalismo assi 
slenziale Un nuovo modello 
americano insomma che e 
solo agli inizi Bisogna vedere 
se Clinton avrà il tempo ui lor 
/<\ I immaginazione pollina 
per completarlo senza risi hi,i 
re la rivalsi dei rt pubbln ani 
nel l'WO I i noi nel nostro 
angolo ' i c o m u n e sperare 
i he non fallisca 

I Belzebù dei farmaci 
GIOVANNI BERLINGUER 

M i sono domanda to perche, fra le 
tante malefatte che gli italiani han
no dovuto subire e c h e oggi vengo

no finalmente alla luce quelle che riguar
dano la Sanità abbiano suscitato un indi-
gnaz-ionc c h e credo sia la più alta la più 
diffusa e la più profonda che per ogni altro 
caso di corruzione concussione e tangen
ti La ragione e che la salute sta nel corpo e 
nel cuore di ciascuno, che gli imbrogli e i 
crimini compiuti in questo c a m p o strazia
no le corde più intime dei nostn interessi e 
dei nostri sentimenti Agli uomini e ai far
maci che dovrebbero proteggerla o po
trebbero curarla si affidano speranze di vi
ta povsibilita o illusioni di miglioramento 
per i piccoli e grandi mali che affliggono 
chi più chi m e n o ogni persona e ogni fa
miglia N o n e e quindi nulla di più odioso e 
ripugnante che la corruzione subita o pro
mossa c h e le truffe perpetrate o tollerate 
che le illecite fortune e le speculazioni co
struite sui dolori sulle malattie sulla pelle 
del cittadini. Fra le tante frodi che sono sia
te svelate negli ultimi mesi I unica che mi 
pare altrettanto ripugnante e quella com
piuta con 1 abuso e la rapina dei soldi de 
stinati agli «aiuti ai paesi sottosviluppati» 
cioè ai poveri del mondo perche anche in 
ques tocaso le conseguenze sonovalutabi 
li non solo per i danni economici e morali 
ma anche per le vile umane perdute 

Su questi casi c o m e sugli altri bisogna 
andare a fondo fornendo al giudici i mezzi 
e le norme per concludere rapidamente le 
inchieste e i protessi rinnovando con le 
elezioni i gruppi dirigenti del paese sver 
gognando coloro che pretendono di tra 
sformarsi da accusatori in accusati svi lati 
do t molti arcani che non sono ancora ve 
nuli alla luce Li Cgil ha agito perciò t o n 
grande coerenza e coraggio nel presentare 
nel modo d o v u t o - a i magistrati e poi .ili o 
pinione pubblica - le sue denunzie sul 
sangue infetto e sui farmaci sospetti mi 
messi e mantenuti a l i o m m e r i i o m a l g r «lo 
se ncconoscess i la potenziale lux ivita 

Questo compor tamento che considero 
i scmplare e I unicocl ie possa dissipare le 
cortine fumogene e i sospetti dilfusi t h e 
possa convincere gli italiani a d stinguere 
fra tutte le organizzazioni partili e i>erso 
ne eh, i davvero colpevole i i ln agisci 
onestamente nell interessi dei cittadini 

Il dossier della Cgil lumeggia eoli l ina 
r izza due (atti che sono a i . incu delle 
massime autorità sanitarie e non solo di 

Poggiolmi per quanto gravi siano intatti le 
sue colpe e smisurati i suoi drriechim"nti 
egli non ò il principe dei demoni noi. e 
Belzebù dei farmaci c o m e Andreotti non e 
•tato I onnipotente Belzebu della polihca 
italiana Un fatto che viene imputato e il 
complice ritardo noli imporro il dove roso 
controllo e il ritiro delle partite di sangue e 
di plasma che po 'evano risultare infette 
dai vinis dell Aids e dell epatite C trasmis 
sibile per via ematica I altro e I aver con 
sentito il commercio di larm.ic i contenenti 
sostanze attive non verso le malattie ma 
verso le cellule sane del nostro organismo 
t ol rischio di trasformarle in cellule c i m e 
rose 

La Cgil ha anche chiesto il ministro di 
accertare quante siano state le vittime di 
questi due atti ovvero omissioni I. indagi 
ne non e semplice perche non ò mai rag 
giungibile la sicurezza totale dell innocuità 
del sangue trasfuso cincin* se ben control 
lato e perche- ali origine dei tumori e e 
quasi sempre una molteplicità di causi ' dil 
dcilrnente distinguibili una dall altra E 
probabi le! he per il sangue la tragedia non 
sia stata cosi grave c o m e in Francia dovi 
nvghaia di malati di cinofilia t h e avevaiio 
atfidato alle trasfusioni la loro salvezza so 
no morti o morranno prematuramer te |x i 
analoghe colpe < he hanno portatoci seve 
re condanne contro tutte le autorità vinit i 
rie Ma i delitti contro li vite umane non si 
valutano a numi ri Oltre ad accertare i c i 
si si devono quindi esanimare a fondo lui 
te le responsabilità e gara t i tneche in ftitu 
re> nvn .ice ada pin nulla di simile 

Il ministro l iaeonvocato pc rogg icon iir 
genza I organo tecnico scientifico del mi 
insterò il Consiglio supcriore di sanità In 
i sso s iedono (vrsoiK IH i elicmi ma dato 
e he le respoiisabniia in tutta la gestione de i 
f i rmali e rano mollo ramificale torse piu 
i hi' lonvoiarle» sar ib ln ' opportuno si io 
gin rio e rinnov irle» Ne>n e e rie» c o m e I oli 
Gai'Vaglia l a fatto quando ha sosliii. t<» 
Duilio Poggiolini nominando al suo posto 
Bruno "sciolti ex direttori amministrativi) 
dell Istituto superiore eli Stinta elle non h i 
a l luna e cinipe utenza m i c a m p o dei l..r 
ni n i ma i he ha una forte dedizione ali i 
W I Jci qualunqui parte si guardi il leni i 
principale e he l'ini rgi 'e se mprequ i linde 1 
rie ambio delle classi dirigi liti i.iginli 
perehe i in gioco la pollile i ICHOIIOM li 
la morale i p< rimo ! incolumità i li saltili 
digli italiani 
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Valerio Onida 
docente di diritto costituzionale 

«Non esageriamo con di arresti» 
im ROMA. Nel dima avvele
nato e confuso di questa fine 
d'epoca le notizie delle ri
chieste di carcerazione e de
gli arresti si accavallano in 
un turbinio di decisioni, pe- -
raltro difformi, e repentini 
cambiamenti, di polemiche, 
smentite e preoccupanti se
gnali di Sos. I giudici hanno 
svolto e stanno svolgendo un 
ruolo fondamentale nella pu
lizia morale di questo paese, 
ma, al tempo stesso, - dal 
mondo della giustizia stanno 
provenendo r segnali di 
stress, che Impongono una 
riflessione. Non crede, pro
fessor Onida, che sia giunto 
il momento di porre la neces
sità di un quadro più stabile 
e certo di norme e comporta
menti, vista l'entità della po
sta in gioco? 

La realtà e che c'è una situa
zione obiettivamente ecce
zionale. Il fatto che si siano 
aperte e vadano continua
mente aprendosi indagini su 
questo sistema delle tangenti 
provoca uno stress del siste
ma giudiziario: se salta un 
tappo viene poi fuori una 
mole di cose che, in un'epo
ca normale, avremmo cono
sciuto solo per il 10%. Quindi, 
6 abbastanza comprensibile 
che ci siano intasamento, 
preoccupazione per i tempi, 
e anche incertezze e com
portamenti difformi. Non di
mentichiamo, tra Taltro, che 
il sistema giudiziario è per 
sua natura un sistema diffu
so, non è un potere unico 
che ha un comportamento 
coerente. Quindi il fatto che 
ci sia un giudice che la pensa 
in un modo ed un altro che la 
pensa in un modo diverso di
rci che è fisiologico. 

E però non può non colpi
re, tanto per fare un esem
plo, che un giorno alcuni 
giudici dicano: arrestate 
quei dirigenti Flninvcst. E 

. poche ore dopo altri magi
strati boccino la richie
sta... 

Non se ne parla, ma 6 di tutti 
i giorni che ci siano richieste 
della Procura non accolte dal 
giudice per le indagini preli
minari. E allora tutte le volte i 
giornali dovrebbero scrivere: ' 
scontro tra i giudici? . 

D'accordo, ma qui stiamo 
parlando di decisioni che 
riguardano centri di primo 
plano del sistema econo
mico e finanziario. 

Ma il propblema non ù quel
lo di un sistema giudiziario 
che si comporta in modo er
rato o che e conflittuale al 
suo intemo. Il problema è 
che siamo di fronte ad un'e
normità di fatti che vengono 
fuori e quindi il sistema giudi
ziario e per forza stressato. 

Conflitti però al suo Inter
no ci sono stati. 

Non parlerei di conflitti, sem
mai di alcuni dissensi, questo 
però rientra nella norma. 
Quello che non trovo corret
to è enfatizzare tutto questo 
come se fosse una sorta di 
lotta per bande, una conflit
tualità - patologica. Se voi 
prendete la normalità della 
vita giudiziaria, quella di cui 
non si parla, perchè non fa 
notizia, e fatta di cose di que
sto genere. ••;-. • 

Ma è proprio su questa 
normalità che gli episodi 
eclatanti di questi giorni 
hanno fatto puntare i ri

flettori. E allora quella re
pentina trasformazione 
della carcerazione di De 
Benedetti in arresti domi
ciliari, ad esemplo, fa pen
sare a quanti però stanno 
ancora in carcere in attesa 
di essere interrogati. 

Se una persona deve essere 
interrogata e in ventiquattro 
ore la mettono fuori a me va 
benissino. 

Ma trova normale che ven
gano chieste, come è acca
duto in questo caso, condi
zioni preliminari, come 
quella che si svolga subito 
I interrogatorio, per pò-
tersi consegnare alla giu
stizia? 

No, non e normale. Ma credo 
che in certe situazioni, come 
la necessità di assicurare ec
cellenti latitanti alla giustizia, 
ciò avvenga abbastanza fre
quentemente. Solo che av
viene nel silenzio. 

Ma I giudici non dovrebbe
ro trattare. 

Certo che non dovrebbero. 
Dovrebbero sempre compor
tarsi allo stesso modo, indi
pendentemente dal fatto che 
sia coinvolto un famoso in
dustriale, un latitante eccel
lente o un cittadino comune. 

Senza voler assolvere nes
suno, non crede che, co
munque, si sia arrivati ad 
un uso eccessivo della car
cerazione. Non si potreb
bero prima esperire altre 
strade che garantiscano 
sempre alla giustizia di fa
re 11 suo corso? 

La carcerazione preventiva 
dovrebbe essere un fatto ec
cezionale e però teniamo 
conto che qui siamo di fronte 
ad una situazione, a sua vol
ta, altrettanto eccezionale. 
Probabilmente possiamo an
che dire che c'e stato e c'è un 
uso eccessivamente largo di 
questo strumento che peral
tro è previsto dalla legge non 
soltanto per evitare il perico
lo di fuga ma soprattutto per 
evitare l'inquinamento delle 
prove e il pericolo di com
missione di ulteriori reati del
lo stesso tipo. Il rischio è che, 
data questa situazione ecce
zionale, ci si assuefaccia ad 
un uso troppo largo della 
carcerazione preventiva. E 
questo sarebbe un male, un 
po' come quando il governo 
ricorre al decreto legge per 
cose che si possono (are per 
via ordinaria. 

Eccesso di carcerazione 
preventiva e processi che, 
per l'intasamento della 
macchina giudiziaria de
nunciato dal sostituto pro
curatore Colombo, ri
schiano neppure di essere 
fatti. . 

Ma questo è un altro ordine 
di problemi. Il problema de
nunciato dal dottor Colombo 
dipende dall'enorme massa 
di procedimenti aperti e dai 
limiti che ha la struttura giu
diziaria. Ma una volta saltato 
il tappo è come quando av
viene un allagamento. E 
quando c'è un allagamento i 
pompieri non possono riu
scire ad andare in tutte le 
cantine. 

Ecco, ma come si fa fronte 
a questo allagamento? Co
me riuscire a garantire il 
rispetto del diritti del sin
goli e al tempo stesso II 
pieno funzionamento del-

«Ci troviamo di fronte ad una situazione ec
cezionale che sta provocando uno stress 
del sistema giudiziario. Una volta aperto il 
tappo, il rischio e quello dell'allagamento 
e quando c'è un allagamento i pompieri 
non riescono ad andare in tutte le cantine. 
Quindi è abbastanza comprensibile che ci 
siano intasamento, preoccupazione per i 

tempi e anche comportamenti difformi. 
Quello giudiziario è, tra l'altro, un sistema 
diffuso, non è un potere unico. Tuttavia 
credo che il rischio di un'assuefazione ad 
un uso eccessivamente largo della carce
razione ci sia». Parla il professor Valerio 
Onida, docente di diritto costituzionale al
l'Università Stataledi Milano. 
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la giustizia, il pieno accer
tamento, senza ostacoli di 
sorta, della verità? 

Bisogna sapere che ci sarà 
una situazione di stress del 
sistema giudiziario che dure
rà a lungo. Quindi, bisognerà 
appoggiare da un lato la 
struttura giudiziaria e dall'al
tro probabilmente utilizzare 
al meglio gli strumenti pro
cessuali che già ci sono e for
se migliorarli anche. 

Ritornando al problema 
della carcerazione, cosa 

fare per evitare il rischio 
dell'assuefazione? 

Al di là dell'appello ad ognu
no dei protagonisti ad usare 
misura, riflessione e modera
zione, non vedrei assoluta
mente motivi di modifica le
gislativa. Lo modifiche pro
poste sulla carcerazione pre
ventiva le ritengo pericolose. 
O sono ovvie o rischiano dav
vero di impedire alla magi
stratura di muoversi, Dicono 
che non si può utilizzare la 
carcerazione preventiva per 

ottenere confessioni. Ci man
cherebbe altro. È come dire 
che la magistratura sta estor
cendo confessioni. Dovreb
bero dire nomi e cognoni e 
denunciarli. 

Ma ci sono stati del casi 
che hanno suscitato preoc
cupazioni. 

La carcerazione preventiva 
non c'ò dubbio, è una pres
sione psicologoica, ma può 
essere anche il modo per sal
vaguardare l'acquisizione 
delle prove. 

Ma ci sono persone che re
stano dimenticate in car
cere per mesi, per anni. 

Quello della tempestività, di 
non lasciare che la carcera
zione preventiva diventi una 
routine che lasci persone di
menticale in carcere, ò un 
problema. Comunque, le 
leggi prevedono tempi rigo
rosi. 

E allora le leggi vanno ri
spettate. , ...... ...... 

Se c'è una violazione delle 
leggi, la si denunci e si adotti
no tutti i rimedi previsti, 

Passiamo ad un altro pro
blema che riguarda sem
pre la certezza del diritto. 
Il caso della signora Pog
giolini in carcere e di suo 
figlio, un ragazzo handi
cappato che necessità del
le sue cure, sta suscitando 
polemiche e sta dividendo 
l'opinione pubblica. Che 
ne pensa? 

Non vorrei trattare di casi sin
goli. Sono casi umani, della 
vita, di cui certo il giudice do
vrà tener conto e però che 
cosa c'è di tanto straordiario? 
Non mi pare che rappresenti 
un problema di interesse ge
nerale. Di casi come quelli 
della signora Poggiolini pur
troppo ce ne possono essere 
molti. 

E però ammetterà che il 
senso comune o forse più 
semplicemente il' buon 
senso risulta un po' colpi
to da quegli arresti domi
ciliari concessi repentina
mente all'ing. De Benedet
ti e invece, negati alla si
gnora Poggiolini. 

Certo, perchè no ? Anche a 
me parrebbe opportuno, co
me il buon senso suggerireb
be, concedere gli arresti do
miciliari alla signora Poggio-
lini. Ma queste situazioni, ri
peto, vanno analizzate con 
accuratezza e caso per caso. 

Qui sopra 
Valerio Onida 
e, accanto, 
la rotonda 
delle 
Carceri Nuove 
di Torino 

Le cerimonie per Felli 
che nessuno ha visto 
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i sono due dimensioni 
distinte, separate, nel
le quali un evento co
me la morte di Federi
co Fcllini finisce per 
sdoppiarsi: c'è la di

mensione privata, che riguarda i 
parenti e gli amici e nella quale 
null'altro conta se non il loro pu
ro e semplice dolore; e c'è quella 
pubblica, che si sprigiona per
ché il grado complessivo di cele
brità e di rappresentatività delle 
persone coinvolte nella dimen
sione privata supera una certa 
soglia, ed è in grado di investire 
un intero popolo come l'onda 
d'urto di una deflagrazione. Il 
modo di coniugare queste due 
dimensioni può variare drastica
mente: della morte di Samuel 
Beckett il mondo fu avvisato con 
tre giorni di ritardo, quando tutto 
le cerimonie erano già state fatto, 
mentre immediatamente dopo le 
esequie per quella di Andy Wa-
rhol fu data una festa per quat
trocento invitati al Paramount 
Ccntury Hotel di New York. Te
nevo a mente questo mentre os
servavo quello che succedeva at
torno alla bara di Fellini. Non 
parlo, attenzione, di quello che 
«si dice» sia successo, non parlo 
dì come ce lo siamo raccontati, 
l'addio al maestro, né di come lo 
abbiamo raccontato al mondo: 
in quello non c'è nessuna con
traddizione, tutto è stato risolto, 
come sempre, dalla fretta e dal 
poco spazio a disposizione e 
dalla voglia, in fin dei conti, che 
tutti avevamo di sentircelo rac
contare così. Parlo di quello che 
è successo veramente, che è di
verso. Perché è strano, io ho pas
sato tutta la giornata di martedì 
al teatro 5 di Cinecittà, ed oro ac
canto ai giornalisti che l'hanno. 
poi raccontata sui giornali, e ho 
visto delle cose diverse da quelle 
che ho ritrovato nei loro reso
conti. Ho visto, anche lì, mala
mente rimpiattata dietro gli 
spruzzi di belletto, l'Italia cinica e 
intrallazzona che per una volta si 
voleva far dimenticare: l'Italia dei 
vigili urbani coi capelli lunghi 
che spuntano sotto il casco, por 
citare solo l'ultima immagine 
con cui Fellini, nella «Voce della 
luna», l'aveva sintetizzata. Ho vi
sto l'Italia della disorganizzazio
ne, in quel Teatro 5, de! disordi
ne, del privilegio, l'Italia dell'i
gnoranza (dialogo tra due croni
sti dopo la visita di Napolitano: 
«Giorgio, vero?», «Eh?». «Napolita
no. Se chiama Giorgio?», «Me pa
re». «E è presidente della?», «Eh?», 
«Della Camera?», «Che ne so, io 
so' degli spettacoli», «E perché, io 
no?»); l'Italia unta dei funzionari 
di polizia in borghese, del loro 
zelo tutte le volle che si tratta di 
depistare o anche solo ostacola
re il lavoro dei giornalisti, reclusi 
in una specie di ovile e piantona
ti da un cordone di agenti come 
fossero hooligans (e mi ha sor
preso, dopo avere constatato la 
legittima labbia dei cronisti trat
tati come pecore non trovare in 
nessun articolo nozione di que

sto zelo veramente squallido, 
contro cui si è vanamente battu
to anche il capo ufficio stampa 
dell'Ente Cinecittà, responsabile 
di tutto l'allestimento). Ho visto 
l'Italia degli italiani, cioè del po
polo, che ha fatto la coda ed è 
venuto a vedere la bara perché 
glielo dicevano i telegiornali; e 
ho visto l'Italia dei paparazzi -
come poteva mancare - che 
hanno dato spettacolo della loro 
vomitevole dannazione. Ho visto 
un grandioso, tragico omaggio 
dell'Italia di Fellini a se stessa, in 
conclusione, in tutto ciò che ac
cadeva dietro o accanto a quel 
che è poi stato raccontato, ma 
non ho visto quello che è slato 
raccontato. Quella compostez
za, quella solidarietà, quell'emo
zione che sono state raccontato, 
io non le ho viste, e soprattutto 
non ho visto l'accalcarsi di divi di 
cui parlano i giornali. Perchè una 
cosa è menzionare una quindici
na di nomi famosi in quattro ri
ghe, e tutt'un altro è vederli arri
vare diluiti nell'arco di quindici 
ore, fanno uno all'ora, e non è 
che sia una media emozionante. 

C
onsiderando che c'era 
la disponibilità del più 
grande studio cine
matografie) d'Europa 

""""••" come camera ardente 
per tutta la giornata, e 

che da tutto il mondo erano 
giunte dichiarazioni in cui si con
fermava senza ombra di dubbio 
che con Fellini moriva un genio 
assoluto, io almeno mi aspettavo 
qualche arrivo a sorpresa: sarò 
ingenuo, ma avevo pensato che 
qualcuno tra Scorscse. Spikc 
Lee, Donald Sutherland, Ingo-
mar Bergman, Sofia Ixiren, Clau
dia Cardinale, Poter Weir, Steven 
Spilbcrg, Benigni, Woody Alien, 
Kicslowski, Do Niro. potesse an
che prendere un aereo, perdere 
un giorno e fare da comparsa in 
quella che era stata spacciata, a 
torto o a ragione, come l'ultima 
opera di Fellini a Cinecittà. Por
che avrebbero dovuto farlo, se 
non lo conoscevano? Perché era 
morto un genio, e differentemen
te da quando era toccato a Bec
kett o a Warhol ora stato deciso 
di invitare tutti, ma proprio tutti, 
senza ritrosie e senza selezione, 
a dargli l'ultimo saluto. Allora si 
che l'addio al maestro sarebbe 
stato magico, allora sì che il car
rozzone messo su a Cinecittà sa
rebbe stato degno dei suoi film, 
lo almeno avevo capito questo, 
quando hanno dotto di quella 
camera ardente. Ma cosi com'è 
andata, la lunga giornata di mar
tedì, così com'è andata vera
mente, non come è stala raccon
tata, e naturalmente senza nulla 
togliere all'onore, e alla fama, o 
al sincero dolore di quelli che a 
salutare Fellini ci sono andati, a 
me ha fatto solo ricordare che 
Fcllini non lo facevano più lavo
rare, in questo mondo, salvo ag
grapparsi lutti quanti alla sua 
inaffondabile mole quando sof
fiava vento di burrasca. 
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Colpiti e affondati da una scheggia 
H> Tutto come al solito, 
amici, i giorni, anche con-
Irontati sul televisore, somi
gliano ai giorni di sempre. E 
così i programmi che dovreb
bero suggerirci non dico no
vità, ma almeno alternative, 
si susseguono con preoccu
pante ripetitività d'argomenti 
e modi. Tutto come al solito. 
Eravamo in pensiero per Do
natella Di Rosa: la stampa 
non aveva ancora scelto un 
termine avventuroso per defi
nirla. Noi, ansiosi di Irisson 
almeno formali, sommessa
mente suggerivamo, tanto 
per finirla una buona volta, i 
consueti «Circe» e «Mantide». 
Diavoli di giornalisti: dopo 
un ine.se di cincischiamenti, 
all'improvviso, lutti insieme, 
hanno sparato per la Di Rosa 
un «Mata I lari» niente male. 
Siamo più tranquilli adesso. 

Che altro? Fellini ha conti
nuato a riempire i telescher
mi da lui detestati rinnovan

do la nostalgia e il disappun
to per manifestazioni che ci 
sono sembrale a volte un po' 
sopra-tono. Ma il cordoglio 
era sincero, senza dubbio. 
Ognuno ha reagito secondo 
la propria cultura e sensibili
tà. Qualcuno addirittura me
glio: Rete l\, alla quale non 
abbiamo certo mai latto 
mancare le nostro critiche, 
ha trasmesso domenica sera 
i migliori film di Federico Fel
lini. Senza interruzioni pub
blicitarie. Botta di classe: 
chapeau. 

E ancora? Ah, Paolo Guz-
zanti tenta nel Meridione 
(Italia 1.22.30) l'operazione 
che Riotta (a dal Nord (Rai-
tre, 22.30). Un mezzo disa
stro. Dico mezzo per simpa
tia. Giurato, alla domenica 
sull'Uno, perde i contatti con 
la trasmissione e forse col 
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mondo esterno. I,asua incur
sione su Gilbert Bccauil ha 
seminato panico ulteriore: 
già si stava brancolando nel 
tentativo di far parlare il can
tante francese della Piai e 
persino - chissà perché - di 
una certa Hélènc attrice di 
telenovelas proposta in un 
filmato senza scusanti. Luca 
clava l'impressione di non 
conoscere Becaud e proba
bilmente di confonderlo col 
povero Brel. Che strazio cer
care una soluzione con lo 
zapping: l'allegria alcolico-
padana del paesone di «Buo
na Domenica» non riusciva a 
consolarci dell'incubo del
l'Ammiraglia in atmosfera da 
mozzo luito. Intanto por tutta 
la settimana sullo roti Finin-
vest si svolgeva il più grande 
martellamento promoziona
le mai praticato a memoria 
di utente. Ospitati', spezzoni. 

spot perseguitavano gli spet
tatori; e tutti erano volti a 
convincere i consumatori di 
fiction a preterire «Papà pren
do moglie» con Columbro e 
la Brilli (Canaio 5 domenica 
20.-10. con replica a caldo il 
sabato successivo). Som
mando gli inserti trasmessi si 
raggiungeva la durata della 
sit-com, erodo. Eseguendoli, 
risultava inutile la visione 
dell'opera: ti avevano fatto 
vedere tutto. Le smorfieite 
dei bambini e quelle di Mar
co Columbro che ammicca
va ad ogni inquadratura co
me per dire «sto scherzando. 
oh!». Al ventesimo «promo» 
m'hanno convinto. Non ho 
visto «Papàprende moglie». 

Pur di salvarci dalle pro
mozioni persecutorie delle 
storie «moderne» (come è 
vecchio questo termine. Ma 

come sono vecchie le storio 
«moderne»!) ci siamo perfino 
rifugiati sulle commemora
zioni Rai, qucll'inluriare di 
schegge d'annata che ci stia
mo beccando con progressi
vo sbalordimento: perché 
così tante e lutto assieme? 
Che vogliano farci pagare dei 
canoni arretrati por queste 
repliche? Intanto ci rifanno in 
faccia i programmi d'un dì 
(Raitre domenica 20.3(1) 
portandoci a rimpiangere gli 
originali ancora di più di 
quanto (orse non si dovreb
be. Quando finiranno questi 
sinistri «sons et lumière» sui 
reperti monumentali? Cosa ci 
•rifaranno» di bello prossima
mente? Come sono anacro
nistiche e antistoriche queste 
presenze insistite. Ma tanfo: 
a Roma, questa città così inu
tilmente tropicale, ci sono 
ancora le mosche. Fastidio
so. Ineliminabili. Come... 

Riccardo M.ilpic.i 

,\'on è necessario credere 
in una fonte soprannaturale del male: 

gli uomini da soli 
sono perfettamente capaci di qualsiasi mali'aiiilù 
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L'Italia 
dei misteri 

Politica 
Antonio Galati, ex direttore amministrativo del servizio segreto, 
ha tirato in ballo gli ex ministri dell'Interno dall'82 al '92 
I nomi sono quelli del presidente, di Cava, Scotti e Mancino 
La Procura cauta: «Si tratta di elementi fomiti da persone indagate» 

|UMin,] 3ru 

Gli 007 all'attacco di Scalfaro 
D presidente: «È ignobile, vogliono distruggere le istituzioni» 
Il cassiere Sisde accusa 
«Fondi neri, un vertice 
per insabbiare tutto» 
Dopo Mciuri/io Broccoletti, un altro 007 inquisito. 
Antonio (ìal.Ui. lancia accuso al presidente Scalfirò 
di essere coinvolto con Gava, Scotti e Mancino nello 
scandalo dei fondi neri del Sisde «Prendeva 100 mi
lioni al mese e tento di coprire tutto- Ventilata l'ipo
tesi, poi rientrata, di trasmettere gli atti al tribunale 
dei ministri. 1 giudici. «Dobbiamo verificare, quelle 
dichiaraxiont non sono oro colato" 
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frirtìrr'i! W segretario del Pds alla riunione della Direzione denuncia: 
ÌÌFiff *' ì " ^ u n Par^^° ̂ visibile pronto a tutto che punta al caos » 

"sfl La proposta di una vasta alleanza per ricostruire il paese 
UHM L'iniziativa per un tavolo programmatico dei progressisti 

«Fissare subito la data delle elezioni» 
Occhetto apprezza il no di Scalfaro alle manovre anti-voto 
«Quello del presidente Scalfaro e un messdggio do-
\erosamente preoccupato dei^li interessi della nazio
ne Richiamando le elezioni ha individuato la via 
maestra per togliere spa/.io a tutte le for/c che usan
do mcv/i vergognosi s tanno puntando al caos> Oc-
<Jiotto commenta cosi, a tarda sera il discorso del 
presidente Nel pomeriggio, alla Dire/.ionc uel Pds, 
aveva e hiesto di fissare subito la data del voto 

ALBERTO LEISS 

M ROMA -Quel lo (Iti presi 
den t i V a l f irò è un mcssouxio 
rospi ms*il)ilc* d m eros,» met i le 
pre(x t up. i to ditali interessi 
cU liu n t / i o n e Interessi in u s t a 
k t c|ti tli ci m e t t i a m o c o m p i e 

l l inea le a d i spos inone» Oc 
t h e t t o apprcvAi le |>aroledi 
V ilfaro t iki^tuntie «La forza 
del d i sborso de ! p res iden te ri 
su dt inn. in/ i tu t to nell aver ri 
i hi un ilo la pos iz ione d a lui 
s tesso t sprevs.i in o t tob re ri 
g u a r d o ali»1 e lezioni Scaltrirò 
ha cosi individuato la via m a e -
str i pe r toiflitre spaz io a tutte 
k t o r / e c h t u s a n d o mezzi ver 
potinosi s t a n n o p u n t a n d o al 
c a o s Per q u a n t o r iguarda i{li 
ispi iti mudiz ian t necessa r io 

e hi la ni .nastratura o p e n c o n il 
ni i v s m o d i rapidità L'ili rigore 
m e r t n i d o la venta a r iparo di 

q u u l ' i i s ii movra des iab i l i / 
z mie 

V I ponierintjK) di ieri Acini 
li O c c h e t t o .iveva a p e r t o i la 
cori dei la Di re / io iu del Pds Al 
k 17 q u a n d o il leader della 
Quc re in • ornine LI la sua rela 
/ i o n i si r incor rono k V(KI sul 
poss ib ik co invo lg imento del 
ministro dell Interno Manc ino 
in II i v icenda dei fondi neri dei 
st rvtzi s e ^ r t ' i Nuove allusioni 
si sus su r rano sul Quir inale e 
d ritorni ' n < lini i i < ut n f 
I ice la a n c h e i ipotesi ih una 
i risi di gove rno < X.e he Ito par 
1 i di - m a s s i m o .ili i n u e pe r i! 
proci sso di d e c o m p o s i / i o n e 

in a t to e per il e Ernia ' o rb ido 
c h e met te in d i scus s ione la 
stf svi s icurezza del p a e s i - f 
d e n u n c i a 1 opcr, i di un parti to 
invis ibi le-che ha un o b ett • o 
preciso «impedire chi attra 
verso il d» mocra t i eo p a s s a'ijio 
costituite» da l le elezioni politi 
c h e si realizzi que l r i cambio di 
c lasse dinijenU c h e e lume i 
via per garant i re la pac ific azio 
ne nazionale e I i salvezza del 
p a e s e - t ri part i to c tu ipparc 
«disposto a tutto i cominc i i 
re (la mauovn. de stabilizzant 
c h e h a n n o per o i ^ t Ito lo su s 
su Scalfaro 

CX e net to ricorda l i sol ida 
neta d ich iara ta al p re s iden te 
della Repubbl ica t n at to c h e 
ha un valore perseci ik ma ali 
che polit ico e isti tuzionale 
I a t t a c c o i V ,ìi irò intatti & 
a n c h ' I itt icco alla mussilii i 
autorit.i del lo Stato che h.i in 
d ica lo un nic se 1 i il dove re pt r 
tutti d ' «adempiere fede lmente 
ill.t volontà e sp ressa da l p ò 

polo i tal iano- c o n It t e l t b r a 
/ i o n e dt ! reti re ndun i elct tora 
le In pratica a n d a n d o il voto 
non app i na li finit . la nuova 
le t^ t 

Il s e c r e t a n o ik I Pds su qu t 
sto p u n t o insiste' c o n nette / / a 

i ! tt i di II. !. /\f ni k \ . s 
st re* st ibilita sin d or i d<\ i 
di rido tempi e modi tk î li 
i dompniu riti politu o islituzio 

uà li ntc e ss in» suiast tu r i ndo 

i talsi nti riti riformatori di e hi 'nvu i / i ir t e ìt i I * tu » m n 
vuok siilo U in ri in pu di I i le t A ludi un itf< LL,I imi il » d 
i^islatura Kt .itji n d o c o n ft r ve rso in i e io dipi ndc r i d il'' 
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\ ovili une p ir! in 1 lutti li 
forzi di mot r the tu 1 di si 11 
slr 1 insisti ( )c e hi tto in 1 in 
e hi alli foizi 1 iwili inli n ssi 
di ni'K r iln 1 de i e 1 nlro \ ovili 1 
ino p tri in ili 1 borghi si i illtj 
min il 1 chi n o n di vi e •ufi 
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Primo voto sull'articolo 138 
Passa la proposta pds. De spaccata 

Per modificare 
la Costituzione 
quorum » più alto « 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

• • KoVA Li C uni ra ha il 
troni ito H ri c o n un import . in 
ti nunl i f i ta ili ari 1 iS di I' 1 
Cost i tuzione il de l ica to nexlo 
di Ile n o n n i ri lahvi 1K.1 n vi 
a n n i ili Ila C ar*a repubbl ica 
n i Su p ropos ta del Pds 1 con 
un 1 11* tta sp n.t<itura IH Ha !)t 
1 si ito in t rodot to 1! print ipio 
che d o r a in poi ( s e m p r e ch i 
I 1 riforma introdotta a Monte 
e ilorio sia confi rinata ti il S** 
n ito e. d a c c a p o ipprov ita dal 
I due ( ami n ) k letizi di rtvi 
si' n«' d» 1 prini rvt artit oli tk Ila 
( os t i tu / ion i - 1 print ipi fonti 1 
nu ni ili e tutt 11 1 par te n laiiv.t 
II dir itti t k 1 e itt i d in i - s a r a n n o 

v ilidi s o l o se t p p r o v a t i a ln i* ' 
n o in si-e o n t k i b i t tu t a d 11 d u e 
le r/i di 1 e o r n p o n e n t i di e las tu 
II 1 C u n i rt\ l'i r tutt i t»li a l t r i a r 
11 li 11 p r itii 1 la p a r t i >rqa 
ti / / itiv 1 1. \tniitn fitn't t k Ila 
<• ' s i i tuz a e 1 v;i v i ' r n o 1! si 

ti ni n -,i< ni ili e i e b ist* 
r i 1 tu iv,vii*»r i n / 1 issi ili il 1 
1 In 1 il (/uitriitrt < wjvji rie Ini s t o 
me fi» pi r li riletrrm p i ù ni* 

v m ' i 
H i di ivi n ist e qu» st 1 n ' o r 

in 1 11 p u n t i > d i ,J irti n / 1 st 1 in 
Ull 1 p r o p o s t 1 d i | soe 1 ilist 1 Sii 

in • I ibrn>1.< i l 1 iinun in pu 
f 1111 nli 1 si rnptkt riM ufi 
pu u p irti e|t 'I tri ' »S e1 t 

si ibi'isi t 1111 limiti 1 1 i possi 
ii 1 di v fui di ri ri fi remiti.11 

1 [ I in su un 1 riti >rm.i e osti 
m/ i n ili si in si-v o n d 1 U tlur 1 
I 1 ri 1 itiv 1 H c,h,e vii'iu i[ prov 1 
r e lu» li i/i «non s t 1 Ino 
v 1 n 1* n 11 Inni 1 iptinto li 

I K M I I IH nlo dt I il nr I 1 non 

' < 1 uh.i Ljrtuz 1 sul piani 
li in t I un 1 e dt 1 1 In si 

I tss 1 ' il isti 1 1 1 pre .pi ir/i 1 
n i ' 1 m ii^j mi ino ni ni , 

• ' • ssi n il» un lithiti ett 
I IIIK 1, « IH I rie irso ili 1 1.1 ni 

siili 1/ orn TI 't n nd in 1 Allri 
n i n i 1 l ' i tuo e IH 1111 t 
iti u vM r n i / ' 'li v" KI rno 1 e IH 

1 1 m * iiniii ti' pe «tri blu 
ss» r* ' s> * SSH un eli una pur 

li »r 1 minor mz 1 ili li o rp n li ! 
1 il» pi >ss 1 tr islorrnarsi it 

t i n i niav;v;ior tnz t e fistiti ieri tt 
[A ohn / ioni il r ii»ion imi n 

Io di L i b n o l 1 1 (.U p irte ek 1 
Pds ek He altre fura dt Ila sim 
stra eli oppos iz ion i ma UH tu 
di vasti settori de II i IX 1 senio 
vi nuli * si s o n o imposti sul 
pi ino del m e t o d o togl iamo 
puri 11 di fot; t ili 1 possibili! 1 
di ni orn n ti n ft rei d u m in 1 
tizi u n o I 1 tu i t^ ior inz 1 IH 

1 * vs in 1 pi 1 il varo ili h mod i 
fichi los t i tuz ion 1 Di freniti 
ili irnqidinu rito soe 1 ilist 1 un 

possibili [Minto di nu di I / ÌOIH 
1 st ito ititi . idua to d il Pds ni I 
r iffor/ inu nto ippunt i d» ' 
quorum rit lui sto pe r la ree ISIO 

IH di Ite nomi* e otiti unti ni 1 
principi finul tuif ni ih i Ri p u b 
blu 1 una e indivisibili v, t 
r uizi 1 de i diritti invio! ibil di l 
1 u o m o diruto il ' tvoro 1 in 
quel la parti di I 1 ( oslituzioni 
1 hi af'i m i a 1 tuli I 1 1 diruti * 1 
1 )Vi nd* ie Hit idint 

M voi » siili e nu rnl uni nto 
eie II 1 ( Un re 1 1 finn ito I 1 
Viri in 1 \ iLjtit ri 1 illus'r itti il 1 
I r m e o H tss isim li 1 e 1 istituito 
I 1 vi r 1 so rpn s t pollile 1 1 d ti 1 
ni posti ili stri tt 1 tnisur i il vi 

t » »tise rimiri* d» Il 1 riti ri 11 1 « 
tavi n h inno \e>t ite» in 1S" 
1 Pds Vi rdi k< ti kifond 1/10 
ni in t tri ntin.t eli di put iti di 
guidati d iî li "s[« IH liti eli 'i 1 
sinistra iiinlr ito 1 V itt in li 1 1 
r» pubb lu in 1 inoltri 1 iiussi 
ni 1 t o i i t ro n ITI qui 11 IH n 
stav i ili II 1 \ m iv'vjn r mz 1 più 
e on patt 1 1 1 ! 1 t; 1 11 * d i UH t 
l i M i d n nlo c o n li 1* bit» I I 
U r« tizi izioni un hi 11 -IH di 
Mi I ino kodoi 1 -t in* si 1 tri 1 
un n lo non 1 li vjit 111 ii< id il 
' roni ire 11 ie v I 1 le 1I< r< t, 
l< 1 I n 1 Ir r 1 | \tu d« Il 1 
nu nd imi ut Pds 1 si iti invi 
1 » i» spin'e » t|in ll« 1 e 'u pn vi 
ti v 1 in iloti 1 in ivJv;ior mz 1 di 

elu* li r/ pi r I 1 rifornì 1 di illn 
In irtie li li 11 1 ( (istitu/K IH 
sul t nsiv I slip» rn >r< eli ' 1 
111 iv, str ]1\\t 1 siili 1 < irte e ist 
l i l / i e li ili i s t i l i s i i s se II ' I l 1 

li 11 ifl ' ÌS ( hi H L>I I Ilio li ' 
fi Itile e islitu/i il il 

Studio Censis sulle nuove dinamiche sociali 
Presentato il «programma» per un esecutivo che superi le dispute del passato e punti al futuro 
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Allarme 
Sanità 

in Italia 
Sedici principi attivi la cui pericolosità è stata provata 
sarebbero stati ammessi da Duilio Poggiolini in cambio 
di tangenti. Garavaglia istituisce una commissione per testare 
i prodotti sotto accusa. Garattini: si faccia subito chiarezza 

IMtillM blU 

«Ci sono in vendita medicine mortali» 
D dossier della Cgil su farmaci ed emoderivati non controllati 
Ftirmaci potenzialmente pericolo;.! («anche letali») sono, 
secondo la Cgil, tuttora in commercio in Italia grazie all'o
perato di Duilio Poggiolini. Si tratta di 16 principi attivi, la 
cui pericolosità, provata da ricerche, sarebbe stata taciuta 
per favorire le case farmaceutiche. «Controlliomessi anche 
sugli emoderivati». La Garavaglia. «Esamineremo subito 
questi farmaci». Silvio Garattini. «Se il rischio c'è davvero, 
meglio dire subito quali sono i medicinali sospetti». 

CLAUDIA ARLETTI 

^ B KOMA C'ù un paese in 
Europa, dove una medicina ha 
causato in un anno la morte di 
centinaia eli persone quel far
maco, bandito nel mondo, in 
liana viene ancora distribuito 
regolarmente, senza problemi 

«Abbiamo aperto una porta 
e ci siamo trovati di fronte non 
alla malasanita ma a un infer
no » dicono alla Cqil Si è 
scoperto cioè che decine di 
tarmaci, giudicati pericolosi e 
nocivi da autorevoli ricerche 
vengono ancora oggi sommi
nistrati ai malati d'Italia K che 
nei nostri ospedali si prestano 
cure anche con sangue ed 
emoderivati non sottoposti a 
controlli 

Un imbroglio colossale, so
stiene il sindacato, giocato per 
anni ai piani alti del ministero 
e delle case farmaceutiche 11 
dicastero della Samt.'i avrebbe 
infatti favorito alcune industrie, 
aggirando il problema della 
pericolosità dei medicinali con 
eia olari e disposi/iom ben stu
di.ite e, soprattutto, coprendo 
con il silen/io i risultati spesso 
allarmanti, delle ricerche 

I)i fanti.K IIIKIM i ili nini 
derivali pericolosi si [tarla lui 

dossier che la Cgil ha conse 
guato giorni fa ai giudici di Na
poli l 'ehe ieri, e stato illustrato 
alla stampa Ivan Cavicchi e 
Valter Cerfeda dirigenti Cgil. 
insieme con ! Associa/ione 
politrasfusi hanno "indagato' 
sull'operato di Dii'lio Poggioli-
ni dal 197.5 in poi Da quando, 
i IOÒ lui e diventato il direttore 
generale del scrvi/m farma
ceutico presso il ministero 

I filoni sono due farmaci e 
sangue Circa i melili inali, 0 
saltato fuori di tutto Intanto 
almeno Iti prua ipi attiu 
(componenti-base che poi si 
ritrovano in più prodotti farma
ceutici) sono in e ommerc io in 
Italia, nonostante «siano pò 
teivialmente pericolosi per la 
salute umana» I nomi di questi 
principi attiw e delle relativ 
case produttrici vengono ta
ciuti «perche- l'inchiesta della 
magistratura e ancora in cor
so» Si tratta in alcuni casi di 
prodotti molto diffusi spesso 
pubblicizzati in 'lv E Poggioli-
ni avrebbe omesso di informa 
re i uiedK i sui risultati delle ri-
i erctie -si omode» avrebbe sii 

l.llu re l . i / 'nm ini o l n p l e l r sui 
lue clic liuti, r i tardato .inctlt di 

anni la cancellazione di ciucili 
pericolosi 

E stato riportalo ieri. I esem
pio di un preparalo che - e 
certo - può provocare la for
mazione di tumori Si tratta di 
un medicinale prodotto anco
ra oggi clall Italia, ma che in 
molti paesi europei e stato 
bandito negli anni Sessanta 
Cosa e successe da noi7 «Sem
plice mentre i gou'rni d Fano-
pa ne vietavano uno dopo I al
tro il consumo il ministero su 
questo prodotto stendeva rela
zioni tranquillizzanti e incom
plete» ha accusato la ( gii «e 
cosi il consumo andava .n.tn 
l i • 

Ancora e slato citato il e uso 
di un medie male che messo al 
bando in tutta Europa perché 
pericoloso, in Italia viene fatto 
figurare addirittura come «utile 
per prevenire » 

Omissioni colossali e tante 
«distrazioni» Spesso non sono 
stati aggiornati i loglictti illu 
strativi altre volte sullo stali ri
tirati dal mere ato procioni poi 
ritornati in circolazione grazie 
a nuove confezioni «Anche 
circa i possibili effelti letali di 
certi farmaci» lui detto Ivan 
Cavicchi «Moggiolini più volt'-
ha mantenutoli silenzio 

f îrca il sangue e gli eniocle 
rivali, ieri I Asse*, la/lune poli 
trasfusi e la Cgil hanno nuova 
mente accusato Poggiolini eli 
averecoiisentttej in passate» at
traverso disposizioni e e ire ola 
ri. la commercializzazioni di 
prodotti non sejitoposti a con 
Irolli 1 ali prodotti M e eletto ie
ri potrebbe ro ve le ol.ire» vaiis 
e perciò anche e|lle!lo elei 

Farmindustria 
«La Cgil ha ragione 
Serve chiarezza» 
• • KoMA La Karmitid,istruì e c o m p l e t a m e n t e d ' a c c o r d o c o n la 
t'nil sulla net essila di fare e h iarezza sulla s i c u r t v / a de i f a r m a c i e 
su quegli episodi el io «siano o m e n o confermat i da l le indagini 
niudiziarie d a n n e i ^ i a n o in m o d o tjrawssimo l i m m a n i n e e la se 
ne ta dell industria l a rmaceu t ica o p e r a n t e in Italia» In una nota 
la federaz ione denh industriali farmaceut ic i afferma c h e la d " 
nunc ia della C o n f e d e r a / i o n e merita -la mavsima a t t enz ione da 
p trte del le autori!.i c o m p e t e n t i e della maqistratura» m a «con lo 
s tesso spinto di t r a spa renza e corre t tezza informativa' ritiene c h e 
sia -propr io dovere tranquillizzare 1 o p i n i o n e pubblica» sul fatto 
c h e i farinai i in vendi ta in Italia -salvo eccez ion i de l i t tuose da in
div iduale e r imuovere i m m e d i a t a m e n t e s o n o a s s o l u t a m e n t e si 
curi e t e r a p e u t i c a m e n t e validi» Sulla s icurezza del s a n n u e s o n o 
intervenute a n c h e le società scientifiche e i centr i trasfusionali 
CSnt-Aict j . c h i e d e n d o efie sia istituita una «autorità naz iona le 
del sant ini" per r iorganizzate i tempi brevi I «attuale s is tema tra 
sfusiunalc» Intanto in at tesa c h e la magistratura si e sp r ima sui 
fatti p resen t i t i dal doss ier della ('mi la responsab i l e della sanila 
del l'els Grazia L i b a t e r ibadisce n'i interventi ur 
gelili (.id real izzare nel set tore In pr imo luo^o -
precisa in un c o m u n i c a t o I istituzione di 
un autori tà naz iona le del s a n g u e e he d e v i ' e s s e 
re c o m p o s t a a n c h e dal le associaz.ioni di volon
tari, ito e c h e «assuma la due l l a responsabi l i tà 
della (gestione e del c o o r d m i m e n t o del servizio 
trasfusionale In s e c o n d o luou*o I immedia ta-
cos t i tuz ione del registro naz iona le del le traslu 
sjoni ( c o n compi t i a n c h e ispettivi) la cui gestio
ne \,\(.W\ affidala ali Istituto super io re di sanila 
Inoltre ritiene c h e il min,sin» della Sanità d e b b a 
inviare al più pres to alk commiss ion i parla 
m e n t a n pe r il pa re re il p i a n o n a z i o n a ' e s a n g u e 
Riguardo alla impor t az ione di p l a sma e e m o d e 
rivali Graz,a Inaliate sos t iene t h e d e v e es se re 
consen t i t a solo se i m i fori ni alle pio» eelure na 
zinnali e t o inumla r i e in vigore 

I Aids V» ha par la to il presi
d e n t e dell Api Ange lo Maturi
li, c h e ha r accon ta lo di e s se re 
stato n u o v a m e n t e minacc ia to 
Mi ha te lefonato u n o scol io

si, mio d i c e n d o Se cont inui «1 
par lare di s a n n u e a m m a z z i a 
m o te e 1 tuoi finii I la spie
ga to «Fino .il l e b b r a i o d e l 1987 
emoder iva t i n o n testali pei ,1 
virus I hv s o n o rimasti sul mer
l a t o E lultoi.i s o n o m circola
z ione emoder ivat i non testati 
per I epa t i t e ( ' IJO e o n s e n t e un 
al lo ufficiale firmalo d a Pon-
violini nel 19SH II rischio del 
cont i te lo per ques ta malat t ia 
p e r n o pesa a n c o r a sulla ncn 
le Alcune della t a se farma
c e u t i c h e c i ' ite nel doss ier a p -
p m e n t o n o al g r u p p o Marcile 
t 1 fr.i le inclusine straniere la 
I n u m i n o la Kabi la Merieux 
laKuttcr 

l ì runo 1 reumi ha c o n i m e l i 
tato «1 falli con t enu t i nel d o s 
su r pa r l ano i\>\ soli P, evidente 
et te I mie te s se i o n i mer i lale e 
prevalso su II interesse pubbl i 

c o Poi Cavicchi e Cer teda SO 
n o anda t i a incont ra re Maria 
pia Garavai^lia *A q u e s t o pun
to dovrà dirci quali s o n o stali 
nli effetti di q u e s t o s is tema ,n* 
fermile sulla popolaz ione» 

D e n u n c e c l a m o r o s e r a d 
ianti La minist ia del la Sanità 
1 tituira una c o m m i s s i o n e pre
sieduta da un magist ra to , c h e 
indagherà sulle v i c e n d e setma-
late dal la C'nil. ut i l izzando pure 
I a rchiv io-depos i to di Duilio 
P o p o l i n i E la c o m m i s s i o n e 
unica per il f a rmaco (Cuf) 
e s a m i n e r à subi to 1 10 principi 
attivi citati nel doss ier (c i rca il 
satinile la ministra ha r ibadi to 
i h e -1 sospetti s o n o infonda
li' ) 

Silvio Garattini l o m p o u e n t e 
della Cuf e diret tore dell istitu
to Mano \ e q r i in serata ha 
c o m m e n t a l o «S 1 esiste un rea 
le per ico lo per la salute dei cit
tadini b i sogna dire subi to qua
li s o n o 1 farmaci in discussio
ne Il rise Ino e di a l l a rmare )a 
nenie» 

Otto multinazionali, un gruppo italiano 
Tra loro i «beneficati» da Poggiolini? 
Otto multinazionali e quattro aziende italiane, con
trollate dal gruppo Marcucci, si dividono in Italia il 
mercato degli emoderivati, circa 500 miliardi È tra 
loro che forse vanno ricercate le imprese che po
trebbero essere state favorite dalle direttive di Duilio 
Poggiolini. Dopo la cessione della Sciavo, storica 
azienda senese, da parte dell'Enimont, l'intero set
tore e controllato da privati e da imprese straniere. 

DALLA NOSTRA RFDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

WB FlKr.N/'! Il mercato dosili 
emoderivati vale in Italia orca 
"HO miliardi, per il bO'f. m ma
no a otto panili multinaziona 
li Ka\fer-'I ravonol (Usa) Beh-
min (Germania). Iberna (Sviz
zera), Biotest (Germania), lin-
rnuno (Austria) Kabi (Sve
zia). Merieux (Francia) eSan-
doz (Svizzera) Queste società 
farmaceutiche però non han
no propri centri di produzione 
nel nostro paese, anche se i 
farmaci che commercializza 
no devono rispondere ai requi 

siti e alle normative imposte 
dal ministero della Sanità U1 

uniche unprev nazionali che 
-lavorano» in Italia ti plasma 
sono tutte di proprietà del 
nruppo Manucci ! Anna di 
Kieti la l'arma Uianmi di Luc
ca la Ki di Napoli e la Sciavo di 
Siena storica azienda del set
tore denti emoderivati e dei 
vaccini 

Il gruppo Marcimi control 
lato da Guelfo Marciteti (.U 
tempo lenato al mondo denii 
emoderivati è attivo a ne he nel 

settore televisivo Possiede in 
fatti Videomusic uno dei net 
work che hanno ottenuto la 
concessione nazionale da par 
te del ministero delle Posti e 
ncslisce anche il complesso tu
ristico -Il Ciocco a Barna in 
provincia di Luci .1 vera e pro
pria sede operativa della lami
nila 

K forse tra questi nomi na
zionali e internazionali, 1 he si 
deve cere are per individuare le 
aziende chi secondo il dos 
sier consennato dalla ('ni1 alla 
[ministratimi napont ina pò 
trebberò essere stale favorite 
dalla direttiva emanata nel 
l'W! dall ex direttore federale 
della Sanila Duilio Ponninlini 
111 cui si sosteneva di -non ti 
stare le mula di sangui mi por 
tato al fine di individuare la 
presenza del virus dell epatite 
di tipo C 11 sannue importato 
in Malia rappresenta 1 ire 1 
l NO di i|tiello poi lavorato e 
messo in distribuzione 

In una ri contissima conte 
renza stampa organizzata d il 

nruppo Marcili ci presso la 
Sciavo di Siena per sottolinea
re la difficolta a dare attuazio 
ne a una lenne del 1000 sulla 
raccolta del sanniti <-'"' ha vi 
sto il ricorso al lardella multi 
nazionale tedesca liehrmn e 
dell austriaca Inumino si so 
steneva che «nel corso del 
101)2 I entrala in v.nore nei 
pai si industrializzati di norme 
sempre più restrittive noli 1 se
lezione dei douator. e 1 man 
nion consumi hanno compor 
lato una consistente riduzione 
delle disponibilità di sannne 
In particolare I eliminazione 
dei donatori e he mostrano po
sitività al test per la ricerca de 
nli anticorpi antiepatite C ha 
fatto 1 alare di clic a il 40 l.i 
quant i t à di p lasma disponibi le 
per il frazionamento* 1) 1 qtie 
sia situazione e dertv.tto sul 
menato mondiale si uipre 
secondo il nruppo Marc mi 1 -
un aumento del prezzo del 
plasma e spinto 1 centri di prò 
duzione .1 chiedere pulimenti 
in e ont.mti o «1 ti mpi brevissi 

L ex direttore 
generale 

del ministero 
della Sanità, 

Duilio 
Poggiolini 

Per il n r u p p o Mari m e i mol 
lo attivo in 1 ose alia l acg t i i s lo 
della N lavo nel Ululici del 
1000 ha r a p p i e s e n t a t o un 
p u n t o d arrivo- impor t an t e 

c o m e lo definì ali e p o c a (ìuel 
fo Man ucc 1 e he rilevo il 1 o m 
p i l l o eoi i t iol lo d i l l a storie a 
az ienda s e n e s e dall Imimont 
b a t t e n d o la t om 01 reti za de ' lu 
I t aneese l)u Poni 1 he aveva 
costili ilio i\u,ijtitn(t e/f/urccoii 
la soe tela a partee ipa/ ione1 

pubbl ica t h e prevedeva una 
pn lazione a lavori ' del sin 10 
Ir ine e s e supera ta poi per 
I o p p o s i z i o n e dell aìloiu presi 
delti* dell lini U i b i u li Caglia 

11 1II.1 e t ssimn ,i mi 1 multisi,1 
z inna le di un impresa c o n s i d e 
i.it.i strati yic.i Ma il p u z z o di 
vendi ta 1Ò0 miliardi fraziona 
•o m varie rale fu subito» o n t e 
st ito dai snidai ali peri hi 
l o n s i d e r a l o t r o p p o e s i l i o I e 
» TL'aniz/azioii, sn idai ali seme 
si si rivolsero pero se-nza sue 
e e s so an i he alla man ie ra t imi 
1 ll iedelii lo d inchinale siili ci 
Jetlivo valori dell az .er ida el le 
Mittora eont in i ia .1 navicare in 
dilhe olla dì n.itur 1 l inanziaria 
l na s i tuazione 1 he pe ro non 
\)..[ impediti i 1 hi dalli e issi* 
della Sciavo il) i n c a s t o n i del le 
« !( ziom poli t iche d i I l ' t ' l j re 

nola in ien t i iscritti m bi lancio 
uscissero 220 milioni per fi 
n a n / i a r e la campani! .1 eli Ito 
rale del niovant Iiftlio del prò 
pne lu i to Andrea Marc nei 1 
! letto nelle I h t e d e l Ph Ali un 
zio del l'i ')2 Guelfo Man ucci 
ha p i o w e d u t o a 1 e d e n alla ( 1 
ba Geinv il se t ton d e i v a i c m i i 
di >l.i m e r e a n i tipi tarlilo 
b u o n a parti eie 1 soldi versali 
ili Lnimonl Dall o r d i n a r i a 

V l a v o e s' ito s co rpo ra to ali 
e he il e oni par to de i diannost 
11 d a n d o vita alla V l a v o Dia 
nnos'ic 1 l.i e ni e oin|>osizione 
sin letaria pe rò non e ani ora 
not 1 

Il ministero della Sanità tedesco «invita» coloro che possono aver avuto a che fare con i farmaci a rischio a sottoporsi a controlli 

Plasma contaminato, test a tappeto in Germania 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 

PAOLO SOLDINI 

M UI-KI.IV> Non e i .illr.i 
solu/ionr d-sti .ulti Aids jn-r 
tutti loluro ilii- iti un inolio o 
tiell .litro si son tro\.iti (.'sposti 
.il rischio ili i-iilr.irt- in cont.il 
lo con fiirm.i< 1 .1 b.isi- ili pl.i 
SIILI collimimi.ito O r i . n u l o 
di tiii'ltcrc fini' alk- inciTtiv/i' 
i* <illi' pulire clic son ililiiijiiti' 
1I.1 I|IMIICIO in Gt'rm.iiiki C1 

se oppi.ito 1 l'iini'siiuo si .iniki 
lo ilei Siiiittne spurio , e 
qu.inclo orinai i Kaniler i o 
mincM\ciuo .1 dei Kli-rc per 
1 olito loro II ministro lederale 
ilellii Siinild Hors! .Seeliofcr 
( (.'su) lki"iiiMl<ito»liilliioloro 
•elle hanno fondati ruotili- di 
riti-nere di AVÌT subito trasfu 
suini o di aver avsiintu farinai I 
a base di plasma dall HI! in poi 
ad andare da un melino o in 
un laboratorio per sotloporsi 
a un tesi di dep i s t a r l o dei vi

rus IIIV Aon unciali 10ir' 'are 
panno o rea/ioui isteru tie 
spiegano al ministero ma al 
punto 111 u n siamo non e era 
altra solu/ione per ridare su u 
r iv/a alla nenie 

Nonostante le buone iul"li 
/inni del governo lederali i o 
inumine il nsihio di una on 
data di paini o 1 e e i i o m e 
ciia da giorni laboratori e studi 
niellici t tu' eflettuallo . tests 
registrano il tutto eviunlo nel 
le prenola/ioni e nessuno e in 
strado di dire che iosa . m a -
dra ora dopo I invito di 
Seeliofer e quello, analogo 
1 he e stalo rivolto al propri ci! 
tailllll dal governi di'lla lìavie 
ra e della 15assa Sassol,..i Al 
iniuistero di frinii ammettono 
di non averi' la minima ideadi 
1 inalili saranno coloro 1 he al
letteranno la rai 11 imai ida/10 

ne il periodo i operto d ili al 
Ianni- quasi !^ min i Imi 
i;lllssuno e sono daweio pò 
1 hi quell i l h e p o s s a n o i si 111 
d e r e di avi r p n so ni l u t l o q u e 
s to t e m p o m a t u r i un i sola 
volta maga r i per u n a banal i 
a n e m i a un un tIn a i u e n t o a 
basi di plas in i 

I. ini e r t e / / , 1 e aiji>iavata 
da l le no t i / l e d i sas t ios i i he 
l o n l i n i i a n o a d .iniv.ni l.i 
I ronie dell un hi'-st.i I t opo 
1 he 1 altra ser i dui uiln i olla 
b o r a t o n dell i i / i e n d a I li l'In 
s m a e r a n o anda t i a laminili 
l 'ere 111 t a r i e i e i d u e dirigenti 
arrestat i giorni la ieri u n a 
nuova t e s l i umninn / i i ha ,114 
Ululilo , u r i n a l i 1 uni partii o 
lari alla storia infami di Ila dtt 
ta di C o b l e n / a I 11.1 e \ IIII|M>-
na ta Ila r a d o l i ta lo ili avi 1 
avu to la 11 r te /Ai c|ia in 11 SU 
1 he la I li un tteva in i[iri 1 del 
p l a s m a mieti , i to d a I II\ pili 

- ""X 

Tecnico di un laboratorio d analisi 

s i p e u d o pi d e t t a m e n t e < h e 
i r 1 - s p o u o l a ite-i mne la sa 
( e b b e a inva t a mzi alla i . u n e 
l i d i e on i i i i e t i 10 I 1 q u a l e I a 
v i e b b e t r a s m e s s a alk . intoni . 
s untarti di ( < 'b leuz i d o v e in 
spit t abu l i l i lite s a i e b b t st ila 
insabb ia l a N la l 'nx uru del ia 
1 itl.i ri n a n a dovi ss. I n n a t e 
usi initri alla lesi u ion ia i i za i 
I* sponsatJi l i dell a z i e n d a si 
In v e r e b b e r o a dovi i uspoi i 
di n* in ili siilo dell 1 pt< i, ina 
e n inn i ik l enn 'm 'zz i pi i n o n 
ivei t ilio i III Ituan o iver fai 

io eih u u . u o 111 m i n i o insulti 
t lente 1 ine essa t i eont iol l i 
ina <li una i< ilpa an i or,i più 
n ' a v e LLJIMI st n si p ioh le re l ) 
b e r o per qu Ulti a s u o U n i p o 
avrei ibero e ontr ibuih i a s< >Mo 
i a r e Io si a n d ilo Sa ia il e a so 
di IK o i d a h t In nell Si la p« 
m o l o s i l 1 iteli \ i d s . ra pi ik I 
I ìuient ' 1 o n o s i mia i ( In per 
i io I aver 1 ol is i utilii i In pia 

sin 1 111I1 tto t ont i ' t lass i ' a e n 
11 il in i quiv il< a lmi n o mi » 
r lime itti a un te n la to onu i i 
d io 

V i use 141.1v issimi' itisi un 
ni 1 sulli qual i il minis t ro ilenli 
Mtati S.K 1 ih di 11 1 Ken ima 

P ìlatin.ilo t il \.,un\ in ( ni si 
i rosa t ob lenz . i I Urie li tì.ille 
[ Spd ) ha a p e r t o un ine hle. sta 
1 he s, Milane a a que l ! 1 del ia 
1 o u i m i s s i o n e i» r l a i n e n l a t e 
ru t i l i la nn»nu ! i I iuta, ' o la 
1 ominissioiH IJil.me io elei 
liinuli s lan si | m pa r 1 1 istituì 
e un loluli 1 per aiulu ' i i su n J 
posiliv 1 1 he i b h i a n o i o i i t ia t to 
I i n i ez ione i e .uisa eli Irastu 
suini o medie inali i onl iinin.i 

ti Si e l u d e i \\.Ì ( ali 01 ilo i h e 
I 1 vi i rraiuio a l m e n o JP uuli< mi 
eh m a n In (quas i Jtl nuli irdi di 
lin 1 Ni MI IH b . i s l e r a n n o t»H 
II JV.H ( s f i o n d o I 1 Spij v he 
spi la p< ? una volta di sba 
nliarsi 

Manapia Garavaglia 

Aids in Italia 
17miia casi 
entro il Duemila 

NEDOCANÉTTÌ 

• • KOMA Li c o m m i s s i o n e 
Sanila del S e n a t o h^ avviato 
ieri l e sami* del • Pronetto 
obiett ivo Aids- p re sen ta to 
dal noveri lo Li re laz ione in
troduttiva e stala svolta svolta 
dalla de Dana Minucci h d o 
e irnienti» p re sen ta to dall.t 
ministra Manap ia Garavanlia 
si sviluppa iittraverso un ani 
pia in t roduz ione illustrativa 
eie-Ila s i tuaz ione a livello 
m o n d i a l e europee» ed Malia 
n o c h e c o n i e r m a I a m p i e z z a 
elei f e n o m e n o pi r poi a p 
p r o d a r e al p i a n o vero e p rò 
p n o di intervento a t t raverso 
misure c h e dovrebbe io svi 
luuparsi in v a n e d ' rezioni 

Anzitutto 1 dati i he servo 
110 liti ev idenziare non solo 
! a m p i e z z a p lane tar ia del te 
u o m e i i o ma alle he 'a sua il 
Ur inan te me idei /A ne 1 no 
stro P i e s e ehi* p u ò o<-*uai 
cons iderars i a use Ino c o m e 
a m p i a m e n t i d i m o s t r i n o le 
previsioni per il l ' H a < 10 
l i m i l a e asi c o n t r o i 7 Sfit) ^ ir 
e a at tual i) e per il 21)00 11 ir 
i a 1 Tullia casi j Dati t an to 
più p reoccupan t i i o n s i d e 
M u d o e he Li lasci i più colpi 
\\ e quel la nio\'in>k tra i JO e 
i s t a n i l i 

Dii qui 1 es inenza di un ve 
io i p i o p i i o p ione t to clic il 
noveri lo ha c o m p e n d i a l o nel 
d o c u m e n t o ora ali e s a m e di 
Palazzo M a d a m a i c h e si ri 
feriste al t r iennio l ' ^ ' l ̂ ò" 
Pa r t endo dalla stima più .in 
f o r n a t a de i casi di Aids del 
tr iennio prO'-i-QS e ipotizzan
d o un d i sonno di d e n e u z a 
ospeda l i e r a c h e nnuard i il 
20 \ del pe r iodo di dura la in 
vita di onni a m m a l a t o eoli 
lasso di o c c u p a z i o n e ini 
p resenza eli strutture i d o n e e i 
del 7r> soni» s'ali nea l io la t i 
il n u m e i o dei letti v t ieni lo 
alle he1 c o n t o d i i sonUe't. c o n 
infezione da I hv s in tomat ica 
ma non a n c o r a Aids K irci i1 

20 ,\i r a p p o r t o anli infetti da 
Aids) V ! '001 pi r 1 assi 
s ' enza ad alfe 111 d.t 1 liv si i al 
cola c h e s a r a n n o necessar i 
2"op posti letto {ora s o n o 
1000) e U r »0nel i'Jlir> 

Nel c o m p l e s s o ques te le 
i lire de l i . ibbisiinno " s r > 

[KJSII let 'o ospedal ie r i di de 
nenza ordinar ia 1 In" pos'i 
letti equivalent i di d.iv hospi 
•al 1 0"0 posti presso i! e1o 
mie ilio del ni d a l o neslili eia 
nli o speda l i r»2" posti p lesso 
il domici l io de l ma la to nesti 
ti da l volontar ia to V") posti 
p resso resiek ivi- collettivi «i 
e a se allonimo ne siiti eial vo 
lon tana lo ed altre ornanizz i 
z iom assistenziali 

Molta a t tenzioni il proui ' 
lo riserva ali issislenza i loun 
e ih,ire alla p i e / i o s a coli i bo 
raz ione di l volontar ia to ma 
an i he ali anU'ornaini n lo ik I 
p e r s o n a l e i l n - set o n d o i! 
d o t urne nlo "divi nla parli 
cen t ra le e d e t e r m i n a n t e di 
specifici pionett i oricnt ili al 
re.ile rannumnimi ' i i lo di PII 
obiettivi fissati Mila es n» n 
/>\ lortetnt nte sol'olint il i e 
queliti de 11 i . aittmuitu pi r i! 
|»rolrarsi nen»i min . dea iute 
z inne d.i I liv s ino ad Aids 
conlinuit . i c h e deve veik ie 
avvicendarsi per il paziep'e 
interventi eli assi'e nz.i i d o 
mie ilio prestazioni a m b u l a 
tonali e di duv hospital i n 
to ' .er i ospedal ie r i In quesli 
q u a d r o istiluzioni puPblk hi 
i volontariati) diivie'bln ri 
poter naranl i re un .issisti n/.i 
U mpi stiva ed apploi t l ia . . 1 

allraverse» to rme di c o o i d i u a 
me n lo e di inlenr.i/ioiie 

Il pruine ilo p revede mol 
in p ron rammi di intorni i 
/ i o n e per la p o p o l a z i o n i ì: 
nenera le che1 e l ebbono e s se 
re- HtrnaniCtimente inse L ' I i: 
proni .mimi Un ah ili itili rviu 
' o ' Naluralmi n ' i i pievi n 
/ i o n e o c c u p i 'a rno spazn 
nel pronel to C'ili mtervi ni 
p r e v e d o n o la p romoz ion i d 
lesi jier la riccie.i di eli anli 
corpi alili Hiv i on I t ; ossidi 
hta di esi nuiri l ie e erìauH n 
lo i on il c o n s e n s o i d m 'oi 
ina a n o n i m a Pei sonn* H 
e he si trovino in deli tmm r< 
cond iz ion i i ad i si inpio • de 
tenuti i o a b b i a n o co inpor l i 
ment i a rischio d o i i a n n o e s 
se re idenl iheate a p p i o p r iti 
nuKJalit.i per I offe ria tt'iv i < 
I esce uz ione de I tes ' u> i Ino 
nhi in e ni ve nnoiH » i Iri >\ us 
l e i Hisullon e ali eli t e i t 

i Seveso,apertolarchiviosuiricmesa 
ì La verità in quattro milioni di pagine 
' • • M I L W n i in tenz ione dell i nimi ' * i s iona l i di Ila ' OHI 
, burdia dire la vi rita su tutto i l o i h* e lecaelu 'o \ i » n i i n i o s i 
' pi n i os.i si p roduc i va ali le mesa q u a n t a diossin i < tu» >r n i 

se ita e dovi s o n o Imiti i nini ti n o n c h é so|»r iMuMi se e i son i 
pe ni oh per la sa lui i di II i ncliti - t o ha al leni i I 'O I issi ssi -n 

j rcL'ionak ali \mhie lite ('.irlo Moiinnzzi i imuin i.iii lu d i i 
1 s o n o a d i spos i / ion i elenh studiosi denh se H I, ali t li ni ' •' 

nani il inforni izione nh ire Invi i qua t t ro IIHIK>UI di ,* ji*n*» 
dell e \ uf'le io s p i t i ile pei V 'veso 

•Po t ranno e usi essere lunati lul'i i dui ibi - ha di l 'o AM S 
soie - i he i dis ianza eli 17 anni eia Ila tranie a vie i ini i u n n i i 
r i m a n n o n o Monnuzzi ha annune i ito me In . i i i i n s i ' u i ' i 
una i onimis io ih d i n d a n m e e o m posta d i i | pies< u' m li 

j nti asscssor it, al1 \ n ib i en t i ' ali i .s mila eeu i i p i ' od i ' m m 
missione' sarà qui Ilo di m o s t r i m i p isso p isv. K ' ippe ej* l'.i 

1 vite nda e d a r e risposta in p. ut li ola le ,il|e ' i e qn< s'ioui si li 
vate da! n n i p p o i l oluntsta de I Ptir lainenlo « uiop< o H M S I 
|Hf»duieva esal ' . i ini nle alile nesa la qu.m' i ta e s i'| i di | u i 
letiale luorisijse ito la des t inazioni ul'iuia dei Mis 11. ( n'i in n'i 

, il 'e ITI n o i o n t a u n n iU i 

In edicola ogni lunedi con l ' I 'mtà 

ITALIANA 
Ĉ l«u.MCi d j rileggere 

LUNEDÌ 8 NOVEMBRE 

FEDERIGO TOZZI 

TRE CROCI 
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L'Italia 
I delle tasse 

in Italia 
Sono stati contabilizzati fino a ieri solo 562 dei 1620 
miliardi di gettito previsto. Scoppia il «giallo» delle cifre: 
ministero delle Poste e Bancoposta danno versioni diverse 
sui dati. Nelle regioni del Nord si paga più che al Sud 

Giovedì 
4 novembre 1993 

Tassa sul medico: scatta il gran rifiuto 
Solo la metà dei contribuenti avrebbe pagato entro i termini 
A stonto solo la metà dei contribuenti avrebbe paga
to entro il 2 novembre la tassa sul medico di fami
glia È quanto risulta dai dati forniti dalle Poste, an
che se mancano ancora i dati degli uffici non colle
gati al calcolatore centrale Più che un primo suc
cesso della rivolta fiscale promosso dalla Lega (il 
nord m percentuale paga più del sud) è un rifiuto di 
un'eredità dell'ex ministro De Lorenzo 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA C o m u n q u e si muri
n o i dat i la realtà e una e p e s a 
. j m e un m a c i g n o Pratica 
n i en t e la me l a de i con t r ibuent i 
italiani (ino a ieri 2 n o v e m b r e 
( d a t a ul t ima pe r n o n p a c a r e la 
soprat tassa del 50 per c e n t o ) 
n o n . 'v rebbe p a c a t o le 85 nula 
lire del m e d i c o di i amishu 
Non la si vorrà definire m o l t a 
fiscale m a ce r to di insubordi-
n i / i o n e si tratta ( o pe r utiliz
zare un c o n c e t t o ieri u sa to dal 
( ens i s nella p r e s e n t a / i o n e di 
u n a sua r icerca di «rancore- fi 
s t a l e ) e s enza p receden t i si
gnificativi nella s tona r ecen t e 
del p a e s e a n c h e nel c a s o di 
t asse e balze III par iment i od io 
si 

s o n o s enza f o n d a m e n t o 
d u n q u e le notizie ditte da tutti i 
v;iorna'i di ieri tutto s o m m a l o 
rassicurant i ((rullo di un equi 
v o c o ne l lo s c a m b i o di infor 
inazioni tra s t a m p a e minis tero 
de l le l 'os te) de l la larda sera ta 
de l J n o v e m b r e c h e d a v a n o 
p . r ramiiunto il 70-i dell ' introi 
' o previsto e he s a r e b b e d o l u t o 
a m m o n t a r e a 1 260 miliardi 
Ieri ad a m m e t t e r l o ò lo s tesso 
minis ic ro di-Ile l 'oste Ma le in 
formazioni sulla e lira raccol ta 
re s t a n o c o n t u s e e eoii lradUilo 
ru- torse s e g n o a n c h e q u e s t o 
di un i m b a r a z z o c r e s c e n t e sul 
la tjravita in u n a lase poli t ica 
de l ica t i ss ima di q u e s t a vera e 
propr ia tlfllxiilc<iv\ fisco Italia 
n o 

P rov iamo a or ientarci Ira i 
d a l c h e per tutta la q iornata di 
ieri h a visto oppos t i il minis tero 
del le Poste e il B a n c o p o s t a 
e i o e I ufficio cen t ra l e a cui af
fli s t o n o per e s se r e con tab i 
lizzali tutti i versament i in c o n 
to e or rcnte pos t a l e Ieri malli 
na s e c o n d o il B a n c o p o s t a al 
la ch iusu ra docili sporte-Ili della 
sera p r e c e d e n t e I con t r ibuent i 
e h ' a v e v a n o p a c a t o Li lassa 
pe r il mt d i c o eli famiglia e r a n o 
in totalr HO"1771 por un im
por to i'i 5h2 ',M « s i 1 % lire 
\ i Ila sola (giornata del 2 n o 
\ c r n b r i affermava s e m p r e 
l i u i e o p o s ! i - avevano pat ta te 

le 85 nula lire in 232 34b pe r 
un impor to di 47 433 791 434 
c h e e c o m p r e s o nel totale prc 
c e d e n t e C o m e si v e d e si tratta 
d. cifre p rec i se ali ul t ima lira 
c o m e si c o n v i e n e in u n a c o n 
tabilita e c h e t r acc iano impie 
lose il g r a d o di insubord inaz io
ne fiscale c h e q u e s t a tassa ha 
p rovoca to netjli italiani Ma dal 
minis te ro de l le Pos te nel po
meriggio arriva u n a implicita 
sment i ta al p ropr io ufficio Si 
afferma c h e i b52 miliardi di 
cui parla B a n c o p o s t a s o n o il 
totale r i lento al 30 o t tob re c h e 
per il 2 n o v e m b r e n o n vi s o n o 
in a l cun m o d o dati a disposi
z ione L af fermazione del mi 
nislero risulta a l q u a n t o s t rana 
perchO pe r il 30 o t tobre e s s o 
d \ c \ . j già fornito un al tro elato 
ufficiale relativo al totale del 
gettito di 314 miliardi e 800 
milioni e pe r di p u ripartilo 
pe r regioni E poi a B a n c o p o 
sta ins is tono e vero c h e i dati 
forniti s o n o parziali nel s e n s o 
c h e s o n o quelli degli uffici p e 
nlerici col legati t ramile termi
nali al ca l co la to re cen t ra l e 
( m a e l i a n t o p e s a n o in p c r c e n 
Ululo gli uffici scol legat i 7 ) pe 
rò il 2 n o v e m b r e 47 miliardi e 
rotti s o n o stati p igati Non sa 
r a n n o tutti m a s o n o c o m p r e s i 
nei 652 miliardi 

Quindi q u a l u n q u e s i ano le 
cor rez ioni c h e si p o t r a n n o a p 
por tare i prossimi giorni alle ci 
(re lomi tc ieri d a B a n c o p o s t a 
e s se difficilmente p o t r a n n o 
modif icare il giudizio sul feno 
m e n o poli t ico c h e si e p rodo l 
to I la s fondato lo s c i o p e r o fi 
sca le p r o m o s s o dal la I e g a ' Se 
si g u a r d a n o i dati pe r reg ione 
relativi alle en t ra t e real izzate (i 
n o al 30 o t tob re L o m b u r d ' a e 
P i e m o n t e (CICK> regioni d o v e 
forte o I influenza dell i U g a ) 
p r e s e n t a n o un introno in pe r 
cen tuu le sul gettito pre-visto ri 
s p e n t a m e n t e del 14 2 e 17 2 
p e r c e n t o super io re al 40 8 per 
c e n t o de l la m e d i a naz iona le 
U ' regioni c h e al 30 o t tob re ri 
su l tano più restie a p a g a r e la 
tassa sul m e d i c o di famiglia so 
no quel le meridional i la Cam 

pan ia col 20 t la Sicilia col 
J J -1 la Calabria col 25 8 pe r 
c e n t o 

Perciò ci t roviamo di fronte 
a un p r o b l e m a pili di fondo 
Quel la sul m e d i c o di famiglia 0 
stata la tassa c h e più d ogni al 
tra 0 stala delegi t t imala a n e h e 
d a c o l o r o che av rebbe ro dovu
ta farla appl icare II ministro 
del la Sani tà Maria Pia Garava 
glia non ha mai n iscoslo la 
sua con t ra r ie tà ad una misura 
eredi ta ta dal p r e c e d e n t e g o 
ve rno l.a C a m e r a elei Deputat i 
a pochi giorni dalla s c a d e n z a 
pr ima a b r o g a e |XJ1 ripristina 
IH I giro di 48 o re I od ios i s s imo 
balzel lo C o m e stupirsi c h e i 
c i t tadini a b b i a n o p e n s a t o fino 
ali ul t imo c h e a l L fine n o n se 
ne s a r e b b e fa ' to m e n t e ' L poi 
in ult imo e difficile non p e n s a 
re- c h e se rivolta e e stata essa 
ha riguarc'uto un eredi ta del 
p r e c e d e n t e ministro di Ila Sa 
iuta frane e s c o De 1 o r e n z o su 
cui grava più di un sospe t to di 
esse re s 'a to a c a p o di una veni 
e propr ia soc le la e del inque re 

• i ROMA C o n t i n u a in P a r 
l a m e n t o la b a t t a g l i a c o n t r o 
la m a n o v r a d e l m i n i s t r o d e l 
la S a n i t à La c o m m i s s i o n e 
San i t à d e l S e n a t o h a a p p r o 
v a t o ieri ali u n a n i m i t à u n 
e m e n d a m e n t o d e l P d s c h e 
a b o l i s c e il l e t t o di 24 bol l in i 
c o n c e s s i agli e s e n t i d a l tic
ket 

La m o d i f i c a e s t a t a inse r i 
ta n e l d i s e g n o di l e g g e di 
c o n v e r s i o n e d e l d e c r e t o leg
g e 3 6 5 c o n il q u a l e il gover 
n o h a p r o r o g a t o al 31 o t t o 
b r e s c o r s o il t e r m i n e p e r il 
p a g a m e n t o d e l l a t a s s a di 8 5 
m i l a lire e h a i n t r o d o t t o la 
s a n z i o n e d e l 5 0 * p e r gì, e v a 
sor i 

Il d e c r e t o e s t a l o l i c e n z i 
lo p e r I a u l a m e n t r e s o n o 
stati invece r e sp in t i ( c o n 
c i n q u e voti c o n t r o c i n q u e ) 
gli e m e n d a m e n t i d e l P d s di 
K i f o n d a z i o n e C o m u n i s t a e 
d e l l a L e g a c h e s o p p r i m e v a -

Salta il tetto dei 24 bollini 
Sì della Commissione 
sanità del Senato 
ad un emendamento Pds 
n o la t a s s a s t e s s a In a l t re p a 
' o l e le o p p o s i z i o n i n o n s o n o 
r iusc i t e a r i p e t e r e q u a n t o av
v e n u t o la s e t t i m a n a s c o r s a 
p r e s s o la C o m m i s s i o n e Afla 
ri Soc ia l i d e l l a C a m e r a d o s e 
e r a p a s s a t o un e m e n d a m e n 
t o d e l l a Lega c h e c a n c e l l a v a 
1 o b b l i g o d e l v e r s a m e n t o 
d e l l a t a s s a 

R i l e v a n t e c o m u n q u e e I a 
b o l i z i o n e d e l l e t to su i boll i 
in la f i nanz ia r i a d e l 9 3 a v e 
va p rev i s to p e r gli e s e n t i d a l 
t icket 16 bol l in i a t e s ta c h e 

e c ] u i v a l o g o n o a d a l t r e t t a n t e 
r i ce t t e ( a r m a c e u t i c h e in regi 
m e di e s e n z i o n e S u c c e s s i 
v a m e n t e il g o v e r n o dvevd 
a u m e n t a t o t a l e l e t to c o n c e 
d e n d o e o n u n d e c r e t o legge 
( c h e è a n c o r a ali e s a m e d e l 
P a r l a m e n t o ) o t t o bol l in i in 
p io ( f ino a 2 4 ) L e m e n d a 
m e n ' o a p p r o v a t o i n v e c e 
p r e v e d e c h e ch i h a e s a u r i t o 
tutti i bol l in i p o s s a r i c e v e r n e 
altri dalle Usi ( ino a t o t a l e 
c o p e r t u r a d e l l e effellivc n e 
c e s s i t à t e r a p e u t i c h e dr>CLi 

m e n i ile d a l m e d i c o di |> i 
se 

B i s o g n e r à o r a v e d e t e se 
I e m e n d a m e n t o s a r à c o m a 
liei i lo da l l a u l a a n c h e s e 
i ernie Ita a l t e rn ia te ) il p re s i 
d e n t e eli Ila c o m m i s s i o n e 
S a n i l a P i e n a M a r i n u c a - il 
dee re-to in e ui ò s t a t o in se r i to 
d i f f i c i lmen te peitra e s s e r e 
e s a m i n a t o da l l i s s e m b l e a di 
p<il i z z o M a d a m a ( impe
g n a t a c o n l a l i n a n z i a n a ) pri 
m a d e l l a s u a s c a d e n z a pre 
vis ta p e r il 17 n o v e m b r e 
M o l l o p r o b a b i l m e n t e d u n 
c|iic il g o v e r n o d o v r à re i te ra 
re il d e c r e t o e in ques t e ) c a s o 

h a elet to M a r m u c c i - c i a u 
g u n u i n o e h e sia a c c o l t a ne i 
le s to 11 m o d i f i c a sui bol l in i 
e h i p e r a l t r o viste) < h e m a n 
e . i n o o r a m a i s o l o d u e m e s i 
a l la fine d e l l)3 n o n d o v r e b 
b e c o m p o r t a r e o n e r i r i levali 
ti p e r i i b i lanc io s ta ta le 

Nel fondo «ammortamento 
del debito» confluiranno 
i ricavi delle privatizzazioni 
e le somme confiscate 

E Tangentopoli 
ridurrà 
il monte dei Bot 
Il Tesoro chiede il conto a Tangentopoli le somme 
sottratte illecitamente ali amministrazione pubblica 
verranno confiscate ed utilizzate da un apposito 
Fondo che comprerà Bot e Cct da estinguere alla 
scadenza Nel Fondo destinato a ridurre lo stock 
del debito pubblico che a fine anno arriverà a quota 
1 milione e 773 mila miliardi finiranno anche i pro
venti delle privatizzazioni 

FRANCO BRIZZO 

I hi ,1 \ Il I e su ro *chie d e il 
c o n ' o a I mge nto|K>li C hi li i 
sottrailo i l leci tamente s o m m e 
il' i pubblie e amminis t raz ione 

si veelri ini itti e o n d s c a t e e 
vendine dall autori tà giudizia 
ria altivit i nob i l i a r i e i m m o b i 
Man pi r un v ilore c o r n s p o n 
de lite quest i proventi finiran 
n o nel K n d o per I a m m o r t a 
m e n t o ilei 1 Moli di Sialo che il 
l e s o r o u t i l i zzen per acquis ta 
re e annul la le titoli del deb i to 
pubb l i co in e i t co laz iune ndu 
e e n d o cosi I un i re per le e isse 
del lo Stalo 

L i novità e1- ce>ntenuta nella 
leggt istitutiva de t F o n d o p u b 
b i n a i i ieri sulla (J izze Ha Uff] 
viale ( c h e individua e o m u n 

ne ' le privahzz ìzioni il 
principale se rb itemi d a cu i a ' 
mgerc risolse |)cr i n t acca r " 'i 

na l incn lc lo siock del deb i to 
oubblic o 

Il provvedimi n to d i s p o n e 
mi) inzit j t lo che I p rezzo d o 
villo pe r la vendi ta di beni de I 
la l r imonio immobil i n i o di 

] artecipazieini de Po St ito p o s 
s i esse re eorr spos to elagll le 
quiri liti mi Ile in I i oli di St i 
lo U cui eiilegì>rie s i r u m o d e 
u n i n n a t e dal Ministro del Te
soro c o n dee reto I pe)ssessun 
di Bot o C et n sost a lza pò 
' r a n n o «permutare" i ' o ro titoli 
in azioni delle v«. i< 11 da pnv i 
lizzare L i n i e r o p r o c e s s o s a r j 
geAemato d.i un a p p o s i t o 
Fluido per 1 i iamor t j m e n t o 

di i moli di SI ito» e he sarà gè 
slito oltre c h e d a ' M i n i s t r o da 
un c o m i t a t o c o m p o s t o dal di 
ri l 'ore gì ne r ile de I l e s o r o 
d t l Kigiennere gene-rale del lo 
Stalo e d a d u e diretteci gene ra 
li delli I manze 

U risorse irrise r annu il 
f o n d o eia diversi rivoli Ci sa 
r a n n o i p ro \en t i delle ecssiemi 
di p irlee ip izion> f tibblicln e j 
dividendi d c \ u t i ilio st m . d a 
p irti d ig l i e liti Insi l imi. i t i in 
Sp t gli iml iehe gli enti pubbli 
e i s o io te liuti i ve rs in al ' e 
suro il gettito de rivaliti- eia e n 
tra'e s t raord" ia r ie d' Ilo Sla'ei 
-ni I limiti stabiliti d u rispettivi 
provvedimi nli le-v"slalivi le 
i vi niuali issi gnazioni dal par 

le di 1 luinisiero ili I l e s o r o e 
persine) -i prove rti denvant i cì.i 
d o n a z i o n i o d i d ì disposizioni 
te's'ame ni irte c o m u n q u e de 
slinale al consegu i rne irlo de l l e 
fmalli i d e i ( ondo 

ni ul t imo a kgge precede 
mi he il -reeujK'ro sul Iron'i 

di t a n g e n t o p o l i un ipotesi 
n o n pre u s t a ne 1 estei eirigma 
n o de l Cu L I ' o C un ques ta li 
quidi ta c h e - ira Ir i t tenuta 
per il te lupo s l re l lamcntc ne 

u s s a n o » in un c o n i o corren 'e 
infruttifeio IJK rio pri sso I Ì l e 
s u r e n a centrali- il F o n d o ac 
quis lera titoli di S ta 'o le o p e r a 
, ioni - s i r a n n o effettuate in 
Borsa o sul m e r c a t o ' e i ema l i co 
de i 1 itoli di Sialo per il t ramite 
di Ila Baile i d Hall ì o d i altri m 
te m e d i in abilitali a d o p e r a r e 
su tali me reati» 1 I l'oli di s t a to 
e e>nfe riti il F o n d o o acquistat i 
sui increate) non p o ' r a n n o mai 
essen- ine essati L i legge pre
v e d e c h e s i ano consegna l i a h i 
direzione geli rali de l l e s o r o 
ehi provvedi al loro innulla 
m e n t o 

Int m i o in c o m m i s s i o n i alla 
C une r i e st ito stabilito che- I 
ni v iti e In sulx n t r e r a n n o nel 
l i gestione dei servizi pubblici 
d i p m al ,zzare iv ranno la ga 
r inzi i i In per luti ì la dura ta 
d e ' ei inlrat to di eoi cess ione 
qu i sio n o n potrà subire meidi 
' i c h e e e o m u n q u e n o n mi o r 
rerà nei rigori dell Antitrust jx-r 
i regimi di m o n o p o l i o II re lato 
re Multane Iti ha so t to l inea to 
e hi il ruolo dell Antitrust r ima 
ne p i eno »li d o u - dovi sscro in 
vece i o n e re-lizzars s i tu iz ioni 
di d is tors ione elei m e r c a t o le 
gate a d un ì pos iz ione di forz i 
ilei lu t ino e oneessiemane) In 
ugni c a s u li co l ieess ion non 
s t r a n i l o .uscettibih di re^vcxa 
i osi d . d a r e t c r t ev /e a c o l o r o 
ehi dovr i n n o investire- U- di 
u r s , tgi nzii previsti d a l t i s t u 
orgn trio eie-I governo o r i ili 
\ t ni mei un un ica autlionlv 
Spe tle r i il pre sidi nte d e ' a n i 
sigilo de i ti' lustri nominare il 
preside n't e d i consiglie ri de I 
11 n u o \ i lu tonla previo il pa 
ri re de III commiss ion i p irla 
mentar i 

Secondo le rilevazioni del Fisco la gran parte degli autonomi si è adeguata ai nuovi tetti 
Crescono da 23 a 30 milioni i redditi medi dichiarati. Garantito il gettito di 4.200 miliardi 

Ma la rriinimum tax farà il pieno 

I l paniere del le tasse 

I ,) minimum tax hd funzionato Le primo rivelazioni 
vltt oru> e he quasi tutti î ti autonomi si sono adeguati 
h rispetto a prima della tassa minima hanno dichia
rato un teddito maqqiore del 30-50" con punte del 
!0() In media da 23 a 30 milioni l anno Ne vendo
no matmion entrate pet 2 124 miliardi, che aggiunte 
ali at tonto di novembre garantiscono l obiettivo di 
I 200 miliardi In vista il 740 a domicilio 

RAULWITTENBERG 

t m K o \ n I MHIK >l ink i l v 
Ljn t ino k[< n* r.tU ili I tinnisti ro 
<I< II' I ih m/ i Cu nini Lìtllt.i Lt 
m i n i m u m t<i\ id ont.t d u suoi 
d t t r itli-n h i il ito risultati I 11 
u n itun MUtonoini h a n n o dt 
uni t iato un r iddi l i ) do! *->2 su 
[ ( r ' i n del -Uf 'Vi a qui Ilo d i 
inni iato | v r I a n n o p r e i c d e n 

t. u>n punk . d« I 100 I u ò 
n j i iMi i i ' di r i s p u ' u n 1 o b n tu 
vo di un in it,Nior Ut Ulto di 
. #)*) miliardi d i riv inti da l 
in l rodu / ion i d< l u n i i an i 

s ino dt il i -t issa mulini i» nellu 
t ii li it i/ioii ' di professionisti 

0 itin< ri i uiti i irtik[i un Si 
r il » d- I ol i mvo (issato dal 

•VAI rn v llllpl ndimt ' t is io 
nuli i v Iti i) h din la nuli ir 

• li d ili i t iss i nmuni i a suo 
ti mp<• indie ito d il governo 
Mi t i lo Non < tv\i unta la stes 
s u M s t i . m ' i s i i m i » liri ili Ila 
r.iss t -.ni ni" du o ma BIEII t ri 
' ut t i i;in «omin i uti» limitali 
1 is' i ' Hinu ii i irò « ontrolli 
1 t ri itiv i ri» vi t t v t iln % i a 

ti pr ssini" i i i ». in risultati 
s.ir iiin*» imia t i ilìi I-fi numi 1 
i o iuuin |Ui il \ I M O si f ir i ali 

c o r pm O H hiutu p e r i m l i v i 
s iom d iv in t a d iwi ro r iv Ino 
sa |x n hi la pMlKd 
P i ù c o n t r o l l i . Ai milk ispi t o 
ri o t ^ i imp i l i ' iti alla bisonti i -
ha pn i i s ito il d in t t on d i l l i ' 
impost i CiUM-ppi KOX.LS - si 
n i « i i^u i ' i iM u iuu altrettanti I 
s i r a n n o presi ili U H M t o l o r o 
i hi h a n n o t i ss ito la partiti» 
\\,\ dall 1 li» I W a r m i l o pn 
m a i \u to un i OIISKU ri \o | i u> 
limi" d uff in i i ontr ihut riti 
i hi h a n n o du \\u\r i*o il loro 
r i d d i l o ila l a \o ro a u t o n o m o 
M i n a t i landosi su i|ui l!u mini 
un» p a n al - io l i t r ibuto diret to 
' avorut i \o pi r un a m m o n i ire 
ini* nort i qui Ilo du lliar ilo 
pi r il ) | vjli ui toi iomi i h< si 
s o n o di Imiti •marginali" i o l o 
ro i hi r isultano grandi evasori 
l o n t n b u t i w ali Inps i ali Inai! 
li sixat ta «. hi pur avi l ido ri d 
diti o i ipit ili M A I ili m o d i s t i 
h a n n o s \ol to t ransazioni i n o 
nonni In* ril''\ mti i I iw>r itori 
ititonoiii! i In s\oi^om> un In 

atavi! i di i m p n s \ i on d i p e u 
d« titi 
La g u c r r u e l e t t r o n i c a . ) ar 

ma di Billi i i o n i e al solito «, 
11 k t t ronn i l'i r tulli k nnpr i 
si il fusio a p p r o n t i r i un -crii 
M O I ' O d ' I l i I / I I udì u n a r i h i 
\ i o -ad hot » di 11 IM un i sa 
r i nno U t u b i l i in ti m p o ri ili 
d u i iddì i -macro tr itti d ili in 
i rix io fr i li b i n d ù d iti d< Ilo 
I m a n / e Inps Inai! [ nel Sip t 
C a m i ri di i o r i m i re io i sul vi 

li o a p p inr n ino tuM< li a n o 
ti iln utili luti , ross i I ' K udì 
i hi ra ! I / I I nila i risi hio ili 
i vasioni 
Gl i a u t o n o m i s i a d e g u a n o . 
M i \i in u n o il p r u n o lui u n io 
d i l l a -111111111111111 t i\ ì) u 20 "> 
milioni di du hi ir i /unii 7 il) i 
" i n r in Miti ( I S in più ili i 
' t imo M o r s o i i t u mei d i l l i 
! ni u i / i h i nno tr ilto un < J I I I 
[noni eh 21 1 SPI tilt hi i ra/ ioni 

i s s o p i tt ibili ili i m i n i m u m 
I i \ (}\n s f riI* \ ita un i /o l i a 
di riM Ino pi r iTmil i i ontri 
bui uh ( il 22 ^ ì i hi h a n n o 
indu ito l a k o l i p<x "i i r i d ib ih 
o i hi h a n n o ignorato - il 1 ') 

! ì m i n i m u m U\\ MI < santi 
ih 11 i mi la di I l a m p i o n i i ri 
siili i l o i h i il Mi SI t*» idi imalo 
il n d d i t o in iu imo o ni li i di 

i Inarato u n o u ia^nion \\ r i in 
il mi di i il r i dd i lo mi di uni li 
te i t n si nito di lo 1 in liont 
i ou un m itjijior Ui ttito di 2mi 
la 12 1 miliardi a d u n i t i ali ti 
i ol i to di u o \ i nibri si i r m i ti 
m i no ii 1 2 mi! i nuli ud ì i tu 
si itti full \ a n o 

II tCHt d e l l o r l n a n z e . Il <Iato 
i h ' ha oftì rto li so rpn si ni itj 
mori rimi ini i il i u n l n i n t o Ir > il 
p imi i • il i t opo 9 n i t r in iu / iom 
ili 11 i m i n i m u m t i \ Ls<o i sta 
to possibili pi r oltre 77nnl i 

model l i C o m p i i s i i U mil i 
i In por il ^2 h a i i n o d u h i u r a l o 
m e n o del l)l il r' dd i lo nn dio 
i t n M mio ti i 2 ì i il) miliuin 
f * ì() | M i il grosso in nuli 

I ito u n o m a'tjiori o utju, k 
!'( r questi il ri ddi lo i a u n u n 
t ito LU ] ( Ì i ili milioni innui 
11 in più I * 1S i l na b u o n i 
par t t di i ssi i mei Uà o l tn il 
min imo i i<>s) h a n n o d u i n a 
r ito ', i iiliom i n u u d i 2 1 M i 
t hi si (•• uti mito il min in io ha 
r addopp i ito li sin Im H I A da 

10 i 21 mil ioni I inno 
11 7 1 0 p r e s t o a eu.su. I Am 
unnislr i/iont sos ta ni i In sta 
lai ( mio il possibile p« i ' u ih 
tari il p a c a m i nto di 111 l issi 
l'er il p ros ino futuro prim i 
di q u i ni i .i pi »ss » p'-n-. in 
l'illi i li i j r iunì sso I in-, io di i 
7 10 i d o m i n i l o i on i d ili di 1 
i o n t n b m nti m i p n st inip ili 
Il turnisti ro st i lavorami ' ) i 
qui s» i ipoli si i Lji i da qui 
st i n n o m\ i* M I I is i di oltn 

11 milioni d pi nsion i' < 1 ivo 
i itori lipi udì nti il mod i III 
" i o -| ir/i tlnn ut» l o m p i l ito
li' r I i fin hi ir i/i JIII di i r i dd i 
li Sn luitt li du hi i ra/ ioni di i 
r iddit i s ir n ino si mplihi .i'i i 
U H M uiisini pi r il i il* o ln di 
kjli o iu ri di d m ibili V o i u p ir 
r n ino U l Millo inoltri li p ILJI 
IH i -li ttur i oltn i» t l u tvi'\ i 
n o reso tan to os ta i la i o m p i 
I I / IOIH di Ilo Morso TU» S ira 
inoltri u r l i m i i un i i .isi Ila 
pi r mil i tar i ' *« ts mu nt< d. I 
l i ' iss i sul im ju o di 1 uni 
-ili i i i l i ^n bb ' rim un n ni 
\ i i i il pros[»i tlo pi r il *. i k o l o 
di'lla m i n i m u m ' a \ UH. IH 

SI sarà trasformata solo in siru 
mi n to p t r a\M »rt «li n e i r»a 
m n i l i ) liilli i i K o \ a s mi ntn 
si iproi io i ti rinim p t r il \ i rs i 
un nto di il i n o l i l o di n i n i ni 
bri s o n o ora .i! lavoro pi r 
senipItiKan. i m o d i III i h i i 
l o n t r i b u i nti d o v r a n n o prt si n 
t in il p ros s imo inno i st it i 
pn d ispos ta una frittila di ino 
ilifuhi «uuisliorativi m i si it 
u udì il v n o definitivo d » p uU 
di I p iri u n i n to di ali uni pmv 
vi d n n u i t i Ad < si n tp io pi r li 
indicazioni rei. live al r i d d i l o 
mi tro i il possi sso di u i louio 
bili navi i n s i \ o n d i i ist 
i oli t u isi via ) non si est udì 
i hi si i u ' i di r ipi t i n k intor 
m i / iom qu i ndo t il iti n o n so 
ni mut iti rispi ito ili i n n o | n 
u d e n t i \ 1 i R o \ a s h i IVM rlito 
i In si tr illi r i di un i op i r i/io 
ni diflu ili in qu mto molti di 
qui III inforni i / ioni s o n o MU.' 
S I 111 iv in i / ioni 

( imi ludi n d n I i i o n l i r n / i 
s! u n p i Hillia li i t o s i s ilut ito i 
141 un ilisti -Pi r una \o l l a u 1 
I iti di p irl ir IH IH dilli I 1 
II m/ i t >ltn ili nnpi t»iio tu I 
I 11 11 u 1 ili v isiom 1! u ut 1 
hvo 1 torsi \ me j ili si mphti 
1 in li p r i m duri I u 1 v 1 q 
pi Ilo il sili, 11 sso dt 11 l «lulll 
iiiuiii t i \ - i i in risiili ili s o n o 
itti si da l l'ari m u n t o VI 1 il 

U H M nnsn io pi r 1 u d d i t i *1 
pi rdi r 1 il sin mordi liti t il 
loia liilii 1 si Mhi rmis* i Inni 
tandosi 1 din -I un 1 v 1 It 1 
1 oliin 1 non 1 ompi ti 1 1 H 
j j t ommi 1 irmi I minnnisii \ 
/ i o n i si idi fcju 1 ili 1 voltni ' 1 
di 11'irl uni n to-

(composizione % dall'ammontare del reddito 
complessivo Irpef 1990 per tipi di reddito) 

Lavoro 
dipendente 

impresa 

Partecipale 

Il segretario 
nazionale deHa 
Coni esercenti 

Marco Venturi 

l o n o m i a i di 11 in 1 up I / IOIH \ I H Ì 1 I I I I K in | irtit 1 1 in 1 onin'Miiri 
ili i 1 »tl 1 ili i v !«• t in IIM ili tr u ut*, ui nuovo s s'i 1 1 11 hi si basi 

siili i quii 1 1 sul! t si mplilii I / IOIH 1 non sul! i i rimiti il / / l/iolll 
î t tlui' 1 di un 1 1 iti f o n i hi puri * uni isla fin n dall ' n \ i ntt vi 
11 udì di I m t i iito|i< ' 

M 1 1 1 i n v i o n d o 11 i o ' i \ o di 11 itn/i I'IV 1 1 d 1 un t qui st 101 H 
J tir IVI I n oss* r\ ih » il si t,n 1 u io m n< 1 1 1 m i n o ventur i - 1 IH 

p o t n I>IK 1 sploili 11 1 OIIH ni 11 is di II i m i n i m u m I i \ l 11 iss 1 di 
i K i t i p i / i o i H d« suolo , ubblii Min limi ii*' u n i imbuì mu 

_ „ _ -• m p i N 1 mi di 11111 11** (HI imi 1 hr< I min I M K I H un ' i M i l o i i i i n r 

I #-v I / ^ V V ^ " r ^ i r * / ^ , V * / ^ / ^ V ^ * l n ^ ' ! t s " " " ' I »'l "li* liti pi rw r blu t il. 1 ifr 1 1 In n ' t imi 011 
I i t i V A I I I I r S r I l r n I I I [ • ' ^ i'»»'1»! " " i q>» Hn l •• u n i mi mi* ni i v in UH ri ili qui st 

• 1 -% r\ . TT-~V •• t i » >li I 11 mini ' 111 1 in \ 1 1 \i>lm 11 1 s 1 1 mni i 1 il e n a n 
i l 1 ( 1 T ^ / ^ \ V T ^ ^ 4 I - C / " V I T T I *à 11 isMiiiii |n> n lil 1 irriv in i i i imi mi i H.diiul i I ri. s IH n M 
I l ± \ J \ J \ J L \ X X CX l \ W l l l & '<'">• r i ' , u . M 1 s| , l u i I ' I . M I H I . I . . n. l i . i ' i \ , n t r i - H . i . 

X li n 11 , , in Di u/ 1 1 , IMI II' I h-. I 111, |) iss l'i 'tifili, ! lli|i .si/min 
* _ _ _ * | • ' * ili li \ i , ss, ti 1 i/i,in i l i / / ,* 1 < 1 ut 1 li, , ti tu n iLk'it , \ 1 1 commercienti »'-*^ »i 
•»• V V / l 1 1 1 1 I V I V / I L U l 1 1 L i ! nuli s, r, . i t t i rilu IH su | • r ,1 1 ! 1 ti l'ini ili 1 I n r<, iut i .nn 

1 I i\ ir 11 li|« udì ni, ii.,|>i 1 li |H li 1111 't, I {. mi ( is 1 ' , | rn 
1 insilo li 11 1 in 11 11 unii t i \ I li . In ti 111, ni, , , si ili i din i ih ini 

M K < i \ 1 \ Li i|in sitimi l i* il. n | ni i l i , , I I / I I I , M n .un l r i i |i 1 iri, u n / / I / IOIII il, 1.1 mi. mini , s n.l t. i t i . u n ' , d, 
« > " ni un 1 ninni 11 lisi ili t,i h 11. . I I» 11,. 1 i i ' II. I iim 1 ili IMI ' In 11 i)i| u l'i. ilo li ; itli \1 1 , uni 11, n mti n sp in i , 
iiiipu li 1 I 1 ni IMI 1 'i li 1I/1 III I 11 I, 11 / / 1 1 s in, hii, 1 in, i m i » 1, ni. l i ,1, 1 I i s tn sin n li'il li hi 11 iti .1 I M .11 ini. 1 
/1 un II. du In 11 1/1 1 mimi l i M I 11 t M li 11 1 1 in 11 I si 1/ 11 > 1 11 '1 A m i t ilijuiiu ,'l, n n i \ , n un - ,« n 'i, I n 'n . < m 
in .li u t r . " uni 1 m i 111111 n i i m i , I , utili r imi i K in i il in . II. . hi 111 . , ss il , I ili u i l_"nnl i nn | i, s, n, I . u i su d, | i 
i m i . mini p r i s s i ,m i n i / / I ' I ' ili i ( mi, s, H , nn l i n i t u i u li unni IJU ri , . h iuv i i l , in illn t i , ' m i t u , , ' , , nini pur. 
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La morte 
del Maestro 

in Italia 

I funerali del regista 
celebrati ieri nella 
chiesa di S. Maria degli Angeli e 
All'uscita, la salma 
accolta da migliaia di persone 
che hanno applaudito a lungo 

pagina 

Due momenti dei funerali di Fellini (toto di Alberto 
Pais) al centro il saluto di Giulietta Masma al suo Fe
derico e sotto Vittorio Gassman e Sandra Milo 

7IU 

Roma dice addìo a Fellini 
Ieri mattina, nellachiesadiSantaManadegliAngeli.a 
Roma, èstatocelebrato il funeraledi Federico Fellini 
Migliaia di persone hanno atteso l'uscita della salma 
nella piazza della Repubblica Straziante il saluto di 
Giulietta Masina. Poi, la partenza del feretro verso Ri-
mini Oggi, insegnodi lutto, tutte le troupesetnemato-
grafiche del mondo osserveranno, in segno di lutto, 
unminutodiinterruzionedellenprese. 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA La salma entra 
nel grande applauso della 
chiesa, ma la signora Masi-
na non c'è Nessuno l'ha ve
duta Il Presidente Scalfaro 
bisbiglia qualcosa nell'orec
chio di Spadolini, che scuo
te la testa, Alberto Lattuada 
si volta interrogativo verso 
Luigi Magni, Monica Vitti 
desolata, allarga le braccia 

Lei spunta lontano da 
una porticina che sta dietro 
l'altare, tutto apparecchiato 
e infiorato, quando già la 
salma del manto, portata in 
spalla da sei carabinieri col 
pennacchio, e giunta al cen
tro della navata È una crea
tura sperduta e angelicata 
la signora Masina Magrissi-
ma Vacillante 11 turbante 
marrone le 6 calato fin sulla 
fronte Gli occhiali fumò 
paiono enormi Sostenuta 
da m a n i p remurose sembra 
quas i avanzare su un f i lo 
d ar ia Sembra perdere I e-
qu i l i b r i o , e invece si vo l ta 
per cercare il d r a p p e l l o d i 
ca rab in ie r i c h e sta adag ian
d o il fe re t ro In un t remore 
p o i si s iede La scena è p ie
t r i f icante L app lauso si af
f ievol isce r ap i damen te f ino 
a svanire 

Se la s t raord inar ia camera 
a rden te al lest i ta ne l lo s tud io 
5 d i Cinec i t tà verrà r icordata 
c o m e un sogno af fet tuoso, 
ques to funera le si intu isce 
sub i t o c h e lascerà tutt a l t ra 
m e m o r i a C e qua lcosa d i 
i nev i tab i lmen te lugubre e fu 
nebre ne l r i to c h e c o m i n c i a 
1 c a n d e l a b r i i ch ie r iche t t i , 
I o d o r e de l l incenso il c o r o 
sacro le c o r o n e e i cusc in i 
d i f ior i N o n possono esserci 
a l legor ie c inematog ra f i che 
in una ch iesa E n o n c i s o n o 
n e p p u r e i l r u m o r e , le voc i i 
vo l t i de l la gente La gente è 
f uo r i , nel la p iazza de l la Re
p u b b l i c a e si assiepa d ie t ro 
le t ransenne, si str inge sot to 
il c o l o n n a t o m a n o n p u ò 
ent rare 

H a n concesso I ingrcvso a 
p o c h e dec ine d i a m m i r a t o r i 
per lasciare i b a n c h i l iberi 
a l la gente de l l o spet taco lo 

agl i a t tor i , a l le at t r ic i , a i regi
st i , agl i am i c i strett i d i Fel l in i 
c h e pe rò son venu t i in p o 
c h i Laggiù c i sono Rub in i e 
la Buy Cit to Masel l i è sedu to 
accan to a Gi l lo Pontecorvo 
D i f ianco, c 'è A n t o n i o n i II 
d i re t tore de l l Unità Wa l te r 
Ve l t ron i s iede v i c i n o a Grc-
gorct t i Più in là, Ghezz i Poi 
Pao lo V i l lagg io , Pao lo No ta -
n a n n i e Sandra M i lo Zef f i -
rc l l i p iange Costa Gavras 6 a 
c a p o c h i n o Ecco pezz i d i 
Rai Demat tò , Gug l ie lm i LI 
c 'è Ettore B e m a b e i L a n c o 
ra be l la A n o u k A i m ò c s iede 
ne l p n m o b a n c o SI, q u e l l o è 
G iu l i o E inaud i 

A o c c h i o v e n g o n o segna
late le abbas tanza c l a m o r o 
se assenze d i Mas t ro iann i 
c h e si d i ce sia to rna to a Pari
gi e d i Sordi c h e a i funera l i 
n o n è pe rò ma i a n d a t o per 
scaramanz ia Gassman inve
ce e è, e c c o l o 11 i m m o b i l e e 
c o m m o s s o d ie t ro a l segre
tar io de l Pds Ach i l l e Cic
che t to Ocche t to è tra i po 
ch iss imi po l i t i c i present i V i 
sti a n c h e 1 anz iano A m i n t o -
rc Fanfan i , c h e è venu to c o n 
la mog l ie e il m in is t ro de l la 
cu l tu ra francese T o u b o n 

Stipat i su d u e tnbunet te 
lateral i appes i a inferr iate 
aggrappat i a c o l o n n e e lam
padar i sudat i e sbrai tant i 
fotograf i e c a m e r a m e n cer
c a n o d i z u m m a i e - a l cun i 
c o n eserciz i d i p u r o equ i l i 
b r i smo - sul vo l to p iangente 
de l la Masma c h e siede ac
c a n t o al la cogna ta Madda le 
na sulla destra Di f ronte il 
pres idente de l la Repubb l i ca 
Scal faro e i president i d i Ca
mera e Senato Napo l i t ano e 
Spado l in i 

Propr io a Scal faro si r ivol
ge ne l c o r s o de l l ' ome l i a , i l 
ca rd ina l Si lvcstnni , a m i c o e 
con f i den te d i Fel l in i «Fede
r ico ha tra le altre cose, rac
c o n t a t o I I tal ia e le sue c o n 
t radd iz ion i e d i ques to per 
ques to d o b b i a m o essergli 
grati » 

N o n è un o m e l i a retor ica 
« F e l l i n i - c o n t i n u a i l c a r d i n a 
le - nel suo a m o r e per il 

m o n d o , nel la g io ia de l la v i 
ta, cercava esplorava in a n 
sia si aggirava per nn t racc ia -
re r isposte E a n c h e al la 
Chiesa si, a m m e t t i a m o l o la 
sua poesia t u de t to qua l co 
sa » 

N o n o n c 'ò t raccia d i re
tor ica n e m m e n o ne l t o n o d i 
voce usato da l ca rd ina l Sil-
vestr im c h e par la il giusto 
Più t e m p o invece p rendo 
n o le mus iche , il «Volo ange
lico» d i Rota il «De p r o f u n 
dis» d i Mozar t I «Ave Maria» 
d i Ludov i co d a V i t to r ia , m u 
s iche bel l iss.mc c h e Nico la 
Piovani ha r ie labora to su 
espressa r ichiesta de l la si

gnora Masina 
Per il sac ramen to de l la 

c o m u n i o n e e è una breve f i 
la, e in c o d a si sco rgono Zcf-
f i rel l i , l 'onorevo le Ferri il d o 
mato re d i leon i N a n d o Orfei 
e un f i umara lo c h e bravo a 
tuffarsi ne l Tevere c o n de i 
be i vo l i ad ange lo Fel l ini 
aveva scel to spesso c o m e 
c o m p a r s a 

Poi la bened iz ione Ed è a 
questo p u n t o , q u a n d o c i o è i 
sei ca rab in ie r i issato in spal
la il feretro fanno per m u o 
versi c h e la s ignora Masma 
ha c o m e u n sussulto le for
ze le t o rnano in un u l t ima 
d isperata aduna ta , e a l lo ra 

s aÌ7à e si p ro tende tenera 
do lc iss ima e fa c iao c o n la 
m a n i n a , c o n il rasano pen 
co lan te e sa luta, s ingh ioz
z a n d o inc redu la 

N o n vedrà p iù il suo a m a 
to m a n t o A R im in i , dove la 
sa lma d i Feder ico Fel l in i ver
rà t umu la ta lei n o n andrà 1 
med i c i sono stati assoluta
m e n t e categor ic i la s ignora 
Masma n o n p u ò permet ters i 
u l ter ior i strapazzi Un altra 
dose d i do l o re po t rebbe es
sere fatale al suo c o r p i c i n o 
già ma la to e smagr i to legge
r iss imo che le sol i te m a n i 
p remurose ora a c c o m p a 
g n a n o v ia verso la sacrestia, 
dove Scal faro Napo l i t ano e 

Spado l in i a t t endono per 
porgere paro le affettuose 

Fuor i nel la p iazza gran
d e il feretro v iene acco l t o 
da un bat tere d i m a n i l ungo 
e intenso da gr ida d i «evviva 
Federico» d i <sei grande» 
c o n s tudent i c h e s ro to lano 
str iscioni e a lzano carte l l i e 
su u n o e ò scri t to «Un bac io 
maestro» 

La Mercedes stat ion-wa

gon va via seguita da altre 
au to blu tutte in c o d a d ie t ro 
due vigi l i u rban i in m o t o c i 
c let ta A l la fol la n o n resta 
c h e disperders i verso via Na
z iona le giù nei sot terranei 
de l la me t ropo l i t ana sot to il 
c o l o n n a t o del lo piazza d o 
ve i tre c i n e m a a luci rosse 
in segno d i r ispetto h a n n o 
fodera to d i b i anco le loro 
po rno - l ocand ine 

Dalla sua casa alla chiesa per l'addio in pubblico 
La Masina debilitata dalla malattia, distrutta dal dolore 

Lo strazio di Giulietta 
«Amore non andare via» 
M ROMA «Amore non an
dare via> Le braccia d i Giu
lietta protese in avanti per 
I u l t imo impa lpab i le abbrac
c io Il vo l to una maschera d i 
do lo re Lo por tano via il suo 
Federico E lei non può sop
portar lo Guarda gli uom in i 
a l i a re la bara d i mogano ed 
è stossa da un tremito È un 
a t t imo Si tende verso d i lui 
p iangendo La bocca aperta 
invoca il suo n o m e «Federi
c o amore» «Federico add io 
add io addio» Le lacr ime in
v a d o n o la grande sala Pian
gono i cronist i p iange la fol 
la Gli occh i puntat i su quel 
c o r p o esile che sembra stde-
carsi da l suolo c o m e per 
magia Vor rebbe volare Giù 
lietta Una parte d i lei viaggia 
in quel la bara s o n o c i n q u a n 
' a n n i di vita d i carezze di 
baci «Ciao Federico c iao 
amore» La m a n o s i muove in 
segno di saluto II rosario 
b ianco stretto fra le di ta II fc-
letro si d l lontana fra gli ap
plausi Lei lo segue in un ult i
m o disperato tentativo d i 
cancel lare la realtà La ler 
m a n o le brdccia de l fratel lo 

>È und stona d amore cosi 
bel la vorrei che non finisse 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I 

mai» aveva dotto Giul ietta 
qua lche mese fa Ed ora ò fi
nita Ieri nel la chiesa d i Santa 
Maria degl i Angel i I u l t imo 
saluto in pubb l i co fra le au
torità i fotograf i , le te lecame
re una fol la sconosciuta A l 
le d iec i d i mat t ina tre mac
ch ine erano pronte in via 
Margutta 110 E lei non si ò 
fatta attendere Piccola i pas
si incert i i gr. indi occh ia l i per 
nascondere il vo l to segnato 
da l do lore Cosi lontana da l 
la d o n n a sempre gioiosa 
estasiata dal la vita visld mi 
gl iaia d i vol te in fotograf ia al 
c inema in televisione Vesti 
td in m o d o sempl ic iss imo il 
fou la id mar rone sul capo un 
cappo t to verde scuro 0 usci
ta d i casa in lacr ime bersa
gliata dai fkisl i dei fotogrdfi 
che I a t tendevano Poi la cor 
sa veloce verso I u l t imo salu
to 

Giul ietta ò entrata in ch ie
sa dal la sacrestia Sorretta 
da l fratel lo e dal la sorella 
Con temporaneamente il fe
retro venivd portato v ic ino a l -
I dltdre Dd dl lord non ha 
avuto occh i che per lui I a-
mato c o m p a g n o di sempre 
La bara era li imponen te 

c i rcondata da sei carab in icn 
impett i t i Coperta da un cu 
scino d i rose rosse «La tua 
Giulietta» Lei immob i l e la 
guardava Un d ia logo d amo
re sol i tario Ogni tanto un 
gesto spezzava I immob i l i t a 
de l lo sguardo l a m a n o s a l i v d 
f ino a sfiorare lo labbra Im
percett ibi l i baci attraversava 
no la sala per raggiunferc la 
bdra «Amore» 

Un d ia logo interrotto a 
tratti dal le parole de l card i 
nal bi lvestnni «cara Giul ietta 
il cuore d i f ede r i co non si e 
fe rma lo c o m e lui stesso d i 
ceva non e e fine per i mie i 
personaggi e ora c a m m i n a 
in c ie lo Poi la c o m u n i o n i 
le man i giunte in segno di 
preghiera la testa ch ina sul 
I ing inocchiato,o Inf ine pò 
co p r ima che la bara venisse 
portata via i saluti del le auto 
rita Saluti per una volta pò 
co uff icial i Scalfaro le sus 
surra parole d i con fo r to La 
abbraccia con tenerezza Lei 
riesee sol tanto a dire grazie 
È la volta d i Spadol in i presi 
dente del Senato Anche lui 
commosso cerca d i trovare 
parole adeguate lontane dal 
l ingudggio del la pol i t ica e 

ck Ila burocrazia Poi il presi 
dente del la camera Giorgio 
Napol i tano e il sottosegret.i 
r io al la presidenza del eonsi 
ghcj An ton io Maccanieo 

A cer imon ia con i l us . i l a i 
I m e si r if iugia nel le a n t n h i 
sale del la sacrestia V c l u l a 
su una p i n o l a pol t rona eir 
i o n d a t a da i parent i r i n v i 
gli amic i per un s l iuto A b 
b r a n i ca ld i b a u p i ro l i ìf 
(c imosi Arr ivano a n i h i I-i 
naudi i Lattu.ìd i Ma I n ap 
pare prov ita a(f itieata Una 
donna svuoi ita senza ener 
i j e 1 a sua d is jx r i z i un i 10I 
pisi e .il c u o r i i h i u n q u c la 
guardi Soltanto poch i giorni 
la pr ima c l i c Fellini entrasse 
in i o n i a era ancora pien ì d i 
speranze Diceva di se e del 
man to lo a m o p i r l a r i 

i s iu i t i n I i d i r u o si sp i 
ZK nt is ie vuole I i sinlesi le 
uno v iaggiar i l i d i r n o n o 

Ami ) stare ' la la g m t e ! i d i 
r u o d i v i n ta ( r i l u t i l o sole 
qu indo I n o r i d i r i m i m i i 
t o m i un g ì l tom pigro Ir 
i m o mei. IH a k atro al i o l i 

u r l i a l lo ro la in i i sn i I e d i 
r u o a p j x n i irnv ì i e is 
i I l l ud i la r u l l o VI i non i u 
r o i h i non ami 11 n i i isn i 

Dev i tornare i i . isa s 
sussurr ino i p a n i n i p r i o n u 
p iti h da p c x o p iss ito i n i z 
zogiorno 11 i o n i o d i in n 
i h i n e t o r r i v i ICKI VI rso \ i 
\1 ngut l i Si i pol iz iott i in n o 
to i l i k tt i fanno sii uJ i I H 
ra t i no romano Giu lu t t i lor 

na i e is i Sol i p i r s t m ] r< 
I a bara di 11 l imi viaggi i v i r 
so Rumil i p i r i i s< pol tu i i 

Parecchie assenze, ma tanta commozione tra il mondo dello spettacolo 

Il nuovo cinema dietro le quinte 
M I C H E L E A N S E L M I 

^ H ROMA Magari lui scorai; 
giato una certa ingessatura isti 
tuzionale tipica dei funerali di 
Stato o forse e parso più caldo 
e coinvolgente e quindi im 
mancabile I o r n a r l o d u 75nu 
la a Cinecittà Fatto sta che ieri 
mattina spiccavano parecchie 
avsenze sotto la volta della Basi 
lica di Santa Maria degli Angeli 
come se il mondo dello spetta 
colo specialmente nella sua 
rappresentanza giovanile aves 
se preferito dare I addio ali ami 
co e maestro Fellini in un modo 
più privato A parte Nanni Vto 
reta Marco I ulho Giordana 
Sergio Rubini Margherita Bu> 
Massimo Chini L Antonella Pori 
ziani il grosso del nuovo cine 
ma italiano mancavo 

Naturalmente cerano motti 
registi t attori d i l l a vecchi» 
guardia parecchi dei quali già 
presenti martedì a Cinecittà 1 ra 
i primi a varcare la soglia di 

Piazza Efedra un ora prima 
che iniziasse la cerimonia Al 
berlo Uittuada seduto accanto 
i un provato Gian l uigi Rondi 

r\ iolo Villaggio lo sceneggiato 
ri Piero De Bernardi Gillo Pon 
tecorvo Luigi Magni Franco 
/"cffirelli Monica Vitti e Roberto 
Ruvso e poi f rane esco Maschi 
Francisco Rosi Michelangelo 
Antonioni e ori I i mog'ie Knrica 
I ico Milena Vukotic Ugo Gre 
gorelti Svdne Rome con il suo 
cero Berna Dei Hsa Martinelli 
Vittorio Gassrnau lu ig i Magni 
ti compositori Nicola Piovani 
s.11.0 Cecini D Amico una 
Wertmuller con piede ingessa 
to S indra Milo stretta in un lini 
go cappotto di pelle nera Dal 
la Francia tranci arrivati il pro
duttore Daniel losean du Pian 
tier il ri gista Costa Gavr.is e so 
prattutto Anouk Aimée meli 
incriticabile presenza felliniana 
nella Data ititeli, m (Jtturmrz 

za senipri- bella e insterà co 
me s< il tempo lavisst dolce 
inerite risparmiata 

Molti gli occhiali neri qualcu 
no piange altri rigettano indie 
tro le lacrime Nessuno tra gli 
uomini dello spi ttaeolo uscirà 
più t trdi d ti banchi per me\c re 
il sacrarne rito dell 1 comunione 
Vittorio (J issm in seduto dietro 
(Ven t i l o e chiuso n i l suo ini 
permeabile molto cn^ìt^/i seni 
b r i assente e turbato insieme t 
un piccolo imbarazzo locoglu 
ru I moine nto in cui il rito ri li 
gioso invit i i stringen I i mano 
al vicino 

1 o r n ha di I e irdin ile Silve 
strini purarncchit i di immagini 
fan! isticht e di citazioni izzet 
cate non commuove ( è ehi 
rimpiange il discorso di Moravia 
di front» al feretro eli Pasolini 
! alto prel ito cita un » bella Ira 
si di 1 e limi t -Niente si s i t litio 
s immagina») e riconosce al re 
gist i di ave r detto -quale os i tn 
i he ili i Chiesa in senso e nlico 

ma ironico epp i ro il lono e 
gravi rituale mai I,inibito d » 
una sottolineatura personale 
uni JI I i Proprio quello e he pia 
t e a Suso Cete hi 0 Amico eh* 
trova -magnifico» il (unente 
-Ho se npre pensa'o e fu o t i s i 
invi l i ta un fune ni le I i n o Ix Ilo e 
dignitoso o altriuie liti vincer i 
sempre t i Chiesi- L i s u neg 
giatritc di A'ooro < i \uui fraudi 
non ini. i l i orazioni funebri alfi 
dale i icol leghi u trova di-bas 
sa letteratura- tt stiiuoiiianzi 
uri pò n ire isistic Ile insemini » i 
poi insisti -I t Unii s ire l)b» sta 
to il primo i voli r i fune r ili in 
Chiesi- Per lei il monde» d i l l o 
spettacolo r -ben rappresi nta 
to» ti problema delle assenze 
non f siste am he si nconoset 
di appartenere orni n «ael un i 
p ittugh isp unta» 

Di pare* re diverso I r m u s c o 
Masi III il quale pon i un [irò 
blerna i suo modo politici» -te 
ri i C Mietiti i e t nino tutti t 
prim i o poi un i rillessiont 1 t 

dovremo p li tare pe re ipin ce 
s i ( se ili i lo in 7r>nnl i il iliaui 
(ju ile bisogno qu ik tane i 
qu ile proiezi* ne simbohe i li ti i 
spinti a ver ire il I < itro C in 
qui irgonu ni i il re gist i -M t 
oggi I i sensazione t dive rsa 
ertelo the non sbagli Rosi m i 
elire e he t e oine se lt uitorit i si 
losst ro ippropri ite di 11 » M I S I 
più .ili i t pulii i e IH r i ritti ist i 
Hill ili i 

Al t i numi di Ila u rnnonia 
n< n t t mie gu ni igu in I usti 

t i sin iti t r i du i th i l i Ioli i i 
I t rson ic,gi più I imosi pn>\ UH 
di dik v i irsi m In ti i pe r -.Ingo 
ri n mu roloui < n t ite uni di i 
t lonisli Si I out ino gli issi nti 
M ine ino M istroi min Sordi 
Stola ut re In f un to Gin zzi 
ic t o i i i | UL.I1 ilo d i I itti s nigui 

ni ti liss i siili i s i i tt t<\ mter i 
I ori ilik ì kun i i k ti ig luk lt ice 
timoni i I K M Min i/n ni i il 
nosit i \ I « limi ( ln< st un L,I >r 
no di t onte / iot i ire un ninni io 
spi 11 ile di fìfnb m i il e un isl i 

ninni s | ui UH MUSI < I I u 
u i un s s» Mr issi i li i mi 
un UH IK uni i ti I i i i i | li 
UH liti I H | ni in I I ( ' \in 
n< I! i i on/ i mi i iltiu • ! ii ii 1 
t IH SI du i \ i in tr un kul ni 
i i limi ni l film Iriit n f*ta Si ni 
hi i Insti I i igili i si ir me li it < 
i ome st : i i | it IH il t MUSI il i u| 

i ulr in in i I I I M in le ni| • ni i » 

rim isl i in |JI / / i | 11 i iti 
ti inp< di l l i u rimi i i i t U H 
i l io ti niiori rs > i|U( Il unu t 

l in to i i i iv tet b iod i li i 

E Rimini torna 
ad abbracciare 
il «suo» Federico 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T ! 

• I KIMIM F scono dalla sala 
delle Colonne con la «locandi 
ria in mano come quando si 
va i' c inema Nella «locandi 
na preparala dal Comune ci 
sono la face ia ridente di bellini 
t i n il n tso da c lown ed una 
fr ISL di Wim Wenders -Alcune 
pt rsom pori mo nel volto il 
volto che avevano ricevuto d i 
b inibir l i I m li i un volto tos i 
di saggezza e di u i r osita Sere 
ini ed innocente» C i t i n t i 
gente nella s i la d i l l e Colon 
ne nell i piazza centrale di Ri 
mini L i sai i sembra la scena 
di un fi lm e il l iner del teatro 
di Rimmi ni i il te itro non t « 
più distrutto dalle bombe ì! 
lt iti etl anche la sai i senibr i 
tini ì le rose rosse di Giulietta 
sono sulla bar i f- irnv i to p n 
sto 11 tk r i to I e limi in a l i t i t i 
pò li qu isi tlue ore C e st it i 

tu » sol i sosta vit ino a Gubbio 
11 benzinaio h i visto le rose 
t cui t i se ritta «l-a tua Giulietta-
n i h i t ip i tu H i chiarii ite» un 
un t o per iprire un b ire hiu 

si p< i turno t oHnre il caffè il 
I i se ori i di polizia ed alla dele 
i i/ione del Comune di Rniiini 
che si gu ivanoi l lc rc ' ro 

Non s tm l ) i ) troppo triste 
i iddio di Rimmi al grande re 
tosta Cisono n u b e i b imbmi 
n i Ila pi izz i i nell t sala d i I 
I iddio C i sono necc In ì rmu 
I ti il Borgo che sembra vivere 
un cont inuo -Amarcord Ci 
sono stali t inte polemiche 
siili i «treddi // i» di Rmiini ver 
si 11 limi M i durante CJJI sta 
ni il liti i d i u il sindaco Giù 
st ppt C Iute hi I i citta ha sco 
p< rio 1 i dimensioni i'le tliv.i di 

I I limi I l.i t ipito I uomo non 
si h il ri gist i eh i lavor iva loti 

tano In quest Italia divisa in 
qu"sto momento cosi difficile 
e scattato qualcosa fe l l in i ha 
rappresentato 11 parte onesta 
e g iocola di questo Piese» -Il 
mio amico heltini dice Ion i 
no Guerra stretto nel suo giub 
botto di pelle ha insegnato 
come potrebbe essere la dot 
t*- Italia t r a la persona più 
grande per fare vedere I Italia 
bella Ed invece Lo scrittore 
e amareggiato «fellini e> stalo 
quattro anni H*nza lavorare 

I onino mi ha detto quando 
e venuto a trovarmi a Pennabil 
li s« noi facciamo gli icropla 
ni gli aeroplani non servono 
più Dovrebbero pensart i i 
inc i t i t i qu ittro anni senza la 
vorare hanno dato un i spinta 
re Ila non d i t o verso la malat 
li i ma almeno verso 11 triste/ 
/d F quell i della l v ? Come si 
può tenere un genio fermo per 
quattro anni e poi trasmettere 
Unte, porcate7 

La gente guarda verso la ba 
m con gli occhi lucidi -Era uu 
riminesc come noi ma era il 
più grande» -Ha raccont i lo 
tutti noi in Amarcord l ellmi 
dice ancora Tonino Guerra 
era un figlio emigrante the 
adesso dona alla sua citta il 
suo corpo Lavorava a Cintx.it 
l i ma ncostru va lana ed i 
muri della sua infanzia i muri 
di Rimmi Sp- roche adesso Ri 
niini capisca quanto e grande 
questo suo tiglio Non so due 
litro sono ancora sbalordito 

F come nei sogni speri di svi 
gli irti di capire che it sogno 
brutto non e vero |x r esse re 
felice Oggi nel pome riggio i 
ri ni mesi a t ton ipagner inno 
\ e d i n t o 11 Hini poni i al cine 
m 11 ulgor poi i l e im teio 
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Giovane detenuto condannato Ai familiari aveva detto 
a 28 anni per omicidio «Mi ammazzo». Chiedeva 
s'impicca nella sua cella la revisione del processo 
del penitenziario di Nuoro La Procura apre un'inchiesta 

Suicidio «annunciato » 
nell'inferno dì Bad'e Carros 
Suicidio «annunciato» nel carcere di Bad'e Carros. 
Alberto Saba, un 'giovane che aveva più volte mi
nacciato di togliersi la vita e che faceva lo sciopero 
della fame per chiedere un nuovo processo, si è im
piccato con un laccio nella sua cella. Era stato con
dannato in contumacia a 28 anni per omicidio, e 
senza richiesta d'appello la sentenza era passata in 
giudicato. Aperta unMnchiesta della Procura. 

, - " ' - . - • : : " .' DAL NOSTRO INVIATO -• •?'•'••'••' 
PAOLOBRANCA 

• •1 NUORO. L'aveva detto e ri
petuto, Alberto Saba, 29 anni, 
da un anno e mezzo nell'infer
no di Bad'e Carros: «Mi aiti-
mozzo». L'aveva annunciato al ' 
suo avvocato, ai familiari, alle 
guardie, ai compagni di cella,, 
come gesto estremo di prole- ' 
sta contro i giudici che gli ne
gavano un nuovo processo. •'. 
Prima un lungo sciopero della ; 
fame l'ha ridotto in condizioni ': 
gravissime, al punto da rende- f> 
re necessaria l'alimentazione 
forzata, in una clinica toscana. 
Infine al rientro nel carcere di 

Antiracket 

Nuove norme 
contro; " 
le estorsioni 

Nuoro, l'altra sera, il sucidio: 
• un laccio stretto attorno al col

lo, approntando di un mo-
' mento di disattenzione dei 
suoi controllori. 

Un suicidio annunciato, ur-
, lato, previsto. La magistratura 

nuorese ha già aperto un'in
chiesta per stabilire come è 
stato possibile che un detenu
to cosi «a rischio- abbia trovato 
il modo di togliersi la vita. Al-

' l'autopsia, disposta dal sostitu
to procuratore Paolo Diana, 
seguiranno interrogatori ed ac
certamenti nel penitenziario 

nuorese. Ma contemporanea
mente familiari e legale di Al- • 
berlo Saba aprono un altro 
fronte: «Se è incredibile il mo
do in cui si è consumato il sui
cidio - accusano - altrettanto 
assurdo è il caso giudiziario al
l'origine di questa disperata 
protesta». • 

In carcere a Nuoro, Alberto 
Saba era recluso da quasi due 
anni. Gliene restavano da 
scontare 26 di una condanna ' 
per omicidio inflittagli dalla 
Corte d'Assise di Cagliari. Una 
storia misteriosa di rivalità e di : 
vendette. La vittima è un altro 
giovane di Carbonia, Gianfran-

• co Maxia, ucciso da una raffica 
di mitraglietta la notte del 29 
settembre 1990. Il processo si 
svolge in assenza dell'imputa
to che si è dato alla macchia 
non appena è venuto a cono
scenza dell'ordine di cattura. A 
suo carico c'è, fra l'altro, la te
stimonianza di un poliziotto 
che l'ha visto sui luogo del de- : 

litto. Senza un contraddittorio, 

senza una vera linea difensiva, 
la condanna è inevitabile ed 
esemplare: 28 anni. E diventa 
definitiva una volta trascorsi in
vano i termini per la presenta- . 
zione della richiesta d'appello. 

Quando cosi viene cattura
to, il 27 gennaio dell'anno 
scorso, in un ovile sui monti 
della Barbagia. Alberto Saba 
per la legge non ha più modo 
di difendersi. Invano si dichia
ra innocente. Invano tenta di 
ottenere, attraverso le tortuose 
strade della procedura, una 
riapertura del suo «fascicolo». Il 
suo legale di fiducia, l'avvoca
to Giannino Guiso, fa istanza 
per la «restituzione in termini 
dell'appello, ai sensi dell'arti
colo 175 del codice di proce
dura penale». Insomma, un 
nuovo processo, quel proces
so d'appello che la condizione ' 
di contumacia dell'imputato, 
ha impedito. Niente da fa»e: la 
Corte d'assise di Cagliari riget
ta la richiesta. 

Nel frattempo, Saba ha ini
ziato lo sciopero della fame. In 

poco tempo diventa irricono
scibile, quasi un'ombra di se 
stesso: lui cosi alto e robusto, 
arriva a pesare 50 chili, per
dendone trenta - in neppure 
due mesi. I suoi compagni di 
cella lanciano un appello ai 
giornali: «Se qualcuno non in
terviene, finirà in slato di coma 
da denutrizione». 1 genitori so
no preoccupatissimi, per quel 
rifiuto del cibo che «sta diven
tando - cosi accusano - rifiuto ' 
della vita». E l'autorità carcera
ria decide finalmente di inter
venire. Alberto Saba viene tra
sferito in una clinica, a Monte-
lupo Fiorentino. Viene curato, 
alimentato «forzosamente». E 
almeno sul piano fisico sem
bra riprendersi. Al punto che 
qualche giorno fa viene rispe
dito nell'inferno di Bad'e Car
ros. - . - . . - . 

Ma ormai la decisione è pre
sa. «Mi diceva: sono innocente 
e non ce la faccio più a vivere 
dietro le sbarre», racconterà, 
subito dopo il suicidio, l'awo-

Una veduta del carcere nuorese di Bad'e Carros 

• • ROMA. Imprenditori, com
mercianti e artigiani vittime di 
estorsioni avranno diritto ad 
una elargizione da parte dello 
Stalo fino ad un miliardo di lire 
(la vecchia legge prevedeva 
un massimo di 500 milioni). È 
quanto prevede un decreto, 
approvato dalla Camera e che 
passa all'esame del Senato, 
che modifica ed integra la nor
mativa antiracket varata lo 
scorso anno che disegnava le 
procedure per ottenere un in
dennizzo dallo Stato. Il provve
dimento è stato approvato con 
347 voti favorevoli, un voto 
contrario e 4 astensioni. La do
manda di indennizzo, come 
prevedono le norme del decre
to approvato lo scorso anno, 
andrà presentata a un comita
to (presieduto dal presidente 
dell Ina e composto da otto 
membri) che entro 90 giorni 
dovrà rispondere all'imprendi
tore. Il fondo di sostegno è ali
mentato in parte da un contri
buto statale e in parte da un 
aumento dell'uno per cento 
dei premi assicurativi. 

È accusato di aver procurato Tautobomba per uccidere Borsellino: 

Scarantino respinge le accuse 
«Non c'entro con via D'Amelio» 

calo Giannino Guiso. Basta un 
laccio - sfuggito chissà come s 

ai controlli - per mettere in at
to il piano. Solo in cella, Alber
to Saba lo lega alle sbarre, se 
lo stringe attorno al collo e si 
lascia andare. Le guardie car
cerarie se ne accorgono quasi ; 
subito, lo soccorrono che è an
cora vivo. Il medico di Bad'e , 
Carros riesce anche a riani
marlo con un massaggio car
diaco, poi arriva l'ambulanza ' 
per trasportarlo all'ospedale • 
San Francesco. Ma il suo cuore 
regge per appena una mezz'o-

Vincenzo Scarantino, il presunto mafioso accusato 
di aver fornito l'autobomba utilizzata nella strage di 
via D'Amelio, ieri ha risposto alle domande dei gior
nalisti, durante una pausa del processo per spaccio 
di droga dove è imputato. «Sono tutte bugie, falsità, i 
magistrati lo sanno. Mi ha fregato un filmino. In car- : 
cere sto bene, non ho problemi». Per la sua sicurez
za, nessuna misura particolare. — . . 

RUOQKROPARKAS 

BBl PALERMO. . Lo stragista è 
un piccolo uomo di borgata, 
con indosso una tuta «Ria» a 
tre colori, le scarpe da tennis, i 
capelli castani corti, l'accento 
della periferia e le mani strette 
dalle manette brunite legate 
ad una catena. Lo stragista' 
non abbassa lo sguardo, non. ' 
ha paura di parlare, non prova 
vergogna, non sembra temere •: 
nulla. Siede sul banco degli, 
imputati. Vincenzo Scaranti
no, di fronte ad un tnbunale 
che deve giudicare se è uno 

spacciatore di eroina o non lo 
è. Poca cosa per lui, detenuto 
a Pianosa perchè lo accusano 

• di essere un mafioso, uno dei 
manovali utilizzati da chi ha 
deciso e ordinato l'omicidio di 
Paolo Borsellino, la strage di 
via D'Amelio. - - . . • • . 

Ieri di fronte ai giornalisti 
c'era un uomo che rispondeva 
alle domande a modo suo, li
bero di parlare, senza prote
zioni particolari. È questo che 
più ha stupito uno dei presun
ti stragisti dell'estate di fuoco 

1992, un imputato eccellente, 
quindi, non aveva attorno a se 
misure di sicurezza particolari; I 
aveva solo tre carabinieri attor- , 
no alla sua panca che assiste
vano interessati al botta e ri
sposta. La burocrazia giudizia
ria non è cambiata. Gli imputa
ti che devono essere giudicati '•'• 
dal tribunale sono tutti uguali 
sia che si tratti di un tossicodi- ; 
pendente che spaccia per prò- '. 
curarsi la dose, sia che si tratti ; 
di Scarantino, accusato di con- : 
corso in strage. I vetri blindati, i . 
metal detector fuori dalle celle 
servono solo nei processi in v 
Corte d'Assise. E anche qui ; 
non ha importanza se l'impu
tato ha ucciso la moglie per 
gelosia o se ha assassinato un 
capitano dei carabinieri. . . . . 

Scarantino, l'accusano di 
aver partecipato ad una 
strage... . ....,-•.••; -.-. - ,< 

Sono tutte falsità, bugie, infa
mità, lo non c'entro niente. Di- * 
cono tante infamità. Hanno 
detto che in carcere avevo ten
tato il suicidio che mi ero ta

gliato le vene (mostra i polsi 
ndr) e come vedete non è ve
ro. E tutta una montatura per • 
sbattermi di fronte all'opinione 
pubb l i ca . •?;• ,-..•• 

Perché proprio lei? '.'••• 
È quello che mi chiedo, che mi 
ripeto. Non capisco perche 
queste accuse infamanti le fan
no proprio a me. • - *v.., . 

I magistrati accusano anche 
Salvatore Profeta, suo co
gnato. Sarebbe stato lui a 
chiederle di procurargli 
un'auto, le commissionò U 
furto della «126» servita per 
uccidere Paolo Borsellino. 

Ho saputo da poco che Profeta 
è accusato con me. In carcere 
sono in isolamento, non ho la 
televisione. L'ho saputo quan- : 
do è arrivato a Pianosa. Non so 
chedire. -• . •• : ; , ., . •„..... 

A proposito di Pianosa: co- ; 
me sta In carcere? Qualche 
detenuto ha denunciato 
maltrattamenti... 

Sto benissimo Mi trattano be
ne Le guardie . non ho mai 

ra, poi smette di battere. 
La notizia si dilfonde subito 

dentro e fuori dal carcere. Pro
testa duramente l'Associazio
ne per la solidarietà ai detenuti 
sardi, si dicono sgomenti avvo
cati e magistrati. Da Nuxis, il 
piccolo centro del Sulcis dove 
vivono i genitori del detenuto 
suicida, partono accuse pe
santi: «Alberto non chiedeva la 
grazia, ma solo un processo 
nel quale potesse difendersi e 
raccontare la sua versione dei 
fatti che nessun giudice ha mai 
voluto ascoltare» 

Vincenzo 
Scarantino, 
imputato per la 
strage di via 
D'Amelio 

avuto problemi. Soltanto che il 
mio posto norj è il carcere. Io 
devo stare accanto a mia mo- , 
glie e ai miei figli, alla Guada
gna, lo sono un confratello 
della chiesa di Santa Maria As- ' 
sunta. Sono in carcere per le 
bugie, le falsità, i magistrati lo 
sanno che sono tutte infamità. * 

Ad accusarla è la testimo
nianza precisa di un suo ' 
amico, di un'abitante della 
sua borgata. Salvatore Can-
dura dice di conoscerla mol
to bene, dichiara che è stato 

lei a chiedergli di rubare 
queU'utilHarU che poi lei 
avrebbe consegnato a Profe
ta. È preciso e ricco di partì-

' colarli] suo racconto. 
Candura non lo conosco. Una 
volta ha girato un filmino alla 
Guadagna, durante una pro
cessione, lo, lo ripeto, sono un 
confratello della chiesa e per 
questo ero II. Quel filmino mi 
ha fottuto, lo non c'entro nien
te. La polizia ha visto quel fil
mino e mi ha arrestato, lo 
bombe non ne ho messe. 
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e tattica di « Jurassic » fase due 
SJJJ GENOVA. «Dopo una qua
rantennale agonia è mancato ': 
all'affetto dei suoi cari il diritto ' 
allo studio». Lo striscione ha 
aperto il corteo funebre che ie
ri sera i partito dal liceo artisti
co «Barabino», ha attraversato 
il centro di Genova ed ha cele- ' 
brato in Piazza de ' Ferrari il più 
insolito dei funerali, quello del 
ministro della Pubblica lstru- '•• 
zione, la vivente Rosa Russo ', 
Jervolino. Non sappiamo se : 
l'esistenza dell'esponente de- :-. 
mocristiana e stata allegra, ma • ' 
il suo finto funerale sprizzava \ 
di buon umore. La «salma» del
la Jervolino - va naturalmente . 
intesa come manichino - e la 
bara fatta di compensato e 
cartone sono stale bruciale. Il : 
fantoccio - simbolo del decre- ' 
lo mangiaclassi - poggiava su • 
un letto di rose finte ed era at- ; 
tomiato da drappeggi di pizzo 
e di seta. Neanche il migliore ' 
Jorge Amado o il pungente Pe- > 
Iham Wodehouse avrebbero -. 
previsto tanta cerimoniosità •'• 
per il rogo purilicatore del «ca
ro estinto». : •"'>"' :•.>'• .;-•;• 

Finito il ponte di novembre, 
ecco r spuntare all'orizzonte • 
«Jurassic school» lase due: un . 
programma da fare invidia ai 
pelinsesti televisivi. Dopo il fin
to funerale di ieri sera - filmato ' 
non a caso dalle telecamere di 
Rai Tre e Videomusic - la crea- , 
tività degli studendi genovesi 
può sbizzarrirsi in cartelli e stri
scioni che saranno esposti sta- ; 
mani nel corso di una manife
stazione indetta dal coordina
mento delle scuole genovesi in . 
contemporanea con l'incontro ' 
previsto a Roma tra la Jervoli-

Gli studenti genovesi hanno cambiato 
i modi della loro protesta 
Lezioni al mattino e iniziative 
in città. Ieri sera il «funerale» 
della Jervolino; oggi corteo in centro ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO F U R A R I 

no e i provveditori. Sempre og
gi diretta del Tg3 dal liceo 
scientifico «Colombo» con 
ospiti tutti i rappresentanti del
le scuole in lotta: obiettivi pun
tati, questa volta, sullo sciope
ro nazionale degli studenti in 
calendario sabato prossimo. E 
Adriano Sansa, il giudice can
didalo a sindaco, nel pomerig
gio tiene un'assemblea con gli 
studenti in lotta al liceo «Cassi
ni». Se la prolesta spontanea 
appare agli sgoccioli (le supe
riori occupate a tempo pieno 
restano tre. le altre continuano 
l'occupazione solo al pome
riggio), le scuole genovesi si 
sono trasformate in movimen
to organico. L'agenda dei gior
ni difficili non 6 ancora giunta 
all'ultima pagina. Il vessillo 
della protesta sventola sul cie
lo ventoso di Genova. Il freddo, 
le ansie dei genitori, le minac
ce delle autorità, presidi mi
nacciosi, Provveditore alle cor
de, scuole che cedono, altre 
che si accodano al movimen
to: cosa succede a Genova? 
Nessuno aveva previsto la ma
rca di «Jurassic school» e nes
suno può prevederne il desti
no. Neppure gli studenti che 

dal 21 settembre sfidano la sta
gione autunnale vivendo la lo
ro primavera. Loro, imperterri
ti, si organizzano, spediscono 
fax, si fanno prestare dai padri 
i telefoni cellulari e guardano 
avanti. Adesso hanno un gran
de avvenire dietro le spalle e 

' vogliono discutere * alla pari 
con Presidi, insegnanti e sinda
cati. Hanno dimostrato si sa
per gestire ed inventare ia 
scuola come vogliono loro: in
contri, lezioni, librerie all'aper
to, mostre e c'è anche chi ha 
ridipinto le pareti ed ha aggiu
stato la canna fumaria. 

I corridoi del Convitto Na-
zionale-Ucco Scientifico «Cri
stoforo Colombo» sono un la
birinto: statue, scale fatiscenti, 
soffitti in legno che cedono, 
palestre inutilizzate, laboratori 
che non funzionano. Da Giu
seppe Mazzini a Francesco 
Baccini: la storia di questo isti
tuto 6 la storia di Genova, tetti 
che sovrastano la città vecchia, 
cortili, vetrate e giardini che 
hanno visto (ormarsi intere ge
nerazioni. Ora quella di «Juras
sic school», i figli della Genova 
bene che sfidano anche i rigori 
delle notte senza caloriferi. Ec-

A scuola di lotta antimafia 
per insegnare ai ragazzi • 
come combattere la criminalità 
• • ROMA. A scuola di lotta antimafia. La commissione Antima
lia ha preparalo un dossier sul fenomeno della criminalità orga
nizzata, che verrà messo a disposizione dei docenti e degli stu
denti di tutte le scuole italiane, per favorire l'educazione alla le
galità. Il dossier di 130 pagine, si articola in undici capitoli: le or
ganizzazioni mafiose, cosa nostra, la camorra, la 'ndrangheta, la 
sacra corona unita, i rapporti tra mafia e ix>litica, il traffico di stu
pefacenti, il potere economico della malia, la questione minori
le, la legislazione antimafia, gli organismi che combattono la cri
minalità organizzata. Il volumetto e costituito in gran parte da 
estratti di relazioni ufficiali della stessa commissione, del ministro 
dell'interno, del presidente del consiglio e di altre istituzioni, cor
redate da schede informative di facile consultazione. Il dossier fa 
parte di un'iniziativa coordinata tra ministero della Pubblica 
istruzione e commissione Antimalia. 

co la giornata ideale degli irri
ducibili occupanti: ore 8 sve
glia e colazione al bar di fron
te: ore 9 riunione tra i respon
sabili delle commissioni: ore 
10 assemblea generale: ore 12 
sosta pranzo: ore 1A nuova riu
nione delle commissioni; ore 
16 incontri con gli altri studenti 
in lotta; ore 18 formazione del 
servizio notturno; ore 20 cena; 
ore 21 karaoke. Autogestione? 
Mamma mia che brutta parola! 
Come definire allora l'assetto 
che si è «iato il movimento di 
•Jurassic school»? I ragazzi si 
guardano in faccia l'un l'altro e 
rispondono: «Cristoforo Co
lombo Show». .,-..;•'• io l'i . 

Non sarà autORestione ma la 
rigida struttura del «Colombo 
assomiglia a qualcosa di già vi
sto: l'assemblea elegge tre 
commissioni; le commissioni 

scelgono un coordinatore; la 
commissione estema cura i 
rapporto con le altre scuole, le 
autorità e la stampa; quella in
tema organizza i servizi d'ordi
ne e la pulizia; la commissione 
informazione redige un gior
nale in fotocopie. «No, non sia
mo del militaristi-dice Nicola, 
17 anni - tant'è vero che la
sciamo gli studenti liberi di fre
quentare le lezioni al mattino». 
Alessandro, 17 anni, spiega la 
rivolta: «Le strutture scolastiche 
cadono a pezzi, il decreto Jer
volino taglia le classi e nessu
no ci regala un pizzico di otti
mismo sulla •• riforma della 
scuola». Già la riforma, la ma
gica parola che dovrebbe rac
chiudere un futuro diverso. Ma 
come la vorrebbero, loro, que
sta riforma? «Programmi meno 
nozionistici e più spazio all'at
tualità. Guardate che cosa ab
biamo combinato noi in questi 
giorni: dibattiti sulla prevenzio
ne Aids, sul razzismo e l'immi
grazione, sulle tossicodipen-

. denze. Ma questa è ancora la 
scuola con i piogrammi del '27 
e con gli esami di maturità de
gli anni sessanta». Gli slogan 
sono banditi ma qualcuno, nel 
chiasso dell'assemblea del 
•Colombo», ne lancia uno per 
tutti: «Una scuola più nostra. È 
finito il tempo dell'istruzione 
decisa a tavolino dai parla-

.' mentari e dalle commissioni 
ministeriali». Quando l'assem
blea termina spuntano i pani
ni. Qualcuno li ha comprati al 
panificio in basso, altri li han-

. no confezionati madri ansiose 
e colf premurose. Questa sarà 
un'altra notte in palestra, una 
notte di sogni e Nutella. 

?* ; 

Nel decimo anniversario della morte 

del compagno ' 

RORO EVANGELISTI 

la moglie, le figlie, i cognati, i nipoti 

e i parenti tutti lo ricordano con im

mutato affetto. 

Roma, A novembre 1993, 

Gisella, Guido ed Ennio Calassi par

tecipano commossi al grande dolo

re che ha colpito Silvana. Oscar e 

Katia per la perdita del caro 

OSO VAC CARI 

Addio compagno comunista e caro 

amico, ti ricorderemo sempre. Sot

toscrivono per l'I ir.ìtà. 

Milano, A novembre 1993 

La sezione Pd.% Cunei annuncia che 

i funerali del compagno ' 

OSOVACCARI 

avranno luogo venerdì 5 novembre, 

al 'eore \\, partendo dall'abitazione 

di via Lazzaro Papi 7 indi per il cimi

tero di Lambratc. Sì invitano i com

pagni a parteciparecon le bandiere. 

Milano. A novembre 1993 

Nel 19" anniversario della scompar

sa del compagno 

COMUNARDO CORRAD1NI 

la moglie e Ì figli lo ricordano con 

immutato affetto e offrono all'lUnita 

50mila lire , 

Suzzara (Mantova), 6 novembre 

1993 \ . 

Trenta anni fa moriva, all'età di 48 

anni, 

ENNIO VILLONE 

Le figlie lo ricordano a quanti ne ap

prezzarono la grande umanità, la 

coerenza negli ideali di liberta, l'o

nesta nell'impegno politico. 

Bologna. 4 novembre 1993. : 

Nel 9U anniversario della scomparsa 
del compagno - • , - „ 

GIOVANNI CANNEVA 
la moglie Gina e il figlio Elio lo ricor

dano sempre con nmpianto e im

mutato affetto e in sua memoria sol* 

toscrivono per l'Unito. 

Genova, A novembre 1993. 

É passato un anno da quando la 
' malattia ci ha prematuramente se
parato da v. 

MARZIANO 
Lidia, Gianpaolo, Annamaria e Rosa 

ricordano agli amici ed ai compagni 

il suo ottimismo, la generosità, il ca

lore della sua amicizia. 

Milano. A novembre 1993 

Il primo novembre è scomparsi, la 
compaiano dottoressa 

GIULIANA BERTI 

La federazione del Pds di Pisa la ri
corda con doloroso rimpianto, Me-
dicodi alta professionalità e di gran
de generosità umana, ricopri varie 
cariche pubbliche, portando in 
quelle es|/enenze una profonda co
noscenza e un vivo amore per la cit
ta, la sua storia, le sue tradizioni. Fu 
consigliere e assessore comunale di 
Pisa, presidente del Consorzio ac
quedotti Schema 13. presidente del
l'Ente provinciale del Turismo e in 
anni più lontani ammtnistratrice 
dell'ospedale Santa Chiara. Al fra
tello, professor Giancarlo, e alla co
gnata Graziella la Federaziune del 
Pdscsprimeaflettuosiipartecipazio- : 
nealdolore. * . , * " 

Pisa, A novembre 1993 

Nel primo anniversario della scom

parsa di ,. ' 

MARZIANO ORLANDI 

Loredana, il figlio Wladimiro. Ric
cardo, Serena, Lia, Daniela, Fabri
zio, Franca e Mano lo ricordano con . 
tanto affetto e rimpianto e sottoscri
vono per l'Unità. 
Prato. A novembre 1993 

Gruppo Pds » Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana e pomeridiana di oggi, giovedì 4. Avranno luo
go votazioni su: decreti, p.d.l.. propaganda elettorale, 
p.d.l. costituzionale riforma art. 138 Costituzione. ' "* • ' 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana 
e pomeridiana di oggi, giovedì 4 e venerdì 5 novembre. 

C O M U N E DI T A V U L U A Provincia di Pesaro e Urbino 
Via Cesare Battisti, 5 • 61010 TAVULUA- Tel. (0721) 476116 • Fax (0721) 476296 -
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Ometto <*•«• etra: awwpMtwwoto III rmtoto Sowota M>df Conwrrwtm f*mr> MI B / U M M O -
PalMtn EMM (TMla L. 518.451.002. Mo4tft* « «ooiwOWWWW * l 1 Mi • ) (MM Logo* 2/2/1073. 
n. 14 • «L 10 (tata LR. 5/11/1905. n. 40 mmO*r*m oflwtt * rfMMd. RaouMi «MMUìak fwr ta 
pwmputon»: laonton* A.N.C.- art. ? U ftO.OOO.OOD; o * 5 f) t) L 150.000.000 Diala It-Ml*, pana 
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15 dal OLga 10/1271001. n 406. aaaando ropar» tirwnnala m aanal data Lago* 43tV01. 
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Bonanno urtatala data Aapona Marohadal4novarnbraie03 
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resala 
un libro 

i primi cento abbonati di novembre 
(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 
"OSTERIE D'ITALIA" 

DI ARCIG0LA SL0W FOOD 
oltre 600 pagine, 1.200 locali, regione per 

regione, edizione 1993 rilegata 
il versamerto va effettuato sul conto corrente postale 

a 22029409 intestato a Soci de "l'Unità'-soc. coop. ari 
via Barbera, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale | 

abbonamento a !l Salvagente"! 

Ogni 
mercoledì 
in edicola 

per 
quattro 

settimane 

Ctf 

co 

Per un 
ritratto 

dello scrittore 
da giovane 

Mercoledì 
io 

novembre 
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4 novembre 1993 

morale 

»»Sl"£llìSfiSiSI« 
in Italia 

L'ingegnere agli arresti nella casa romana di via Monserrato 
può continuare a lavorare. Un comunicato dell'Olivetti 
ribadisce che le «imputazioni sono le stesse contestate 
dai giudici milanesi». Un dossier integrato per i magistrati 

De Benedetti, il giorno dell'attesa 
La pm valuta ristanza di scarcerazione dopo i «tatti nuovi» 
Unica limitazione: non uscire da casa. Per il resto De 
Benedetti è libero di svolgere il suo lavoro. Intanto i 
magistrati svolgono gli accertamenti sulla base degli 
elementi nuovi emersi nel corso dell'interrogatorio. 
All'esame della procura anche un dossier che inte-: 

gra quello consegnato dall'ingegnere ai giudici di 
Milano. Gli avvocati: «Non sono emersi fatti nuovi in
tesi come dazione di denaro». : 

NINNI ANDRIOLO 

• 1 ROMA. Ai carabinieri , è 
stato affidato il compito di 
controllare che l'ingegnere 
non si allontani dalla sua 'pri
gione dorata». Ma Carlo De Be
nedetti non e stato sottoposto 
ad altri vincoli e potrà conti
nuare a lavorare dalla sua abi
tazione di via Monserrato a Ro
ma. Questo nell'attesa che il 
pubblico ministero Maria Cor
dova esprìma il suo parere sul
l'istanza di scarcerazione pre
sentata dai legali. Un parere 
subordinalo agli •accertamen
ti» disposti sulla base degli 
•spunti fomiti all'indagine» dal
le otto ore di interrogatorio ef
fettuato martedì nel carcere di 
Regina Coeli. Ieri pomeriggio 
si era sparsa la voce che la pm 
aveva interrogato Giovanni 
Maria Cherubini, già fiduciario 
dell'Olivetti a Roma, accusato 
a piede libero di concorso in 
corruzione dai magistrati delta 
capitale e arrestato nel maggio 
scorso a Milano per le tangenti 
miliardarie pagate dal gruppo 
di Ivrea . all'amministrazione 
postale. 'L'interrogatorio di 
Cherubini e uno degli atti 
istruttori dell'inchiesta. Ma fino 
a tarda sera la voce della sua 
convocazione in procura non 
era stata confermata. •*•••" ,-

Nelle prossime ore. la dotto-

• ressa Cordova, dovrebbe risen-
• tire l'Ingegnere e far conoscere 
le proprie decisioni al gip Au
gusta lannini che ha cinque -

- giorni di tempo per emettere • 
l'ordinanza che dovrebbe ac-.' 
cogliere o respingere l'istanza 

* di scarcerazione. All'esame 
dei magistrati anche il dossier 
di cinque pagine, presentato 
nel corso dell'interrogatorio, 
con il quale l'ingegnere ha in
tegrato il documento già con
segnato a Milano. - -

Gli arresti domiciliari, cui e 
*' sottoposto in queste ore, non 
' ' impediscono a De Benedetti di 
"̂  telefonare, di ricevere i suoi 
• collaboratori, di svolgere - in 
"f sostanza-le funzioni necessa-
"".' rie a gestire la Cir. Ieri mattina 
' l'ingegnere si e sveglialo alle 
;~ 7,30. Ha fatto colazione e poi 
- ha dato uno sguardo ai giorna- ' 
.- li. Un'ora dopo era già seduto 
', dietro la scrivania del suo stu-
- dio privato • per predisporre -
' ' una prima riunione del suo ( 

! staff. Poi, assieme a decine di ' 
fax di solidarietà, ha ricevuto ' 
in regalo una grande scatola di 
cioccolatini, omaggio - delle ' 

.' suore polacche dell'Ordine di 
»' San Salvatore e di Santa Brigi-
' d a . • •. • 

Ieri mattina fili avvocati Flick 
• e De Luca hanno avuto un 

Carlo De Benedetti mentre lascia II carcere di Regina Coeli 

nuovo colloquio con la pm 
Maria Cordova che poi, a sua 
volta, si e incontrata con i verti
ci della procura per riferire su
gli interrogatori di De Benedet
ti. La parte più rilevante di 
quelle otto ore di confronto tra 
l'ingegnere e i magistrati ha ri- • 
guardato i «fatti nuovi» emersi • 
nell'inchiesta romana. Ieri, , 
l'avvocato Marco De Luca, ha ' 
ripetuto che «non sono emersi 
fatti nuovi, intesi come dazio
ne di denaro, bensì fatti corre
lati, ossia • approfondimenti 
dell'indagine romana. Fatti di 
cui altri saranno chiamati a ri
spondere». Insomma: c'è del
l'altro rispetto a quello che era -
già emerso a Milano. E in sera
ta, un comunicato dell'Olivetti, 
affermava clic «le imputazioni. 
contestate all'ingegner Carlo " 

.De Benedetti sono le stesse 
contestate a Milano, cosi come 
sono gli stessi i fatti e le cifre». 
Ma aggiungeva che «a Roma si 
è formulata l'accusa di avere, 
in qualche modo, pagato per 
rendere alle Poste prodotti 
vecchi o inutili o a prezzo mag
gioralo». Chi sono «gli altri» di 

' cui parla l'avvocato De Luca? I • 
collaboratori dell'ingegnere? , 
«De Benedetti si 6 assunta ogni 
responsabilità prima e più dei 
suoi collaboratori», ha detto ie
ri, tra l'altro, l'avvocato De Lu
ca, aggiungendo poi che si 
trattava di responsabilità «poli
tica e imprenditoriale», perché 
su «quella giudiziaria deciderà 
il gip con l'aiuto dei legali». 
L'altro ieri, di fronte alle conte
stazioni che riguardavano la 
fornitura di materiale elettroni

co «inutile e tecnicamente su
peralo» alle poste e dell'acqui
sto di attrezzature delle quali 
«non avevano alcun bisogno» 
gli uffici ministeriali, l'ingegne
re - che ha continuato a pro
clamarsi un «concusso» e non 
un corruttore - aveva afferma
to che non poteva essere infor
mato di tutte le scelte operative 
affidale ai manager del grup
po. Insomma, gli approfondi
menti di Maria Cordova do
vrebbero riguardare anche il 
ruolo avuto dai collaboratori 
dell'ingegnere che, l'altro ieri 
sera, aveva assunto, secondo 
gli inquirenti, «un atteggiamen
to diverso», b stato anche que
sto che ha contribuito ad allen
tare la tensione e a rendere 
possìbile la concessione degli 
arresti domiciliari. 

Dopo il no del gip all'arresto di Galliani e Letta, ecco il ricorso al Tribunale del riesame 

Frequenze tv, la Procura di Roma 
toma all'assalto dei vertici Fininvest 
Testimonianze che raccontano di due riunioni (una 
al ministero delle Poste) in cui Toigo venne «energi
camente sollecitato» a favorire la Fininvest nel piano 
frequenze. C'erano Galliani, Letta e Giacalone. Su 
questo, e su altre testimonianze, si basava la richie
sta del pm Cordova di arrestare i tre per concussio
ne e corruzione, respinta dal gip. Ma il pm sta già 
scrivendo il ricorso al Tribunale del riesame. 

* ' ó NOSTRO SERVIZIO " •' 

M ROMA Alla Fininvest tira
no il fiato, ma il pm Maria Cor
dova è già al lavoro. Dopo es
sersi vista respingere le richie
ste di custodia cautelare per i • 
dirigenti Gianni Letta, vicepre
sidente della Fininvest, • e 
Adriano Galliani, presidente 
della Rti e amministratore de
legato del Milan, la dottoressa 
Cordova ha ripreso in mano la 
penna. E sta scrivendo il ricor

so al Tribunale del riesame, in 
cui ribadirà tutti i motivi percui 
considera necessari i tre arresti 
che il gip Raffaele De Luca Co-
mandim si e rifiutato di ordina
re. Perché tra le richieste re
spinte c'è anche quella per Da
vide Giacalone, il segretario • 
dell'ex ministro delle . Poste 
Oscar Mamml già arrestato in 
passato nell'ambito della stes

sa inchiesta sull'assegnazione 
delle frequenze Tv. 

La Fininvest ha pagalo tan
genti per aggiudicarsi le fre
quenze tv: è questa l'ipotesi da 
cui parti l'inchiesta nei mesi 
scorsi. E fu Remo Toigo, titola
re della «Federai trade misure», 
a dichiarare lo scorso giugno 
di essere stato costretto a pa
gare per ottenere l'assegnazio
ne all'Ftm, da parte de! mini
stero delle Poste, dell'incarico 
di fornire assistenza tecnica al
la predisposizione del piano 
delle frequenze. . 

Toigo parlò anche di una 
riunione del 14 febbraio del . 
'91. A Milano, si incontrarono 
lui, rappresentante legale della 
Firn, Adriano Galliani ed altri 
esponenti della Fininvest e del
la Firn. Un incontro in cui Gal
liani avrebbe «energicamente» 

sollecitato Toigo a preparare 
un piano frequenze favorevole 
alla Fininvest, sottolineando 
che altrimenti il gruppo ne ' 
avrebbe ricevuto un danno in
gente dal punto di vista econo
mico. Toigo però non era con
vinto ed allora Galliani avreb
be organizzato un incontro a 
Roma, al ministero delle Poste, 
dove Davide Giacalone (allora 
segretario di Mamml, ma poi 
passato alla Fininvest come 
consulente) • in presenza di 
Gianni Letta avrebbe confer
mato la necessità di favorire il 
gruppo di Berlusconi. E Gallia
ni avrebbe usato anche l'arma . 
del ricatto, con Toigo. «O fai 
come diciamo noi, oppure ti 
facciamo levare l'appalto che 
hai • ottenuto»: cosi avrebbe • 
detto il presidente della Rti. • 

A sostegno della tesi di ac

cusa, il pm Cordova citava nel
le rihiestc anche le testimo
nianze di due dipendenti di 
Toigo che, dopo vari ripensa
menti, avrebbero confermato 
le dichiarazioni dell'ammini
stratore dell'Rm. Ma questi per 
il giudice delle indagini preli
minari De Luca Comandini so
no indizi insufficienti a dimo
strare il primo dei due reati 
contestati dalla Cordova, quel
lo di concussione ai danni di 
Toigo. E questo proprio per
ché i testimoni indicati dal pm 
avrebbero in passato fornito 
versioni contrastanti. v -,. 

Stesso discorso per l'altro 
reato contestato, quello di cor
ruzione. Che vedrebbe in con
corso tra loro Galliani, Letta e 
Giacalone. Secondo il teorema 
accusatorio, prima ancora di 
lasciare il suo poslo vicino a 

La lettera di Bettazzi 
Opportuna, inopportuna 

.necessana 
NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Fa discutere la let
tera aperta del vescovo di ' 
Ivrea, Luigi Bettazzi, a Carlo De ' 
Benedetti, dopo l'ordine di ar
resto della magistratura roma
na per il presidente della Oli
vetti. Per Gianfranco Miglio, 
ideologo della Lega, l'interven
to del vescovo ha rappresenta
to «un intollerabile abuso», Lu
ciano Benetton, invece, sostie
ne che la presa di posizione di 
monsignor Bettazzi «interpreta 
le preoccupazioni di un'intera 
città». Intanto, il vescovo, attra
verso i microfoni del Grl, riba- ' 
disce: «Il fatto che De Benedetti 
sia andato a parlare alla pro
cura di Milano oche poi la pro
cura di Roma abbia invece 
provveduto in maniera cosi pe
sante, fa pensare che ci sia sta- ; 
to di mezzo qualcuno o qual
che cosa che ha provocato 
questa mutazione di atteggia
mento delle due procure». 

Ma chi ce l'ha con De Bene- • 
detti? il vescovo ha l'«impres- ' 
sionc dei due pesi e delle due 
misure» - lo dice a Radio Po
polare durante un'intervista -
nei casi che coinvolgono il 
presidente della Olivetti e i diri
genti della Fininvest Gianni 
Letta e Adriano Galliani. «Non 
ho preso le difese dell'inge
gnere, né ho piagnucolato, co

me i giornali di diverse pro
prietà hanno commentato», 
spiega il prelato, con un artico
lo pubblicato oggi sulla «Senti- -
nella del Canavese». Invita poi 
l'industriale a dire «quello che • 
sa, posto che gli altri utilizzino ' 
le conoscenze che hanno per 
accusarlo, per creare dei pro
blemi. Sulla vicenda è Interve
nuto anche Gianni Baget Boz
zo: «noto che i vescovi inter
vengono ' molto • in . politica. 
Fanno i dietrologi. Se il vesco
vo di Ivrea ha delle cose da di
re, le dica: indica una colpa, 
quindi chiarisca meglio chi so
no i colpevoli». Per il sacerdote 
«la Chiesa non può assumere il 
ruolo dello Stato, perché non 

• può assumersene la responsa
bilità». Per l'ex ministro del La
voro e attuale leader dei cri
stiano-sociali, Ermanno Cor-
rien, «i magistrati dovrebbero 
camminare coi piedi di piom
bo in materia di arresti. In più, ' 
senza configurare alcun privi
legio, credo che la prudenza 
sia ulteriormente auspicabile ' 
quando si rischia di creare ' 
danni allo sviluppo di una atti
vità economica». Per Gorrieri, 
monsignor Bettazzi, «evidente
mente difende l'occupazione, 
si fa interprete della sua gente. 
Ivrea dipende dall'Olivelti». Il 

Gianni Letta 

Mamml al ministero delle Po
ste, Davide Giacalone avrebbe 
concordalo il suo passaggio al
la Fininvest ed avrebbe quindi 
cominciato a favorire il gruppo 
di Berlusconi per questo moti
vo. Come testimone il pm 
avrebbe indicato una giornali
sta della rivista «Sorrisi e can
zoni Tv». Ma ancora una volta 
gli elementi dell'accusa sono 

stati ritenuti insufficienti. 
Le indagini comunque pro

seguono e Galliani, Letta e Gia
calone restano indagati a pie
de libero per i reati contestati, 
mentre la dottoressa Cordova 
ribadirà nella nchiesta di riesa
me tutti gli elementi raccolti. 
Che secondo molti, in procura, 
sono più che sufficienti per or
dinare quegli arresti respinti 
dal gip. 
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Il pm Maria Teresa Cordova 

presidente dei senatori demo
cristiani, Gabriele De Rosa, ri
leva che «l'intervento diretto 
dei vescovi in vicende nelle 
quali non si conoscono bene 
le imputazioni e le contesta
zioni della magistratura non 
mi pare adegualo e opportu
no». Rosy Bindi dice si agli atti ' 
di solidarietà umana di un pa
store nei confronti di chi soffre, 
anche se sottolinea che questi 
non devono interferire con il 
resto, «No. non è giusto». Irene 
Pivetti. della consulta cattolica 
della Lega, critica la lettera 
aperta del vescovo di Ivrea, 
monsignor Bettazzi, sulla vi
cenda De BenedetU. «È parti
colarmente imbarazzante se 

• un vescovo difende un inquisi
to, solo perchè ha salvato l'a- • 
zicnda. È il segno del peggior 

assistenzialismo». «Non si capi
sce cosa c'entra un prelato in 
una vicenda come quella di 
Carlo De Benedetti». Lo ha di
chiarato l'opinionista Saverio 
Vertone. «Premesso che non 
ho letto lo scntto - ha afferma
to V'ertone - resto stupito per 
l'intervento di un prelato in 
una questione di questo gene
re. Mi chiedo a che titolo mon
signor Bettazzi è sceso in cam
po: come cittadino o in altra 
veste?». E dalla Curia milanese? 
Nessun commento: «non sap
piamo se e quali elementi ab
bia monsignor Bettazzi per fa
re quelle affermazioni. Noi non 
abbiamo nessun elemento e 
pertanto non possiamo valuta
re né l'operato dei magistrali 
romani né le affermazioni del 
vesovo di Ivrea», 

Sovraffollamento delle celle 

Più di trentamila detenuti 
Conso: «Le carceri sono 
al limite dell'invivibilità» 
*•*• ROMA Le carceri italiane 
sono al limite della vivibilità: 
«Al limite dell'oggettiva possi
bilità di ncevere altri reclusi». 
L'ha denunciato - davanti alla 
commissione Giustizia derlla 
Camera - il ministro di Grazia 
e giustizia, Giovanni Conso. Gli 
attuali criten fissano in trenta
mila il numero dei detenuti 
che possono essere ospitati 
nelle carceri italiane, ma al 30 
ottobre i detenuti erano più di 
50 000. Il. ministero gestisce 
questa situazione con una di
sponibilità di spesa calibrata 
su 25.000 detenuti circa. Con
so. che ha confermato che si 
va verso la chiusura di S. Vitto
re e di Regina Coeli, ha anche 
fatto un raffronto tra i costi di 
costruzione delle carceri pri
ma e dopo Tangentopoli: si 
passa da una media di circa 
400 milioni a detenuto ai me
no di conto prevenuvati per il 
completamento del carcere di 

Rebibbia. Sul sovraffollamento 
carcerario ha detto che vi sono 
celle stipate di letti che hanno 
spazi ridottissimi e quindi «vi è 
un aumento della promiscuità 
e una sene di pregiudizi sulle 
esigenze di riservatezza e inti
mità». Più della metà dei dete
nuti, quasi il 51 per cento, è 
rappresentata da imputati: un 
dato - Ila detto il ministro -
fortemente anomalo, che di
mostra come la macchina pro
cessuale non tenga il ritmo de
gli arresti. E «i detenuti tossico
dipendenti rappresentano or
mai oltre il 30% della popola
zione carceraria. Vi sono ca
renze, sia da parte • dell' 
amministrazione penitenziana 
Ma da parte delle Usi, nell'av-
viarc i piani di intervenio tera
peutico. 1 detenuti affetti da 
malattie da virus Hiv sono, al 
30 ottobre di quest'anno, 
3 638, pan al 7,06% del totale-. 

Viaggio in Canada, il giudice indossa i panni del politico 

Di Pietro: «L'Italia si riprenderà, 
non date retta agli sfascisti» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. È un Di Pietro po
litico quello che ha parlalo ieri -
a Toronto, Canada, con centi
naia di rappresentanti della 
comunità italiana. Un lungo 
discorso, che sembra quasi un 
comizio elettorale, rivolto a 
quegli emigrati che ora, con le 
nuove leggi varate dal parla
mento, potranno votare per 
eleggere la nuova classe politi
ca italiana. Ha difeso il «pro
dotto Italia», parlando di un ' 
paese rinnovato dalla rivolu
zione delle toghe e se l'ó presa 
con gli «sfascisti» che esporta
no l'immagine di una nazione 
allo sbando. «L'Italia - ha det
to-va molto meglio di come la ' 
descrivono gli sfasciti e sono 
emozionato per la voglia di es
sere italiani che sento tra voi». • -

Poi ha tentato un'analisi, tra 
passato e presente. «Abbiamo 
passato tempi peggiori, ma ne 
siamo usciti sempre a testa al

ta: ora c'è la necessità di cam
biare la classe dirigente». 

Nessun discorso tecnico-
giuridico sul significato dell'in
chiesta che da due anni scuote 
i palazzi della politica, ma un 
esplicito invito a ratificare col 
voto i mutamenti in atto. Il ma
gistrato simbolo di «Mani puli
te», sempre attento in patria a 
non confondere i ruoli e a non 
invadere i territori della politi
ca, si è sbilanciato fino a dare 
eplicitc indicazioni di voto a 
chi gliele chiedeva. «Permette
te una raccomandazione: in
formatevi perche i "nuovi vec
chi" messi fuori gioco in Italia, 
non rientrino con il vostro con
senso, proprio perche non li 
conoscete». E ha subilo ag
giunto che in Canada comun-

1 que non c'è il pericolo di scelle 
miopi, dettate dall'ignoranza. 
Poi ha insistito: «Qui ho visto 
italiani impegnati in ogni pro

fessione, medici, avvocati e 
anche giudici di corte supre
ma. Aiutateci anche in Italia a 
volare». 

Dal • pubblico si è alzato 
qualcuno che gli ha chiesto 
notizie sulle ripercussioni di 
«Tangentopoli» sull'imprcndi-
tona e sull'occupazione E qui 
Di Pietro 0 tornato nel suo ruo
lo, limitandosi a rispondere 
che non e compito della magi
stratura mettere riparo a tutto. 
L'mformatissimo pubblico ca
nadese non aveva forse ele
menti per porre al magistrato 
domande imbarazzanti, che 
incrinerebbero l'autenticità di 
questa risposta. I magistrati di 

' «Mani pulite» non si sono mai 
preoccupati delle ripercussio
ni che questa inchiesta poteva 
avere sull'imprenditoria? Nep
pure quando, con calibrata 
prudenza, hanno accettato la 
cosiddetta «trattativa» con la 
Fiat o hanno risparmiato le 

manette a imprenditori come 
Carlo De Benedetti, arrestato 
in questi giorni dalla procura 
di Roma? 

Poi un altro affondo contro 
la classe politica italiana, spo
destata dalle inchieste giudi
ziarie e impegnata in tentativi 
di resurrezione e autoassolu
zione. «C'è un problema di de
mocrazia, che a volte permette 
all'arbitrio di politici e privati 
cittadini di fagocitare tulio. Ma 
non ci sono attacchi alla de
mocrazia da parte della magi
stratura. Si può essere certi che 
in Italia, sta avvenendo tutto 
nel rispetto della più stretta le
galità». 

E ancora una bordata con
tro chi tenta il gioco al massa
cro: «Cèchi diceche noi giudi
ci stiamo realizzando una rivo
luzione legale. Non date retta 
agli sfascisti: abbiamo tagliato 
i rami vecchi. Il palazzo nel 
quale stiamo lavorando, per 
fare pulizia, deve tornare a 

il giudice Antonio Di Pietro 

splendere nelle sue istituzioni 
legali e non è più come quan
do c'era chi si è appropriato 
della legalità». 

Da qui la speranza, la prova 
che l'Italia non è condannala. 
Di Pietro si è concesso anche 
uno scatto d'orgoglio naziona
le, col quale ha concluso il suo 
incontro coi connazionali al

l'estero' «Non sono convinto 
che tutti gli altri abbiano ì titoli 
in regola per criticare l'Italia. Il 
virus da corruzione ha colpito 
tutte le democrazie che sono 
basate sul consenso. L'Italia 
ora sta cercando di cavarsi il 
proprio dente malato e ognu
no deve tirarsi fuori il proprio 
dente». 

Reso noto il memoriale difensivo dato a Di Pietro 

Craxi: «Le istituzioni 
sapevano, ma tacevano» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Prima si arrabbia 
moltissimo per la fuga di noli-
zio sul suo interrogatone poi, 
•per evitare strumentalizzazio
ni», decide di rendere noto il . 
testo integrale della sua me
moria difensiva, la stessa che 
ha presentato al giudice Di Pie
tro. Bettino Craxi ieri ha sor
preso tutti con questa sua mos
sa, ma la lettura del documen
to non ha rivelato novità. In so
stanza l'ex segretario socialista 
dice due cose: che l'intera sto
na repubblicana è slata costel
lata da vicende di tangenti che 
hanno coinvolto tutti i partiti. E 
che tutte le cariche istituzionali 
non potevano non sapere e 
che si sono ben guardate dal 
sollevare la questione. Secon
do: lui, Craxi, nel decennio «in
criminato» non si è occupato 
mollo del partito. Pnma è stato ' 
occupato a (are il presidente 
del consiglio, poi l'ambascia

tore per conto dell'Onu e per 
questo delegò, con atto notan
te, all'amministratore Vincen
zo Balzamo i pieni poteri. Per
ciò, conclude, lui è stato a co
noscenza solo di alcune cose 
della vita amministrativa e in 
particolare delle tangenti di 
circa 187 miliardi ricevute ne
gli anni 87-90. I contributi al 
partito - continua - erano di 
natura diversa, politica, cioè 
provenienti da parte di chi 
aderiva al Psi; o provenivano 
da loblxts che pagando pen
savano di mantenere un rap
porto amichevole con l'entità 
partito e «quindi suscettibile di 
un'attenzione amichevole da 
parte degli esponenti del parti
to presenti in varie sedi». Infine 
c'è il capitolo delle sponsoriz
zazioni. Se poi in penfena si è 
esagerato, questo, dice Craxi, 
non era J sua conoscenza, an
che se Balzamo lo metteva co
stantemente al corrente delle 

esigenze del Psi e di come re
cuperare gli introiti necessan. 
Un capitolo a sé è quello relati
vo al Pci-Pds, chiamato in cau
sa per il sistema che, dice Cra- -
xi, aveva messo in piedi con 
l'Urss per ncevere costanti d-
nanziamcnti, e per il coinvolgi
mento nel sistema langentizio. 
La replica a queste accuse da 
parte del Pds è decisa; Davide -
Visani, coordinatore della 
Quercia, definisce «risibili, in
fondate e prive di consistenza 
e di riscontro le accuse rivolte 
al Pds». Accusa Craxi di voler 
alzare un polverone cui Botte
ghe Oscure nsponde attenden
do «con fiduciosa tranquillità 
che quel polverone si depositi 
e che la giustizia faccia il suo 
corso». Netta presa di posizio
ne anche da parte di Luciano 
Benetton. che ribadisce di non 
aver pagato un politico e di 
non aver mai fatto parte di un 
sistema in cui era necesano 
oliare il politico di turno. 
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M H b ^ A . ' < * T7 ;\™.;" ; ' Una lettera a Napolitano 
dopo la richiesta di custodia per le visite in carcere 
«Presto la discussione e non negate l'autorizzazione 
preferisco porre fine a una situazione ormai insostenibile» 

Di Donato sotf accusa rilancia 
«Voglio essere arrestato» 
«Ho scritto a Napolitano perché la Camera si espri
ma al più presto sulla richiesta di arresto nei miei 
confronti. E perché dia parere favorevole». Giulio Di 
Donato, ex vice di Craxi, è il primo indagato di Tan
gentopoli a chiedere di andare in galera. «11 carcere 
- dice - è una liberazione: cosi finirà una situazione 
per me insostenibile». Il memoriale di Craxi? «Anche 
un bambino sa che tutto il sistema era illegale». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. «Ho intenzione di 
chiedere alla giunta e all'au
la che venga autorizzato il 
mio arresto». Poche righe, e 
Giulio Oi Donato, ex vicese
gretario del Psi, ex viceré di. 
Napoli, respinge tutte le ac
cuse della procura parteno
pea, denuncia «una gogna 
pubblica ingiusta e insosteni
bile», ripete che a Poggiorea-
le c'è andato non per «inqui- • 
nare le prove», ma soltanto 
per «constatare lo stato psi
co-fisico» dell'ex consigliere : 
regionale socialista Salvatore 
Arnese, imputato insieme a 

lui nell'inchiesta sulle com
messe Sip. Ma - sorpresa -
Di Donato chiede di venir ar
restato. È la prima volta che 

: accade, nel pianeta Tangen
topoli. 

Ieri Di Donato ha preso 
carta e penna e ha scritto 
una lettera al presidente del
la Camera, Giorgio Napolita
no, per chiedere che la giun
ta per le autorizzazioni a pro
cedere discuta «con prece
denza assoluta» la richiesta 
di arresto nei suoi confronti 
firmata dai sostituti napoleta
ni Rosario Cantelmo e Nicola 

Quatrano. E per chiedere 
che l'autorizzazione sia con
cessa. 

Onorevole, lei fa sul serio? 
Certo che faccio sul serio. Pa
radossalmente, oggi per me 
il carcere è liberatorio. Per
che finalmente pone fine ad 
una situazione insostenibile 
che dura ormai da molti me
si. 

La sua sembra una scelta 
esasperata, e anche un po' 
propagandistica... 

Ma quale propaganda, ma . 
quale esasperazione. Sono 
tranquillo, io. E faccio sul se
rio, mi creda. Per questo ho 
scritto al presidente della Ca
mera perché sia dato parere 
favorevole alla richiesta di ar
resto nei miei confronti, e 
perché ,il mio caso in giunta 
ottenga la precedenza asso
luta. • _ . . • • . - • 

Perché è andato a trovare 
Arnese in carcere? Siete 

tutti e due imputati nella 
stessa inchiesta 

L'ho già detto, ridetto e ripe- , 
tuto. Con i miei compagni di 
partito, fra cui Arnese, sono 
rimasto a parlare si e no dieci 
minuti. E non abbiamo par
lato di inchieste o processi. 
Ci sono i testimoni. 

I magistrati l'accusano di 
voler inquinare le prove a 
suo carico. L'incontro con 
Arnese non sarebbe che 
l'ultimo episodio... 

Ciò che sostengono i giudici 
è falso. Non ho mai convoca
to riunioni per concordare li
nee difensive, non ho mai 
soppresso elenchi di nomi, 
che peraltro non sono mai 
esistiti, non ho certo inteso 
calunniare nessuno quando 
ho riferito del sequesto avve
nuto nel mio ufficio di Napoli 
in violazione dell'immunità 
parlamentare. 

Ha letto il memoriale di 
Craxi? ; 

No. 
È pubblico, ormai... 

E Craxi ha fatto benissimo a 
renderlo pubblico, visto che 
come al solito è stata metodi
camente e sistematicamente 
violata la riservatezza dell'in
dagine. 

Craxi chiama in causa tutti 
quanti: tutti, secondo lui, 
avrebbero partecipato al 
sistema delle tangenti. Lei 

• è d'accordo? 
Guardi, non c'è bisogno di 
Craxi per dire una verità cosi 
lampante. Tutto, dico tulio il 
sistema politico, dall'estrema 
destra all'estrema sinistra, s'è 
finanziato illegalmente. Nep
pure un bambino credereb
be il contrario per più di 
mezz'ora. Naturalmente, 
molti fingono di ignorare 
questa banale verità, perchè 
cosi fa loro comodo. La rap
presentazione dei falti è di
versa dai fatti reali. Ma tutti, e 
ripeto tulli, sanno che non è 

Giulio Di Donato 

cosi. 
Onorevole Di Donato, che 
farà adesso? 

Domani -, (oggi, Ndr) andrò 
di persona da Napolitano per 
sincerarmi che abbia ricevu
to la mia lettera. Spero che al 
più tardi la prossima settima
na la giunta per le autorizza
zioni a procedere possa esa
minare il mio caso. Andrò in 
giunta e poi, spero subito do
po, interverrò in aula per 
chiedere il mio arresto. Non 
ho altra scelta. 

Ha mai pensato di dimet

tersi da deputato? 
In passato si, perché questa 
campagna nei miei confronti 
non è nuova. Ora però la ri
chiesta di arresto ha risolto il 
problema. Da tempo si cerca 
di trovare argomenti e ragio
ni per mandarmi in carcere. 
Ora ho la possibilità di chie
dere io stesso che il Parla
mento voli il mio arresto. Le 
dimissioni sono superate. È 
tutto chiaro? 

> Lei vuole aggiungere qual
cosa? . 

Non ho nulla da aggiungere. 

I ISkJS22EZ5 .S i rX 13":S- La presenza femminile nelle elezioni del 21 novembre rispetta la legge. Però. 

Donne in lista tante; ma cercasi sindaca 
La legge è stata rispettata: in tutte le liste, le donne 
sono almeno il 30 percento. Nomi «popolari», cono
sciuti dall'elettorato: le candidate gareggiano in pri
ma persona più che in rappresentanza di un sesso. 
Dappertutto, fioriscono «patti», documenti, incontri 
in cui associazioni, gruppi, singole discutono del 
governo delle città. Ma le aspiranti sindache si con
tano sulle dita di una mano. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. -Ho perso terreno 
fra le donne? Sarà per via del 
linguaggio del senatore». Ac
cusa Bossi, Enrico Serra, can
didato della Lega alla carica di :. 
sindaco di Genova, all'indo
mani di un sondaggio del «Se
colo XIX» che gli attribuisce un 
culo di voti (rispetto a una pre
cedente inchiesta) dal 36 al 28 ''•; 
per cento. Determinante, nella ': 
perdita di consensi, sarebbe ; 

stalo. ::• secondo -l'indagine, 
quello che lo stesso Serra defi
nisce «Il gentil sesso». •*.-.«. 

Il gentil sesso, le donne, la 
metà (più o meno) dell'eletto
rato. Determinanti! da sempre, > 
nelle elezioni. Determinanti, in 
modo inedito (pare) • oggi. : 
Perché oggi, a differenza di Ie
ri, le donne «ci sono». Dapper
tutto, nella società. E nella po
litica? O. meglio, in quella par- ( 
te della politica che si occupa < 
delle istituzioni? Se stiamo ai 
numeri, anche qui, le donne v 

«ci sono». Vale a dire che pres- ' 
soché tutte le liste rispettano il ' 
dettato dell'articolo 5 della leg
ge 81 che impone («di norma», 
come ricorda una recente sen
tenza del Tar del Molise) che 

almeno un terzo delle candi
dature sia assegnato al sesso 
femminile. O a quello maschi
le, nel caso in cui - succede, 
per esempio, a Pescara, città 
nella quale la Federcasalinghe 
presenta una propria lista - la 
lista sia a prevalenza femmini
le. 

Restando ai numeri, però, 
scopriamo pure che le candi
date alla carica di prime citta
dine si possono contare sulle 
dita di una mano. Inoltre, se 
nella conta vogliamo include
re solo quelle che hanno una 
qualche probabilità di «farce
la» - se. per intenderci, esclu
diamo dalla conta le romane 
Moana Pozzi (Partito dell'a
more). Maria Ida Germontani 
(Lega italiana federale). Fede
rica Rossi Gasparrini (Nuova 
Italia, ex Federcasalinghe); o 
la napoletana Donatella Du-
four, nipote del comandante 
ed ex sindaco di Napoli, Achil
le Lauro, nonché capolista del
l'unico schieramento che la 
sostiene: «Coscienza di Napoli» 
-allora i nomi, nelle grandi cit
tà, si riducono a due (a queste 
va aggiunta la candidata pi-

diessina a presidente della 
provincia di Genova, Marta 
Vincenzi): Alessandra Musso-

. lini, a Napoli; Elda Pucci, a Pa
lermo. A proposito di quest'ul
tima, una curiosità: quando 
era sindaca, negò la piazza a 
una manifestazione dell'Unio
ne donne italiane per motivi di 
ordine pubblico. 

Abbandoniamo le vette del
la carica di sindaco e spostia
moci, più modestamente, su 
quella di capolista. Qui le cose 
vanno un po' meglio, anche se 
la scarsità di nomi femminili 
dovrebbe aprire un qualche 
dubbio sul desiderio - sempre 
femminile - di gareggiare. Del
le 18 liste genovesi, per esem
pio, quelle alla cui testa figura 
il nome di una donna sono tre: 
la Rete (sostiene Sansa) con 
Carmela Alloisio, la lista «Vin
ce la gente» (sostiene Signori
no) con Paola Abbolaffio e 
quella dei pensionati (sostie
ne il candidato missino, Pli
nio) , con Elisabetta Fatuzzo. A 
Venezia, invece, l'unica lista 
guidata da una donna è quella : 

della Rete - che fa parte dello 
schieramento favorevole a 
Cacciari - con Annalisa Da
vanzo, mentre a Palermo la 
«palma» spetta a Rifondazione 
comunista, che sostiene Orlan
do con una lista capeggiala da 
Rosa Chiazza. Nessuna capoli
sta a Napoli, tranne la citata 
Dufour, mentre Roma si piazza 
alla pari: tra le grandi città, con 
Genova. Anche nella capitale, 
inlatti, le liste capeggiate da 
donne sono tre: quella dei Ver
di-schierata con Rutelli-gui
data da Loredana De Petris; Ri

fondazione comunista, che, a 
sostegno di Nicolini, «schiera» 
Roberta Agostini, Anna Maria 
Ajello, Marcella Alessandrini, 
Emilia Allocca, Elisabetta Aloi-
si; «Civiltà e progresso», favore
vole al De Caruso e capeggiata 
da Anita Garibaldi (da non 
confondere con Annita Gari
baldi, numero due nella lista 
«Alleanza per Roma», schierata 
con Rutelli). 

Più variegata, nelle grandi 
città, la -semplice» presenza 
femminile in lista. Anche per
ché - si sa, ma è utile ripeterlo 
- diverse sono le posizioni del
le donne sui modi della parte

cipazione politica. Infatti - ec
co un novità significativa di 
queste elezioni - le donne che 
a Roma, a Napoli, a Genova, a 
Venezia, a Palermo si sono in
contrate, hanno discusso e, in 
qualche caso (a Roma) han
no già stipulato «patti» con 
questo o quel candidato sinda
co, hanno preferito esporsi in 
prima persona più che parlare, 
incontrarsi, pattuire -a nome 
delle donne». 

Un documento a Roma che 
chiede a Rutelli, tra l'altro, l'i
stituzione di un ufficio «Proget
to donna» presso il gabinetto 
del sindaco, un piano regola

tore degli orari della città, l'isti
tuzione della «Casa intemazio
nale della donna» al Buon Pa
store: un testo, a Genova, (-Li
bere cittadine, cittadine in li-.,. 
berta»), sottoscritto da candì- '<'; 
date; di . Rifondazione « 
comunista e -L'altro polo» (le 
pidiessine, pur presenti agli in
contri di discussione, preferi
scono non firmare patti tra
sversali, estranei alla competi- • 
zione per il sindaco: tra il pri
mo e il secondo turno, quando : 
gli schieramenti saranno più •' 
chiari - dicono - qualunque ; 
patto potrà avere un'efficacia 
maggiore), in cui si chiede, 
anche qui. Ira l'altro, un centro 
culturale per le donne; un'as
semblea a Venezia; una a Pa- • 
lermo; un documento, sempre 
a Palermo, in cui alcune mili
tanti dell'Odi, pur riconoscen
do la -rottura» provocala da 
Orlando nel momento in cui è 
sialo sindaco, invitano il leader 
a tacere, a farsi da parte, in 
quanto appartenente al sesso 
maschile, rispetto a questioni . 
come l'aborto. Un po' ovun
que, nelle grandi città, ci si è 
interrogate, da parte di più 
donne, sui modi più efficaci di . 
partecipare alla competizione 
elettorale. . - - .;:.-• • 

In qualche caso - a Napoli, 
per esempio - la «contrattazio
ne» ha avuto come esito la pre
senza in lista con il Pds, a so
stegno di Bassolino, di quattro 
femministe (Laura Capobian-
co. Simona Ricciardelli, Elvira 
Reale, Anna Nunziante Ccsa-
ro) aderenti a un -Forum delle • 
donne». Anche qui, però, non 
si traila di «rappresentanti del ' 

femminismo». Non solo per
ché altre femministe (.Clara 
Fiorillo, per esempio) sono in 
lista senza la dicitura -Forum», 
ma, soprattutto, perché le stes
se quattro candidate lo sono in 
virtù di un loro desiderio e non 
di una «rappresentanza di ses
so». Slesso discorso si può fare 
per altre donne significative 
presenti nelle liste delle varie 
città: dalle palermitane Miche
la Buscemi, dell'Associazione 
donne contro la mafia, in lista 
con -Ricostruire Palermo», in
sieme a una delle animatrici 
del - «Comitato dei lenzuoli». 
Marta Cimino e alle «donne del 
digiuno» (esperienza nata do
po l'assassinio di Paolo Borsel
lino), Emesta Morabito e Da
niela Musumeci, quest'ultima 
in lista con Rifondazione co
munista e a Letizia Battaglia, in 
lista con la Rete; alle genovesi 
Vittoria Rotini, Rita Tanzi. Ro
berta Morgano. Adele Monlob-
bio, Luciana Fancelli (Pds), 
Monica Lanfranco • («L'altro 
polo»),, Rita Falaschi, Maria 
Giovanna Figoli (Pds. provin
cia); alle romane Margherita 
Bagnetti, Maria Coscia, Danie
la Monteforte. Maria Serena 
Sapegno, (per citarne solo al
cune delTds), Carla Gravina, 
Giovanna Scassellali, Danila 
De Angelis («Liberare Roma»). 
Nomi conosciuti da donne e 
da uomini, città per città: sono 
queste, del resto - la -popolari
tà», il radicamento nelle realta 
locali - le -carte» oilerte dal 
nuovo sistema elettorale a chi 
vuole farsi eleggere nelle istitu
zioni della politica. 

Di Lorenzo e Giordani 
vice al Tgl 
Esordio di Galimberti 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA Grandi movimenti 
ieri alla Rai. Al Tg] Demetrio 
Volcic ha comunicato alla re
dazione di aver indicato i suoi 
nuovi vicedirettori: conferma a 
Ottavio Di Lorenzo per l'orga
nizzazione e Brando Giordani 
per gli «speciali». Al Tg2 è arri
vato finalmente, con tutti i cri
smi dell'ufficialità, e accompa
gnato dal direttore generale 
Gianni Locatelli, il neo-diretto
re Paolo Garimberti. E subito si 
è chiuso in una riunione al ver
tice per l'organizzazione del
l'informazione pre-elettorale 
con tutti i direttori di testata. A 
viale Mazzini, intanto, serpeg
gia nuovo malumore: primi 
contrasti tra le reti e le macro
strutture. E Locatelli, in una let
tera ai dirigenti, avoca a se 
ogni decisione sulla program
mazione. Ma anche i millecin
quecento precari della Rai 
stanno per dare problemi a 
Dematté e ai professori: per di
fendere un lavoro che fanno 
da anni, ieri sera hanno fatto 
una prima assemblea in un ci
nema romano. 

La sorpresa maggiore è arri
vata dal Tgl: Di Lorenzoè una 
riconferma in quel ruolo, ma 
Brando Giordani - che dichia
ra di essere uno che votava De 
- è un -recupero» della vecchia 
Rai, quella di Tu sette e di 
Odeon, ma anche dell'era Ber-
nabei (quando Giordani ebbe 
la promozione a vicediretto
re). -Volcic è venuto a trovar
mi, mi ha detto: "Ho bisogno 
della vecchia guardia - rac
conta Giordani -. Non so se 
l'azienda in questi anni ha sba
gliato politica del personale o 
se è colpa mia..." Ci ho pensa
to qualche giorno e ho detto si. 
Adesso bisogna vedere se il 
Consiglio d'amministrazione è 
d'accordo. Se non gli vado be
ne, non me la prenderò mol
to». Giordani è da sempre uno 
degli uomini della tv («Ho la
vorato al primo telegiornale, 
quello di Milano, diretto da An
tonio Picone Stella, che regge
va insieme le sorti del Gr e del 
Tg», racconta), ha attraversato 
tutte le stagioni della Rai, ha la
sciato il Tg (e Tv sette) nel 70 
per seguire Fabiano Fabiani 
che era stalo «silurato» proprio 
a causa del settimanale; è stato 
vicedirettore del Tg2 con An
drea Barbato e poi al Tg3 degli 
esordi. L'ultima volta che ha 
dato le dimissioni è stata la 
scorsa estate: ha sbattuto le 
porte di Domenica in, quella 
con Alba Panetti. Ma le pole

mica lo hanno «inseguito» an
che nei giorni scorsi: era sua. 
infatti, la trasmissione di Ram
no sulla Fiat e la sua nuova 
macchina. Ora la redazione at
tende l'assetto complessivo 
del Tg e il completamente del 
nuovo organigramma per 
esprimere il suo giudizio: solo 
allora si saprà se c'è un gradi
mento per le scelte del diretto
re. . . 

Giordani è già a Saxa Rubra, 
ma in questo periodo la fre
quenta all'alba, perché insie
me all'amico Emilio Ravel ' 
(che vuole portare con se al 
Tgl ) lavora a Uno mattina. Ga
rimberti, invece, già editoriali
sta e responsabile degli esteri 
della Repubblica, è arrivato nel 
villaggio dell'informazione Rai 
solo sul tardi. Nell'ufficio del 
direttore lo aspettava Alberto 
La Volpe, per il passaggio del
le consegne. I vicedirettori gli 
hanno ribadito le loro dimis
sioni, ma è ancora presto per 
le nuove nomine (anche se c'è 
una girandola di nomi di possi
bili candidati). Con la redazio
ne, invece, Garimberti non ha 
ancora avuto contatti: aspetta. 
Questa manina, alla riunione 
delle 10 con i capiservizio. ci 
sarà il primo incontro, e subito 
sarà un appuntamento di lavo
ro per fare il giornale. Pare, co
munque, che non pensi ad as
semblee (che al Tg2 - l'espe
rienza insegna - sono sempre 
piltosto effervescenti, a causa 
di rancori antichi), ma a in
contri con le singole redazioni. 
Ieri, intanto, il neo-direttore ha 
avuto con Locatelli e con gli al
tri direttori di testata, Volcic del 
Tgl, Giubilo del Tg3 e Barbara 
Scaramucci, del TgR, la prima 
riunione ufficiale per discutere 
della scadenza elettorale del 
21 novembre. Scopo della riu
nione sarebbe stato quello di 
evitare sovrapposizioni e du
plicazioni delle serate elettora
li. 

Al Ministero delle Poste, in
tanto, si continua a discutere 
sui -buchi» finanziari della Rai: 
Dematté ha parlato di un mi
liardo di perdite al giorno, e ie
ri il sottosegretario Ombretta 
Fumagalli Carulli ha definito 
«urgente la decisione sulle en
trate». Anche se perora il mini
stero attende un piano dei ri
sparmi dalla Rai prima di vara
re la nuova convenzione Staio-
tv pubblica, che comprende 
anche il canone di concessio
ne e quellodi abbonamento. 

Italiani all'estero 
D 10 e TI 1 novembre 
l'ultimo voto delle Camere 

M ROMA. Senato e Camera 
voleranno la prossima settima
na, in seconda lettura, la legge 
costituzionale per il voto degli 
italiani all'estero. A palazzo . 
Madama si voterà mercoledì 
10 novembre, a Montecitorio il 
giorno dopo. Sia Spadolini che 
Napolitano hanno fatto appel
lo ai parlamentari perchè par
tecipino alle due votazioni. In
fatti, trattandosi di una legge 
costituzionale, il provvedimen
to diventerà immediatamente 
operante solo se approvato 
con la maggioranza dei due 
terzi. Intanto Augusto Barbera 
del Pds annuncia che non vo
terà questo testo di legge ed 
elenca quattro motivi a soste
gno del suo dissenso. Anzitut

to, con questo sistema non si 
eleggeranno rappresentanti 
politici, ma rappresentanti di 
specifici interessi. In secondo 
luogo, tenuto conto dell'am
piezza dei collegi territoriali, 
ben difficilmente le varie co
munità di italiani eleggeranno 
loro effettivi rappresentanti, 
ma al contrario sarà aperta la 
strada a quanti dall'Italia an
dranno all'estero a cercare il 
consenso elettorale. Inoltre il 
voto per corrispondenza si 
presta all'incetta da parte di or
ganizzazioni di vario genere. 
Infine, la formazione di un 
nuovo gruppo complichereb
be un quadro politico già com
plesso e frazionato. 

Palermo, Trieste, Macerata, Caserta e 
li domenica 21 alle urne. 

Smettiamola di votare turandoci il naso. 
Per approfondire il significato delle prossime elezioni, il manifesto pubblica, in collaborazio
ne con Legambiente, quattro volumetti che verranno allegati al quotidiano nei prossimi 
venerdì. La serie "Aria di città", cercherà di chiarire, zona per zona, quali sono i problemi da i l l H 3 X l l l C S t O 
risolvere nelle aree elettorali , soprattutto riguardo al traffico, all'inquinamento 
acustico/atmosferico, alle acque, all'immigrazione e alla deindustrializzazione. 

ARIA DI CITTA'". VENERDÌ', CON IL MANIFESTO, E CON 2.500 LIRE 

V, 



Giovedì:-
4 novembre 194: 

Elezioni 
negli Usa 

~" 7 nei Mondo"......_ " 
Rudolph Giuliani strappa la poltrona a David Dinkins 
dopo venticinque anni di ininterrotto potere democratico 
L'avversario sconfitto solo per il due per cento dei voti 
Il presidente incassa: «La gente ha bisogno di cambiamenti» 

New York sceglie repubblicano 
Clinton sdrammatizza: «Non è un voto contro eli me» 

patria uni 

Vittoria sul filo de! rasoio (con un margine del 2%) 
per Rudy Giuliani a New York e per tutti gli altri prin
cipali sfidanti repubblicani di sindaci e governatori 
democratici in carica. Non succedeva da un'intera 
generazione. Clinton incassa la batòsta, ma la attri
buisce alle stesse ragioni che lo avevano portato al
la Casa Bianca, al «bisogno di cambiamento» e alla 
sensazione che i politici «non lavorino per la gente». : 

."' • • • • ' " ' • • ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " " ' •' 
SIEQMUND OINZBERG 

M NEW YORK. «No, non è af- :' 
fatto un referendum su Clin- '• 
fon». A voler mettere i puntini • 
sulle i è proprio Rudy Giuliani, 
il grande vincitore, Il primo re- ;:' 
pubblicano da trent'anni a '-• 
questa parte a riuscire a diven- i 
tare sindaco di New York, citta 
«democratica» per antonoma- : ' 
sia come da noi Bologna è ' 
•rossa» per antonomasia. E lo 
la in una delle prime interviste 5 
da nuovo sindaco, a poche ore v 
dall'elezione, che pubblichia- : 

mo qui sotto. • 
Per Clinton le elezioni di 

martedì sono state una bato- ' 
sta. Quasi peggio che a New 
York nel New Jersey, dove il 
governatore democratico Jim 
Florio, malgrado potesse con- _ 
tare sugli stessi dai maghi che -
avevano sconfitto Bush nelle •"• 
presidenziali del '92, James ' 
Carville e Paul Begala, è stato <•; 
battuto - dalla repubblicana '" 
Todd Whitman. Appena me- .-• 
glio, per modo di dire, in Virgi
nia, nell'hinterland di Wa- •'• 
shington, dove il repubblicano '•:. 
George Alien ha battuto nell'e- ': 
lezione a governatore la de- : 

mocratica Mary Sue Tcrry: al- 7 
meno qui la Casa Bianca può -
sostenere che è colpa della ;-!.. 
sconfitta, che aveva troppo-, 
preso le distanze da Clinton. 
Ma ò significativo che proprio 
Giuliani, a New York dove la ; 
sconfitta'brucià ai democratici . 
pia che da qualsiasi altra par- , 
se, abbia per primo sentito il . 
bisogno di precisare che non si -
volava per la Casa Bianca e ;' 
non si trattava nemmeno di : 
uno scontro diretto tra demo 
oratici e re
pubblicani 
come saran
no le legislati
ve «di metà 
presidenza» 
dell'anno 
prossimo 

«Il popolo 
americano • 
vuole il cam
biamento e 
vuole dei ri
sultati. C e un 
senso diffuso 
che il governo non lavori per 
loro. Gli elettori sono estrema- -
mente selettivi. Esprimono il ' 
loro giudizio caso per caso, 
per proprie specifiche ragioni. ."• 
Il messaggio di questo volo •','•' 
non è certamente che si debba ,. 
battere in ritirata e nascondere 
la testa nella sabbia sulle que
stioni più difficili», il modo in 
cui l'ha messa Clinton, in ri-
sposta agli avversari repubbli- ;• 
cani che, inebriati dalla prima -
grande ondala di successi in 
elezioni locali da una genera- : 
zione a questa parte — gli era : 
andata male anche quando ' 
Kcagan regnava incontrastalo 
alla casa-Bianca - , parlano del 
1993 come dell'«anno della ri- -
scossa». Sul tema che in fin dei ;" 
conti si e trattato di «un voto " 
per il cambiamento» aveva .. 
battuto poco prima anche il di
rettore delle comunicazioni 
della Casa Bianca, Mark Gea- ' 
ran, ricordando che molti dei 
vincitori repubblicani di questa 
tornata (a cominciare ovvia- --'' 
mente da Rudy Giuliani, che in ..: 
questo modo diviene più una v, 
sorta di strano «IrateMo gemei- '.\ 
lo» anziché un avversano giù- • 
rato di Clinton) sono stati eletti ' •' 
sull'onda dello stesso tipo di ;, 
avversione allo status quo, di ;• 
stanchezza v e r s o l a vecchia 
politica e i partiti tradizionali, : 
di voglia di nuovo che aveva 
portato Clinton alla Casa Bian
ca. ..- • ••-• -• -'•.; 

A New York Giuliani ha vinto ' 
per un soffio, con un margine 
ridottissimo, 44.000 voti sulmi-
lione e 700.000 espressi, il 2% 
appena di vantaggio, il 50,4% 
dei voti contro ilT8,4% andati 
al sindaco democratico uscen- } 
te Dinkins. Dopo uno spoglio ; 
da batticuore, con momenu in ; ; 
cui i due contendenti sembra
vano quasi,alla pari, con ma
ghi delie-cifre nelle dirette tvin-
capaci sino all'ultimo Istante di '••". 
azzardarsi a prevedere come ' 
sarebbe finito, redazioni di tilt- ' 
ti i giornali .locali con l'acqua 
alla gola, di cui l'esito si era 
riuscili a capirlo solo verso le 
due mattino, non prima della "•' 
conclusione dello scrutinio nel '! 
99% dei seggi Un.risultato tan- v 
to testa a testa .che si calcola •-• 
che ci vorranno ancora dieci 

fjiorni per avere il conteggio uf-' ' 
iciale. ••.,.. - y. • • -J: 

Giuliani ha vinto contro tutti 
e soprattutto contro sé stesso. •'-

Ha vinto contro Clinton che 
aveva impegnato tutto il pro
prio prestigio su Dinkins, con
tro il New York Times, che in 
un editoriale il giorno delle 
elezioni lo aveva accusato di 
voler trasformare la città in uno 
«Stato di polizia». Ha vinto con
tro la ripugnanza che suscitava 
la sualmmasine di «cattivo». E 
ha vinto malgrado gli cletton 
abbiano bocciato la sua squa
dra, punito l'ispanico transfu
ga dal campo di Dinkins Her
man Badillo che perde con 
ampio distacco la corsa a 
•controllore dei conti» deliaci!-
ta contro il democratico Hcvc-
si, abbiano punito per la presi
denza del consiglio municipa
le la sua candidata Susan Al
ter, che in questa citta cosi 
«femminista» ottiene ippena il 
36% dei voti contro il 6!% del 
democratico Mark Green. -

So c'erano volute ore attac
cati agli schermi tv dopo l'ini
zio dello scrutinio per comin
ciare ad indovinare chi vinceva 
nel duello per il posto di sinda
co, sin dal primo momento, di
stretto dopo distretto, non c'e
ra stalo il minimo dubbio che 
per il consiglio comunale i 
candidati democratici stravin
cevano sugli avversari repub
blicani con i «normali» margini 
di questa citta. 77% alla demo
cratica Kathryn Frccd nel di
stretto numero 1187% al demo
cratico Antonio Pagan nel di
stretto numero 2,76% al demo
cratico Ronnic Eldrigc nel di
stretto numero 6,96% al demo
cratico Stanlev Michels nel 
distretto numero 7 99% alla 

democratica , 
Virginia 
Fields nel di
strerò nume
ro 9 (Har-
lem) e cosi 
via E molti 
degli • stessi 
che in pro
porzioni cosi 
a valanga 
hanno votato 
per candidati 
democratici . 
in consiglio 

hanno evidentemente deciso 
di votare invece per il repubbli
cano Giuliani per la carica di 
sindaco. Anche a New York il 
momento dei voti assoluta
mente scatenati «in libera usci
ta». • •- -.•• • .;.• -..., 

La campagna elettorale e la 
drammatica volata lincile della 
conta dei voti avevano ripro
posto al cronista scene da «de-
javu» a Milano giugno 1993, da 
Formentini il leghista che batte 
Nando Dalla Chiesa. Una New 
York spaccata a meta appa
rentemente inconciliabili, su 
trincee di razza e di ceto. Con 
il 90% dei neri e il 60% degli 
ispanici che hanno votato per 
Dinkins e il 77% dei bianchi 
che hanno votato per Giuliani, 
col paradosso aggiuntivo che 
questa potrebbe essere l'ulti
ma elezione a New York in cui 
c'è stata ancora una maggio
ranza bianca, perché tra i refe
rendum passati c'è anche 
quello sulla «secessione» dalla 
città di New York di Statcn 
Island, la roccaforte assoluta 
del voto bianco e per Giuliani. 
E però, al tempo stesso, un mix 
di voti per simpatie di partito 
che rimescola tutte le carte e 
rivela che ben il 39% di coloro 
che hanno votato per Giuliani 
sono elettori democratici e ap
pena il 32% elettori repubblica
ni •-• .... • 

Sorpresa, delusione profon
da, recriminazioni tra i fedelis
simi di Dinkins che si sono 
sentiti «traditi» dal partito con 
cui si erano sempre schierati. 
«Noi votiamo disciplinatamen
te per loro quando hanno in 
campo un candidato bianco, 
loro tradiscono il nostro demo
cratico se é nero», i commenti. 
«Se non passa Dinkins a New 
York rischiano di non passare 
nemmeno Cuomo o il senato
re Moynihan», l'amaro com
mento a caldo di Jesse Jack
son, ballroom dell'Hotel She-
raton. in attesa dei risultali. 
«No, no. Giuliani é ora il sinda
co di tutti. Ha bisogno della 
nostra partnership dobbiamo 
aiutarlo», è costretto a urlare lo 
sconfitto Dinkins quando siile 
sul palco, poco prima delle 2 
del mattino, zittendo i cori eli 
«Riconta dei voti, riconta-. 

Il neo sindaco Giuliani. In alto' le lacrime di Dinkins 

• 1 NEW YORK. Ecco come il 
neo-eletto . sindaco di New 
York dopo poche ore di son
no, si è presentato ieri mattina 
di buon ora alla città e ali A-
merica sul progrmrna «Good 
moming America» della Abc. 

SI continua a discutere su 
. quale sia stata la questione 
più importante in queste ele
zioni: fa criminalità o la que
stione razziale? Le chiederci 
di affrontare entrambi I te
mi. I sondaggi all'uscita del 
seggi hanno evidenziato una ' 
chiara spaccatura su linee 
razziali. Cominciamo quindi 
daqul... - . 1 - , _ . ; . . --• • 

lo veramente penso che la 
questione più importante sul : 
tappeto fosse la Qualità della 
vila. e la sensazione che la "•. 
qualità della vita a New York, ' 
le condizioni nelle strade, ne- '• 
gli spazi pubblici stessero dote- ; 
riorandosi. Noi abbiamo offer
to un approccio nuovo e un : 
nuovo modo di affrontare que- ' 
sto tema, e credo che sia stata 
questa la discriminante di fon- . 
do Certo c'è stato anche il te
ma specifico della cnminalità 

• • NEW YORK. «Ovviamente 
c'è ancora in campo lo stesso 
desiderio di cambiamento da 
cui noi avevamo tratto benefi- • 
ciò l'anno scorso, che aveva 
portato all'elezione di Clinton. 
C'ò mollo scetticismo sulla po
litica ed è davvero una sfida 
riuscire a convincere gli eletto
ri che i politici possono fornire 
effettivamente la ledership di 
cui il paese sente il bisogno», ' 
dichiara all'Unità il presidente 
nazionale del Partito democra- -
fico David Wilhelm, che abbia
mo sentito ieri per telefono dal 
suo quartier generale a Wa
shington. ' '" ... • .- •:.;:•• 

Sta di latto che, di questo 
scetticismo , dell'elettorato, ; 
esattamente un anno fa a farne 
le spese era stato il repubblica
no Bush, mentre stavolta a far- •• 
ne le spese sono stati i demo
cratici, il sindaco della demo
craticissima New York, il go
vernatore del New Jersey Flo
rio che molli avevano definito 
quasi un «sosia • politico» di 
Clinton •,-.--. ' •""" '•'••• '-.'-. 

«Guardi, non avrà difficoltà a 
credermi se le dico che io pre
ferisco vincere che perdere. 
Certo avrei preferito che fosse 
Dinkins il sindaco di New York. 
Ma non sono affatto disperato 

«Ce l'ho fatta perché 
so come battere 
questa criminalità» 
e questo tema è quello che ha 
davvero deciso le elezioni. 

Ma lei, sulla lotta alla crimi
nalità, cosa farebbe di diver-

. so da quel che faveca Din
kins? -......, 

Ebbene, credo che si tratti so
pratutto di un approccio diver
so. Cercare non solo di avere 
più poliziotti a pattugliare le 
strade, ma definire il loro ruolo 
anche nella prevenzione dei : 
crimini dargli una strada da 
pattugliare come avveniva ne

gli anni 50. modificare parti del 
codice penale, inasprire le 
morme in modo da renderli 
mèglio in grado di fronteggiare 
la criminalità violenta. Abbia
mo parlato di tutte queste co
se. Dobbiamo essere più crea
tivi nel rapporto con la b'ente, 
ma a un certo punto bisogna 
pure che diciamo a certa gente 
che non possono usare la tra-
da come fanno, non si può in
timidire o far del male agli altri. 

È stata una corsa testa a te
sta. Lei ha vinto per meno di 

Parla Wilhelm: 
«Mai democratici 
non sono in rotta» 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

per com'è andata. Un anno fa 
sarebbero stati in pochi a 
scommettere sulle chanches di 
rielezione di Dinkins a New 

• York e di Florio in New Jersey. 
Entrambi si sono battuti bene, 
sono riusciti a difendere in mo
do convincente le proprie rea
lizzazioni, l'elettorato demo- : 
cratico ha tenuto, non è stata 
una rotta. Sia a New York che 
nel New Jersey abbiamo perso " 
per margini sul filo del rasoio..' 
In entrambi i casi un piccolissi-

' mo spostamento, anche di soli 
15.000 o 20.000 voli avrebbe 

, rovesciato il risultato e ora a • 
cantare vittoria, e a far la figura 
dei geni con voi giornalisti, sa
remmo noi e non i nostri avver
sari repubblicani». • --:• ; 

Non mi vorrà dire che è solo 

sfortuna.... ~v'- •'•• " •- • 
«Niente affatto. Sono convin

to che ci sia alla radice qualco
sa di assai più profondo. Il voto 
mostra che l'elettorato è diso
rientato, in cerca di qualcuno 
che gli indichi una direzione 
da seguire. Dimostra che lo 
scetticismo investe entrambi i 
partiti, sia i repubblicani che 
noi democratici. Il fatto su cui 
riflettere è che gli elettori in 
America sono ancora in cerca 
di risposte e non sono convinti 
che nessuno dei due partiti tra
dizionali abbia il monopolio 
delle risposte giuste». 

Lei non vede in questo risul
tato anche una tendenza di ca
rattere nazionale, un cattivo 
presagio più in generale per 
Clinton, magari il riaffacciarsi 

50.000 voti. La città appare 
spaccata. Come fa a rimet
terla insieme? 

DinMns mi ha aiutato molto 
col discorso di concessione 
della vittoria di stanotte. Quan
do ha detto ai suoi sostenitori 
che ora devono appoggiarmi e 
cercare di aiutarmi nel compi
to di rimettere insieme questa 
città. Ora tocca a me tendere 
una mano a tutti, compresi 
quelli che non hanno votato 
per me. Convincerli che li ser
virò con lo stesso impegno, la 
stessa volontà, le stessa inten
sità di tutti gli altri. Comincerò 
subito, da stamane. ,..:• 

Crede che nella sua elezione 
d sia anche un messaggio 
nazionale? 

No, niente affatto. Penso che 
abbia a che fare solo con i pro
blemi locali di New York. Da
vid Dinkins ed io avevamo già 
duellato un'altra volta. Molto 
del risultato ha a che fare con 
questioni peculari a New York. 
anche se problemi dei genere 
si presentano anche in altre 
città... 

di un pericolo terzaforzista ti
po Ross Pero!? 

«In competizioni eleltorali 
cosi leRate a circostanze locali. ' 
e con risultati tanto testa a le
sta 6 molto difficile estrapolare 
una tendenza su scala nazio
nale. I margini ristrettissimi di 
vittoria degli sfidanti sui candi
dati in carica suggeriscono che 
l'elettorato è ancora in cerca di 
qualcosa che lo soddisfi dav
vero, non gli piace chi sta go
vernando, ma non si fida, non 
ha certezze ed • entusiasmo 
nemmeno sugli sfidanti». "• ' 

La lezione che ne trae? -
«Che gli elettori vogliono il 

cambiamento, che vogliono 
candidati che rispondano ai 
loro interessi e ai loro bisogni 
concreti. Il nostro compito, di 
democratici, è produrre il cam
biamento, governare con elfi-
cacia, fare cose che produca
no risultati concreti nella vita 

' delle famiglie di chi lavora du
ro. Questi risultati elettorali o 
mio avviso confermano che le 
battaglie per rinvigorire l'eco
nomia, per la riforma della sa
nità e per la rilorma del siste
ma assistenzale sono quelle 
giuste, che vale la pena di 
combatterle fino in fondo». 

csi.a. 

Le elezioni confermano il ripiegamento di candidati e opinione pubblica da posizioni riformiste a una linea di legge e ordine 
La sconfìtta del partito del presidente un brutto segnale in vista del decisivo voto del '94 per rinnovare Camera e Senato 

I «liberal » perdono la battaglia delle metropoli 
Dal voto giunge la conferma di due concomitanti crisi: 
quella, ormai consolidata, dell'approccio libera! al 
problema del declino delle città, e quella, nuova e 
preoccupante, del «partito del presidente». Da quando 
Clinton è stato eletto, i democratici hanno perso due 
seggi senatoriali, due governatori e tutte le più impor
tanti corse per la poltrona di sindaco. Un brutto segna
le in vista delle elezioni del prossimo anno. 

' • ' DAL NOSTRO INVIATO'•"• - ' •' 
MASSIMO CAVALLINI 

• V CHICAGO. Forse è troppo 
dire - come ieri hanno mali
ziosamente rimarcato alcuni 
quotidiani Usa - che «queste 
elezioni le ha perse Bill Clin
ton». Ma certo è che ben diffici
le, per il presidente in carica e 
per 11 suo partito, è oggi trovare 
qualche ragione di giubilo - o 
anche solo di semplice confor
to - negli esiti del volo popola
re di martedì. Democratici " 
sconfitti - in questo secolo era ' 
accaduto solo altre due volte -
nella roccaforte di New York 
City. Democratici battuti in 
New Jersey ed in Virginia. De
mocratici alle corde in molte ' 
altre città. E tutto ciò mentre, 
spietati, gli orologi della politi
ca vanno scandendo i mesi, le 
settimane ed i giorni che man
c i n o alle cosiddette «elezioni 
di mezzo termine» del '£M: 435 
deputali, un terzo dei senatori 
e 30 governalori esposti al giu
dizio delle urne in quella che '• 
molli polilologhi considerano 
la vera prova del fuoco per Bill ' 
Clinton. Se riesce a vincere - o, 
quantomeno, a non perdere -
il presidente in carica può an

cora ' • guardare all'appunta
mento del novembre '96 con 
la fondata speranza d'un trion
fale bis. Se invece ne esce 

.sconfino - o meglio: se in virtù 
del volo dovesse svanire la 
maggioranza democratica nel 
Congresso - i suoi prossimi 
due anni di governo altro in 
realtà non sarebbero, ritengo-

- no molti, che una desolante ed 
inarrestabile deriva verso la di-

' sfatta. - • • •• • 
L'accumulo di segnali nega

tivi comincia in effetti a farsi, 
per Bill Clinton, piultosto pe
sante. Da quando infatti - non •' 
ancora spentasi l'eco delle 
trionfalistiche pacchianate 
dell'inauguration day - il neo
presidente ha messo piede alla 
Casa Bianca, ogni appunta-, 

•• mento con le urne si è risolto, 
per lui e per ì democratici, in 
un sonoro scapaccione. Mina 
la perdita di un seggio senato
riale in Georgia. Quindi le tra
volgenti vittorie in Texas della . 
repubblicana Kay Bailey I lut-
chison sul democratico Bob 
Krueger (67 per cento) e (62 
per cento) del conservatore 

Richard Riordan sul liberal Mi
chael Woo nelle elezioni per il 
sindaco di l-os Angeles. Ora il 
•martedì nero» di New York 
(Dinkins battuto di strettissima 
misura da Giuliani), della Vir
ginia (la democratica Mary 
Sue Terry travolta 59 a 11 dal 
repubblicano George Alien) e 
del New Jersey (il governatore 
uscente, Jim Florio, superato 
allo sprint dalla repubblicana 
Christie Whitman). 

Ma assai deformante, pro
babilmente, è leggere il senso 
di questa tornata elettorale sol
iamo attraverso le lenti della 
politica di palazzo. Poiché tali 
risultali sono, piuttosto, l'ancor ' 
nebbioso ed indecifrabile pro
dotto di due crisi concomitan
ti. La prima - più superficiale e 
visibile - è quella, appunto, del 
•partito del presidente». La se-.. 
conda - più profonda ed im- [ 
portante - è, invece, quella ; 
dell'approccio liberal alla qùe- ; 
stione urbana. Ovvero: quella 
della fine dell'illusione riformi
sta che ha caratterizzato il go-. 
verno delle grandi metropoli 
americane negli ultimi due de
cenni. David Dinkins, sconfitto 
ieri a New York da una scialba 
(igura di «sceriffo bianco», non 
è infatti che l'ultimo (ed il più 
annacquato) in una serie di 
«grandi sindaci neri» recente- ' 
mente usciti di scena perchè 
sconfitti dal voto o dalle ineso
rabili leggi del lempo: Tom 
Bradley a Los Angeles, Cole-
man Young a Detroit. Maynard 
Jackson ed Andrew Young ad 
Atlanta, llarold Washington a : 

Chicago, Ernest Dulcli Morial a 
New Orleans. Tutti espressione 

di una coalizione interazziale 
ancora ispirata alla battaglia 
per i diritti civili. Tutti fgli d'una . 
speranza di riscatto ormai con
sumatasi e svanita nell'incede
re della nuova povertà urbana 
e della nuova violenza. ... 

Non mancano, a rimarcare 
questa «finedi un'epoca», risul- , 
tati a loro modo emblematici. 
Scrutando tra le righe delle ele
zioni ad Atlanta, ad esempio.. 
ci si imbatte nella sconfitta di 
Martin Luther King ili - figlio ' 
dell'apostolo americano della 
non violenza e per questo con
siderato «imbattibile» - nella '{• 
battaglia per il seggio di rap-
presentante della FullonCoun- : : 

ty. Segno inequivocabile che ! 

neppure il fascino dei nomi '-' 
più illustri riesce, ormai, a ria
nimare il passato. Ed è signifi- : 
cativo che anche quando an- •; 
cora si affermano sindaci neri •''' 
e democratici - come a De
troit, dove il 75 percento di pò- , 
polazione nera rende in qual
che modo «obbligata" una si
mile combinazione - i candi
dati vincenti siano quelli che 
più apertamente si sono con
trapposti, nei loro programmi, .; 
alla filosofia riformista di chi li 
ha preceduti. A Motown De- f 
troit, Dcnnis Archer ha battuto '. 
la rivale Sharon McPhail ten-
dendo la mano ai «sobborghi * 
bianchi» e promettendo tagli •• 
all'assistenza ai poveri. ; 

Né è questa soltanto una 
' storia di uomini e di poltrone. 
una pura e banale vicenda di '. 
potere. Dietro la caduta di Din- ' 
kins e delle ultime illusioni li-
t>eraltraspare infatti il desolato ,, 
panorama d'una immensa ed ;: 

Giornata nera per i gay 
bocciati nei referendum 
anti<iiscriminazioni 
• V - Prevedibilmente piutto
sto contraddittori e confusi i 
risultati dei molti e variegatis-
simi referendum che hanno 
fatto da contorno alla giorna
ta elettorale di martedì. " ' 

In , California, gli elettori 
hanno nettamente respinto 
quella che veniva considerata 
la più importante (e pericolo
sa) tra le proposte in ballot
taggio: quella che, sotto il tito
lo l'roposìtion 174. chiedeva . 
di trasformare in vouchers -
2.G00 dollari pagati annual
mente ad ogni famiglia e 

•spendibili» a scelta negli isti
tuti privati o pubblici - tutti i 
finanziamenti statali alla 
scuola pubblica. Molti rilene-
vano che. se approvala, una 
tale legge avrebbe inevitabil
mente significato la fine d'o
gni forma di istruzione pub
blica. •••.-••• 

Battule pressoché ovunque 
- in una giornata nera per il 

' movimento gay - le proposte 
di legge (oltre 80) che punta
vano ad abolire norme discri
minatorie contro gli omoses
suali o ad introdurne di nuove 

a difesa dei loro diritti. Parti
colarmente significative le 

' sconfitte nel Maine, nel New 
Hampshire ed a Cincinnali. 
Ohio, assurta tempo fa a no-
lorietà per l'arresto di due 
due uomini che si tenevano 
per mano. In questa città 
un'ordinanza a protezione-
dei diritti degli omosessuali è 
stata respinta con il 62 |x-r 
cento dei voti. 

Nello stato di Washington, 
gli elettori hanno detto «si» ad 
una legge che prevede auto
maticamente l'ergastolo per 
tutti coloro che commettano 
reati per la terza volta. 

infine, qualche curiosità. I 
cittadini di San Francisco 
hanno deciso che l'agente 
Bob Geary può continuare a 
praticare la ventriloquia du-

. rante le ore di lavoro. Ovvero: 
può continuare a pattugliare 
le strade in compagnia di 
Brendan O'Smarty, il suo pu
pazzo alter-ego. 

irrisolvibile «tragedia america
na»: il disfacimento del tessuto 
urbano, l'inarrestabile declino 
delle «città profonde», la cre
scente percezione della pover
tà e della violenza come una 
sorta di malattia epidemica, 
non curabile, ormai, che con 
mezzi chirurgici. Via gli home
less dalle strade, basta con i 
mendicanti ad ogni angolo di 
strada. Più arresti, più prigioni, 
più poliziotti. I î povertà non 
più come questione sociali? 

ma, una volta per tutle. come 
problema di ordine pubblico. 

Questo è il nuovo vangelo 
politico rivelalo dalle elezioni 
di martedì. Un vangelo che 
hanno predicato tanto i vinci
tori, come Rudy Giuliani, 
quanto gli sconfitti. Al punto 
che, proprio facendo la faccia 
dura contro la criminalità e 
promettendo drastiche ridu
zioni del wellare. Jim Florio -
governatore democratico 
uscente - quasi riusciva a far 

dimenticare agli elettori gli au
menti delle tasse con cui. due 
anni prima, li aveva tartassati. 
Ed altrettanto - ma con ancor 
meno fortuna - aveva fatto, in 
Virginia Mary Sue Tcrry. 

Invano. Nello scontro tra 
contrapposti «pugni di li-mi
gli elettori hanno logicamente 
finito per scegliere il meglio 
garantito: quello che portava il 
marchio dell'opposizione. 
Tempi duri attendono Bill Clin
ton ed i democratici 
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Solo il 36% degli israeliani ha deciso di votare per i comuni 
La mancata partecipazione ha penalizzato i laburisti 
Critiche a Rabin per aver trasformato il test elettorale 
in referendum sugli accordi di pace di Washington 

Vincitore e vinto nelle elezioni 
municipali di Gerusalemme 

il neo-sindaco 
del bkud Elmo Olmert 

in basso il sindaco uscente, 
il laburista Teddy Kollek 

Il Likud fa festa, i coloni esultano 
Ma sulla vittoria della destra pesa l'astensione 
«Rabin ha commei io un errore a traiformare le ele
zioni municipali in un referendum sugli accordi con 
l'Olp». Il giorno dopo il successo elettorale della de
stra a Gerusalemme e Tel Aviv tra t laburisti si leva
no voci critiche alla conduzione della campagna 
elettorale. Gioiscono i coloni, preoccupati i palesti
nesi della «Citta Santa» Registrata la più bassa parte
cipazione al voto nella stona d'Israele solo il 36%. 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E L I 

• • È un uomo felice Benya 
min Netanyahu, segretario ge
nerale del Likud il giorno do-
IX) la «presa di Gerusalemme», 
felice come può esserlo un po
litico dalo per spacciato sino a 
qualche settimana fa e che ora 
si compiace, forse troppo nel 
vestire i panni dcj salvatore di 
•fcreb Israel» t. un uomo 
preoccupato Yit /hak Rabin il 
premier laburista che <\vi:v<\ 
soluto politicizzare al massimo 
le elezioni amministrative, tra
sformandole in una sorta d i re
ferendum sull intesa con I Olp 
Una scelta che ha destato forti 
perplessità tra gli stessi dirigen
ti del U\bour 

«Kabul ha tentato d i giocare 
in extremis la carta eh Wa
shington - r i l eva dietro I ano
nimato uno dei suoi più stretti 
col laborator i - quando si e re 
so conto che 1 ocldy Kollek non 
poteva reggere ai rabbiosi al 
tacchi personali scatenati dal
la destra» che impietosamente 
puntava il d i to sulla vetusta età 

del sindaco uscente tale da 
non farlo passare come >l uo
mo del futuro» Ma la -carta 
della pace» stavolta non ha 
fruttato gli esiti sperati Ed ora 
sembra avere facile gioco il re 
clivivo Netanyahu a sostenere 
che «Rabin a\cvii (atto d i que 
ste c le / ion i un test per la sua 
polt ica di apertura ali Olp Gli 
israeliani hanno dato una ri
sposta inequivocabile» 

Con il leader del Likud gioì 
sce oggi I Israele della paura 
I Israele del nuovo radicalismo 
religioso I Israele della «Mis
sione» storica d.i compiere 11 
sraele p'igioniera dei fantasmi 
del passato e di sogni di gran
de/za mai accantonati I Israe 
le che non crede nella pace 
con i «terroristi d i Arafat» e che 
non intende rinunciare ad una 
sola /o l la della sua «'lerra sa
cra» Gioiscono in particolare i 
coloni oltranzisti della Cisgior 
dama che anche ieri hanno in 
sccnato manifestazioni d i prò-
tes'a - con relative barricate 

sulla strada che collega Geru 
salemme a Nablus - contro la 
«politica disfattista» di Yitzhak 
Kabul Gioiscono e la «buttano 
in politica» aiutati in questo 
dalla sortita un pò improvvi
sata del pr imo ministro Loro 
non hanno dubbi la vittoria 
della destra a Gerusalemme e 
a le i Aviv equivale ad una 
sconfessione degli accordi si-
glati a Washington lo scorso 1 5 
settembre Ma sono in molt i 
anche tra i massimi dirigenti 
del Likuci ad avere forti dubbi 
in proposito Tra questi Bcnnv 
Begin l iglio del defunto pr imo 
ministro che siglò la pace con 
I fcgilto secondo cui «gli israe 
liam hanno espresso martedì 
un voto essenzialmente su 
questioni municipali» Una va
lutazione condivisa largamen
te dalla stampa israeliana se
condo il quot idiano indipen
dente «llaarctz» gli elettori 
hanno mostrato una grande 
maturità sapendo distinguere 
fra questioni polit iche nazio 
nali e quelle municipal i Signi
ficativo in questo senso viene 
considerato il caso di 1 el Aviv 
dove il deputato del Likud Ro
ll i Milo una «colomba» ha ot
tenuto il <17 per cento dei voti 
grazie al sostegno di numerose 
personalità d i sinistra «La sicu
rezza e un tema decisivo in 
Israele - sostiene il professor 
Shlomo Avineri uno dei più 
autorevoli politologi israeliani 
- ma in queste elezioni muni
cipal i non e stato vissuto come 
il problema centrale Acon le r 
marlo vi e I altissima percen
tuale dei non votanti solo il 3b 

per cento degli elettori si sono 
recati alle urne contro il J1) r> 
del 1989 e il 59 2 dell 8 j . In 
quel 23 percento in meno vi e 
molto del tradizionale e lettora 
to della sinistra meno motiva 
to alla prova d i quanto lo siano 
stati i settori sociali t radi/ ional 
mente legati al fronte della de 
stra che hanno affrontato que
sta campagna elettorale so 
stiene Yossi Sarid ministro del 
I Ambiente e leader del Me 
retz come I occasione della 
«grande rivincita contro Rabin 
e la sua politica di pace» Su un 
punto però tutti a sinistra con 
cordano questo voto per 
c|uanto «municipale» compi i 
chera maledettamente la vita 
del governo laburista renden 
do più ostico il ca lumino della 
pace Se ci fossero ani ora dei 
dubbi in prciposito a Rigarli e 
slato Ehud Gnicrt neo smela 
c o della «C Ila Santa- «Ogni 
ebreo può acquistare proprie 
ta in ogni quartiere di Genis i 
lemme dovunque nel territo 
no d Israele ed io non conce 
pisce, nemmeno 1 idea che ci si 
possa regolare diversamente» 
Sono passate solo ventiquattro 
ore dal voto ma sembrano or
mai lontane anni luce lecorag 
giose denunce di 1 eeldv Kolle k 
sui guasti prodotti dalla mas 
siccia colonizzazione ebraica 
di Gcrcsulemmi est -I e prime 
dichiarazioni che abbiamo 
ascoltato da Olmert - i o n i 
menta I lamia Stniora uno dei 
leader palestinesi dei ' lerr i ton 
- sono che gli ebrei hanno il 
dintto d i vivere in tutti i quartie 

ri della citta Questo crcer i 
tensione e scontri» Una previ 
sione funesta che suona anche 
comi autocritica per la «diser 
zione elettorale degli oltre 90 
mila pi leshnesi di Uerusalem 
me est aven'i diritto al vo'o So 
lo in 7 mila hanno sostenuto 
Kollek In moll i oggi comincia 
no a pentirsi eli quell urna ri 
inasta vuota 

• • 1 palestinesi di Gerusa
lemmi est non hanno offerto a 
leddv Kollek la stampella di 

cui aveva bisogno ignorando 
anche la velata (ma non trop
po) esortazione di I eisal Hus 
semi Secondo gli ult imi dati 
hanno votato in poco più di 
selle nula su oltre 90 mila aven
ti diritto vale a dire il G 9 per 
cento più della consultazione 
precedente ma non abbastan
za da impedire il tracollo del 
•re di Gerusalemme' come la 
stampa unanimemente definì 
sce il sindaco sconfitto Due le 
gislaturc addietro erano andati 
alle urne in ciré a 12 mila cleg 
gcndo un consigliere laburista 
nel febbraio 1989 in piena in 
tilada il numero dei votanti 
era s e c s o a i mila e e i ò e r a b a 
slato a f.ir p i rdere u laburisti 
la maggioranza assoluta in 
seggi anel l i se Kollek aveva 
visto confluirò sul suo nome ol 
re il R0 dei suffragi Ma di fat 

to la par 'cc ipa/ ionc palestine
se al \o to e stata seu.prc mar 
gin ile la stragrande maggio-

" ran/a degli abitanti del settore 
orientale d i Ila citta ha costan
temente seguito I indicazione 
dell Olp eli boicottare le elezio 
ni 

l.*i ragione di questo atteg 
«tinnii n toe evidente e squisita 
mente politica per I Palestine 
si (come di I resto p i r I insie 
me della eomuntta mtern izio 

Kollek ha perso 
grazie al non voto 
dei palestinesi 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

i u i l t ) Geruvilem.Tic-c'M £ tcrri 
tono o c c u p i l o I.inflessione 
unilaterale decisa eia Israele 
nel tjiuLjno 1%7 e ribadita con 
la Icgitr fondjimenlale"' de l50 
luglio 1980 e «nulla e non awc 
unta» partecipare alle e lc/ .oni 
pei la municipalità insieme 
aqli abitanti della Geru sa lem 
me ebraica vorrebbe dire ratifi 
care di fatto proprio quella .in 
nessione Va ricordato fra I al 
Irò che l annessione israeliana 
r i t a r d a * . la citta ma non i 
suoi abitanti a meno che que 
sti non facessero esplicita op 
/ i one di c i t t dd inan / i mundi 
carnei ite* dunque la loro posi 
/ ione e. stata per vent anni 
quella di < ittadmi giordani re 
sidcnti a Gerusalemme" per 
farsi poi più complessa (o me 
no chiara) notili ult imi anni 
dopo che re Hussein ha nnun 
ciato alla Cisgiordania a bene 
hc iode l lO lp 

Dal 1971 mol ta ".alt a dire 
dal vertice arabo di Rabat sue 
cessivo alla t j u e m «de J kip 
pur» sia l Olp the i^li Stati arabi 
considerano Gerus i lemnie est 
come Ut capitale i rnnuiKi ib ik 
del futuro Stato pajestines* m 
dipendente e m tal senso si 
esprime anche la p ro t i i m i 
/ i one unilaterale d i indipeu 
den/a appro\ »l i dal C o r i g l i o 
nazionale pale siniesi ul Alwte 
ri IH l novembri ' 198S 

l'oiehc lui ! i\ia 1 i pollile i e 
1 arte del possibile non sono 
mancate in campo palestinese 
voci anche se minc-ritanc fa 
vorevoli ad un atte colamento 
più dutti le < più prai jma'ico 
non i^ia spila questione di prin 
c ip io ma sul comportamento 
pratico delta p o p o l v i o n e di 
Gerusalemme est Nel itiutjno 
l l)S7 ad i sempio a vent anni 
dall occupazione I espone nte 
pa l ts t imsc Manna Simora di 

re tturt de lquo l i d trio di Gì ni 
sale lume i st * \ l I ajr si fece 
prumolore del l idea di par 'et i 
p i re alle e lezioni munit i j u l i 
con una l ist i -araba- che 
t se Inde l ido espile l'ame nte 
0141 il ne onose unente) dell an 
I H ssione portasse eomunqut 
in consiglio eomun. ik una nu 
Ini 1 p itt i i^l i 1 di p ikv l iut si (t;]i 
ibitanti dell est sono c i r c i il 

J0 della popola/Jone coni 
plessi\<i ) t a p i n di incidere 
ili temimi politici in Ila ut i del 
I i a l t a e ĉ i creare e osi un no 1 
p ie to lo p rob lem i a! governo 
isr u li ino 

N disse il lora anche se non 
fu inai e onferm ito che I Janna 
dimora avesse' avuto un tacilo 
•via libera dal lo slesso Arafal 
e he da oltre un decennio stava 
le ssondo pa/ient '^menle le fila 
de II 1 s t r i l l a t i n c ^ o / u l e be
re 1/ oni fr 1 1 pale stme si turono 
et nunque compaMan.cnk 
ut tjativt me he ni li ambito lo 
e i l i e la prò post i fu cosi la 
se 1 ita e ieie re Ma e significati 
voc i le I ìltrojc ri lo stesso I t i 
s i i Husseini tbbia implicita 
mente i sor t i lo almeno una 
parte de 1 suoi tonc i l tad in i a re 
e irsi ali* urne per dare la fa 
mosa stampella a leddv Kol 
lek Anel l i questa vc.lta I ap 
p i l l o non i si i lo ai e ol io e pe r 
la Citi 1 S..I.U1 si prospetta 
adi sso un |>enodo di grandi 
m i erte/za 

L'Australia laburista scommette su «Sidney 2000 » 
• • DI RIIOKNO DA SIDNfcY I 
cantieri per il villaggio o l impi 
co destinato ad ospitare i gio
chi in programma per I anno 
Duemila sono stati aperti esat 
lamcnte un anno fa in una 
(Ielle zone più belle eli Sidnev. 
grande e modernivsima citta 
australiana he possibilità d i 
sucecsso nella compet iz ione 
con Berlino e soprattutto con 
l 'echino erano date al 5 0 1 , 
anzi per il sindaco Aklemar 
bator indipendente, eletto con 
il sostegno dei laburisti ancora 
alla vigilia del voto di Monaco 
erano ridotte al '10". Non si 
•rattava d i scaramanzia ma 
semplicemente perche il sin 
daco temeva che gli interessi 
polit ici ed economici nei con
fronti del l immenso pianeta Ci
na avevsero la meglio sulk. 
bontà del pacchetto presenta
lo dal Comitato o l impico au
straliano con la col laborazio 
ne della sua amministrazione 
comunale 

A chi gli chiedeva 'dei rischi 
e soprattutto delle pesanti re
sponsabil ità che si era assunto 
nel dare il via ai lavori senza 
avere la garanzia dell assegna
zione dei giochi Sator rispon
deva semplicemente «Non im 
porta comunque vadano le 
cose non andremo incontro a 
lall irnenli o a polemiche di < a-
ratiere polit ico o economico 
Non un solo mattone impe 
gnato in questa impresa nsul 
tera sprecato» E uno dei suoi 

più stretti collaboratori scher
zosamente mi ha confidato 
«Qui da noi non c i saranno co
de debitorie come 0 accaduto 
a Barcellona o scandali come 
0 successo da voi in Italia per i 
giochi eli Roma» 

'1 utto il progetto è ispirato 
da due fondamental i esigenze 
1 ) garantire il massimo di co 
modita e tranquill ità a tutti i 
partecipanti ai giochi 1 Stilila 
persone tra atleti accompa 
gnaton dirigenti e giornalisti 
sarani ospitati nel villaggio 
rcalizz * v> accanto agli impiai i 
ti ai fine di consentire sposta 
menti soltanto n piedi attra 
verso una sterminata zona pe
donale 2 l Totale recupero 
delle strutture dopo la manile 
stazione una parte sarà desti 
nata ai servizi pubbl ic i della 
citta e una parte sarà alienata 
ai privati in base a contiatt i già 
stipulati hi tratta in modo par 
ticolare degli alberghi della 
case convitto e delle strutture 
commercial i 

Anche se il sindaco Sator al 
la vigilia del l avscgnazione gio 
cava il ruolo del pevsimistu 
tutta I Australia dal governo in 
pr imo luogo alle organizza 
zioni economiche ai sindaca 
ti puntavano sull evento Negli 
aeroporti nelle principali au
tostrade nelle grandi vie d i co 
municazione interne alle citta 
da mesi sono stati esposti gì 
ganteschi cartelli con la scritta 
«Sidney 2000. U vicenda del 

le Ol impiadi e slata usata dai 
media sostenitori del governo 
laburista, come una «operazio
ne di fiducia», mentre I opposi
zione ha ironizzato sulle «spe
ranze di fine secolo» 

La situazione economica 
anche in Australia è particolar-
mente pesante dopo la crisi 
degli anni I renta che ave-va 
provocato iHO di disoccupa
zione non si era più registrato 
un tasso di senza lavoro ce>s] 
alto come quello attuale supe 
n i 1 U 

IVr e apire cosa sta accaden
do eli questi tempi in Australia 
un paese grande sei volte l'Eu
ropa con soli 17 mi l ioni di abi
tanti ma soprattutto per com
prendere i mutamenti che nel 
volgere d i breve tempo si sono 
verificati bisogna fare un salto 
indietro di qualche anno e 
precisamente alla primavera 
del 1990 \x> facciamo con 
I aiuto di Dong Thompson se
gretario dell Australian Labor 
l'arty della regione di Canber
ra capitale politica del paese 
Thompson e un giovane di 28 
anni proviene dal sindacato 
delle foreste ed e stato segreta
rio generale del movimento 
giovanile laburista di tutta I Au
stralia incarico oggi ricoperto 
da sua sorella Mary eletta re
centemente a capo dell 'orga
nizzazione giovanile del l Inter
nazionale socialista 

Il 2<\ marzo del 90 il partito 
laburista (a l governo dal 

1983) aveva vinto le elezioni e 
per la quarta volta consecutiva 
veniva confermalo il mandato 
di pr imo ministro a Bob Havv-
ke un tempo capo indiscusso 
dei sindacati, che ebbi occa 
sionc di intervistare nell ormai 
lontano 1971 nel corso di una 
inchiesta svolta per / Ulula tra i 
lavoratori italiani emigrati in 
Australia 

l-u elezioni del 90 provoe a 
rono le dimissioni del leader 
dell opposizione l i lx'ral nazio 
naie Gay Pcacock che veniva 
sostituito da un giovane e 
quanto mai vivace economi 
sta John I lewson Nello stesso 
tempo veniva da più parti ri 
scontrato un certo appanna 
mento della figura di l lawke 
in difficolta nel Parlamento di 
fronte ali incalzare dell oppo 
sizione e incapace di frenare 
I azione del suo vice Paul Kea 
ting impaziente ministro del 
Tesoro pronto per un e ambio 
al vertice de I partito del gover 
no 

Dopo un pr imo tentativo fai 
lito nel giugno del 1991 la que 
stione dell alternanza al \er*i 
ce del governo si poneva con 
urgenza per dare ali eventuale 
nuovo leader il tempo indi 
spensabile per farsi conoscere 
e recuperare il consenso pi r 
dpto dal partito prima delle 
nuove elezioni l lawke cerco 
di giocare di .inlieipe) elimet 

D I E G O N O V E L L I 

tendosi per provocare un prò 
nunciainento del Cuucus (I or 
gall ismo rappresentativo del 
parti lo) r iproponendo la sua 
candidatura I sostenitori eli 
Keating ebbero la meglio gra 
zie ali impegno elei ministro 
della Sicurezza Sociale Ki 
charelson e del segretario del 
la Confederazione dei sinda 
cal i Keltv che riuscirono a 
battere il vecchio leader con 
r>G voti contro 51 Cosi Keating 
il 19 dicembre del 91 veniva 
eletlo segretario del partito < 
conseguentemente come 
vuole la prassi nuovo pruno 
ministro 

Paul Keating di origine ir 
landese cattol ico eoli una 
manifesta vocazione repubbli 
cuna (sostiene apertamente la 
(me dell appartenenza del 
I Australia al Commonwealth 
sotto la corona di Elisabetta; 
e considerato un moderato ra 
zionale freddo alieno da ogni 
manifestazione emotiva o d i 
entusiasmi} esattamente 1 op 
posto di Bob I lavske 

Due mesi dopo I investituri 
Keating lanciava il suo prò 
gramma economico («Olii 
Nation») col quali disegnavi 
per la pruna volta un piano 
quadriennal i che prevedeva 
un rilancio del l economia 
couipor l iute un costo di 2 i 
mil iardi di dol i in australiani 

(1 dol laro equivale a mille lire 
italiane) e la creazione di 
KOOmila nuovi posti d i Uvoro 

Subito dopo la presentazio 
ne in Parlamento del prog'am-
ma «One Nation» il governo la
burista realizzava alcune ini
ziative giudicate importanti 1) 
la ristrutturazione dei trasporti 
aerei 2) I introduzione dell'as
sicurazione obbligatona-pen-
sionistica i ) la pnvalizzazio 
ne del settore bancario e delle 
telecomunicazioni <1) la ridu
zione del tasso d i inflazione ai 
livelli più bassi dei Paesi Ocse 
(1 5" ) . r>) una sensibile d imi
nuzione del passivo della bi 
lancia dei col i l i correnti con 
I csl< ro 

Malgrado questi risultati il 
favore popolare nei confront i 
del partito laburista non ere 
sceva anche perche la disoc 
cupa/ ione si stabilizzava 
sull 1 1 , 

Keating preoccupalo del 
I aggravarsi della situazione 
consapevole che la partila si 
giocava sui tempi brevi il 22 lu
glio dello scorso anno convo 
cava un «summit» sull occupa 
zione invitando rappresentanti 
del governo alcuni vecchi pre 
liner rappresentanti degli im 
prenditori dei si'.dacati dei 
movimi liti giovanili mol lo pre
senti nella vita sociale e cultu 
rale del paese ( inque giorni 
dopo il vertice il pr imo mini 

slro annunciava di fronte al 
Parlamento il piano del suo 
governo per affrontare la crisi e 
in modo particolare la disoc 
cupa/ ione II piano (dcnomi 
nato «National Emplovment 
and I r.uning Pian for Young 
Australian») del costo di 77n 
mi l ioni di dol lan australiani 
prevedeva I ) accordo con le 
organizzazioni sindacali sulla 
paga per I apprendistato 2) 
ai cordo con gli imprenditori 
per fissare del progetti pilota 
destinati a creare occasioni di 
lavoro e di formazione profes
sionale per circa lOOmila gio 
vani nel 1993 e complessiv i -
incnlc per 1 "Ornila nel corso di 
tre anni 

L'opposizione non rimane 
va con le inani in mano 11 22 
ottobre del 1992 John l lcwsori 
annunciava la su.i politica di 
intervento definita «lobsback» 
tendi nte a rivoluzionare le re 
lazioni industriali II «lob 
sback' si fondava su quattro 
principi 1) diritto di i lavorato 
ri di stipulare contratti di lavoro 
attraverso trattative dirette con 
i datori d i lavoro 2) diritto dei 
lavoratori di de-cidcre se iscn 
VCTSI o m i no al sindacato cal i 
cel iando I ise nzione obbl i i ; i l i) 
ria vigenti i) abo lz ione del 
I arbitrato obbligatorio e ndu 
zione del ruolo della Coinniis 
sione per le re lazioni industria 
li nella risoluzione delle 
• ertenze i padroni e i loro di 
pendenti avrebbero potuto in 

caso di vertenze intentare una 
azione civile 1) f r ìn tumaziu 
ne dei snidai ali attraverso il 
superamento del vincolo dei 
diecimila aderenti per poter 
formare un albo sindacale 
concedendo tale facoltà an 
che per un numero mol lo più 
limitato di persone 

1. obiettivo della coalizione 
liberal nazionale era chiaro ri 
durre drasticamente I influen
za dei sindacali Secondo 
1 lewson ispiratore del pi ino 
«lobsback» e r i «giun'u il ino 
mento di affrontare i ambia
m i nli decisivi e radicali ali in 
temo del sistema d i III r i laziu 
ni industriali basandosi sulla 
i onvinzionc che la maggior 
p i r te dell el i tlorato tosse del 
I idea che si potessi i levare la 
produttività della nazioni (or 
nendo ai datori di lavoro i ai 
prestatori d eipera I opportuni 
'a di fissati di comun i aeeor 
do condizioni i termini più 
flessibili di impiego senza I in 
terniediazionedei smd nat i 

A Keating non e stato dil l iei 
le attaccare il «JobsbaeK»da lui 
definito «un progetto per il ri 
torno ali ( ta d i II r-scur uni- n o 
medievale» Alle u l t imi t lezio 
ni polit iche del 1 ì ni irzo scor 
so il progr mima dell l e o il izio 
I H ' libera! nazion i l i •• stato 
b ixe ia to dagli elettori ausila 
liall l l.a wtloria di Ki al l i lg i 
stata anel l i ' lavor i la d i un iltra 
propcisla elettorale d i 1! oppo 
sizioni 1 introduzioni di una 

sorta di Iva ( i l O s i Goods 
and Services 1 a \ ) pan al 1 r> 
i partire dall ottobre ^1 I al 
l a i c o al ( i s i e stato il eavallo 
di batl.t^ ut d i Keating che ha 
usto crescere i consensi al SLO 
partito d u i n a il 2A rispetto al 
le e lezioni del W 0 

Il sistema elettorale austra 
liano ha assicurato u laburisti 
la maggioranza alla Camera 
dei IXpu la ' i mentre al Sen ito 
11 quilib*- o i nistablle essi l ido 
presenti lomiazioni minori co 
mi i v i rd i i h i decidono di 
volt ì in volt i In questi giorni 
id est mpio e in discussioni il 
bilan* u il preventivo per il 
199-1 si tonda sull aumento 
d i l le tasse su aie uni beni di 
I irgo consumo I litx'ral nazio 
nuli s iott .ai dalla loro O s i si 
sono dichiara'! contrari ad 
ogni ì um in to 'iseale vendi 
i indosi della i . impaglia con 
do ' t a i OHI rod i loro da Kia l ing 
II voto al Senato di due donne 
d i I inovi ini ' i i to Verdi elette 
eoi sistema uninoi i i ' i ali sarà 
i l i ti ninnati le 

Il 'i ro radicalismo sull ani 
bie r ie non e n i ree di seam 
bio II prisidenle della Camer i 
i l i i Di pul a» ' labirisla Marlin 
\ i l i I lo tr i l i l lro in un lo l legm 
eon Iurte presenza di emigrati 
itali ini oggi cittadini Australia 
m i e molto sarc is luo ne i con 
Ircuili d i ' k due senatrici v i rd i 
-Semn i o n i e li e irote - mi ha 
di tlo si move rdi Inori la ti rra 
ina rossi d i i l io-

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA' una grande area di bassa 
pressione con il minimo principale sull Atlantico 
nord-occidentale ed un minimo secondano sulla 
penisola iberica un area di alta pressione loca
lizzata sull Europa orientale Queste le due prin
cipali figure banche che interessano il tempo 
sullo scacchiere europeo Quella che ci interes
sa più da vicino ó la depressione che continua a 
convogliare verso I Italia aria umida di origine 
alncana Le perturbazioni che si muovono entro 
questo correnti calde ed umide interessano a fa
si alterne le nostre regioni L area di alta pres
sione dell Europa orientalo rallenta il movimen 
to verso levante delle perturbazioni che attraver
sano la nostra penisola 
TEMPO PREVISTO- cielo molto nuvoloso o co
perto su tutte le regioni italiane per nubi preva 
lentemente stratificate ed a quoto piuttosto bas
se Precipitazioni sparse a carattere intermitten
te sullo isole maggiori le regioni meridionali e 
durante il pomeriggio anche sul settore nord 
orientale e la 'ascia adriatica 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
drantisud-onental i 
MARI generalmente mossi specie il mar Ligure 
e il Tirreno 
DOMANI: cielo molto nuvoloso o coperto su tutte 
le regioni italiane con intensificazione dei feno
meni per cui ovunque saranno possibili precipi
tazioni anche di lorte intensità Durante il pome 
nggio o in sorata tendenza ad attenuazione dei 
Icnomeni sulla fascia occidentale della penisola 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tnosto 
Venezia 
Milano 
Torino 
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RomaHumic 16 22 
Campobasso ÌO l 7 
Bari 
Napoli 

S M Leuca 
Roggio C 
Messina 
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Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Berlino 
Bruxelles 
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13 

9 
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13 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro 1 fatti Con Luciano Violante 
8 30 Ultlmora Con mons Luigi Benazzi Na'a 

le Soriani e G Galli 
910 Voltapaglna Cinque minuti con Gino e Mi

chele Pagine di 1p f ;d 

10 10 Filo diretto Tangenti per la cassatole-
grazlone? Le opinioni di F Mortillaro S 
Collerati P LanzzaeG Artgius 

11 10 Paroleemus'ca InsludioKaballà 
11 20 Cronache Italiane Con Giulia Rodano 

Leoluca Orlando e Laura Giumella 
12 30 Consumando 
13 10 Radlobox I vostri messaggi ad I R 
13 30 Saranno radiosi 
14 20 Musica e dintorni 
15 20 Italiana I racconti alla radio F Tozzi 

Tre croci 
1545 Olarlodlbordo ConA Ghirelh 
16 10 RicomlnciodaTmc Con Sandro Curzi 
16 30 Quale pace per il futuro? Con C i^giao 

L Quaglia don A Bizzoito 
17 10 Verso sera Con G Torna'orp B Berto 

lucci e W Serra 
16 15 Punto e a capo Rotocalco d informazio 

np 
19 lOBackline L altre musica a I R 
20 10 Parole e musica Con L Del Re e C D" 

lommasi 
21 30 Radlobox 
22 10 Rockland 
23 10 Libri «Cinque stagioni» Abram Yemou 

sha 
24 00 I giornali del giorno dopo 

run±tà 
T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 
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Il ministro alla Difesa di Eltsin cancella la dottrina brezneviana 
e annuncia la nuova strategia militare in caso di aggressione 
Ribadito lo scopo difensivo delle armi strategiche 
Previsto l'utilizzo delle truppe per sedare scontri armati intemi 

«Se attaccata Mosca uscirà l'atomica» 
La Russia rivendica il diritto al primo colpo nucleare 

ir» 

I ministro della Difesa russo Pavel Graciov 

La Russia, se attaccata si riserva il diritto del -primo 
colpo nucleare» Il imni.stro della Difesa, Pavel Gra-
cio\ ha illustrato la nuova dottrina militare che e an
cella la teoria brezneviana Ribadito lo scopo difen
sivo dell'uso delle armi strategiche Truppe in aiuto 
al ministero dell Interno in caso di scontri Eltsin ai 
ferri corti con regioni e repubbliche sul progetto del
la Costituzione che sarà reso noto il 10 novembre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA l*i Riissui ha 
c a m b i a t o la propr ia dottr ina 
militar", e h.i a n n u n c i a t o ieri 
tr unite il ministro della Difesa 
il funerale f'ivel Graciov c l ic 
Most a si riserva il diritto del 
«primo c o l p o nuc lea r i» in d e 
terminale u r c o s l a n / e In o^ni 
e iso per la propria, difesa Ap 
provala da l Consiglici di Sicu 
rezza martedì scorso la c o n c e 
zioiu della politica difensiva 
della Russia e slata illustrata da 

Graciov nei c o r s o di una c o n 
ierenza s t a m p a dove s <N irnpo 
sta ali a t tenz ioni la virala del 
Cremlino rispetto alla dottr ina 
Breznev del 1MHJ l*i Russia 
ha de t to Li rat lov pò tri b b e 
usare l a m i a nucleare m due 
casi 1) in e a su di un a i t a n o 
Ì.\A pam* di uno Sialo non nu 
e lea re clic ha un pa t to militare 
c o n una p o t e n z a nue le.ire 
c o n t r o la f ede ra / i one le s u e 
forze a r m a l e il ti rntorio e le 

truppe dei suoi alleali J i in 
c a s o di un a t t a c c o c o n s u n t o 
di M.i'i n o n nuclear i c o n Stati 
e he p o s s i e d o n o I a r m a n u d i i 
re 11 ministro h i precisa lo t he 
p» r pr incipio la Russia non I i 
ra ricorso ali uso del liuti* aie 
s e c o n d o q u a n t o stabilito d t l 
1 ratt ito eli n o n proliferazione 
del l^uS et (.cito le eccez ion i 
ricordate f e r i no r e s t ando CIK 
Mosca è to rna ta a r ibadire di 
n o n avere a lcun «nemico p ò 
tenziale- c o m e sos t enu to in 
p issalo dalla di r igenza sovicti 
<a Per q u e s t o Graciov ha spie 
i^ato c h e il c a m b i o della dotlri 
na militari si imponeva in 
u u a n l o -I Urss e> stata un altra 
naz ione u n o N a t o di altri tem 
pi» e io n o n e scinde tuttavia il 
lat to elit. ni II a t tuare spec ih 
e I R ìzioni difensive <mt hi 
c o n I u so del nuc lea re la Kus 
sui non si riservi il diritto di 
o p e r a r e un c o n t r o a t t a c c o ^n 
e tu in territorio s t raniero 

Il ministro di Ila Di.» sa ha 
voluto dare del le precisi assi 

turazioi iL relative tlla sicurez 
z.i -I impiego n o n autor izza to 
di 11 armatile rito uue'oar* - ha 
sot to l inea lo - nuli sarà possi 
bi 'e in q u a n t o il s is tema di c o n 
trullo e affidabile L n i sola 
peisoiwi . ì l k h e se si tratta del 
precide nte in jx*rsona n o n po
trà i m p u t a r e l a m i a st rateai 
c a II u ro p e n t o l o invece se
c o n d o il generale Oraeiov ri 
s iede nei conflitti regionali lo 
t a l i c h e la nuova dottr ina c s i 
mina nel cap i to lo e he r iguarda 
le funzioni e la strategia del le 
forze a r m a ' e Che si d o t e r a n n o 
dei -mezzi olftnsivi c o m e la 
c r e a z i o n e di una forza di 
p ron to inw rv tn to mobi le - pe r 
circoscrivere gli scontri locali 
Li Russia in altre parole ha 
avviato la cost i tuzione di unita 
mobili sulla b a s e delle precsi 
stenti t ruppe IÌA s b a r c o a e r o 
t raspor ta te e della 2 7 ma briga 
la motor izzata del Kgb c h e 
p o t r a n n o rappres i ni,ire i cu 
sculetti l i ' X t s s a n tra due uv 

versori ni gu< tr.j Uli » s* mpi 
ejel lagikistaiM deil i Georgia 
s o n o la dunos l r tz ione di e|ue 
sto ruolo già assol to dall e sc r 
( i t o russe) Li nuova dottr ina 
no l ' r e pre v e d e ' impie go de I 

k lrup|>e nelle qu^s' icnu intcr 
ne -Alcune unita delle forze 
i n n a t e - ha r icordato i! mini 

stro - p o t r a n n o e s se r e unpic 
gate in co l l abo raz ione c o n le 
t ruppe del m i m s ' e r o de l ' In ter 
n o al fine di regolare un c o n 
Muto in una ri gione impedi re i 
confli'ti a rmat i e s e p a r a r e le 
parti avversarie s ino alla difevi 
di obicttivi strategici s e c o n d o 
la legislazione vigente1* Il gè 
ne iale ha r icordalo c h e i i dot 
trina e r i si il i p repa ra t a pr ima 
del }< 1 ottobre q u a n d o le 
t ruppe s o n o siate impiega te 
nell assa l to alla Casa B a n c a 
sede del parlarne nte; -Quegli 
avvenirne un - ha affermalo 
Graciov - h a n n o c o n f e r m a l o 
la giustezza delle nost re dec i 
siuiu» 

V il minisl io della Difesa ha 
risolto i suoi p rob lemi e il pre 
side lite hltsin c h e s e"1 trovatej 
ieri a late un bracc io di ferro 
ceni i r apprcs t i l l an t i dc ' l J peri 
l ena I- sul del icat iss imo t ema 
della nuova Cost i tuzione II 
volto d i sponib i le e d e m o c r a t i 
t o I .litro ieri q u a n d o s e Irai 
tate» di b a c c h e t t a r e quegli 
e sponen t i del gove rno c h e su 
no te ut ili da " t endenze autori 
' a r ie - il p re s iden te russo ha 
ta ' lo la faccia t ruce ai dirigenti 
Ji n pubbl iche e regioni con 
vina t i .il Creml ino per I ultima 
lettura del proget to m cui nun 
e previsto il c o n c e t t o u lo sta 
tus di -sovranità Boris hlLsin 
n o n in tende pe rme t t e re a lcun 
at to di si ce ssicMe dalla Russi i 
e ha insistilo p e r c h e q u e s t o 
c o n c e t t o fosse tulio di m e z z o 
dal la legge f o n d a m e n t a l e c h e 
sarà conosc iu t a n e h a sua ver 
s ione finale il p ross imo 10 net 
v e m b r e a l m o m e n t o della p u b 
b i n a / i o n e su tutti i giornali un 

mese prima de ) re fi re IHIIIMI 11 
presidente russo ieri li i p o s ' o 
p r i s c a m e n t e dava'Vi id un 
au* aut i dirigenti dei cosideJe'M 
•soggclti dell i li de razione r us 
sa- 1 quali h a n n o pre-so i< m 
p ò hltsin tuttavia Ila tallo ] i 
vt>ei grossa e Ud d e ' l o c h e la 
eontrove rsia ira repubblic he 
e h e s o n o mina te J ile di \K rde 
re important i principi e le re 
gioii) e he s o s t e n g o n o i1 p< nn,i 
nere di d iv cuaglianze tr t i v in 
soggetti verrà risolta lo s ' i s s o 
se n o n si troverei un i teord* 
Al m a s s i m o elitre» oggi u n i 
c o m m i s s i o n e dovrà profilili 
d a r s i sul pr incipio dello stesso 
-status- ira le J l repubbli t In 
nazional i e le (w regi" n su'l a 
bol iz ione della sovr imta su1 

I esc lusiont el 11 l.i ( (istituzione 
del r ra ' t . i to federale e su1! i r i 
compat ib i l i ta e) m e n o i t i i e i 
nca par lamel i ! ire t o n qui Ila 
ai m e m b r o elei governo V 
non dec id i rete si i ir t t o m e 
d ico io h i tagli.ile» e or to I I' 

In fuga dalla spiaggia dei vip Spielberg, Stallone e Dustin Hoffmann 

Apocalisse dì fuoco a Malibu 
Va in cenere la costa delle star 

SS" » ^T^TX*."' 

Malibu Li ci'k'beTiniti costa delle' s[rir eli HolK-
wootl è sdita senudistmtta dal futx o Sono andati in 
e enea' i cottaqcs di molli per.sonai>t;i famosi Stint; 
Charles Bronson Ah MacGraw Un sunto caldo ha 
alimentato le fiamme e non si è ancora calmato Da 
Los Angeles si è assistilo ieri a scene da apocalisse 
K la poli/ia sospetta che il gigantesco rogo sia opera 
di piroman1 

ALESSANDRA VENEZIA 

• l u s \ v , | l l.s .Sono lu 11 
de l ma 'Mi io La Pai ilic Coas t 
HiHlivsac ' c o n o s c i u t a c o n Li 
sicjla l 'eli di Los Ani?fk 's 
u n a dt III s l r a d e i o s t i e r e più 
la iuos i - ili-I i n o n d o 0 i h i u s a 
il traffico I O M i D i n i ' b u o n a 

parti* «h i i . i n v o n a d i a c e n t i 
( I l luse s o n o .1111 h i ' le s t u o i e 
> le s t ru t tu re p u b b l u ho ri 
s p a n n i a t e d a l l e h. i i i i ino 

La ti rr.i i n t o r n o i b r u c i a t a 
ili Ilo i isi a r r a m p i c a t i stilli 
i o l i m i s i itr l u c i l o n o s o l o 
m i n hi ili n i . n i no l..i 1 urti 

n.i ili l u . n o o a n i o M inlons<i 
1 pi ni tr tuli Qu. i o Li l.ini 
p iUif i . ino i k i i n i ini loiu. ibi l i 
tomi.11 ili tu i inu i i M.i ' ibu l.i 

io lobor r i in .1 c o u i u n i t . ì p i ta 
d i v j elei surfer 1 de l lo s ta r di 
H o l l v w o o d .ibiiiUit.i d.i 
l ' iuiilii ab i t an t i spa rpag l i a l i 
su u n a strisi 1.1 di s p i a t a l a di 
J " mitili.1 o p ' a t i i a n u liti di 
s t rut ta h v u o t a q u a s i tu f i s o 
n o stati i - \ai Liciti IH i;li bo t i I 
di S a n t a M o n i c a 1 ili Mar ina 
de l Ro\ I remi la MI.MII iti ! 

l u o i o h . i n u o l o n i b . i t i u t o 'ut 
la la n o t t e 1 n u t r o le f i a m m e 
1 h i da l Sani 1 Munii a ( a 
livori a 1 r i a dol i l i iniiflia 
ali mli r n o li i n n o r a d u n i l o 
la 1 us t a in p o i In ori 

C e n t o t n nta s* i ntfi » pol i 
/ lo t t i patuit<li n i " Li / o l i 1 pi 1 
inipi d in op i -f di v i.n illai1 

1410 ni 1 l o n l r o n l i d e l l e c o s t o 
si a b i t a / i u m a b l ^ i u d o n a t e in 
tirati trotta d i n a n t e la n o t t e 
S o n o lo c a s i di Minij di 
C h a r l e s B r o n s o n o di Roti 
Steiner tutti e ostri tu a èva 

I u a r e p r e i l i m o s a m e n t e Lo 
s tosso è" a e i a d u l o a Domi 
M u o r e e Bruì 1 V* illis 1 h i s o 
n o riusi iti a sa lvare a l c u n i 
oiiHi'tti p e r s o n a l i n e t t a n d o l i 
d i l l a finestra Ali M a i G r a w 
11.1 pro ta t>ur i ' s lad i to's/rm 
e u n a dellt e s | « j n e n t i più at 
Uve de l l a chiosa e c o l u n i i a 
del l a r e a ) liettav 1 s e c c h i 
il a c q u a sul te t to de l l a c a s a 
nel d i s p e r a t o ten ta t ivo di sai 
var ia V a t i Pelili Goorw|e (1 
.Volt e l l iek Vali D»ke h a n n o 
invoco ass is t i to i m p o t e n t i a l la 
d i s t r u / i u n o clelli loro ab i t a 
/ i o n i ( ' 0 . m i l l e 1 hi si e sul 
v a i o a m a l a p e n a lo scr i t tore 
b r i t a n n i c o D i m o i l i c i ibbin 

II a u t o r i d i I (ilin fin-11 uh fi 
n d o ! l ' Ihd un l i l o lo i h i s u o 
na s i n i s t r a m e n e i r o n n o otj 
i;i ) e ili o s p o d . i l o in c o n d ì 
/ i o n i cr i t ichi il s u o c o r p o o 
t o p i r io al 'IO di b r u c i a t u r e 
Avi v 1 11 ri a l o eh rocup i r in 

il Hallo i l l e s i app . iv , 1 atti 1 rito 
nel lottacji di l o p a u c ! 1 ( a 
n v o n tjia l a m b i t o dalli II.un 
m e 

Il d a n n o a p p r o s s i m a t i v o si 
a t t i r a s e c o n d o li p r i m e va 
luta/10111 sui r)llt) mil ioni d i 
dol lar i Oh ultimi da t i r ipor ta
ti c i r o i 300 t a s o d is t ru t te 
d u e ab i t an t i in cjravi l o n d i 
/ i o n i 120 c o n les ioni lesine 
re sei vigili de l f u o i o u s u o 
nati m a in b u o n o c o n d ì / i o n i 
Le c a u s o dell i n c e n d i o s o n o 
. i n c o r a d a a p p u r a r e insi 
s t e n t e e c o m u n q u i il d u b b i o 
c h e il t u o c o sia o p e r a di 
q u a l c h e p i r o m a n e II s n i d a i o 
di Los A n g e l e s R icha rd Kior 
d a t i h a q u e s t a m a t t i n a a l i 
nu l l i la to e h e la p o l i / i a s l a in 
l e r r o n a n d o a l c u n i individui 
sospe t t i trovati sul l u o ^ o m a 
n o n 11 s o n o a n c o r a ind i / i 
sufficionti p e r incr iminar l i 
Nel t r a t t i m p o I i spe t t o r e L i o 
OrenoiN di I Lus Anifeles I n o 
Dop. i r l inen t a s s i c u r a ic i t t ad i 
ni elle la situ 1/10111 i- q u a s i 
s o t t o c o n t r o l l o e inqu i uni 1 
vinili de l ì u i x o s u n u ili u p i 

L incendio che ha distrutto le ville miliardarie sulla costa di Los Angeles 

ra nmi la t i i\^i lM r> ince l inol i 1 
a iuta t i d a u n d i i 1 a c u 1 e dies 1 
1 l icut ten ili s o c c o r s o 

Ma n o n s o l o Mal ibu e li 
s u e bel le e a s e s o n o a n d a t i in 
d a m i n e ieri m a r t e d ì n u m e 
rosi l uoc ln s o n o s c o p p i a l i in 
tut ta la California d e l sud 1 
nenl i ul t imi o t t o giorni b e n 
215 n u l a aer i di terra o mille 
abita/10111 s o n o stali d e v a s t a 
li d a l l e f i a m m e 

Onni 0 u n a s p l e n d i d a n m r 
n a t a di sole a Los A n g e l e s I a 
t e m p e r a t u r a is est iva I ar ia 
l a i d a q u a s i i\.\ d e s e r l o Ma 
I a t m o s l e r a e p iu t to s to d a 
p n a p o c a l i s s e I. o d o r e di I 
f u m o e p e n e t r a n t i h a i an 
n i u n t o o n n i p a r t e d e l l a e itt 1 

I o r i z z o n t o v e r s o il m a r o i 
nr in ias t ro il 1 lelo p o r e o i s o 
d a e l icot ter i l 'or tutta la nior 
n a t a c o n t i n u e r à lo s t a t o il al 
l a m i ' 1 vi liti l a i d i ili s . iu ' 1 
\ n a s o n o des t ina t i a r i m a n i 

II a lmi n o I m o a d o m a n i I 
s f i o n d o 1 m e l o o r o l o n i n o n 
si p u v i l l i n i s s u n a p lonn ia 
a l m e n o pi r d u i s e t t i m a n e \ 
v o l e r i ssi n otliinisti 

• i Pi 1 ii i i iquisi. iri ì.t nulorii 1.1 M.ilibu inni I H I . K O I U I H M I 
n n o del fucilo di u n o dei pai dislru'tivi i no udì 1 In m u i d i Li sto 
ria r i con t i della Sou thern California Ui spi it,nia ili III stilli 
costituiva nia d a ann i u n o denli ap l^un tanu nu fissi d i !k p.inini 
pa t ina to dello riviste di m o d a 1! ritorni Ilo più i requcnl i d i 1 nn>r 
Hall dedicat i alla vita del le star di I lollvwood I in imanino |iiu ri 

| co r ren te nelle tolenovele d e d i c a t e ai clivi d e l i inolila Q u e s t o pei 
c h e Malibu c o n 1 suoi q u a r a n t a chi lometr i ili d o r a t o areni le 'ra 
Ventura Countv ed 1 limiti citi idilli di Ixis \ n n e l e s cos t i tu is t i da 
si n ipre la spt.innia p n Ionia d inli attori di sui cos so C i r i o ne . 
c o r s o denli a n n i s o n o venuto di m o d a altro loiai i ta m a r m i a sud 
di IAJS Anni li s c o i n e Manha t t an Bea i li o Lanuna m a il Mise inculi 
Malibu (• r imasto immuta to lenato a d o p p i o Mio ìlle orinim di 
1 lullwsooil 

\ ito col n o n d o di I e moina il unto di Malibu e"1 prohti ra' 1 
c o n osso \ u m e r u s i artisti vi p u s s o n n u n " lussuoso r e s i d i n / t Ira 
1 ssi Char les Bronson Di mi Muore B n n t Willis v . u IVnn I 11 k 
Sci l la et D11 k Vali llvko Molto spesso si tratta di 1 ISI particolari 
ponnia te su t ipiche palatini chi si p r o t e n d o n o T i t i linnu.i di 
spiannia a r idosso del Panile 0 1 la naz iona le Nii int ierOin 11 mi 
t u a stradi chi t o r r e lunno I CH I .UÌU tra Uis Anni li s 1 s . i u l n n 
1 Iseo lambì n d u più a nord I11unh1d.11 milk ni hi 111 IU unii Bili su 
ri o Monlerev 

H propr io su",i spianala di Malibu chi ti nulli 1 Sin. ( m 
vani una delti s'r uh pili L imose d e ! m o n d o un s inuoso si pon 
lom 1 hi d Bi 1 r'v f l i l l s s inu i sino ,u m m li io l i ni elle n i 
s to i d o n o li v Mi d o m li irci,in di lutto il n inni lo A dilli ri 1/.1 d 
iltu sp ,insi sue in si 11I in .1 l / is \n^i Ics M,ilibu 1 moli u si lusi 

l v 1 qu isi in 11 e t >sib le l-i ^ '«, ti 1 r 1 .li li e IM di v p s( nu( 
I are nik me -o 1 11 ( " i 1 • , • di il > 1 • s 1 n , , hi 1. q 11 

j n o n si 1 1 n a t o da i p idmiii d u isa I ne IH < 1 su I 1 p ire d i 11 1 
I se llloell Malitni 

La Francia contro i falsi 
Per un orologio Cartier 
«made in Thailandia» 
multe fino a 150 milioni 

DAL NOSTRO C0RRISP0NDFN1 E 

GIANNI MARSILLI 

• I \KK.i 
' t » una t 

l n K«»U x MtyH) 
ir-s i ] U tnit'-s' U|> 

pure un i In».* i i di l ti mi 1 '-
t i|>lt.i in Ile vie ili Ni vs ^ urk 
l ' inni Koniii i l i u e k rsi p i o p u r 
ri* niim Iti [>n / IUSI t linnuti d 
p n v / i strini i.itj Si .no U Limo 
M i w I l t M i i c l / l o n i t III d U l '(. 
n.ini i 11 \ i sk n / t di s.irti i pru 
tiiniK ri Inni t/iuiii S|K SMJ [M r 
l« Vi «.li otlim.i qu<tlita e tu 
m o s ' n n o K rut ihr so l tan to 
eoli I usura ]KT ' r anca a i n n u s 
siniu d<*4li sU ssi produttor i 
ondina1! De-ntro il Keih \ non 
i i paglia o car ta s t ra t i la \ 
\ul!< t t in i m \ l a n i s n i o t lu 
lun / ion i l>* ne' per ann i Li 
Uirs 1 \ uit on tdr i la sua tx-lla 
figura i i i n a i m i t e r r anno So 
n o pm1") osse r \ a / ion i t ht non 
nntin \\Mt 1 i s a s |H r i/ioiie ti' i 
\ 1 ri p r o d u " o n LJI o i ^ r ' t i di lus 
s«> In i r mi i.i p r n i ;>r T M dt I 
!H ni \o lu l lu ir.u st Uan. i ini 
presi li n ino lo rmaio un i ÌPU 
t a ' o di dite vi e i k o l a n o i h t le 
imitazioni rapprt se i tmo il ~t 
di I e (.vulnerilo mondia le del 
st t ture p a n alla t lira iperboli 
u t di 1">0inila miliardi di lire 
Sosk ni jono t i l t .i c a u s a delle 
t ontraifd/ ioni i [XJSII di lavoro 
|Mjrdnti in bu ropa s iano più o 
m e n o lOUmila eie i qual i I0nn 
ui ili Frane ui Non haiMit) cai 
t p ia to m u t e quan t i s i ano i 
'hai landt ' s i i ndones ian i S<IK_ 
i^alt si u marocch in i eh» de l l " 
imi ta / ioni vivono Ma naturai 
n ient i n o n e*1 nn p r o b l e m a lo 
ro I vari Career o Yves Saint 
Liure ut h a n n o a cuore i loro 
bilane i - die o n o t h e le nnpre 
se Ir me* si subisc i no il 70 
deila maxi irtela - « la difi sa 
e i e ' e o n s u m a l u r e 

Il kjove rno trance se non e ri 
mas to insensihil* alle j jrein 
e u|> i / ioni di l.,i polePtisNima 
iobb\ del lusso I1 ministro del 
I Industr i i h i prt se n a t o u ri 
un i>n»He *to di le tjtie e he la \xr 
II prima volta del la *ablrit 1 
/ i o ie e dt l c o n ne r u o di 
co r iti i / ioni un tlelitlo assi 

in i ih li- i (].i< Ilo del t o n ' r a h 
b i u lo Fine, a d H M q u a n d o 
un elogimi n tro\ iv \ un » a r 

ce> di lue rei i mitrati il' i di Vi 
va sui ' mNi iwi H n il de le u lo 
n aule ut e « » tli I mare hi» SJM t 
t.iv.t (juindt i ju> si ulhmi) di 
iVMare un i priK ( lui i p< i ile* 
le mpi lunghi » st irs i e MK I 

e l i l '•ra inv et i i doi^ m i te 
p o t i 1 J I 11 oe d i I 1 II M Iti M | Il 
strare il t tnc i < 1 > * p tilt MI I 
I indusiria mtt n ss il i n r i i<i 
fienili pe r d< unii i tu il e mi 
i r ibba i iUn M Slitto se ques tp ) 
potr i nno t idi r< non so * m ' o 
uh o c e l l i ina UK be disi c;ni 
clic 'u Iti I ulto e ni i In dissi 
muli 1 alili utie i origini di I 
pliKJotto un u l lu lm u L; I di 
Napoli > HaiiLlki >k un t ! il bri 
che tta i Nini I M O ' im in 
\ u m e u t e r mi to inolln i i mi 
te e In pmi nini» uriv u< i 1 ' n 
milioni di lire Si puir 1 U\K lu 
e ssc ri e orni mn ili illa 14 ili r 1 
pe r un pe i imlo in n si pi i,mi 
ii dui ann i \ 11 1 umpta i' e n 

/n »iu 
l 'ile 1 Ih ' 1 ^eit^r iti t eli 11 1 

lini ì/it ne sia v ine i^at.i 1 niu 
tante IA I lisi L i tu s t i 1 h< 
una veilta si t ibbru ivano v i 
prat tut lo in I un Ina s o n o m 
mai o p i r 1 ìi ignoti man i iu 
mene poi u t In e mate (»n 
orologi s o n o add in l ' u r a t on)i 
zionati in tempi e luoghi divi r 
si si cornine la in I h uiiland 1 
f.K)i si m a n d a n o 1 pi / / i in 1 u ro 
pa dove v ^ n ^ o n o a s semb l i t i 
qu indi li si inv 11 in V ni n,.i\ ' 1 
dovi p a r t o n o pi r I,os \ n K i U *, 
e Ne w V n k 11 e ouiine re io is 
su ine propor/K ni ri lev in 1 IM 
tente nu nu han i " !K ce ito un 
*i/io due volti ' 1 pr ima 1 l'ir j 
\ f l l e s t o n lOmila m i^ le *li 1 1 
t osti 1 1 set n u d a i l i ' si : 1 
burino e 1 ni t 'Jmil i p m ili se u 
\H spos iv i l ) s • » 1 boss i e i 
'ii m tnodopi ra 1 amiyl < nti 
ri d< 1 Sui] i. s* isi iin o ilrn 
in dell Lsl 1 IIIOJM o I ui in 
dustri 1 p il iili la spi ss. e un 
troll.ita d.i b o s s i ui< si 1 nsu 11 
li di 11 1 li pie ssioiii Hi i * o 11 u 
s o n o st il bnll mn 11 i^uvt im 
frani e se I 1 < osi d i t so di n 1 
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njpaelnal4 la Borsa 
FINANZA E IMPRESA 

• Q8. L'assemblea della Kuwait Pe
troleum Italia ha approvato il bilancio 
al 30 giugno '93 ed ha rinnovalo il con
siglio di amministrazione conferman
do come presidente Cristiano Rami-
nella In una nota si precisa che l'eser-
CI/IO si è chiuso con una perdita di 23 
miliardi, dopo che sono state assorbite 
perdite nette e minusvalenze su parte
cipazioni per 35 miliardi al netto di ta
le impatto il risultato dell'anno sareb
be stato un utile di 12 miliardi 
• ALENIA. L'Alema, azienda Kin-
meccanica (gruppo In) e la società 
statunitense Annch research corpora
tion, hanno firmato un accordo nel 
settore dei sistemi di controllo del traf
fico aereo per la realizzazione con
giunta di un avanzato sistema di ge
stione del traffico aereo, basato sull u-
tilizzo del sistema Ads (sorveglianza 
dipendente automatica), » integralo 
con i più moderni apparati radar» 
• MONTEPASCHI. Dal 6 ottobre i 
556 sportelli Bancomat del Monte Pa

schi di Siena sono abilitati ali utilizo 
di «Cirrus», nuova carta di debito inter
nazionale di Europay -Cin-u^ va ad 
aggiungersi per i clienti stranieri alle 
carte dei circuiti Visa e Eurocard/Ma-
stercard alle carte Eurocheque alle 
Ab spagnole alle Multibanco porto
ghesi, alle Jcb giapponesi, alle Aib ir
landesi, alle Chelsea inglesi e alle Rbs 
scozzesi, collocando cosi il Monte dei 
Paschi di Siena ai pnmi posti a livello 
nazionale, per numero di carte accet
tate 
• ARTIGIANI. Le banche popolari 
dell Emilia Romagna e delle Marche 
hanno deciso di sostenere lo sforzo 
che gli artigiani e le piccole imprese 
stanno compiendo per avviare la ripre
sa produttiva, mettendo subito a loro 
disposizione un plafond di 100 miliar
di, da utilizzarsi in prestiti per singola 
impresa dell'ordine di 200/250 milio
ni 1 prestiti (durata massima 2-5 anni) 
avranno un tasso pari al prime rate Abi 
vigente al momento della stipula, 
maggiorato dello 0 250 

Scambi all'osso a Razzaffari 
In lieve recupero Olivetti 
HBJ MILANO Atmosfera pe
sante ieri a Piazza Affan, con 
dizionata dai contrasti politici 
sulla legge finanziana e attra
versata dai timori che le di
chiarazioni su Tangentopoli 
dell ex segretario del partito 
socialista, Bettino Craxi, porti
no a nuove clamorose conse
guenze giudiziarie nel mondo 
imprenditoriale La Borsa pare 
reagire alle incertezze e alla 
complessità degli eventi ester
ni con la drastica nduzione del 
volume d affan, più che con la 
flessione dei prezzi 

Gli scambi sono infatti «con
gelati» ridotti al minimo indi
spensabile, infenon secondo 
le pnme indicazioni ai 255 mi
liardi di controvalore della vigi
lia Eppure non mancano in 
teona gli spunti per contratta

zioni più vivaci considerati gli 
aumenti di capitale le offerto 
pubbliche di acquisto in corso 
e le future privatizzazioni An
che gli investiton esteri non 
vendono (e non comprano) 
in attesa di sviluppi sul fronte 
politico L indice Mib ha chiu
so in lieve calo dello 0 16% a 
quota 1 275,1 indice Mibtel ha 
perso lo 0,85% 

Pochi scambi e prezzi resi
stenti per i titoli della scuderia 
De Benedetti nel pnmo giorno 
di arresti domiciliari per il pre
sidente del gruppo le Olivetti 
hanno leggermente recupera
to a l 744 lire (+ 0 29%). le Or 
hanno ceduto lo 0 72 a 1 515 
le Cofide sono nmbalzate dal
lo 0,59 a 1 025 Tra i titoli gui
da in deciso ribasso le Fiat a 

3612 (-2 27) seguite dai diritti 
a 1 856 (-4 82) 

Tra gli altri titoli guida le Ge
nerali sono rimaste quasi inva
riate a 39 725 lire (-0 15%). le 
Mediobanca hanno perso lo 
0 72 a 15 309 Ancora contra
stato I andamento dei titoli te-
lefonicicon le Stet in lievissima 
crescila a 4 142 (+ 0 10) e le 
Sip in moderato nbasso a 
3 521 Sul fronte pnvatizzazio-
ni le Comit sono rimbalzate a 
4 352 nella versione ordinaria 
(+0 48). le Credito italiano 
sono state offerte a 2 245 (-
0 97) Nel secondo giorno di 
riammissione al listino le Bra
da hanno fatto un balzo del 
71 43% a 24 lire le Fimpar han
no guadagnato il 15 a 230 le 
Olcesedell7 86a330 
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DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
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MARCO FINLANDESE 
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Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM INO 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

POP LOO AXA 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
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CIBIEMMFPL 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CRSERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

80 

54 

5450 

11800 

125O0 

14360 

4600 

3210 

8875 

6670 

4691 
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20190 

3101 
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80 
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AUMIMTARIAQMCOLI 
FERRARESI 

ZIQNAQO 

20880 

esso 
-0 55 

•0 71 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILA NO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

20910 

82000 

6650 

10500 

3900 

2040 

14980 

9390 

5201 

3290 

12450 

12600 

7000 

7140 

0 1 4 

•0 97 

0 3 1 

2 4 4 

3 2 0 

2 0 0 

•0 07 

•4 59 

0 4 1 

-0 30 

0 4 0 

-0 79 

0 0 0 

1 13 

RANCARII 
BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEQNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

7500 

8380 

1420 

8140 

1180 

780 

3050 

16970 

7S20 

3250 

4500 

12700 

11111 

3650 

2390 

1980 

21050 

-132 

1 7 5 

143 

-0 55 

- 1 6 9 

-127 

•158 

0 1 2 

-0 27 

2 2 0 

0 2 2 

0 4 0 

-0 35 

-0 82 

127 

0 51 

0 0 0 

CARTAMI D I T O M A U 
BUROO 

BURQO PR 

BURGORI 

E D L A R E P U 8 

L ESPRESSO 

MONOADORIE 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

RCS LIBRI P 

8980 

8990 

7250 

3480 

4800 

13880 

10100 

5190 

3180 

-0 24 

•014 

0 0 0 

•3 33 

0 8 4 

•0 14 

0 0 0 

0 10 

•0 63 

CIMINT I CIRAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2224 

3950 

4095 

1249 

1953 

4500 

4370 

1580 

9000 

4530 

-181 

1 2 8 

-0 53 

-0 48 

0 7 7 

1 3 5 

-1 13 

0 0 0 

0 0 0 

•0 44 

C M I M I C H I IDROCARRURI 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

F A 8 M I C 0 N 0 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

S AFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIARIPO 

SNIAFIBRE 

830 

844 

7485 

1539 

1525 

3279 

1755 

1023 

1095 

3850 

783 

650 

396 

7300 

3551 

4040 

2430 

3980 

1195 

578 

1296 

466 

122 

0 0 0 

0 0 0 

•019 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 8 

-0 68 

0 2 7 

0 0 0 

0 7 7 

0 0 0 

-100 

- 1 3 5 

-3 24 

0 0 0 

-0 82 

0 0 0 

-124 

-0 69 

0 8 6 

0 2 2 

CENTR0B-BA0MM65% 

CENTROB-SAF968 75% 

CENTR0B-SAFR98S 75% 

CENTR0B-VALT9410% 

EURMET-LMI94CO10% 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALOAS-90796CV10S 

MAQNMAR-95C06% 

107 

9975 

992 

130 

999 

154 

109 

995 

«93 

127 

997 

1013 

151 1 

96.95 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

6240 

9178 

2640 

0 6 3 

0 6 6 

0 3 8 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARIP 

29700 

9980 

•0 47 

3 42 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAINAVITA 

658 

500 

645 

9310 

1680 

9900 

4080 

2290 

268 

0 0 0 

-196 

•4 44 

0 1 1 

3 0 7 

-011 

0 0 0 

0 0 0 

•0 37 

•LllIRUIICNrCHI 
ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 

4050 

15000 

9200 

-0 96 

2 6 8 

1 10 

FINANZIAMI 
AVIRFINANZ 

8AST0GISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R N C 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

F'NARTASTE 

FINARTE PR 

FINA RTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R N C 

FISCAMB H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUIRIPO 

TRENNO 

5300 

74 

12510 

2620 

260 

8150 

3390 

2350 

605 

1025 

1915 

380 

1170 

25650 

2215 

1330 

4601 

5620 

423 
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1300 

620 

1665 

450 

660 
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2930 

4115 

155 
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20800 
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2310 

1280 

2580 

631 

5940 
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1170 

585 

1270 

3350 

1400 

1701 
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4480 
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2730 

1805 

3060 

1385 
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-1 13 
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CONVERTIBILI 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEDIOB-BARL94C06V, 

MEDI0B-CIRRISC07% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB FTOSI97 CV7% 

MEDIOB-ITAICEM EXW2% 

MEDIO B-ITALG9SCV6% 

MEDI0B-ITALM08 CO 7% 

MEOIOB-PIR»6CVe5% * 
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108,2 

968 

96 65 

165 

107 5 
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96 

106 2 
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TRIPCOVICH 
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2410 

1145 

-0 62 

-035 

IMMOBILIARI KMIJZI I 
AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COOGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 
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12800 

5300 

2324 
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1570 
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•3 67 

0 4 0 
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PIAR SPA 
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NECCHI 
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7103 
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2790 
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FALCK RI PO 
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4110 
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3940 

2 2 9 

0 0 0 

163 

-0 88 

TUSIU 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

4800 

2955 

2081 

222 

970 

890 

705 

491 

4200 

7910 

2440 

1520 

4970 

1440 

7095 

3900 

3 0 3 

0 0 0 

0 05 

0 45 

0 1 0 

-0 34 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 0 0 
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0 0 0 

-0 07 

4 0 0 

DIVIRSI 
DE FERRARI 

OEFERRRP 

5720 

2025 

4 76 

-0 25 

MEDIOB SIC9SCVEXW5% 

MEDI08-SNIAFI8CO6% 

ME0I08-UNICEMCV7% 

ME0IOB-VETR9SCV8 5V. 

OPERFBAV-87(83CV6% 

PACCHETTI 90/950010% 

P1RELLISPA-CV0 75% 

RINASCENTE-66C08 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

961 

10? 

995 

11935 

1122 

97 3 

96 

10595 

1017 

993 

119 5 

100 7 

1125 

996 

97 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

313400 

337000 

9640 

236500 

6350 

11200 
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386000 

1 10 

1 81 

•0 62 

0 21 

0 79 

0 0 0 

0 0 0 
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MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL 

BCACOMMER IT 

BCA 01 ROMA 

BCATOSCANA 

B C O A M B R V E 

BCOAMBROSV 

BCOAMBROSV RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI 

BENETTONG SPA 

CARTSOTTR-8IN0A 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

C IR-COMPINDRTE 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO 

EDISON 

EDISON RISPPORT 

EUROPA MET -LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

16739 

13095 

9375 

4036 

4352 

1600 

2675 

25A0 

4114 

2781 

1751 

1400 

23798 

353,2 

815,8 

1490 

1510 

943,1 

2245 

1987 

7061 

5046 

509,1 

48045 

506,3 

3612 

1857 

1886 

3376 

13010 

1413 

GEMINA RISP PORNO 1276 

GENERALI ASS 39725 

GOTTARDO RUFFONI 1135 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

14576 

4993 

IFILRISPPORTFRAZ 2850 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

1391 

9369 

ITALCABLERISPORT 7442 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

9657 

5650 

4827 

1499 

30695 

ITALMOBILIARE RNC 17174 

MARZOTTO 

MÉDI08ANCA 

MONTEOISON 

8201 

15309 
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MONTEDISON RIS NC 590,7 

MONTEDISONRISPCV 869 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

5632 

1744 

1475 

OLIVETTI RIS PORTNC 
1291 

PARMALAT FINAN 2047 

PIRELLI SPA RISP NC 1207 

RASFRAZ 

RAS RISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

28277 

16775 

2501 

9363 

3938 

RINASCENTE RISP NC 4677 

SAI 

SAI RISP 

SANPAOLOTO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISPPORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SORIN BIOMEDICA 

STET 

STET RISPPORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV 

20731 

9747 

9995 

7354 

5220 

3521 

2893 

9779 

3900 

1310 

4441 

4142 

3194 

28531 

12225 

TORO ASS RISPPORT 
1224? 

0.08 

0,42 

0 1 1 

1.61 

0,48 

-0,22 

1,02 

•0,50 

0,56 

-0,07 

0.75 

-0,21 

-0,30 

1.15 

0.17 

-0,13 

•0,72 

-1,73 

•0,97 

-0,30 

0.67 

-0,67 

2,56 

-0,31 

-0,45 

-2,27 

-2,02 

-1,51 

0,90 

-0,51 

•0,43 

-0,47 

•0,15 

0,00 

-0,25 

-0,40 

-0,42 

0,80 

-0,13 

0,04 

0.43 

0,28 

0,86 

0,07 

-1.18 

•0,38 

-0,11 

-0,72 

•0,56 

•0,48 

•9.95 

0,68 

0,29 

•0,61 

1,57 

-0,20 

0,67 

0.23 

0,52 

-0,75 

0,12 

0,33 

0,54 

0,34 

-0,18 

0,09 

•0,94 

1,93 

•0.45 

0,28 

-0,21 

-1,19 

0,08 

1,80 

0.10 

-0,65 

•0,66 

-0.51 

-1.60 

Titolo 

CCTECU30AG949 66% 

CCT ECU 85793 8 75% 

CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCTECU8/ /947 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCTECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/96108% 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU 90/9511 9"/. 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-18F897 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-AG95 INO 

CCT AG96 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT AG98 IND 

CCT AP94 IND 

CCTAP95IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-0C98IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB94IND 

CCTFB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 INO 

CCT-GC96IND 

CCT-GE96 CV INO 

CCT.GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND 

CCTMG95IND 

CCT-MG96EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ94IND 

CCTMZ95IND 

CCT-MZ9S EM90 INO 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90.ND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

prezzo 

101 

996 

9 9 9 

100 25 

100 

100 4 

101 

104 3 

109 5 

104 9 

109 9 

106 

110 5 

107 95 

108 

107 7 

109 15 

113 45 

10195 

105 8 

108 45 

100 5 

102 25 

9 9 9 

1008 

102 4 

102 7 

103 

101 35 

100 7 

1014 

102 55 

102 05 

10125 

102 

1015 

102 15 

10125 

100 J5 

102 25 

102 6 

10185 

102 2 

101 4 

100 25 

101 15 

102 2 

102 25 

10165 

102 25 

101 3 

102 2 

103 3 

103 2 

1012 

103 15 

1012 

103 1 

103 2 

101 35 

1015 

10125 

102 8 

102 25 

1013 

100 45 

10185 

101 2 

102 7 

102 

1014 

101 5 

0 9 9 

101 1 

1021 

10145 

102 33 

101 45 

101 9 

102 1 

101 4 

102 35 

ver % 

-1 27 

-0 40 

020 

•1 13 

000 

•015 

•0 20 

1 28 

139 

•0 33 

000 

-0 24 

0 23 

0 05 

0 19 

•0 19 

0 14 

•0 04 

-4 72 

2 12 

0 05 

000 

0 1 0 

-0 20 

0 30 

0 15 

-0 29 

-O10 

-0 15 

0 10 

0 05 

ooo 
0 0 5 

-0 10 

0 100 

0 0 0 

0 15 

0 05 

•0 15 

0 05 

020 

•010 

000 

020 

000 

010 

000 

•0 49 

-010 

044 

0 4 0 

0 05 

•010 

•0 10 

•0 34 

0 59 

0 1 0 

-0 10 

-015 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 05 

0 3 4 

0 0 0 

-0 10 

000 

0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

-0 10 

0 0 0 

0 15 

0 15 

•0 20 

-0 10 

-0 10 

000 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCTST96IND 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IND 

8TP.16GN97 12 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312 5''/. 

BTP-18MG99 12% 

8TP-18ST9812% 

BTP 19MZ9812 5% 

8TP 1DC9312 5V. 

BTP.1F89412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP 1GE»4EM9012 5% 

BTP 1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9/12% 

8TP-1GE9B12% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP 1GN9612% 

BTP 1GN37 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP1MG94EM9012 5% 

BTP 1MG96115% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MG9811 5% 

8TP-1MZ0112 5% 

BTP 1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP1MZ98EM93115% 

BTP.1MZ98115% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSA DP-CP9710% 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99IND 

CCT-FBO0 INO 

CCT-GE00 IND 

CCT-GE94 8H13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU709 5V. 

CCT-MG99 INO 

CCT-MZ00 INO 

CCT-NV99 INO 

CTO-15GN9612 5% 

CTO 1BAG9512 5V. 

CTO 16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO 17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO 18GE97 12 5% 

CTO 18LG9512 5% 

CTO 19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-10GN97 12% 

CTO 19MG9812% 

CTO 190T9512 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO 20GE9812% 

CTO20NVSS12 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO 20ST9512 5% 

CTO DC96 10 25% 

CTOGN9512 5% 

CTS-1BMZ94IN0 

CTS 21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

101 5 

100 85 

102 2 

10125 

102 5 

102 7 

1014 

111 

111 55 

999 

112 25 

11105 

112 05 

100 

100 5 

100 3 

100 25 

105 85 

106 4 

107 8 

109 7 

11155 

10175 

106 6 

109 85 

10195 

101 5 

105 5 

108 75 

1089 

116 15 

IU0 7 

106 8 

105 4 

108 6 

999 

9 9 9 

1031 

107 65 

111 1 

105 45 

102 45 

107 25 

109 65 

110 75 

102 2 

10145 

101 5 

10145 

101 7 

100 5 

1005 

10135 

101 

1014 

10155 

1016 

107 5 

106 15 

107 25 

109 55 

1063 

1064 

1093 

10515 

106 5 

105 

108 8 

1103 

106 6 

108 5 

109 35 

110 

106 25 

109 

106 95 

105 6 

105 15 

984 

98 

110 3 

09 

-0 10 

040 

•0 15 

-0 05 

0 05 

-015 

005 

036 

-0 04 

-0 05 

040 

0 0 5 

0 13 

000 

0 05 

000 

015 

0 05 

-0 23 

023 

-0 09 

022 

0 25 

009 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 19 

0 51 

0 28 

-034 

0 05 

-0 14 

0 0 9 

0 2 8 

0 0 0 

000 

•015 

0 144 

009 

009 

0 05 

0 1 9 

050 

0 18 

0 69 

•0 15 

020 

•0 05 

010 

-0 05 

000 

•0 10 

000 

•010 

•0 05 

030 

023 

0 05 

-0 09 

•014 

•0 28 

0 1 9 

0 0 0 

-0 14 

•0 23 

•0 24 

0 0 9 

-0 18 

•0 37 

0 18 

0 0 9 

0 0 0 

000 

-0 09 

0 9 4 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 72 

AZIONARI 

NINIIIlllNIIIllllllil 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS55/952A IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 15/901A INO 

ENEL 67/94 9 25% 

ENEL 9 0 * 1A INO 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI68/952AIN0 

IRI68/95 3A INO 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 IND 

lari 

110 00 

11190 

11100 

10030 

106 05 

11050 

10210 

102 50 

1X50 

100 50 

prec 

11000 

11150 

11120 

10060 

107 00 

11085 

10145 

103 46 

100 25 

101.25 

(Prezzi Intorniativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2280/2300 

C fl BOLOGNA 

BAI 

SANGEM SANPR0SP 

B NAZ COMUNICAZ 

CARNICA 

NOR0ITALIA 

IFITALIA 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W ALLEANZA RIS 

W GAIC RIS 

•V AUTALIA 

W GENERALI 

W SIPBX 

W ITALGAS (BRUX) 

24800 

13000 

165000 

1400 

3700 

250 

1470 

1390/1410 

164/172 

100/104 

1790/1820 

3/4 

6 

7500 

766 

900 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

HNANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vi toreprec 

1277 

991 

1374 

956 

1330 

1194 

1109 

1162 

2069 

1666 

1262 

891 

1789 

9'5 

1510 

752 

1294 

961 

1J77 

96! 

1339 

1207 

1117 

1175 

2066 

1644 

1270 

902 

130? 

950 

1530 

913 

iti % 

•05Ì 

003 

•022 

462 

•067 

106 

•072 

111 

•061 

146 

463 

122 

100 

763 

065 

75" 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

19030/19430 

226000724J500 

139000/153000 

141000/155000 

140000/154000 

595000/660000 

715000/760000 

620000/720000 

110000120000 

112000/125000 

108000/120000 

MARENGO FRANCESE 109000/122000 

MARENGO AUSTR 

20DOLL ST GA 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 COLLARI INDIANI 

10 0 MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

109000/122000 

660000/810000 

310000/33O00O 

420000/600000 

140000/160000 

275000/330000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
A U R E O PREVIDENZA 
A Z I M U T G L O B CRESCITA 
CAPITALGEST AZ IONE 
CAPITALRAS 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUNO 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENET08LUE 
VENETOVENTURE 
VENTUHE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TRENDD 
BAI GEST AZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAR 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR, AMERICA ISI 
CENTRALE E ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE (YENI 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU1 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL EUROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENNORDAM 
GEODE 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREOIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

Ieri 
15 771 
16 231 
17 512 
14 978 
14 508 
15004 
14 350 
17 247 
17 942 
11 742 
32 817 
8 243 

11 804 
12 477 
12 392 
14 518 
12 072 
10124 

N P 
N P 
N P 

10 765 
40 361 
13 322 
12 782 
13 793 
14 789 
12,558 
12 307 
14 933 
8 705 

14 954 
12.190 
12 295 
12517 
18460 
17 106 
14 156 
17 964 
14 335 
12363 
13 041 
14 231 
10913 
14 849 
12 865 
14 494 
15064 
12 792 
7.765 

11983 
788 

15 749 
8.469 

16 467 
15 062 
11408 
11384 
12,3/6 
20 353 
16 468 
17 137 
19 039 
19509 
15 672 
10152 
16 593 
14 961 

GESTICREDITPHARMACHEM 13 479 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIR!: INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

14 404 
12 744 
15020 

N P 
N P 

N P 
16 425 
18 804 
14 333 
14 073 
17 261 
15636 
13 217 
11 065 
70 217 
13 547 
15 044 
16 963 
13 857 
16.447 
10 903 
19 157 
17 130 
2122.! 
15605 
15 938 
15 224 
16 813 
13 306 
14 736 
14 272 
16 646 
15 152 
18 674 

Prec 
15 802 
16184 
17 604 
14 893 
14 539 
15 049 
14 V I 
17 222 
17R"iO 
11 772 
32 816 

8290 
11 893 
12 487 
17 395 
14 555 
12123 
10128 
31429 
12411 
15 697 
10 828 
40 2/4 
13 291 
12 824 
13 856 
14 812 
12 597 
12 329 
15 042 
8833 

15 045 
12 218 
12 254 
12 433 
16 210 
17 065 
13953 
17 772 
14 106 
12311 
12 616 
13 680 
1088O 
14 737 
12.800 
14 417 
14 945 
17 568 
7.779 

11098 
780 

15 713 
8.471 

16 371 
14 863 
11 294 
11 J38 
12 112 
20 091 
16465 
17 051 
16 897 
19 257 
15433 
10 136 
16 508 
14 956 
13 347 
14 343 
12/54 
14 816 
15 339 
15 091 
15 332 
16 234 
18 553 
14 263 
13953 
17 040 
15 437 
13 064 
11 010 
19 989 
13 462 
14 888 
16 771 
13 886 
16 236 
18 803 
19.021 
17 028 
21 165 
15485 
15.777 
15 108 
16 398 
13 188 
14 680 
14 093 
16 764 
15 063 
18 571 

RILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
9NSICURVI1A 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO 8ILANCIIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI ? 
FONOINVEST 2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOAEINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 

18 460 
30,379 
25 374 
18 380 
24 061 
12 625 
17 341 
16 750 
19 562 
20 987 
26 2 2 ' 
17 896 
11434 
14 703 
15 20 / 
14 761 
25 035 
17 878 
15818 
10 147 

39 445 
13660 
21 762 
21 183 
14416 
26 971 
14771 
11 667 
11889 
16 492 
16 234 
13 639 
11224 

24 865 

18 566 
W419 
25 378 
18 365 
74 106 
12 843 
17 246 
16 757 
19 561 
71 011 
76 760 
17 959 
11 445 
14 690 
15 221 
14 755 
25 052 
17 771 
15 760 
10 212 
39 597 
U 708 
21 060 
21 174 
14 489 
26 989 
14 817 
11 686 
11 971 
16 672 
16 267 
13 660 
11 776 
74 878 

SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTFPNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
OCCIDENTE ROMAGES1 
OP ENTE ROMAGEST 
ROLOINTERNATIONAL 
SVII UPPO EUROPA 

15 525 
19 463 
12 983 
25 641 
17 790 
13 146 
14 453 
16 814 
14 50? 
16 038 
10 187 
10 227 
14 474 
16295 

15 46? 
19 622 
13 071 
?5 646 
17 622 
13 078 
14 475 
1S768 
14 413 
15 90? 
10 159 
10 174 
14 471 
16 36? 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
CENTR CC CO 
EPTAMONEY 
EUROMOB MON 
tUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FIDEURAM SECURITY 
FONDICRI MON 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 
PERFORMANCE MON 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTOO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BONO 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GL RFD 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABONO 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBRLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
ROLOMON^Y 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VFNETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 

18 710 
14 9S9 
10 654 

13 961 
11 143 
12 001 
16 368 
11 115 
16 935 
121*8 
11 657 
17 178 
10 663 
0796 

12 188 
14 078 
15 046 
14 251 
10 869 

N O 
. « 9 4 3 
10 978 
12417 
14 596 
11 371 
16 319 
18 199 
16 190 
17468 
10 000 
15 8 « 
"J633 
13 776 
10 924 
13 368 
19 680 
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Voci sempre più agitate dai sindacati 
che stanno affrontando i primi incontri 
con la casa torinese, mentre il ministro dei 
Lavoro dice: «Cifre approssimate per difetto» 

Ai 12.500 che già sono stati smentiti da 
Romiti si aggiungerebbero 7.500 tra Geotech 
e componentistica. D'Antoni chiede l'intervento 
di Ciampi. Corso Marconi: stiamo lavorando 

Fiat, nuovo allarme: 20mila in meno? 
Vertice in novembre con Giugni, che ora teme tagli maggiori 
Sarebbero 20.000 i lavoratori «in esubero» alla Fiat. 
Ai 12.500 dell'auto se ne aggiungerebbero, secondo 
fonti sindacali, 7.500 della componentistica e Geo
tech. Verrebbe chiusa pure l'Allis di Lecce. Nell'an-
nunciare che convocherà le parti entro novembre, 
Giugni conferma che le cifre finora circolate sareb
bero «approssimate per difetto». D'Antoni concorda 
con Trentin e Larizza: «Intervenga il governo». 

1 '•'" DALLA NOSTRA REDAZIONE :' 
MICHELECOSTA 

M TORINO. Sarebbero non i 
12.500, ma oltre 20.000. È la, 
nuova drammatica cifra, trape
lata da (onte sindacale, dei la
voratori per ì quali la Fiat si ap
presterebbe a chiedere la cas
sa integrazione a zero ore o la ; 

mobilità lunga fino al pensio
namento. Il nuovo dato non 
smentisce il precedente, ma lo 
integra. Sarebbero infatti con
fermati i 12.500 "esuberi- della i 
Rat-Auto ('1.000 impiegati ed 
8.500 operai). Ad essi si ag
giungerebbero altri 7.500 lavo
ratori «in eccedenza» nelle in
dustrie del gruppo che produ
cono componenti per autovei
coli (Magneti Marelli, accumu- ; 
latori Ccac, Gilardini. Teksid) 
e in un'industria da anni trava
gliata da una profonda crisi 
come il settore macchine mo
vimento terra della Hat-Geote-
ch. 

. Purtroppo e una cilra verosi
mile, anche su i dirigenti Fiat, 
che conformano di star prepa
rando i "tagli», continuano a di
re che «i numeri messi in circo
lazione sono errati». L'hanno 
raccolta sindacalisti che in 
questi giorni stanno intensifi
cando i contatti informali con 
la Fiat a vari livelli. Ed e verosi
mile perche il ministro del la
voro Gino Giugni, dopo essere 
venuto martedì a Torino ed 
aver avuto un incontro riserva
lo con Romiti ed i massimi diri
genti di corso Marconi, ha am
messo che il numero di 12-
13.000 esuberi circolato fino a 
ieri "potrebbe essere approssi
mato perdifetto». --••*-.. .• 

Lo stesso Giugni ha annun
ciato ieri, a margine della pre
sentazione del rapporto Cer 
sull'occuoazione in Italia, che 
riunirà Rat e sindacati nella se
conda metà del corrente me
se. "C'era già - ha ricordato il 
ministro - l'impegno di un in
contro di verifica sull'accordo 
dello scorso giugno per la cas
sa integrazione straordinaria. 
Convocherò quindi le parti e in 
quell'occasione la Rat ci dira 
quali sono le sue intenzioni». 
Ut data più probabile e quella 
del 18 novembre, tre giorni do
po l'assemblea straordinaria 
degli azionisti Rat che confer
merà per altri tre anni il man
dato ad Agnelli e Romiti. •-*•• -• 

Qualora fossero 20.000. od 
anche -solo» 12.000, i posti di 
lavoro che la Fiat chiederà di 

eliminare, diventerà inevitabile 
, proseguire il conlronto ad un 

livello ancora più autorevole. 
A Trentin ed a Larizza che ave
vano prospettato questa ne
cessita, si è associato Sergio 
D'Antoni: «Se venissero confer
mati questi esuberi, la cosa 
avrebbe un'entità tale da ri
chiedere l'intervento del go-

. verno», ha dichiarato ieri il se
gretario generale della Cisl. 
uscendo con i colleglli di Cgil e 
Uil da un incontro con Ciampi 
sul pubblico impiego, nel cor
so del quale-si e parlato anche 
del caso Fiat. In un maxi-con
fronto a palazzo Chigi, al quale 
Trentin ha chiesto che parteci
pi lo stesso Gianni Agnelli, non 
si dovrebbe discutere solo di 
ammortizzatori sociali, ma del
le strategie della più grande in
dustria italiana. 

È evidente infatti che 20.000 
, posti di lavoro in meno alla 

Fiat-Auto e nelle fabbriche di 
componenti del gruppo provo
cherebbero in un breve lasso 
di tempo un taglio occupazio
nale di ugual entità nelle me
die e piccole aziende dell'in
dotto Rat. Un calo di occupa
zione sarebbe distribuito su 
tutto il territorio nazionale, al 
Nord come al Sud. Le indiscre
zioni diffuse ieri confermano 
che, per quel che riguarda la 
Fiat-Auto, dovrebbero andar
sene 4.000 impiegati di tutte le 
sedi italiane ma principalmen
te di Torino, verrebbe ridotto a 
poco più di un "presidio indu
striale- (sul modello della Lan
cia di Chivasso) lo stabilimen
to Alfa di Aresc che attualmen
te occupa 9.500 persone, ver
rebbe chiusa la Scvel di Pomi-
gliano e sarebbero espulsi al
cune migliaia di operai di 
Mirafiori, Rivalla e Alla di Po-
migliano. 

Nell'-indotto interno», cioè 
nelle fabbriche di componenti 
del gruppo, su cui si ripercuote 
a cascata la crisi dell'auto, i ta
gli occupazionali verrebbero 
•spalmati» tra vari stabilimenti. 
La novità più allarmante 6 che 
rischerebbe la chiusura un al
tro stabilimento, quello dell'Al
fe di Lecce (gruppo Geote
ch) , da tempo in grave crisi 
perche la Fiat vi ha concentra
to la produzione di ruspe ed 
altre macchine movimento ter
ra di tipi poco richiesti sul mer
cato. 

IMI KOMA. Partirà il 22 no
vembre prossimo il conlronto 
tra l'Olivetti e i sindacati Fiom-
Cgil, Rm-Cisl, Uilm-Uil sul pia
no industriale aziendale che e • 
in fase di elaborazione. 1,'ap-
puntamento, nell'ambito del-
l'Osscrvatorio paritetico sul
l'andamento del settore, e sta
to concordato martedì sera 
dalle parti in un incontro a Ro
ma. Nella riunione dell'altro ie
ri non si e- parlato della que
stioni esuberi anche se ieri il 
segretario generale della Uilm, 
Luigi Angeletti, ha confermato 
che le eccedenze «dovrebbero 
essere intorno alle duemila 
unità distribute nei diversi sta
bilimenti». 

1 «tagli» - secondo i sindacati 
- dovrebbero riguardare per la 
maggior parte gli impiegati. 
•Ma • ha detto Angeletti - prima 
di affrontare il problema delle 
eccedenza vogliamo conosce
re le prospettive industriali del 
gruppo e le scelte strategiche 

Olivetti 
Parte il 22 
il confronto 
con l'azienda 

che si intendono operare». Per 
la gestione dei lavoratori in 
esubero il sindacato chiede 
strumenti soft: dimissioni in
centivate, mobilità lunga e 
contratti di solidarietà. "Non 
accetteremo - ha avvertito An
geletti - il ricorso alla cassa in
tegrazione a zero ore, ai licen
ziamenti o alla mobilità "torza-
ta"». 

In vista dell'incontro del 22 
che si terrà a Ivrea, i sindacati 
intendono preparare un serie 
di proposte e di osservazioni. 
•A nostro avviso - ha detto an

cora Angeletti • l'Olivetti do
vrebbe concentrarsi sul softwa
re, vista la crisi profonda che 
attraversa tutto il settore del-
l'hardware. È nel software - ha 
aggiunto - che il gruppo deve 
puntare, concentrare • le sue 
strategie, i suoi investimenti. 
Poi consideriamo decisivo il 
rapporto tra informatica e tele
comunicazioni, anche so qui 
molto dipende dalle scelte del
la Stet e dall'apertura al secon
do gestore dei telefoni cellula
ri, b da questo quadro • ha 
concluso Angeletti - che deve 
partire il confronto con l'azien
da». • ...-••• -

Dopo l'incontro del 22, la 
trattativa sulle eccedenze en
trerà nel vivo il 30 novembre e 
il primo dicembre. Oltre ai 
2.000 lavoratori che • secondo 
i sindacati - dovrebbero essere 
in esubero in Italia (il 50 % nel 
Canavesc), i -tagli» dovrebbe
ro interessare altri 3.000 dipen-
denti del gruppo nel mondo. 

Niente aumenti salariali per garantire l'occupazione? 
Ma il sindacato boccia il «patto» di Confindustria 

Abete: contratti senza soldi 
in cambio di posti di lavoro 
Il leader di Confindustria Luigi Abete propone ai sin
dacati un «contratto sociale straordinario». Nei pros
simi contratti nazionali di categoria, concedere la 
possibilità, azienda per azienda, di non applicare gli 
aumenti salariali previsti per il '94-95 in cambio di 
garanzie su investimenti e occupazione. Ma da con
federazioni e categorie una valanga di critiche. Ai-
roldi, Cgil: «È una proposta confusa e insensata». 

ROBERTO GIOVANNINI 

• i ROMA. Ieri, al Cnel, si di
scuteva il rapporto Cer sull'oc
cupazione, che prevede tempi 
duri per il nostro paese: si sti
ma tra il 199-1 e il '95 un'ulte
riore perdita di 21 Ornila «unità 
di lavoro», e se l'economia ita
liana imboccasse un sentiero 
particolarmente virtuoso sa
ranno comunque GOmila. I ri
cercatori del centro guidato da 
Giorgio Ruffolo e Luigi Spaven
ta, inoltre, spiegano che lo 
zoccolo duro della disoccupa
zione dopo ogni ciclo di ristrut
turazioni si espande, e le suc
cessive riprese non lo Intacca
no in modo significativo. Che 
fare? In sintonia con le tesi clic 
cominciano a farsi strada in 
Europa, il Cer boccia come 

inadeguati gli attuali ammor
tizzatori sociali, giudica impor
tante una politica di espansio
ne della base industriale e di 
flcssibilizzazione del mercato 
del lavoro, ma avverte che tut
to questo non sarà sufficiente. 
L'industria continuerà a perde
re posti di lavoro, e la "flcssibi
lizzazione» non aumenterà la 
domanda di lavoro. Dunque, 
occorre individuare quei servi
zi sociali (ad alto contenuto di 
lavoro) per i quali esiste una 
domanda pagante potenziale, 
capaci anche di innalzare la 
•qualità sociale»; riorganizzare 
gli orari di vita e di lavoro; infi
ne, ragionare su un'ipotesi di 
-esercito del lavoro» pubblico, 
che utilizzi braccia e menti 

inoperose in cambio di un'in
dennità. 

Come accennato, si tratta di ' 
idee che si fanno strada tra gli ' 
addetti ai lavori e nell'opinione •• 
pubblica, ma molto meno tra i 
decisijnmakcrs italiani, che • 
siano uomini di governo, indu
striali e sindacalisti. Cosi, men
tre economisti come Paolo Sy-
los Labini. Giorgio Lunghini'e 
Renato Brunetta ragionavano 
sulle stimolanti analisi del Cer, ' 
il ministro del Lavoro Gino 
Giugni reagiva con maggior 
freddezza, rilanciando soluzio
ni più "ortodosse». Bisogna 
avere pazienza e tener duro, 
dice Giugni: "dall'autunno si 
esce necessariamente passan- . 
do attraverso l'inverno». Dal 
canto suo Luigi Abele, presi
dente di Confindustria, ha so
stanzialmente respinto le tesi 
del Cer, ribadendo la necessità 
di ridurre la presenza pubblica 
nell'economia e di una mas
siccia «flcssibilizzazione» del 
mercato del lavoro. Cose note, 
ma ieri Abete ha (atto di più, ' 
proponendo ai sindacati un 
«contratto sociale straordina
rio». Si devono rinnovare entro • 
breve molti contratti nazionali 
di categoria: allora, dice Abc-

I presidente della Confindustria Luigi Abete 

te. si deve concedere la possi
bilità, azienda per azienda, di 
non applicare gli aumenti sala
riali previsti per il biennio 
1994-1995 in cambio di garan- : 

zie per gli investimenti e per 
l'occupazione. Insomma, «c'è 
un nesso tra politica salariale e ; 

occupazione», spiega il leader 
di Confindustria, e dunque «bi
sogna contenere i salari degli 
occupali». :. 

Dai sindacati un'ondata di 
no allo scambio proposto da 
Abete. Per Angelo Airoldi, se
gretario confederale Cgil, e 
una proposta «confusa e insen
sata, una scappatoia per non 
applicare l'accordo del 23 lu
glio. Abete vuole in realtà evi
tare i contratti, e il suo unico 
obiettivo e la riduzione dei sa
lari reali». Il suo collega Sergio 
Cofferati dico che -i contratti 
devono essere rinnovati secon
do le modalità stabilite a lu
glio, e la parte economica do
vrà prevedere la difesa del po
tere d'acquisto dei salari reali. 
Sarà semmai la contrattazione 
aziendale a decidere a quale 
obiettivo destinare gli incre
menti di produttività, magari 
per creare nuovo lavoro o per 
ridurre gli orari». Per il numero 

uno Uil Pietro Larizza e una 
proposta «impresentabile» e 
•poco dignitosa». «Cosi facen
do - afferma - arriveremmo 
surrettiziamente a livelli di sa-

' lario sociale, un taglio al pote
re d'acquisto di almeno di 4/5 
punti l'anno». .. . . , 

E bocciature arrivano anche 
dalle categorie. Gianni Italia, 
leader Firn, dice che «dev'esse
re chiaro che i contratti nazio
nali in scadenza vanno rinno
vati, e nell'intesa di luglioci so
no già le regole per farlo». Ce
sare Damiano, numero due 
Fiom. lancia a sua volta una 
slida agli imprenditori: «adotta
re nuovi regimi di orario, forme 
di impiego diversificate, ferie 
scaglionate. Proposte avversa
te dalla Confindustria. che di
mostra scarsa propensione al
le novità». Anche per il leader 
Uilm Luigi Angeletti si rtschie-
rebbe il «raggiro», mentre per i 
chimici di Filcea e Picrica la 
proposta Abete è sconcertan
te: «se le aziende sono ridotte a 
fare gli investimenti con i futuri 
aumenti salariali, si trovano in 
una situazione finanziaria dav
vero preoccupante», dicono 
Franco Chiriaco e Arnaldo Ma
riani. 

LIRA 

„ ™ 

Più forte sui mercati 
Marco a quota 965 

DOLLARO 

Toma a scendere 
In Italia 1636 lire 

Tato fa il duro: 
bisogna terrorizzare 
i lavoratori 
«lo sono per il valore terapeutico dello choc, serve a 
scuotere le persone». Una dichiarazione pari alla 
sua fama di «tagliatore di teste» quella di Franco ta
to, neo amministratore generale della Fininvest. 
Nelle situazioni difficili la diagnosi non può che es
sere spietata». «Le aziende italiane vengono purtrop
po gestite più nell'interesse degli amici che degli 
azionisti. E i manager sono sempre gli stessi». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA, «lo non mi consi
dero particolarmente duro», 
ha dichiarato Franco Tato in 
una intervista al mensile 
Class da ieri in edicola. Il neo 
amministratore delegato del
la Fininvest, l 'uomo preso a 
simbolo di un nuovo stile 
manageriale improntato al ri
gore e alla spietata ricerca 
dell'efficienza, ha confessato 
di ammirare dirigenti molto 
poco spietati. «Anche De Be
nedetti è tutt'altro che un du
ro, la sua immagine non cor
risponde alla realtà». 

Tato ha ammesso»però di 
godere dei vantaggi della sua 
fama di grande tagliatore di 
teste e di costi: «Le persone si 
comportano in modo più ri
goroso, cercano di rispar
miare, mi facilitano il lavoro». 
Il nuovo amministratore de
legato della Fininvest ha con
fessato a Classai credere nel 
valore terapeutico dello choc 
«perchè serve a scuotere le 
persone e a richiamare la lo
ro attenzione sulla gravità 
della situazione». E ha ag
giunto: «lo sono come un chi
rurgo e la chirurgia, quando 
riesce guarisce. Quando si 
entra • in situazioni difficili 
non c'è alternativa all 'esame 
scientifico. La diagnosi non 
può essere che spietata, nel 
senso di rigorosa, comples
sa, definitiva e senza riguar
di. Quindi più che di spieta-

Taranto 
Prima 
intesa 
sull'Ilva 
• I ROMA. Finmeccanica, 
Ansaldo e Ise hanno raggiun
to un accordo «per l'avvio im-' 
mediato dei lavori di costru
zione della centrale nello sta
bilimento Uva di Taranto». Lo 
rende noto Gianfranco Bor-
ghini, presidente del Comita
to per il coordinamento delle 
iniziative per l 'occupazione 
(Task force per l'occupazio
n e ) . 

In una nota Borghini fa 
presente di «aver informato le 
organizzazioni sindacali na
zionali e tarantine «dell'inte
sa raggiunga fra Finmeccani
ca, Ansaldo e Ise. in ottem
peranza all 'accordo siglato a 
palazzo Chigi. 

tezza, si tratta di obiettività". 
Ma quanto dura questa 

sua cura cosi energica per il 
risanamento delle aziende? 
«In quelle commerciali alme
no uri anno. In quelle indu
striali la terapia è più lunga: 
non è pensabile di poter 
cambiare l'orientamento in 
meno di due anni». 

Nell'intervista al mensile 
milanese. Tato, che si defini
sce «un perfezionista come 
Berlusconi» («abbiamo ca
ratteri molto complementa
ri»), spiega quali sono gli er
rori che i suoi collaboratori 
devono guardarsi l>ene dal 
commettere («il più grave è 
la mancanza di sincerità e di 
lealtà») e afferma che pur
troppo spesso in Italia le 
aziende vengono gestite nel
l'interesse degli amici e non 
degli azionisti e dei collabo
ratori. «E un grosso sliaglio E 
dipende dal fatto che le im
prese sono molto statiche. Ci 
sono pochi cambiamenti, 
pochi ricambi. La gente sta 
troppo tempo nella stessa 
azienda. E l'amicizia, che pu
re va considerala un fattore 
positivo nelle relazioni azien
dali, genera cordate e con
sorterie. E alla fine, se i ma
nager fono sempre gli stessi, 
si ricrea la situazione che ab
biamo in politica, dove l'al
ternanza è indispensabile 
come il ricambio in azienda». 

Crotone 
Via libera 
al consorzio 
anti-crisi 
M ROMA 11 lesto liliale dello 
statuto della nuova società 
consortile per il rilancio del
l'area di Crotone e stalo con
cordato ieri, a Palazzo Chigi, 
nel corso di una riunione te
nutasi presso il Comitato ]«-r 
le iniziative a favore dell'occu
pazione. Sono state tra l'altro 
definite le quote azionarli.' • 
rende noto un comunicato 
diffuso da Palazzo Chigi - così 
ripartite: 3.W. Enisud. 5'i, Spi-
Bic Calabria, 20'.V, associazioni 
imprenditoriali, 15", banche. 
Ì0% Finanziaria regionale. 
15* enti locali. Lo Statuto pre
vede una struttura snella dei 
Consiglio di amministrazione 
che sarà composto da 5 meni 
bri. 

Clamorose dichiarazioni di Mortillaro a «Italia Radio» 
Indignazione dei sindacati: «Vada subito dal magistrato e faccia tutti i nomi» 

«Tangenti sulla cassintegrazione» 
Le tangenti sono arrivate fino alla cassa integrazio
ne. Le pagavano gli industriali ai funzionari che ave
vano il potere di concedere «il favore» o di accelera
re la pratica. Lo dichiara Felice Mortillaro, ex diri
gente della Federmeccanica, ad "Italia Radio». Ed è 
subito polemica. «Mortillaro dica nome e cognomi e 
vada dai magistrati», dicono i sindacati. Angius «È 
una sconcezza». 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Fin dove sono arri- .: 
vate le tangenti?-A quanto pare 
fino agli ammortizzatori socia
li, alla cassa integrazione. Pa- • 
gate da chi? E a chi? Dagli in- ; 
dustriali a chi aveva il potere di 
concedere il denaro. Si può 
supporre ai funzionari che ge
stivano le pratiche di richiesta 
e avevano la facoltà di accele
rarle o favorirle. Tutto questo -
emerge da una dichiarazione " 
che Felice Mortillaro, ex diri
gente della Federmeccanica e 

oggi presidente dell'Agens, 
nonché condirettore delle Fer
rovie dello Stato, ha rilasciato 
ieri ad «Italia radio». «La corru
zione - ha affermato Mortillaro 
- era molto diffusa e arrivava 
fino agli ammortizzatori socia
li». E le tangenti per la cassa in
tegrazione - spiega l'ex diri
gente della Federmeccanica -
venivano pagate da chi ne ave
va bisogno a chi aveva nelle 
mani il documento che conce
deva la cassa integrazione». 

L'intervistatore ha chiesto ulte
riori precisazioni: «Vuole dirci 
a chi venivano pagate queste 
tangenti per ottenere la cassa 
integrazione, al ministero del 
lavoro o al sindacato»? E il pro
fessore ha risposto «No, al- sin
dacato no, posso testimoniare 
ampiamente. Non ho mai visto 
un sindacalista prendere o 
sembrare interessato a qualco
sa». 

La dichiarazione del presi
dente dell'Agens ha natural
mente fatto scalpore. Sindaca
listi e politici sono insorti. -Se 
Mortillaro sa, parli e dica nomi 
e cognomi», hanno detto. 

Il primo a chiedere chiari
menti e stato Gavino Angius. 
responsabile del lavoro dei 
Pds. «Mortillaro - ha detto -
non e un dirigente qualsiasi. È 
stato un dirigente di impresa 
tra i più importanti, quindi se 
fa un'affermazione cosi impe
gnativa, sii di che cosa parla». 
Di conseguenza Angius invita . 
Mortillaro a rivelare «i nomi 

delle imprese e degli uomini di 
governo clic si sono piegati ad 
una simile sconcezza e a re
carsi dal magistrato «facendo 
una denuncia più precisa di 
quanto non abbia latto con la 
dichiarazione, sia pur impe
gnativa, ad Italia Radio». 

L'indignazione per le rivela
zioni del condirettore delle 
Ferrovie dello stato e stala an
cora magKiorc nel sindacato. 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil, ha ri
cordato che negli anni possati 
erano già stati indagati alcuni 
funzionari del ministero del 
Uworo per le stesse ipotesi di 
reato denunciale da Mortillaro. 
«Mortillaro è una persona avve
duta e responsabile e se fa af
férmazioni cosi gravi le farà 
sulla base di elementi di cono
scenza di cui dispone. Sarebbe 
utile che questi elelemntio . vi
sto che si tratta di violazioni a 
norma di legge venissero pre
sentati ai magistrati», ha con

cluso anche il segretario della 
Cgil. Pietro Larizza, scgrctaiio 
generale della Uil, ha definito i 
casi di corruzione sugli .un 
mortizzatori sociali «il peggio 
del peggio che si possa orga
nizzare sulle tangenti», «lo non 
so - ha aggiunto - come ci 
possa essere gente che cerchi 
di lucrare sulle disgrazie del la
voro, Queste persone prima di 
essere punite dovrebbero esse 
re prese a calci nel sedere». 

Ma di quale entità 0 il feno
meno denunciato da Mortilla
ro? Si tratta di una prassi con
solidata o di qualche eccezio
ne? Riguarda le grandi aziende 
o solo le piccole? Dalla Cisl vie
ne un ridimensionamento del 
lenomeno. "Escluderci - ha di
chiarato Natale Forlani, segre
tario confederale della Cisl -
che si possa parlare di sistemi 
organizzati malavitosi intorno 
alla cassa integrazione, perche 
ci sono una pluralità di sogget
ti e di interventi che non do
vrebbero consentire grossi te

li presidente dell'Agens Felice Mortillaro 

nomeni di questa natura». 
E più tardi una mezza smen

tita o una precisazione o un ri-
dimensiamenlo delle sue di
chiarazioni dallo stesso Mortil
laro. Ui mia era una testimo
nianza storica - ha detto - e si 
riferiva al 1978. «Alla domanda 
precisa se era possibile rifiuta
re il pagamento - ha precisato 
più lardi Mortillaro - ho detto 
che in un caso, una |x.'rsona 
sollecitò il mio intervento per
che il provvedimento di cassa 

integrazione investiva migliaia 
di persone. Gli risposi che 
avrei cercato di aiutarlo, ma 
nel modo che conoscevo: ali

ando al Tar e chiedendo un 
procedimento d'urgenza per 
sbloccare un provvedimento 
già preso. Non avevo altri mo
di, non avrei avuto neppure i 
soldi. In quel caso il provvedi
mento e stato subito sblocca
lo. Da allora nessuno mi ha 
mai fatto allusioni o richieste 
esplicite». 
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Arturo, Franca e Alessandra all'attacco 
degli eredi del «condottiero di Ravenna» 
«La sua gestione avventurosa ha portato 
il gruppo al disastro e rovinato la famiglia» 

Economia&Lavoro 7 ^ rr ; 
Avviata di fronte al tribunale di Ravenna 
una causa per il risarcimento dei danni 
Idina e i figli «non commentano». Da tempo 
però hanno rinunciato ad ogni eredità 
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Riesplode la «guerra» tra i Ferruzzi 
«Raul ci ha rovinati». I fratelli chiedono 2500 miliardi a Idina 
Oltre 2.500 miliardi: a tanto ammonta il risarcimen
to danni che Arturo, Franca e Alessandra Ferruzzi 
chiedono a Idina Ferruzzi, moglie di Raul Gardini, 
accusato di aver depauperato u patrimonio di fami
glia. Secondo i tre fratelli l'operato di Gardini si è 
«dimostrato disastroso e le sue avventate scelte im
prenditoriali hanno finito con il condurre il gruppo 
al disastro». Da Idina nessun commento. 

MARCO TEDESCHI 

H i ROMA. Riesplode la guer
ra tra i Ferruzzi. Dopo tanti col
pi di'scena. scandali e risse, ie-
n una nuova clamorsa novità 
nella -suga» della famiglia di 
Ravenna. I fratelli Arturo, Fran
ca e Alessandra Ferruzzi han
no infatti citato per danni da
vanti ai Tribunale civile di Ra
venna la sorella Idina Ferruzzi, 
vedova di Raul Gardini, in pro
prio e quale rappresentante 
dell'eredita dell'ex leader del 
gruppo. I fratelli Ferruzzi men
tono che Raul Gardini abbia 

• amministrato male il patrimo
nio a lui affidato dopo la morte 
del fondatore Serafino Ferruzzi 
« I hanno stimato in oltre 2.500 
miliardi (quasi 3.000 con gli 
interessi) . l'ammontare : del 

danno arrecato. L'alto di cita
zione • redatto dagli avvocati 
Francesco Galgano e Mario 
Casella, che tutelano i diritti 
dei tre fratelli • riporta giudizi 
pesantissimi nei confronti di 
Gardini, che assunse la guida 
del gruppo agli inizi del 1980. 

Per i difensori l'operato di 
Gardini «quale manager del 
gruppo al di la delle false ap
parenze di grande imprendito
rialità si e, alla prova dei fatti, 
rivelato disastroso» perche ne
gli anni «ha smisuratamente in
debitato le società del grup
po». Nell'ano di citazione si af
ferma poi che le società del 

' gruppo nel 1979 erano «espo
ste verso il sistema bancario 
per 120 miliardi di lire; nel 

Privatizzare? No, 
il ministro Costa 
regala aeroporti 

FILIPPO CAVAZZUTI 

• • È ben meschina la figu
ra che sta lacendo un mini
stro liberale come Costa • 
quando presenta, a nome 
del governo, una riforma del
la gestione aeroportuale che 
mette assieme quanto vi e di 
peggio nel pubblico e nel pri- • 
vato. Traggo questo giudizio 
dopo aver letto l'emenda
mento presentato da Costa 
all'art. 29 del disegno di leg
ge collegato alla Finanziaria 
attualmente in discussione al • 
Senato. È questo un chiaro 
esempio di come non devo
no essere fatte le privatizza
zioni, ma che si teme possa 
costituire un pessimo prece
dente per il futuro. . , "•-.• . 

Ma andiamo con ordine, 
iniziando dal privato. Il mini
stro Costa invece di andare a 
cercare nuovi (o vecchi) im
prenditori che si assumano il 
rischio imprenditoriale di ge
stire un aeroporto, si limita 
ad assegnare gratuitamente 
tale monopolio (e per un pe
riodo di trenta anni) ai «sog
getti che ne faranno richie
sta». E se questi sono in nu
mero superiore agli aeroporti 
oggi esistenti? Come si sce
glie tra coloro che fanno do
manda? L'i presunzione 0 
che, a lare domanda, siano 
soltanto i soggetti che oggi 
gestiscono gli aeroporti ai 
più diversi Utoli: indipenden-
•emente da come abbiano 
gestito (ino ad oggi l'aeropor
to medesimo e senza pagare 
alcun prezzo per ottenere ta- ' 
le diritto esclusivo. Li propo
sta del ministro Costa si limi
ta dunque a sostituire dei 
monopoli pubblici con altri 
monopoli privati: la modesta 
qualità dei nostri aeroporti 
non potrà dunque che accre
scersi! Ma allora a che serve 
privatizzare'' Ancora. Poiché -
tali gestori devono avere la 
vesto di società per azioni, si 
prevede che non vi stano vin
coli alla partecipazione azio
naria a tali società, alla distri
buzione degli utili, al loro 
reinvestimento. Sia chiaro, 
non si tratta di contestare la 
previsione di una vera socie
tà per azioni alla ricerca del 
massimo profitto, ma di do
mandarsi perche tale diritto 
deve essere ottenuto gratis 
^ non in base ad una asta 
competitiva sul prezzo che 
discrimini tra i potenziali 
competitori), perche la du
rata sia talmente lunga da 
trasformare qualunque im
prenditore ni un tranquillo 
rentier (lunghissima se avve
nisse come per !e autostrade 
che hanno ricevuto una pro
roga della concessione fino -
al 2030!). perche debba va

lere per tutti gli aeroporti. £ 
poi comico che. avendo in 
animo le privatizzazioni, si 
ponga la previsione di una 
spa orientata al profitto a 
fianco di altra previsione per 
cui le tariffe e gli altri diritti 
aeroportuali siano fissati per 
legge (ma i prezzi dei farma
ci non hanno ancora inse
gnato nulla?) e, dunque, sot
traendo i gestori degli aero
porti allo scomodo pungolo 
della concorrenza sui prezzi 
dei servizi offerti. Di nuovo: 
perche privatizzare se non si 
allontana la mano inelficicn-
tfvdclla burocrazia ministe
riale e degli interessi partitici 
ad essa collegati, se non si 
introducono tutti quegli ele
menti che spingono gli im
prenditori a raggiungere il 
massimo di efficienza e di 
qualità del servizio offerto 
agli utenti? Le privatizzazioni 
sono sfide per i privati che si 
vogliono assumere tale com
pito, non la comoda via per 
trasformarsi in rentier. Se lo 
ricordi il liberale ministro Co
sta, mediti e miri la sua pro
posta. 

Cosi come dovrebbe me
ditare sul pasticcio che vuol 
creare nell'latro versante, 
quello pubblico. Chiaramen
te sospinto dalla burocrazia 
del suo ministero, il ministro 
Costa istituisce un nuovo car
rozzone (Agenzia per l'avia
zione civile) ove si raggrup
pano tutte le lunzioni e gli or
ganici di tutto l'esistente con, 
ovviamente, tutti i difetti che 
il passato si porta dietro: Civi-
lavia, Registro aeronautico. 
Azienda autonoma di assi
stenza al volo (Ajiav), Enga 
(ente nazionale della gente 
dell'aria) istituito durante il 
fascismo. Anche gli Usa di
spongono di una Agenzia 
unica, ma oggi molti auspi
cano che venga creata una 
ap[K>sita agenzia, svincolata 
dalla Federai aviation admi-
nistration (Faa), collegata 
agli utenti e sottoposta al 
controllo dello Slato al fine di 
meglio gestire il controllo del 
traffico aereo. Prendere 
esempio là dove le cose lun-
zionano meglio sarebbe una 
buona norma anche per i rni-
nistn italiani. Come 0 noto, 
poi, quando si istituisce una 
agenzia autonoma sarebbe 
opportuno definirne i nuovi 
compiti, le nuove responsa
bilità, i nuovi criteri di nomi
na dei dirigenti, le nuove car
riere, e. soprattutto, l'elenco 
dei poteri sottratti al ministe
ro, ecc. Niente di tutto ciò 
nell'emendamento citalo; 
anzi, il ministero continua ad 
essere «onnivoro». 

1985 l'indcbitamenlo era salito 
a 587 miliardi, ma nel 1991 
aveva raggiunto la cifra di ven
timila miliardi». . 

Le conseguenze delle perdi
te della Ferruzzi Finanziaria 
(Ferfin). la holding del grup
po, per gli eredi di Serafino so
no evidenziale nel bilancio 
della «Serafino Ferruzzi Sri», la 
cassaforte del gruppo, che al 
31 maggio scorso indicava una 
perdita di 45 miliardi sul patri
monio e nel bilancio della 
«Ferruzzi Serafino Italia Sri», al
tra cassaforte della famiglia, il 
cui segno negativo patrimonia
le era di 400 miliardi. 

Nell'atto di citazione si parla 
anche delle molteplici vicende 
emerse dalle indagini della 
Procura della Repubblica di 
Milano dove si evidenzia - e 
scritto - una «commistione fra 
finanza del gruppo e linanza 
personale della famiglia Fer
ruzzi». Nella somma di cui 
chiedono il risarcimento, i fra
telli Arturo, Alessandra e Fran
ca hanno inserito anche i 505. 
miliardi pagati, nel luglio 1991, 
per la liquidazione della quota 
di Idina Ferruzzi dalla cassa
forte di famiglia, allorché il 
marito decise di abbandonare 

il gruppo. 
Pronta la risposta della so

rella «catliva».ldina Gardini e i 
suoi figli, «astenendosi da ogni 
commento circa il contenuto 
dell'iniziativa» dei fratelli Fer
ruzzi, in una noia diffusa ieri 
pomeriggio «si limitano a os
servare che, avendo essi rinun
ciato all'eredità, sono giuridi
camente estranei alle pretese» 
di danni. «Per quanto riguarda 
poi la domanda di risarcimen
to in relazione all'atto con il 
quale Ida Gardini nel 1991 ha . 
ceduto alla famiglia Ferruzzi la 
propria quota di partecipazio
ne nella Serafino Ferruzzi Sri -
conclude la nota - i legali della 
signora osservano che essa e 
priva di qualsiasi parvenza di 
fondamento». 

L'iniziativa legale di Arturo. 
Franca e Alessandra Ferruzzi 
contro la sorella Idina riapre la 
lunga vicenda culminata il pri-

. mo agosto 1991 con il divorzio 
tra Raul Gardini e la famiglia 
Ferruzzi. Divorzio costalo a 
quest'ultima i 505 miliardi pa
gati per rilevare la quota del 23 
per cento della cassaforte di 
famiglia controllata appunto 
da Idina. moglie dell'imprendi
tore suicidatosi nel luglio scor

so. Un divorzio in qualche mo
do «annunciato» già nel dicem
bre del '90 alla luce della con
clusione della vicenda Eni-
mont: la cessione della joint-
venture all'Eni aveva infatti vi
sto Raul Gardini lasciare in se
gno di protesta le principali ca
riche operative del gruppo. Di
missioni in un primo momento 
temporanee, ma che dopo 
qualche mese (l'I 1 giugno 
'91) furono seguite dall'estro-
missione di Gardini dalla presi
denza della «Serafino Ferruzzi 
Sri», cassaforte di famiglia. l.a 
famiglia si era già spaccata: da 
un lato Arturo. Alessandra e 
Franca con il 77 per cento del
la «Serafino», dall'altro Idina 
con il restante 23 percento. Il 
dopo Gardini vede Arturo Fer
ruzzi alla presidenza della «Se
rafino» e lo stesso Gardini rele
galo alla carica di presidente 
onorano di Montedison e Fon
diaria. All'inizio del luglio '91 
le due famiglie annunciarono 
di aver avvialo un negoziato 
per una soluzione cxtragiudi-
ziale della vicenda e meno di 
un mese più tardi si arrivò al
l'intesa che prevedeva l'acqui
sto in coniami della quota di 
Idina Femizzi. 

Garma-San Pellegrino 
Alla famiglia Meritasti 
andrà il 65 per cento 
• Q ROMA Sarà del 65% circa la quota della famiglia Meritasti 
nel nuovo colosso delle acque minerali che nascerà dall'u
nione tra le attiviti di San Pellegrino e di Garma. la società che 
fa capo alla famiglia Gardini e a Giulio Malgara. Il restante 
35% sarà diviso tra gruppo Gardini e Malgara. È quanto si è 
appreso da fonti interne alle società dopo che sabato scorso 
era stalo dato l'annuncio ufficiale dell'accordo. Secondo le 
stesse fonti, i debiti «scaricati» dalla Garma ammontano a cir
ca 380 miliardi, il che spiega la posizione di maggioranza del
la famiglia Montasti nonostante il fatturato apportato dalla 
San Pellegrino sia di circa'500 miliardi contro i 600 miliardi 
della Garma. Le due aziende hanno firmato un accordo preli
minare vincolante ed è iniziato l'esame delle rispettive attività 
in vista della definizione completa dell'intesa, cosi come e 
ancora in via di definizione la distribuzione di poteri e dele
ghe tra il presidente e i due amministratori delegati previsti 
nell'organigramma. Presidente sarà Bruno Montasti e ammi
nistratori delegati Giulio Malgara e Paolo Luni (attuale ammi
nistratore delegalo della San Pellegrino). 

Prima giornata di voto in Senato, ma per Ciampi è diffìcile tenere unita la maggioranza 
Spostato il voto finale. Febbrili trattative per le pensioni: oggi i pensionati protestano a Roma 

La Finanziaria parte e già inciampa 
Percorso a ostacoli per la finanziaria: il governo, 
battuto tre volte, non riesce a tenere compatta la 
maggioranza. 11 voto finale spostato al 12 novembre. 
Ciampi in allarme per il rischio dell'esercizio provvi
sorio. Due vertici in successione a Palazzo Chigi. Il 
Pds appoggerà la finanziaria? D'Alema: «Vedremo». 
Febbrili trattative sulle pensioni: è di nuovo scontro. 
Oggi la protesta dei pensionati. 

NEOOCANETTI 

H ROMA. L'assemblea di Pa
lazzo Madama ha avviato ieri il 
tour de force per l'approvazio
ne della finanziaria, del bilan
cio dello Stato e del disegno di 
legge collegato sulla finanza 
pubblica con le votazioni sugli • 
oltre mille emendamenti. Il pri
mo dato emerso e stala la diffi
coltà del governo a tenere 
compatta la propria maggio
ranza: èslalo battuto sulla ri
chiesta di assumere mille nuo
vi dipendenti alle finanze per 
mancanza di copertura; sui 
tempi di passaggio delle com

petenze della marina mercan
tile al ministero dell'ambiente: 
sugli incarichi extragiudiziali 
dei magistrali che il governo 
voleva « ammorbidire», mentre 
è passata la proposta rigorosa 
del Pds. Secondo dato, l'im
possibilità di tener fede al ca
lendario che prevedeva la con
clusione dell'esame dei prov
vedimenti il 10 di questo mese 
(contro l'impegno originario 
del 31 ottobre). I ripetuti ritardi 
hanno indotto i capigruppo a 
spostare ulteriormente il voto 
finale a venerdì 12 aggiungen

do altre quadro sedute per gio
vedì e venerdì della prossima 
settimana sere e notti compre
se. 

Preoccupalo per i continui 
slittamenti, che potrebbero 
preludere alla necessità dell'e
sercizio provvisorio. Ciampi ha 
ricevuto una delegazione dei 
gruppi parlamentari della 
maggioranza e, nel pomerig
gio, i rappresentanti di Pds, Pri 
e l-ega. Obiettivo: competlazza 
della maggioranza e rispetto 
dei tempi. I partiti governativi 
hanno aderito alle richieste di 
Ciampi, ma in Senato le cose 
sono andate diversamente. 
Abbottonata la delegazione 
della Quercia (ne facevano 
parte D'Alema. Chiarante, Vi-
sco e Reichlin). "Abbiamo par
lato di finanziaria e di pensioni 
esponendo le nostre proposte 
sull'occupazione che Ciampi 
si e impegnato a tenere in con
siderazione», ha detto Chiaran
te. Ancora più laconico D'Ale
ma. Il Pds appoggerà la finan
ziaria? «Non so. vedremo». Per 

. una rapida approvazione della 
finanziaria si sono pronunciati 
il capogruppo del Pri Gualtieri 
e Speroni della Lega. Una pro
posta drastica per uscire dal-
F'impasse 0 arrivata dal pidies-
sino Filippo Cavazzuti: il ritiro 
di tutti gli emedamenti. Cavaz
zuti si augura che sia lo stesso 
Pds a farsene carico. «Si tratte
rebbe di un gesto di responsa
bilità di fronte a nuovi rischi di 
instabilità finanziaria che po
trebbero verificarsi qualora si 
andasse all'esercizio provviso
rio» --

Sono state ancora le pensio
ni al centro della discussione. 
Le notizie si sono inseguite per 
l'intera giornata. Dapprima, 
senatori de e liberali hanno 
portato, da Palazzo Chigi, la 
notizia di un accordo che su
perava la contraddizione tra 
l'adeguamento delle pensioni 
fino ad un milione di lire all'in
flazione, l'adeguamento delle 
pensioni d'annata e la coper
tura finanziana. La soluzione 
sarebbe consistita nello slitta
mento di quattro mesi dell'a

deguamento al costo della vi
ta, realizzando cosi un rispar
mio di 300 miliardi. A questo 
risparmio si sarebbero aggiunti 
altri 300 miliardi ottenuti dalla 
rinegoziazione dei contratti 
d'appalto in corso d'opera per 
i complessivi 600 miliardi ne
cessari. Subito dopo l'annun
cio, il ministro Piero Barucci ha 
però nbaduto la sua assoluta 

. contrarietà a tutti gli interventi 
che aumentassero la spesa per 
le pensioni in percentuale sul 
prodotto lordo. Ha addinttura 
nuovamente minacciato le di
missioni se l'ipotesi d'accordo 
si lossc concretizzata nel voto. 

Nuovo round di trattative e 
nuove ipotesi di soluzione: slit
tamento al logiugno 1994 del
l'adeguamento all'inflazione e 
avvio alla stessa data della ri
valutazione delle pensioni 
d'annata. . Accordi • raggiunti 
sulla pelle dei pensionati, che, 
a cominciare da oggi, attue
ranno per prolesta presidi da
vanti ai ministeri del lavoro e 
della sanità. 

Ai privati saranno ceduti pacchetti del Credito Italiano al massimo dell'1% 

Comit e Credit: passaggi di titoli sospetti? 
Consob apre un'indagine per insider trading 

NOSTRO SEVIZIO ^ ^ ^ ^ 

• i ROMA. La Consob ha de
ciso di avviare un'indagine sul
la possibile presenza di illeciti 
correlati all'operazione di con
versione di azioni di risparmio 
in azioni ordinarie decisa dalle 
due banche In in via di priva
tizzazione, Comit e Credit. Lo 
ha annuncialo il ministro del 
Tesoro, Piero Barucci, nel cor
so di un'audizione alla Came
ra. «Il governo - ha precisato 
Barucci - e favorevole affinchè 
vengano resi pubblici i nomi 
dei detentori di azioni Credit e 
Comit al 30 giugno 92 e al 30 
ottobre 93». 

Barucci ha anche annuncia
to ai parlamentari che non po
trà superare l'uno per cento la 
quota di capitale che potrà es
sere sottoscritta dai singoli ri-
parmiatori nell'imminente col
locamento sul mercato di azio
ni ordinarie del Credito Italia
no. Il ministro del Tesoro ha 
inoltre specificato che per gli 
investitori istituzionali il tetto 
all'acquisto delle azioni ordi
narie sarà del 2%. 

•Dal punto di vista tecnico e 
tutto pronto. In questo mese o 
poco più che ci separa dal col
locamento - ha spiegato in
tanto Piercarlo Marengo, am
ministratore delcgalop del 
Credit - andremo a sollecitare 
la disponibilità degli investitori 

istituzionali a partecipare alla 
privatizzazione. Si tratta di 
un'operazione che intendia
mo fare in lutto il mondo, e 
non soltanto in italia». Agli in
vestitori istituzionali, come 
fondi pensione, banche e assi
curazioni, e riservata una parte 
degli 840 milioni di azioni che 
l'In intende cedere sul merca-
'o. «Poi - continua Marengo -
Tiri comunicherà il prezzo al 
quale intende cedere le sue 
azioni ed allora tireremo le hla. 
Non dovremo che chiedere 
conferma della disponibilità ri
chiesta e presentarci sul mer
cato». 

In tema di privatizzazioni e 
intervenuto anche il minislo 
dell'Industria Palo Savona per 
soslencre che «le divisioni al
l'interno del governo sulle pri
vatizzazioni non sono un argo
mento che corrisponde a real
tà. Il recente dibattilo Ira il mi
nistro dell'lndustna e il presi
dente dell'In non ha riguarda
to il tema dibattuto in questi 
giorni ma i termini della politi
ca industriale che stanno a 
cuore al governo». Secondo 
Savona, «lo linea del processo 
di pnvatizzazioni incontra più 
ostacoli di tipo giundico-eco-
nomicoche politici». 

Secondo il ministro dell'In
dustria, e necessaria una com
pleta sintonia, anche tempora

le, tra la eom|>osizione dei 
nuovi assetti azionan derivanti 
dal processo di privatizzazione 
e le scelte di politica industria
le che riguardano le società in
dividuate nel programma di di
smissioni. «IVT valutazioni degli 
assetti azionari - ha osservalo 
Savona - devono essere simul
tanee alle decisioni sulle solu
zioni dei problemi industriali e 
all' individuazione delle scelte 
clic valorizzino le sinergie» in
terne al sistema. Tali sinergie 
devono essere attivate, ha pro
seguito il ministro, jflinchC- il 
riassetto del «sistema industna-
le non sia affidato al caso, ma 
sia collocabile in una posizio
ne avanzata nel competizione 
mici-nazionale, tenendo conto 
dei problemi occupazionali e 
del mantenimento di un certo 
controllo sulle sorti future delle 
public ulililie» 

Sul passaggio alla Fisvi della 
Cdb (Cirio- Bertolli- De Rico, 
Savona Ila precisato che «le 
partecipazioni in forma di sp,i 
hanno perso la natura di enti 
strutturali e hanno acquistato 
in autonomia. Stiamo ricer
cando una nuova linea per vi
gilare che in questi meccani
smi non si violino i principi ge
nerali del diritto e dell'econo
mia. Ciò richiede più tecnica 
rispetto .il passato nell.i gestir), 
ne dei rapporti sia umani, sia 
con le istituzioni» 

Telefonino 
europeo: 
l'Antitrust 
accusa la Sip 

• • NOMA L'Aiilontà Antitrust 
ha annuncialo un giudizio di 
•abuso di posizione dominan
te» da parte della Sip nella 
commercializzazione del tele
fonino paneuropeo (Gsm). La 
società, quale unico gestore 
avrebbe - secondo I' Antitrust 
- oltrepassato I limiti della 
concessione ministeriale per il 
Gsm, I' Antitrust invila quindi il 
ministero delle Poste ad intro
durre norme per dare vita ad 
un' effettiva situazione di con
correnza. L' Anlilrusl ritiene 
che «la telefoni,i mobile con il 
sistema Gsm su un servizio 
che debba essere offerto in re
gime di concorrenza e che 
l'entrata nel mercato della Sip, 
ohe e già monopolista nella 
fornitura della telefonia vocale 
di base e nel servizio cellulare 
analogico ha duio luogo ad 
una estensione della posizione 
dominante, creando un ogget
tivo oslacolo all'Ingresso di 
nuovi operatori». 

Debiti Efim 
Confìndustria 
e creditori 
contro Barucci 

H i ROMA. L'emendamento 
alla finanziaria '94 che metterà 
a disposizione del commissa-
no liquidatore dell'Efim. Alber
to Predieri. 5 nula miliardi in 
obbligazioni per i settori difesa 
e alluminio, non e stato ancora" 
presentalo e già l'idea avanza
la dal governo suscita le prime 
critiche. Il comitato creditori 
dell'Elmi e la Confinduslna 
hanno ribadito la loro prefe
renza, escluso il pagamento 
cash integrale che rimane la 
soluzione ottimale, per un in
tervento legislativo che per
metta la compensazione tra 
crediti Ehm e debili verso la 
pubblica amministrazione. Se
condo i rappresenlanti delle 
imprese industriali creditrici 
dell'ente in liquidazione, la 
proposta del governo risolve
rebbe solo in parte il proble
ma 

rlettere-
v~e 

A proposito 
del voto 
dei residenti 
all'estero 

• • Cara Unita, 
a proposito della nuova 

legge sul voto dei residenti 
all'estero, come al solito si è 
voluto fare una legge senza 
ascoltare gli operatori, in 
questo caso gli ufficiali del
l'anagrafe. Sarebbe bastato 
ascoltare qualche comune 
per avere la conferma che 
l'Aire in Italia e in condizioni 
disastrose. 1 consolati, colo
ro che dovrebbero trasmet
tere i dati dei residenti esten, 
non hanno quasi rapporti 
con i comuni. Risultano, in
fatti, iscritti (proprio per 
questa mancanza di colle
gamenti) alcuni morti da 
anni. Senza contare che bi
sognerebbe, una volta per 
tutte, chiarire chi abbia dirit
to di voto. Mi spiego meglio, 
un conto e l'emigrante tem
poraneo, un conto è chi (in
dipendentemente dalle cau
se dell'espatno), ormai da 
anni vive in un altro stalo. 
Sarebbe forse più giusto che 
votasse nel paese dove da 
anni opera piuttosto che in 
un paese dove non vive più. 
Ci sono esempi in cui la 
scelta di andare all'estero e 
volontaria, anzi per disprez
zo del proprio Paese. A uno 
parere condizione essenzia
le per avere il diritto di voto 
debba essere il contatto di
retto col proprio paese 
(esempio: le ambasciale, i 
consolati, il Mec e tutte le al
tre istituzioni collcgate con 
l'Italia), Recentemente un 
bel servizio su Raitre ci ha 
fatto vedere alcuni «italiani-
che vivono a LntJe Italy, do
ve La mafia comanda anco
ra oggi (infatti la giornalista 
non e riuscita ad entrare 
nemmeno in un bar). e que
sti residenti esteri hanno gli 
stessi diritti nostri. Non sa
rebbe più giusto lasciare agli 
italiani residenti esteri, si il 
diritto di voto ma a paltò che 
essi ntornino effettivamente 
in Italia, sospendendo tem
poraneamente la possibilità 
di votare? 

Alfredo Morzaniga 
Cogliate (Milano) 

Nuovo presidente 
e nuova gestione 
per il rilancio 
dell'Ice 

• • L'arresto do! presiden
te dell'ICE (Istituto commer
cio estero), Marcello Inghi-
lesi, rischia di dare un seno 
colpo all'immagine e <tlla 
funzionalità dell'Istituto Mes
so È, invece, più che mai al-
l'ordine del giorno il poten
ziamento del ruolo dell'Ente 
per il sostegno delle e s o r 
tazioni, che rappresentano 
oggi l'elemento decisivo per 
la ripreso dell'economia ita
liana È necessario che la 
magistralura svolga con 
tempestività il suo lavoro di 
accertamento delle even
tuali responsabilità È però 
altrettanto necessario che 
questo non mterfensc i con 
il processo di revisione della 
legge di riforma dell'Ice, la 
cui applicazione non sem
pre ha rispettato gli obiettivi 
prefissati. Riteniamo che la 
pura salvaguardia dell'ordi
naria amministrazione non 
rappresenti una soluzione 
adeguata. L'Istituto era già 
da più parti sottoposto ad 
una verifica circa la sua effi 
cada e il Pds aveva, in più 
occasioni, manifestato la 
propria posizione altamente 
critica nei riguardi dell'at
tuale g e l o n e e la necessita 
di procedere ad un forte ri
lancio dell'Ente. Pensiamo, 
quindi, che le autontà di go
verno debbano immediata
mente assumersi la respon-
sabilità della nomina di un 
nuovo vertice che abbia ca
pacità di indirizzo strategico 
e garantisca una gestione 
trasparente 

Roberto Pelo 
Roma 

L'auto-aumento 
della indennità 
di carica 
dei sindaci 

M Cara Unità. 
da qualche tempo riaffiora 

sulla stampa la notizia sull'au* 
to-aumenlo della indennità di 
carica decisa dai sindaci di al
cune città Personalmente 
credo che 'I problema debba 
essere valutalo con ofgettivi
ta, senza indulgenze verso 
[possibili eccessi e senza falsi 
moralismi. £ de! tutto ovvio 
che un sindaco, o un assesso
re, debbano lino in fondo av 
sumcrsi tutte le responsabilità 
nella trasparenza delle loro 
funzioni, nella gestione del bi
lancio, nella delicataopera-
zionc degli appalti, nel gover
no della macchina comunale 
£ giusto che un amministrato
re pubblico di un ente locale 
che gestisce Malici di miliar
di, non si trovi ne in uno stato 
di inferiorità rispetto agli am
ministratori di altri enti pubbli
ci e privati, né tanto meno in 
un deprecabile stalo di b"-'»-
gno che può esporlo a rischi e 
ad indesiderate tentazioni. Ri
cordo clic nel periodo H'7G-
77 l'indennità di carica di un 
assessore nel comune di Ro
ma, era di 12SS000 tire nette 
mensili, poi aumentate dal 
1978 a 540 000 m forza di un 
decreto lungamente atteso e 
fortemente sofferto dall'allora 
presidente della Repubblica. 
Sandro Pcrtini Non v'e dub
bio che un,i simile situazione 
determinava ( e credo deter
mini tuttora 1 una grave discn 
ni inazione ncll'csert 1/10 dei 
diritti |K)litici condannando 
gli amnunistraton degli enti 
locali ad uno stato di inferiori
tà ecnomica che potrebbe in
durre coloro che non intendo
no subire ne insidie, ne rischi 
per la loro onorabilità e digni
tà, ad interrompere il manda
to o ad opporre un fermo di
niego alla ri propost/ione del
la propria candidatura. Riten
go che questa situazione, so
prattutto dopo Tangentopoli, 
non debba più verificarsi, %e 
vogliamo davvero che il vol'o 
onesto della politica non su 
costretto - cosi come è in par
ie avvenuto - tai abbandona
re il campo Se prevale la cita
ta discriminazione, la demo
crazia toma indietro di diversi 
decenni, nel senso ch^ il dirit
to di candidarsi spellerebbe 
soltanto a coloro che hanno. 
[HT il loro sfitto sociale '1 de
naro sufficiente per comprar
selo. Garantiamo, quindi, a 
tutti di essere eletti e di esser*-1 

equamente trattali, ma a con
dizione che veng.ino aggrava
le nel codice le |>enc previste 
per il malaffare in pollina e 
Leila pubblica amministrazio
ne, che it trattamento econo
mico degli eleni venga ]M>SSI-
bilmente deciv» non dagli in
teressati, ma da .ilire istituzio
ni dello Stato, chi' sia posto 
un limite verificabile .ille spe
se elettorali del candidato e ai 
privilegi televiss e giorn.ilistici 

Olivio Mancini 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Roriftanu Sebastiani di 
Scandicci-Kircuze («Nini Inso
gnerebbe lare un nionumcii'o 
alla Di Rosa. .1 colei cn>e t he' 
ci ha svelai*» cose a imi asso
lutamente ignoti' e soprattutto 
inimmaginabili''" 1. Vittorio 
Marchio di RhoAlilaiio ;-I 
melodi 1 criteri e la lottizza-
zione -n Rai sono nm.isii co
llie prima .m/i [>eggio tutto 
de»), Claudio Faccin di Val 
dagno-Vicenza (*IJO demo
cristiano, poi [ter coerenza 
con le mie idee < ris'iano-su-
ciali ha aderilo al Pi 1 poi Pds 
M.*rtin.t//oh .nan/.i dubbi 
sulla noslr.i olii"-1.! HU>ene 
alle cene IMI ho partecipalo 
ho sempre pagato e di solilo. 
si raccoghev.im > .indie contri
buii per r.nilntiu.in/i.ime'ito 
del p,irtito»i. Luigia Bastoni 
di San !-i/z.iro-!\irm,i 1 -Riap 
pare la gtierr.t tra po\en lavo 
raion iiutoiioin. e dijn-iulriili 
parimenti marginali, ma coi, 
trattamento tistalc diverso a 
parità di reddilo re.ile-) Ar
naldo Pataccini di Reggi»» 
F.nnlia ('II nuovo assetto dm 
gfh/MJf Rai a me rome a 
molli altri, non ne ii.\ quella 
tranquillila che anche a Irò'Ilo 
istituzionale si ceri a di voler 
dare-1 Alberto Ri/v.o di Ko 
ma 1-Ritengo sia lodevoli e 
d.i mi 1 iraggiate I iniziativa 
dell'I "mia di abbinare al gioì 
naie un libro || MICI esso di ta 
le iniziativa conferma I <-si-
sten/a presso larghi vlloti di 
pubblico < 11 un Insogno lalcii 
te - leggeir libri - < he melila 
di essere stimolato- 1 



Manifesti 
cinematografici 
in mostra 
a Bologna 

• • «I roi di milk l egende i il titolo di una 
mostra dc-dicili al manifesti cinematografici 
che si apre domani a Bologna nella biblFotec i 
comunale dell Archiginnasio Nella rassegna 
saranno esposti trecento «pezzi» prodotti tra agli 
I rcnla e Sessanta 11 percorso attr.iversa i più 
sva-ati generi cinematografici toccando Hilch 
ccx:kc John Tord Casablanca e Marvlin i B m o 
vies e 1 classici 

Torna il «Signor 
Bonaventura» 
Omaggio 
a Sergio Tofano 

WM I urna il milito Signor Bollava n ur i KM 
na atlri\Lrso il ritordo del suo inventore s<. rtjio 
lofaiio a Vfiili anni dalla sua morie DA oqgi m 
falli fino al 2] novembre Tofano sarà ricordalo 
nel Pi lazzo delle Esposizioni a Roma con un 
convegno proiezioni di mediomeiractui come 
-Gian Burrasca e di film come -O la Uors i o l i 
\ ita> e «Se io tossi onesto di Carlo Ludovico Bra 
tjdtjlid 

BRUNO FORTE 
leoloqo 

Con Dio e senza: possibile l'etica comune tra laici e credenti? 
«Sì, la fine della modernità ci rende tutti poveri. Ci costringe 
al dialogo». Un «filosofo della Rivelazione» parla di ideologie, 
di Tangentopoli, del nuovo nichilismo. E contraddice il Papa 

Nostra sorella teolo 
Cadono muri e steccati un po' dappertutto e fini
sce anche l'antagonismo tra filosofia e teologia. 
Nasce invece un nuovo dialogo per necessità teo
retiche, stonche e persino contingenti Se ne è di
scusso in un convegno a Napoli 11 teologo Bruno 
Forte, uno dei relatori, in questa intervista spiega 
quali sono 1 punti in comune fra teologia e filoso
fia, i possibili ambiti di ricerca. 

ALBERTO FOLIN 

tm NAPOLI Teologia e filoso
fia non sempre sono state reci
procamente antagoniste. Oggi 
viene proposto, con questo 
convegno, U loro «dialogo». 
Non sembra che alla base del 
confronto vi sia solo un eserci
zio teoretico. Sembra piuttosto 
che tutto ciò sia dettato da una 
passione profondamente at
tuale, che affonda le sue radici 
in un'esigenza sentita colletti
vamente. Potrebbe illustrarce
ne 11 senso? 

Il senso di questo incontro 
"'I colonia e filosofia in dialo
go» mi sembra collegabile alla 
situazione di trapasso epocale 
che stiamo vivendo Distingue
rci ragioni di carattere teoreti
co ragioni di carattere storico, 
e ragioni di attualità Dal punto 
di vista teoretico, bisogna dire 
che da sempre teologia e filo
sofia specialmente nella tradi
zione occidentale si sono pro
fondamente co-appartenute, 
cosi come si co-appartengono 
la domanda e 1 ascolto anche 
se non sempre filosofia e teo
logia si sono corrisposte La lo
ro co-appartenenza e data dal 
fatto che la filosofia necessa-
namente interroga spingendo 
l'interrogazione fino alla soglia 
in cui il limite spcnmcnlato e 
cosciente di se stesso e si apre 
perciò nello stupore, a una 
possibilità di novità e di alteri
tà La nota sentenza dei Greci 
•Il pathos del filosofo e la me
raviglia lo stupore, il tremore», 
vuol dire esattamente questo 
Ma anche n teologo fa altret
tanto, perché se ali origine 
della teologia c'è l'ascolto, 
I auditus fidei I obbedienza 
della fede alla Rivela/ione ciò 
non significa che I oggetto del
la teologia sia posseduto dal 
teologo come mera cosa su 
cui disputare a proprio piaci
mento In realtà anche il tco 
logo si trova di fronte ali allen
ta una condizione di meravi
glia coscicntiz/ata che ha mol
to a che lare con I esperienza 
mistica con I espenen/a della 
preghiera, ma che razionaliz
zata e assai prossima allo stu
pore del filosofo Ecco perchè 
nella condizione della povertà 
e dello stupore filosofia e teo
logia vengono a trovarsi unite 
in un punto di incontro Que
sto luogo comune non elimina 
le differenze dell interrogare e 
dell ascoltare originari ma 
aiuta a comprendere come i 
due saperi possano cornspon 

dersi reciprocamente arric
chendosi I un I altro la filoso
fia, ponendo fino in fondo alla 
teologia le domande radicali 
la teologia, ricordando alla fi
losofia la necessità di essere 
modesta sulla soglia, in ascol
to di una Alterità irriducibile 

La crisi delle Ideologie e la 
fine dei fondamenti che han
no retto I grandi sistemi filo
sofici del passato, portano 
qualche responsabilità di 
questo incontro? 

Dal punto di vista storico, que
sto dialogo tra filosofia e teolo
gia risulta oggi peculiarmente 
attuale proprio per la crisi dei 
grandi sistemi totalizzanti della 
modernità quella crisi delle 
ideologie cui lei (a riferimento 
In effetti di fronte ai naufragi 
delle visioni totalizzanti filoso 
fiche - ma anche teologici!' • 
nella misura in cui le teologie 
hanno dialogato con i totalita
rismi razionalistici del modor 
no assumendone gli schermiti 
smi profondi - si avverte il DI 
sogno comune di opporre < illa 
caduta nichilista teorizzai \ o 
vissuta da molti vsi pensi a J al
cune forme del «pensierc de 
bole» o ai «nouveaux phi loso-
phes») un orizzonte possibile 
di senso capace di (ondare 
anche scelte etiche di motiva
re insomma I impegno per 
l'uomo la passione per I altro 
M sembra che. storicamente, 
la cosiddetta fine dell. ì moder
nità e I insorgenza del post 
moderno accomuni io filoso 
f la e teologia in una r mova «po
vertà» Una «povertà» che ò ric
chezza perche ò aipertura alla 
responsabilità verso altri nsco 
perla dell inscindibile rappor 
to di metafisica < d etica im
possibilità di separare il mo 
mento teoretico puro dall esi 
stere per gli altr e dall essere 
solidali con essi C è infine io 
direi una ragione contingente 
attuale che ronde scottante 
questo dialogo ed è di fatto 
la crisi etica e he tutti noi stia
mo attraversa ido La «Tangen
topoli» del nostro paese ad 
esempio la crisi di credibilità 
dei soggetti politici anche di 
quelli istituzionali lutto ciò 
comporta il rischio di una tale 
demotivazi one e di un tale ri 
flusso ne. particulare (che 
chiamerei per semplificare 
• leghista» ) da sacrificare il bc 
ne comune ad orizzonti prò 
priamenle di bassa lega A me 
sembra che i filosofi e i teologi 

abbiano in questo momento la 
responsabili'a di ncordare lo-
nzzonte di un bene comune 
che è sempre più importante 
del bene e* eli individuo singo
lo un b e r e che non deve sa
crificare l<i dignità della perso
na non n lercantcggiare la giu
stizia per tutti con il favoritismo 
e I interesse di pochi Questo è 
un compito certamente politi
co che esige però una co
scienza etica ! ilosofi e teologi 
credo sono accomunati dalla 
sfida d i offrire questa coscien
za clic a alla situazione di crisi 
che st lamo attraversando 

La «nuovelle théologle», le 
teologie della liberazione e 
qi ielle cosiddette «secolariz
zate» di questo nostro seco-
l'o sembrava chiedessero le 
parole alia filosofia (al mar
xismo, all'antropologia, alla 
pslcoanallsi, ecc.). Pare, al
l'andamento di questo con
vegno, che 11 rapporto si sia 
rovesciato: sembra che la fi
losofia, ora, abbia bisogno 
del linguaggio teologico. È 
un'impressione fondata? 

È un fatto che il linguaggio me
taforico, simbolico evocativo 
che è propriamente il linguag
gio dell'inno della lode dell a-
dorazionc e che è - nella vi
sione di Heidegger- il linguag
gio della poesia è per certi 
aspetti, anche il linguaggio 
della teologia di una teologia 
certo non arida non ridotta al 
mero fallo concettuale ma 
aperta - come quella dei gran
di maestri della teologia, an
che del Novecento - allo stu
pore ali adorazione alla lotta 
Ora la filosofia avvertendo il 
limite del linguaggio razionali
stico che presumeva di poter 
tutto dire o catturare aprendo
si dunque alla metafora e al 
simbolo si trova paradossal
mente a suo agio nel linguag
gio evocativo e simbolico della 
teologia Ecco il perchè di que
sta sorta di scambio dei lin
guaggi che tuttavia non deve 
ingannare perchè non sempre 
dietro alle parole nelle quali ci 
si incontra dietro a questa ri
scoperta del simbolo e della 
•metafora viva» e e anche la 
stessa intendo o per cosi dire 
lo stesso contenuto Esiste tut
tavia una possibilità di comu
ne parola e dunque di incontro' 
nel verbo Si tratta di una sfida 
che mi sembra nuova rispetto 
ali aridità del linguaggio scola
stico dei manuali di teologia 
del passalo e rispetto a certi ra 
zionalismi di linguaggio della 
lilosolia del moderno che ap 
paiono di fatto estremamente 
poveri rispetto alla complessi 
ta della vita reale 

Alcuni filosofi (penso a Se
verino o a Vitiello, o anche, 
pur con taglio diverso, allo 
stesso Cacciari) hanno so
stenuto che non c'è vera di
stinzione tra filosofia e teo
logia. Come risponde a que

ste affermazioni? 
Credo che la distinzione vada 
mantenuta e vada mantenuta 
proprio in nome del rispetto 
dell altro dell Altro come su 
prema alterità e dell altro co 
me interlocutore dialogico In 
nanzitutto in nome del nspet 
to della suprema Allenta Perii 
teologo questa Alterità pura si 
è detta inno in Gesù Cristo C 
parlare di Lui ripetere inter 
prctando le Sue parole signi 
lica per il teologo ascoltare 

I Altro che si dice Dnpiela sa 
rebbe la teologia se presu 
messe di parlare di Dio a parti 
re dal proprio mondo e dal 
proprio linguaggio Se essa lo 
la è in obbedienza al fatto che 
Dio stesso si è detto tacendosi 
noli evento di Rivelazione l-a 
teologia dunque parla le paro 
le con cui Dio si Odetto agli uo 
mini Ixi filosofia non ricono 
sce pregiudizialmente parole 
in cui Dio si sia detto Essa ha 
bisogno di parlare parole 

mondane chi esprimano I in 
terrogare che dunque non cai 
turino non frenino ma che 
non presumano di dire l'Alteri
la Ecco perche eredo che la 
disciplina lilosofica debba es 
sere anche una disciplina della 
mente e forse dello spinto Es-
sa porta su una soglia dove 
con pudore si resta in ascolto 
I. ultimo Schelling diceva che 
una Rivel iziono che non di 
cesse altro clic ciò che e possi 
bile già dedurre argomentati 

vamentc da parte dello spinto 
umano non sarebbe Rivela 
zione l.u filosofia può portare 
nello spazio aperto dell attesa 
e dell ascolto ma guai se cssj 
presumesse di dirsi o di prò 
porsi come Rivelazione fc-ssa 
ha bisogno della provKazione 
del teologo come il teologo ha 
bisogno della provocazione 
dell interrogare ruclic ile elei li 
losolo 

Nella sua relazione, lei ha 
sostenuto che filosofia e teo 

, Il teologo Bruno Forte 
,$ e in basso Maurizio Mochetti 
, l «Punto luce 360» 
|» (foto archivio Ugo Mulas Milano) 

L'ultimo Muro 
da abbattere: 
a Napoli 
un convegno 

• • Il convegno intemazionale che si e svolto a Napoli su 
l'colonia e filosofia in dialogo tra il 25 e il 28 ottobre orgamz 
zatodall Istituto universitario di magistero «SuorOrsola Benin 
cavi» e che ha visto protagonisti alcuni tra i più significativi 
rappresentanti della filosofia e della teologia italiana e stra 
mera potr' bbe essere ellicacemente r assunto dalla formula 
del teologo Dietrich Bonhoeffcr morto nel campo di stcrmi 
niodiFlossemburgnel 1945 «Intorno alle cose ultime e penul 
Urne» Con questa espressione Bonhoclfer intendeva delinca 
re un etica della responsabilità ^ fondandola sulla Rivelazio
ne del Cristo le «cose ultime») Neil intenzione dei due orga 
nizzaton del convegno- il filosofo non credente Vincenzo Vi 
Hello e il teologo Bruno forte - I inizi mva mirava proprio ad 
istituire un apertura entro la quale laici e cattolici potessero ri 
flettere non solo sulle questioni propriamente teoretiche ma 
avventurarsi anche sulle tracce di un linguaggio comune in 
grado di affrontare la complessila delle contraddizioni che la 
cerano il nostro tempo alla nce-ca di una pratica etica ali al
tezza di un compito difficile come dare risposta alla crisi dei 
fondamenti e al nichilismo contemporanei 

Significativamente accanto al cardinale Carle) Maria Mc-rti 
ni che ha aperto i lavori sedeva il filosofo Massimo Caee ari 
uno dei pensaton contemporanei più sensibili alla radicale 
interrogazione ontologica e contemporaneamente - al 
problema dell agire solidale in un mondo privo di prospettive 
ideologiche Accanto a loro hanno partecipato Enrico Berti 
Renio Bodci Emanuele Severino Bruno Forte Vincenzo Vi 
tiello il card Paul Poupard Joseph Dorè Claude Gelfre Hans 
Martin Bulli Wollgatig lìeincrt Giuseppe Alberugo Tullio 
Gregory Clemente Riva Boris Ulianich Adriano Fabns Virgi 
ho Melchiorre Salvatore Natoli Umberto Regina Valerio Ver 
ra Giovanni Ferretti Ugo Perone Mario Ruggenmi Giuseppe 
Ruggen Carlo Sun Lorenzo Chiarelli Antonio Autiero Dal 
mazio Mongillo Frane Rodò Piero Coda Marco M Olivetti 
PictroPnni ileard Michele Giordano 

Un ultima considerazione nel momento ili cui appaiono 
segnali preoccupanti di oscurantismo da pule cattolica co 
me la demonizzazione de 1 «laico» o la condanna del pensiero 
cosiddetto nichilista un convegno di questo genere che lavo 
ra sul vivo dei problemi e non sulle sciocche utlermazioni 
dogmatiche accende una luce di speranza sulla definitiva di 
struzione degli steccati e sulla |x»ssibilita di superamento dei 
muri ideologici nella comune prospettiva della ricerca di un 
nuovo serso da dare ali impegno politico e sociale e alla co 
struzione di un nuovo umanesimo fondato sulla solidarietà e 
sul rispetto dell altro A F 

logia possono incontrarsi 
nella comune meditazione 
sul dolore del mondo dun
que sull'eterno problema 
del male. Proviano ad attua
lizzare questo «male». Siamo 
a Napoli: migliala di disoc
cupati occupano le piazze di 
questa citta prostrata dalla 
disoccupazione, dal malgo
verno, dalla malavita orga
nizzata. Quale contributo 
può dare questo convegno, 
così apparentemente teori
co e astratto, all'alleviamen
to di tanta sofferenza? 

1 legcl diceva che ogni pcnsie 
"ci nasce dalla scissione lo cre
do che la vera domanda 1 uni 
ca acuì possa essere attribuito 
Imo in fondo questo aggettivo 
è la domanda dell infinito do 
loro del mondo L eredo tutta 
via chela filosofia e la teologia 
siano responsabili nella misu 
ra in cui nominano questo do 
le>re cioè lo ri-conoscono nel 
li coscienza del proprio lem 
pò nelle contraddizioni e nel 
le tensioni e he noi andiui'io vi 
vendo Non le tse>N ipoliècit 
ta filosolica e teologica |X*r 

eccellenza forse proprio per 
che questa eitta significa J>-
ehe una stona di antico colle! 
Ilvo dolore Un dotare che 
continua tuttora Un convegno 
d''l genere a Na|X>li ha la di 
gmta e lo spessore di una vo
lontà tesa a dare risposte di 
senso e motivazioni e tic he per 
gli altri partendo da questo 
dolore reale Esso vorrc bbe di 
re insomma «no» ali i rassegna 
zione «no» alla delega ad altri 
•si» al protagonismo di tutti e di 
ciascuno ma forse anche si 
alla necessita che questo prò 
lagonismo non avvenga in 
concorrenza ma in solidanc 
ta cioè facendo convergere gli 
sforzi di tutti nella loro diversi 
ta al servizio de il uomo re ale e 
solferente Quest uomoè la ve 
ri domanda della filosofia e 
della teologia una interrog i 
zione a cui il teologo da rispo 
sta in nome della compagnia 
del Die) crocefisso e dunque 
nel primato delia canta meli 
tre il filosofo da risposta in nei 
me incile del proprie) im|>e 
glie) e' de Ila propria soliti irida 
storie ì 

Toma alla luce a Vienna una lettera autografa del poeta. Datata 1822 è uno sfogo contro la meschinità del suo tempo 

«Roma, che delusione» parola di Leopardi 
Un nuovo inedito di Leopardi questa volta è una 
lettera al filologo tedesco Guglielmo Thiersch Uno 
scritto che contiene un giudizio sferzante sugli intel
lettuali romani Del resto, il poeta dell' «Infinito • non 
amò Roma e più volte lane io frecciate velenose con
tro i suoi abitanti La missiva 0 stata acquistata in 
una asta a Vienna dal Centro studi leopardiani di 
Recanati perdtcci milion' 

GABRIELLA MECUCCI 

M È una lettera breve d le 
pagine tic in tutto ma densa 
Cercata e ricercata alla luu i1 

stai i scovila a Vienna e ac jiil 
stftta ali a>ta della casa I las 
sfurther II prezzeiOdi dicci ini 
lioni pagata più che a peso 
d oro ma il suo autore .nenia 
questo e altro e nientemeno 
che Giacomo l-eopa'di \ 
comperala e-1 stato il Centro eli 
studi leopardiani eiella natia 
Ree mali I-a missiva viene giù 
die at i importante e la si ce re a 
va il,.' 3tt quando ne venne 
pubblie atei un bre ve tramine li 
lo poche righe ritre vato Ira le 
e irti napole I ine Uopo t mti 
forzi e culi rv) ! in'igr ile ioli 

tanto di firma autografa elei 
granele poeta che scrive a fé 
dir i io Gugl'i Imo Ihicrseh un 
illustri filologo tede se o cono 
scinto a Roma Dei rapporti Ira 
Unirseli e leopardi era gii 
st ito se ritto molte) in i non si 
ave'vaaiieoraeonlerin idell in 
Il usila iliqui'l amicizia I il i e 
l o che ippre udì, ino dall me 
dito elei dicembre IS22 che il 
giovati* Citai omo tu ne moltis 
simo .il suo interloc utori Siri 
vi «Si lossi possibili ini oli 
tram i i is i vostr i pi liso ilu 
io vi rre i tutti i giorni- Un gr in 
li e line, iute Ile ttu ile si dire bbe 
oggi .il i|ii ili corrispondi un 

giudizio sforz intc sugli intellet 
tuali roin ini I copardi ne p ir 
la ceisì «lo sone) venuto a Ro 
ma per conoscere ed avvale r 
mi della conoscenza della so 
lieta digli uomini sapienti e 
celebri Ne Irovo qui pochissi 
un Voi siete uno di cjuesli e 
cu") che più eonta per mi vi 
degnate eli non ntiut irmi la vo 
stra conversazioni f per qui 
sto che vi importuno I eliche 
e os i elise ute vano I due ' Si sa 
elle si sollerin irono i lungo 
siili i funi tic i g a i a ech i l i o 
pardi elette sfoggio di II i su i 
str lordili in i e'ruelizione eon 
vanendo un filologo ionie 
I hiersch di Ila bontà eli ile uni 
sui ipo'csi 

L I rapporti con Roma coni 
plissiiaiiiiliti quali furono' 
Rispondi I ramo I osili! par 
I imi ntan elemix nstunio ap 
p issimi ito studioso eh ! eopur 
d u presuli nti eie IC e litro studi 
eli Kiianiti chi ha ai quistato 
I ini dito -OHI si i k Mi ra con 
li mi i li su i iwt rsioni pi r 
Roma l'li avvi rsiotn e In ivi 
v i più volli maiiili st.ito I n i 
volt i in un i li Ile ra ili i son II i 
Piolin i si rissi i lu il pi ggion 

dei Pianatesi eri meglio del 
più importante e conosciuto 
dei ronian. I degli uomini di 
e ultur ideile giudizi treinindi 
Del Caiice'llien dissi elle eri 
un -coglione» Gioisca la Ixga 
ilmcno su questo punto ha 

degli illustri p r edmsson 
• In re alta spiega loschi -

I eop ireli arrivo i Roma carico 
ni entusiasmo i vi soggiornò 
I i prim i volt i pc r circa un in 
no In C|Uii dodici mesi scopri 
certe mese hinit i ce rte pò 
ehi zzi n rti ri'iuli i hi I O I S I 
sper irono Si senti Iridilo e 
e sprissi i on 11 vi i ni' nza t h e 
gli i ra tipie i 11 sua delusione 
Se la pri si nulli con Angelo 
M il i e in pure aviv i di die ilo 
un opi ra I (ini eoi stringere 
r ipporti di inuiizia solo imi 
gli str muri ih i passavano per 
Rolli i fr un i si te deschi Ma 
italiani nessuno oej tasi» 

Il centro eli studi leop irili ini 
ili Ree inali ha mi sso i signo 
ni II ultimo periodo pirecehi 
1)11 colpi 11 i riportalo ,i casa 
d i I angi una letli r i ini ilit i ili 
Gì il omri i< ìrlott i Bonaparli 
It i ritrovato i C r icona I u o p i i 

Un immagine eli via delle Botteghe Oscure a Roma nel 1826 e -accanto Giacomo Leopaidi 

pi rdut i iti II i 1 | islol i i l irlo sopr ittullo i l l i s t t t u si t i m i li Gin In 
P< poli h i s cope r to i V u u n i gì nuli i oli ibi t i / io H M i I IMI in il non si |,ri H 
>ork un m moseri t to su -I i \ i r l ' u r t n p p i . 1 II ili i i st ,t i pi r i up ino so! di » quist ne 
Hi indi u n N u m i m ili Mi molti unni l< un > n •• h i ' i n s< ritti li o p udì un u n ino ili 
hi u n o scope rio m e n t i t i l i nuli i pi r n ivi r ili uni si ritti l i<>imi v. re in tuli i 1 i i n i p i i>li 
sei,, - c h e e i v . n i . moli, piti preziosi d e , s u o , g, ,udì Dui s 'udì sul p< , t , d, Il «In'nnto 
UH ti li ii ij i iiiU» si jmin.itiim I si i \ul t i l i l i V r u n v tisi il i 

n rs. di studi- > I*r mi IL.1I sin 
. ,, , , , it nli ni* rili u i l i i orsi iniiw rsi 

i IH H O M I dulie lussimi) n n l n i . un pn i i n p u l n il un uni* i , n | ' ( , r n < r>lui d u I A O I U K I I 
I i irli l'( lisi t In qui st i ultini i ro\ il* * un tpp ' s s ' ' " •' ^ i ' m n , •,<.!.> un i-^li i i n i n.n i 
illissi\ i i i t si it i s t>n il il 1 d il /t n> t tu siiin ili nlt il il i h i i | | I M i]]-) î i nid< | i i linoni* 

i l is i d ist i di V K in i H ist i I un i ilo In ijiu 1! ist \.. m m poi. lu < < i illui ilt d t u f o un 
m u o u rsi t usi u n i S O M , d u un mol i l i di M l o o u n o \ n IIM i o 
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Gli Usa 
riprendono 
l'esplorazione 
della Luna 

Dal prossimo febbraio, gli Usa riprenderanno l'esplorazione 
della Luna, 22 anni dopoché l'ultimo astronauta (Gene Cor-
nan) vi lasciò le sue impronte. Sarà la sonda Clementine ad 
essere lanciata a febbraio 1994 per entrare prima in orbita 
attorno alla Luna e poi proseguire verso l'appuntamento 
con l'asteroide 1620 Geographos. L'incontro avverrà ad ago
sto, quando l'asteroide si troverà a 4,8 milioni di chilometri, 
dalla Terra. La missione, del costo di 80 milioni di dollari 
non è stata preparata dalla Nasa, ma dal BMDO (Ballistic 
missile defence organization), l'organismo che è succeduto 
all' iniziativa SDÌ (Strategie defense initiative organization, 
più nota come Guerre stellari). Clementine è stata realizzata 
come dimostratore tecnologico attraverso cui sperimentare 
una struttura superleggera, sensori miniaturizzati avanzati, 
componenti e computer in grado di resistere per lunghi pe
riodi alle radiazioni dello spazio profondo, sistemi di naviga
zione autonomi. ; ^ „ . . .. 

Scienza: Oltre il 90 percento dei 400 
I ' F u r A n a " miliardi di dollari che il 
_ t u r u f i a £>• mondo ha investito nelle at-
£ TOrte '''• 1,v,t* d ' ricerca e sviluppo 
• _•.:_.«_.« nel 1991 sono stati fomiti da 
i n C r o m i c a Europa. America del Nord e 
e matematica Giappone: ma il numero d| 
ìZjiEgSslìisiSZS^^^m ricercatori non supera nei 

paesi di questa potente tria
de i 2 milioni, sui 4 milioni che operano in tutto il mondo, 
Questi dati sono pubblicati a Parigi in un rapporto dell' Os
servatorio delle scienze e delle tecniche creato nel 1988 dal-
l'allora ministro francese della ricerca Hubert Curien. In ma
teria di pubblicazioni scientifiche, l'Europa, col 33 percento, 
si colloca subito dopo gli Stati Uniti (3/percento) e molto • 
prima del Giappone (8 percento). I paesi della CEE sembra
no specializzati soprattutto in medicina clinica, chimica e 
scienze matematiche. Sono invece deboli nei campi della 
biologia animale e vegetale e dell'ingegneria. Quanto alla ri
cerca industriale, l'Europa non sembra valorizzare bene il 
suo potenziale scientifico: l'intensità di questo settore negli ' 
Stati Uniti e superiore del 20 percento a quella del Giappo
ne, il quale a sua volta supera di un altro 20 percento quella 
della CEE. • ,, 

Scienza&Tecnologia Giovedì 
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Un dizionario 
di tecnologie 
avanzate 
di guerra 

llcaffè 
funziona 
come potente 
anti depressivo? 

Nell'operazione ' Dcscrt 
Storni contro l'Iraq, l'aero
nautica Usa ha impiegato 
una bomba contenente 
idrocarburi di cui non si era 
sentito parlare, nonostante il 
suo impiego fosse iniziato 
già nel Vietnam. Mentre la 
FAE (Fuel air Explosive 

bomb, bomba con esplosivo a base di idrocarburi e aria) 
era stata utilizzata in Vietnam per far saltare campi minati o 
per dcfoliarc istantaneamente una zona boscosa, contro l'c-
secito di Bagdad (u impiegata anciie contro carri armati e 
blindati per trasporto truppe. In questo caso, la micidiale mi
scela gassosa creata dallo scoppio della bomba veniva in
cendiata con un comando a distanza con effetti distruttivi 
superiori a un ordigno di ugual peso caricato con eslposivo -
convenzionale. Quella della FAE 6 una delle centinaia di vo
ci del "Dizionario di tecnologie avanzate per la difesa» di cui 
sono autori Mario e Alberto De Arcangelis (Mursia Editore, 
180 pagine, 30 mila lire). Oltre la metà di questi termini, sot
tolineano gli autori, dieci anni fa non esistevano neppure. . 

, Più caffè ,'meno suicidi: l'e
quazione, stabilita da una ri
cerca medica negli Usa, sfa
ta, o almeno attenua, quan
to asserito finora sulla popo
lare bevanda, additata a re
sponsabile di gastriti, esauri-

oa—oaaaaaaaBanaanam menti e mal di CUOre. Il 
giornale scientifico Annali di 

epidemiologia pubblica la ricerca di un gruppo di medici 
del Dipartimento di medicina dei programma di cure medi
che Kaiser in California e spiega che tra i 128.000 pazienti in 
osservazione per dieci anni i casi di suicidio e di depressio
ne sono sensibilmente calati con l'aumento del consumo 
del caffè . Il tè ha effetti simili, anche se più tenui. Il caffè ha 
funzioni antidepressive, ha detto il capo della ricerca Arthur 
Klatscky, con l'avvertenza, pero, di non prescrivere caffè, tè 
o caffeina pura per combattere la depressione se prima non 
sono state fatte prove pratiche sui pazienti. Secondo la ricer
ca americana inoltre i bevitori di caffè scampano più di altri 
ancheallacirrosiepatica. . . -̂  

Secondo ricerche recenti, la 
frequenza sessuale nelle 
donne fra i 60 e i 90 anni è di 
oltre una volta (1,39 per I' 
esattezza) • alla settimana. 
Solo 40 anni fa, il rapporto 
Kinsey indicava la stessa fre-

• quenza per le donne fra i 45 
e i SO anni. L' argomento è 

stato affrontato durante un convegno sull' invecchiamento, 
tenutosi ad Ancona ncll' ambito della manifestazione «Gè-

• rontechnology» , dedicata agli ausili tecnologici per la vita 
quotidiana dell'anziano. Gli studiosi presenti al convegno 
hanno ricordato che menopausa e andropausa sono pro
cessi molto lenti: otto-dieci anni per la donna, 15 per I' uo
mo. Ma nell' ultimo secolo si è assistito ad un progressivo ri
tardo nella comparsa della menopausa, mentre la matura
zione sessuale è risultata progressivamente anticipata. Un 
ruolo importante in questi fenomeni potrebbe essere svolto 
d.'lla Tv e dal mass media, che sottopongono ad un marte!- ' 
lamento di stimoli erotici i centri nervosi controllori delle 
ghiandole endocrine preposte all' attività sessuale. Non esi
ste quindi un orologio biologico che scandisca il termine 
deir attività sessuale, ma sono i costumi e la cultura a in
fluenzare P anziano. Attenzione, però , perché quello che 
non riescono ad intaccare P età e gli acciacchi, può essere 
pregiudicato dal fumo: secondo un studio dell' Università di . 
Pisa, il 63 percento dei pazienti impotenti oltre i 50 anni è 
costituito da forti fumatori. * • • , . 

Il sesso •£>••' 
nella terza età: 
aumenta 
la frequenza 
dei rapporti 

MARIO PETRONCINI 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal . 

New York Times Service 

Due studi americani rivelano che un enzima 
chiamato Gad può essere un responsabile 
della mancata produzione di insulina 
E si aprono nuove speranze per la cura 

Una strada per la sconfitta della malattia 
potrebbe essere proprio quella di aizzare 
il sistema immunitario contro il Gad 
per bloccare il procedere del male 

Un imputato 
per il diabete 

JULIECLAYTON 

M 11 diabete è una strana 
malattia dovuta al fatto che il 
pancreas smette di produrre 
un ormone vitale, l'insulina. ' 
Nel numero di Nature in edico
la questa settimana due gruppi 
di ricercatori americani an
nunciano di aver scoperto un 
possibile colpevole di questo 
processo, un enzima fabbrica
to nello stesso pancreas e co
nosciuto come Gad. Sempre 
nelle ricerca si suggerisce una 
strada che potrebbe portare. -
tra non molto, alla sconfitta del 
male. 

In questo studio si guarda 
approfonditamente dentro al 
processo nel quale vengono 
distrutte quelle cellule che pro
ducono insulina durante l'in
fanzia, il diabete tipo 1 o Iddm 
(insulin-dependent diabetes . 
mellitus). La malattia lascia un 
bambino ogni 400 incapace di 
mantenere le risorse energeti- , 
che chimiche. Senza una inie
zione quotidiana di insulina, i 
pazienti possono perdere co- -
scienza o entrare in coma e 
possono soffrire di complica
zioni • a lungo termine per 
quanto riguarda la circolazio-
ne del sangue e la cecità. Per • 
molti anni si era creduto che le 
difese del corpo fossero stru- . 
mentali nei casi di Idom e che 
irrompendo attraverso il pan-
ceas, attaccavano i tessuti pen
sando che fosse un invasore 
esterno com un battere o un vi
rus. Questo caso di -scambio» 
di identità può continuare per 
anni, poiché il sistema immu
nitario ha una sua propria me
moria specializzata per gli in
contri di questo tipo e che ser
ve proprio a perpetuare il tipo 
dF risposta aggresivo. Ma lo sti
molo e il bersaglio preciso del
l'attacco sono rimasti difficili 
da afferrare. Un indizio, co
munque, è stato trovato, re
centemente, in pazienti con 
Idom -e alcuni loro parenti • 
che hannonel sangue degli an
ticorpi che riconoscono l'enzi
ma Gad (Glutamic Acid De-
carboxylase). Questo acido è 
•prodotto dalle stesse cellule 
del pancreas, come l'insulina 
ed è responsabile delle segna
lazioni nel sistema nervoso. La 
possibilità che il Gad sia anche 
un bersaglio per l'attacco del 
sistema immunitario nel caso 
di Iddm crea uno scontro tut-
t'altro che salutare nei tre mag
giori sistemi del corpo: immu
nitario, nervoso e ormonale. 

Sulle tracce del Gad, le due 
equipe americane (guidate 
dal Dottor Dan Kaufman del
l'Università della California, 

Los Angeles e dal Professor 
l-lugh McDevitt, della Stanford 
University della California), 
hanno studiato una lorma di 
diabete che appare sponta
neamente nei topi. Si tratta di 
un curioso fenomeno «diffuso», 
nel quale i globuli bianchi del 
sistema imunitario di topi dia
betici, riconoscono, nelle pri
me fasi della malattia, il Gad 
come uno «straniero», mentre 
in seguito riconoscono altre 
proteine nelle stesse cellule 
del pancreas. 

Questa scoperta 6 importan
te per due ragioni. La prima è 
che viene stabilito il primo 
obiettivo dcll'auto-dttacco co
nosciuto fino ad oggi per il dia
bete. La seconda è che si di
mostra che molti nuovi bersa
gli compaiono più tardi e rin
forzano il sistema immunita
rio, anello di congiunzione 
con la distruzione del pan
creas. 

L'equipe del professor Mc
Devitt ha inoltre documentato 
il fatto che gli anticorpi (i qua
li, distinti dai globuli bianchi, 
sono proteine che fluttuano li
beramente nei sangue) nei to
pi hanno un ruolo nell'attacco: 
una situazione che riecheggia 
quanto avviene nei malati di 
Iddm. Ma se qualche non an
cora identificato antigene del 
pancreas è il primo vero obiet
tivo per il sistema immunitario 
- sia negli uomini che nei topi -
è ancora tutto da verificare. 
Inoltre, lo stimolo che da il via 
al sistema immunitario è anco
ra un mistero, anche se alcuni 
ricercatori sostengono che 
un'infezione virale possa esse
re la spinta iniziale. 

. In ogni caso i gruppi di ricer
ca californiani hanno dimo
strato che è possibile bloccare 
il progressivo sviluppo del dia
bete • almeno nel caso dei topi 
• anche dopo che questa spin
ta è stata data. Essi hanno usa
to un vecchio trucco degli im
munologa che consiste nell'e-
sporre cellule del sistema im
munitario ancora immature a 
ciò che potranno riconoscere 
solo più tardi, in una fase più 
adulta della vita: in questo ca
so a! Gad, in modo da poterlo 
«tollerare». Questa strategia 
serve a bloccare il conscguen
te processo della malattia. 

Per quanto la situazione che 
riguarda gli esseri umani non 
sia ancora vicina ad una solu
zione, i ricercatori sperano co
munque che questo lavoro 
possa essere d'aiuto nell'alle-
viarc alcune forme distruttive 
dell'lddrn. 

M II gatto del Cheshire (ne 
Alice nel paese delle meraviglie 
di Lewis Carroll) era proprio 
una strano creatura. Balzando 
fuori quando uno meno se lo 
aspetta, pronuncia qualche 
sentenza e scompare per gra
di, lasciando la sua Mona Lisa 
con un pugno di aria in mano. 

I fisici hanno avuto la loro 
bella parte di Gatti Cheshire, 
dall'etere luminoso alla fusio
ne fredda. Il più famoso gatto 
Cheshire che è spuntato fuori 
negli anni Ottanta era il cosi-
detto nutnno massivo il quale 
•se esiste • stravolgerebbe le 
nostre idee sulla nascita, la 
crescila e la morte dell'Univer
so. L'opinione corrente ritiene 
che questo neutrino sia più il 
risultato di un errore speri
mentale che un capriccio co
smico, e ora che la polvere si 
è depositata, il dottor Douglas 
Morison dell'European Nu-
clear Research a Ginevra, rac
conta la storia del neutrino 
massivo nell'ultimo numero 
di Nature. La storia inizia nel 
1920, nell'età d'oro della ri
cerca sulle particelle fisiche, 
quando si cercava di spiegare 
le proprietà fondamentali de
gli atomi e delle loro parti co
stituenti. 

Una era la forma di radioat
tività conosciuta, il decadi
mento Beta, nella quale un 
neutrone instabile degenera 
in un protone (carica positi
va) e in un elettrone (carica 
negativa). In un mondo idea
le, elettroni e protoni dovreb
bero dividersi equamente l'e
nergia del neutrone e in que
sto caso tutti gli elettroni 
avrebbero la stessa energia in 
ogni momento. I risultati degli 
esperimenti, tuttavia, rivelaro
no una gamma di energie ne
gli elettroni che la teoria non 
era in grado di spiegare. 

Neutrino massivo, 
l'elusiva particella 
che divide i fisici 

HENRI CEE 

Il fisico austriaco Wolfgang 
Pauli trovò una via d-'uscita. 
Oltre al protone e all'elettro
ne, un neutrone in via di dete
rioramento, produrrebbe una 
terza particella, che non ha 
(come il neutrone) nessuna 

. carica elettrica, quasi nessuna 
massa e interagisce molto de
bolmente con altre forme di 
materia (spiegando, cosi, il 
perché nessuno l'abbia mai 
scoperta). Enrico Fermi bat
tezzò la particella come «neu
trino». - ., . 

Naturalmente le proprietà 
del neutrino rendevano molto ' 
difficile la ricerca e la prova 
evidente della sua esistenza 
non arrivò prima del 1956, 
trent'anni dopo la scoperta di 
Pauli. Venne fuori che, per ' 
quanto elusivi, i neutrini erano • 
pervasivi. Stelle come il Sole ' 
ne producono a getto conti
nuo da miliardi di anni, ma il 
loro disinteresse per le rela
zioni materiali è talmente 
grande che noi siamo total
mente inconsapevoli della lo
ro esistenza. Cosi come la loro • 
grande abbondanza, sebbene 
individualmente piccolissimi, 
può avere effetti sul destino 
dell'universo. ' ^ ., 

I neutrini, dunque, hanno 
una massa molto piccola. Le 
masse delle particelle subato
miche - sono usualmente , 
espresse in termini di enegia, 

in unità chiamate elettron
volt*. Il protone, che forma 
l'intero nucleo di un atomo di 
idrogeno, ha una massa di 
938.3 milioni di elettronvolts 
(McV); il neutrone è legger
mente più massivo, con 939,6 
MeV. L'elettrone ha circa un. 
diciottesimo della massa di un 
protone, 0,511 MeV. Sono tre i 
tipi di neurtrino che si pensa 
esistano. Il più comune - quel
lo indicato da Pauli - potrebbe 
non avere massa del tutto, ma 
certamente meno di 50 eV, un 
decimilionesimo della massa 
di un elettrone. 

Il modello standard di co
smologia può sistemare i neu
trini tra i soggetti di masse in
dividuali piccole. Essi potreb
bero anche spiegare la invisi
bile «materia nera» che trattie
ne l'Universo dall'espandersi 
per sempre. Ma un neutrino 
con una massa di più di qual
che eV susciterebbe più do
mande di quanto si possa ri
spondere." 

L'esistenza di questo pro
blema fu suggerito ne! 1985 
dal fisico John J. Simpson del
l'Università di Guelph, Cana
da, in un articolo sul Physica! 
Review Letters. I risultati di 
Simpson venivano furi dall'os
servazione del decadimento 
Beta del tritio, un isotopo in
stabile di idrogeno. Un'ina
spettata «piega» verificatasi 

nello spettro dell'energia degli 
elettroni, lo ha portalo a cre
dere che oltre al conosciuto 
neutrino quasi senza massa, 
ne esista un altro più pesante 
prodotto in piccole quantità. 

Questo quarto tipo di neu
trino avrebbe una massa di 
17,000 eV (17 keV), molto 
più picolo di un protone o di 
un elettrone, ma molto più 
grónde di un neutrino regola
re. Se confermata, l'esistenza 
di un neutrino con 17 keV 
porterebbe una nuova ventata 
alla nostra comprensione del
l'Universo. Il decennio suc
cessilo ha prodotto un flusso 
di ricerche a questo proprosi-
to. Utilizzando gli esperimenti 
più sofisticati, alcuni ricerca
tori hanno confermato i risul
tati originali di Simpson, so
stenendo che il neutrito «so
vrappeso" esiste. 

Altri, invece, non hanno 
trovato riscontri. Propio nel 
1990 in California si è tenuta 
una conferenza interamente 
dedicata a questa elusiva par
ticella. Purtroppo le ultime in
dagini sembrano giungere a 
risultati negativi. Attualmente 
non esiste niente di simile a 
un neutrino massivo. Nono
state questo il Dottor Morrison 
ha ancora molto a cure la ri
cerca. 

Investigare su.' neutrini è ra-
gionavolmente più difficile 
che fissare un budino sul sof
fitto e la caccia ai tipo 17 keV 
ha portato al limiti" l'ingenuità 
dei ricercatori e le capacità 
degli apparecchi, f fisici risul
tano ora molto più abili e me
glio equipaggiati di prima. Ma 
forse ciò che più interessa è 
che le argomentazioni prò e 
contro il neutrino massivo so
no state discusse con il dovuto 
rispetto da opposu punti di vi
sta, come è nello spirito di 
una vera inchiesta scientifica. 

Uno studio dimostra che il poligrafo, largamente usato negli Stati Uniti, registra come colpevole un innocente su due 

Tutte le bugie della macchina della verità 
M Ad ogni bugia, il naso di 
Pinocchio si allungava ineso- -
rabilmente. Anche noi, fatta 
salva la lunghezza del naso, « 
produciamo segnali fisiologici . 
con il corpo, quando pronun
ciano una menzogna. Appro- • 
vatoda alcuni e disprezzato da ' 
molti, il poligrafo, meglio noto -
come «macchino della verità», ; 
è usato per individuare questi 
i-cgnali. fc. un apparecchio che ' 
:n America ha rovinalo molte 
camere e mandato in galera 
diversi innocenti. Eppure la 
teatralità del poligrafo attira 
qualche simpatia. Su Rete 4 sta ; 
andando in onda «Colpevole o 
innocente», una trasmissione ' 
che, nonostante l'equilibrata '• 
mediazione della conduttrice 
Carla Urban. finisce per accre
ditare alla «macchina della ve
rità» una autorevolezza che 
non ha. A suo tempo, negli 
Sta'i Uniti, lo stesso Ronald 

Rcagan era entusiasta del poli
grafo, tanto da autonzzare il 
suo impiego In tutti gli uffici fe
derali, per vagliare l'onestà dei 
funzionan statali. Tuttavia, la 
scienza ufficiale considera la 
macchina della verità poco più 
di un sofisticato scherzo di car
nevale. Il poligrafo è partico
larmente progettato per regi
strare tre lunzioni dell'organi
smo: la pressione del sangue, 
il ritmo della respirazione e la 
sudorazione. I segnali ricevuti 
dallo strumento sono trasfor
mati in impulsi elettrici e co
mandano dei pennini che la
sciano un tracciato su una stri
scia di carta in movimento. 

La logica di chi utilizza il ri
velatore di menzogne è sem
plice. Se la macchina registra 
un aumento della sudorazione 
o delle altre funzioni fisiologi
che, significa che la persona è 

eccitata e ansiosa. Quindi, 
conclude il poligrafista, o sta 
mentendo o le domande la im
barazzano. 11 più difluso meto
do per condurre gli interroga
tori consiste nell'altenare do
mande significative (per 
esempio: «Ha mai rubato una 
macchina?) a domande irrile
vanti («Oggi è lunedi?»). I so
stenitori del poligrafo afferma
no che le probabilità di stabili
re chi dice il vero e chi rispon
de, invece, falsamente posso
no raggiungere il 95 percento. 

Molte ricerche smentiscono, 
pero, queste cifre. Secondo lo 
Ola (Olfice of Technology As-
sessmente), un organismo de
gli Stati Uniti per la valutazione 
delle tecnologie, la macchina 
della verità è precisa al 74,6 
per cento nello scoprire i col
pevoli e solo al 53.3 nello sca
gionare un innocente dalle ac
cuse. Come dire che su due in-

La macchina della verità, strumento molto usato dalla 
giustizia americana, secondo una ricerca del diparti
mento Usa che valuta le tecnologie, definisce colpevo
le un innocente su due. Nei confronti dei colpevoli il 
poligrafo sballa quasi nel 30 per cento dei casi. La 
macchina della verità registra le variazioni di pressio
ne, l'aumento della sudorazione e altri «sintomi» che si 
possono facilmente evitare, o simulare. 

ALBERTO ANQELINI 

nocenti interrogati, uno risulta 
quasi sempre colpevole. D'al
tra parte, ingannare intenzio
nalmente una macchina ele
mentare come il poligrafo non 
è difficile. Al mentitore basta, 
per esempio, contrarre per 5-7 
secondi i muscoli dello sfintere 
anale e si provoca un istanta
neo aumento della pressione 
sanguigna. Attuando questo 
trucco in risposta a quelli' do

mande imlevanti che servono 
come parametro di controllo, 
tutta l'interpretazione dei ddti 
viene falsata. Inoltre, individui 
particolarmente addestrati in 
metodi di autodistcnsione. co
me il «Training autogeno», in 
grado di modificare, tra l'altro, 
l'attività cardiaca e polmona
re, potrebbero riuscire a conte
nere nella calma le loro reazio
ni fisiologiche, di fronte a qua

lunque domanda. 
I principi di funzionamento 

della macchina della verità af
fondano le radici negli studi 
cnmmologici del secolo scor
so, quando Cesare Lombroso 
suggerì che una menzogna po
tesse indurre, nell'individuo 
che la pronuncia, alterazioni 
della pressione sanguigna. Al 
fenomeno , si interessarono 
Cari GustavJung, storco espo
nente del movimento psicoa-
nalitico e Aleksander Romano-
vie Luria, il fondatore della ' 
ncuropsicologia contempora
nea, Fu, tuttavia, lo psicologo 
americano William Moulton 
Marston che, (orzando la teo-
na e l'cspencnzd, rese popola
re lo strumento, nei pnmi de
cenni del secolo, convincendo 
anche la polizia a utilizzarlo 
negli interrogatori. Negli Usa, 
molte aziende sottopongono i 
propri impiegati e candidjti al

l'assunzione all'esame del po
ligrafo, nell'illusione di potersi 
cautelare sulla loro onestà. 

Psicologicamente, la mac
china della venta non è atten
dibile. Essa non nvela la men
zogna in sé, ma solo lo stato 
d'ansia determinato da una 
domanda. Molti e diversi dalla N 

voglia di dire una bugia posso
no essere i motivi che ci indu
cono all'ansia, di fronte a una 
domanda. Per associazioni 
successive di idee, anche una 
domanda innocua può portare 
il pensiero dell'interrogalo in 
territori pieni di conflitti emoti
vi e carichi di tensione, che la 
macchina registra indiscrimi
natamente. Inoltre, a livello in
conscio, non esiste sostanziale 
differenza tra le realtà e fanta
sia. Ciò significa che chi ha 
fantasticalo di uccidere o ag
gredire un suo rivale, può rea
gire ,*e interrogato, esattamen

te come se avesse commesso il 
cnmine. Individui molto sug
gestionabili o, potenzialmente, 
mitomani possono essere ad-
dinttura indotti a false confes
sioni dai risultati fomiti dal po
ligrafo. Per altro, la valutazione 
sulla credibilità di un soggetto 
dipende soprattutto dall'ope
ratore che conduce l'esame. 
Quest'ultimo può avere molti 
pregiudizi sull'individuo esa
minato. Cosi più elementi di 
distorsione vengono a som
marsi. Infine, sul piano stretta
mente cnminologico. una vera 
personalità deviarne con scar
so senso morale e civile, non 
avverte, particolarmente la col
pa, quindi produce i nsultati 
più bassi nelle risposte. La 
macchina quindi potrebbe n-
lasciare una patente di «non 
colpevolezza» proprio a quegli 
individui, teoricamente, più di
sposti a violare ld legge. 

Una proteina 
sarà la base 
peri computer 
del futuro? 

• i II poterp di una potente 
proteina prodotta da un umile 
batterio potrebbe wilupparsi 
per i più svariati usi, dalle cel
lule solari ai computer ottici. 
Su questo numero di Nature il 
dottor Cyrus R.Safinya dell'U
niversità di California, Santa 
Barbara, insieme al suo grup
po di lavoro, dimostra che gli 
strati secchi e sottili di questa 
proteina restano solidi, sor
prendentemente, fino a 140 
gradi centigradi, un caso sen
za precedenti per le normali 
delicate molecole biologiche 
e che potrebbe far salire di 
molto il grado di interesse tec
nologico per questa proteina. 
Si chiama Batteriorodopsin» 
(o bR) e comunemente si tro
va nelle membrane del batte
rio Halobacterium halobium 
(o alinanum). Questo organi
smo vive nelle lagune salate, 
dove l'alta concentrazione di 
sale e l'alta temperatura con
sentono la vita solo alle crea
ture più forti. 

Alcuni affini dell'Halobium, 
i batteri iperterniofili, vivono 
piuttosto felicemente nelle 
calde primavere quando la 
temperatura può superare an
che i 100 gradi. La bR ha la 
stessa funzione nell'Holobat-
terio che la clorofilla ha nelle 
piante: converte il sole in 
energia. Ma a differenza della 
clorofilla le molecole bRsono 
porpora anziché verdi e sono 
sistemati piuttosto semplice
mente entro la membrana del 
battere in un reticolo bidi
mensionale, appiccicati insie
me dai grassi. Questa posizio
ne rende le membrane bR ric
che quanto uno portebbe 
aspettarsi da un organismo 
che è ospitato in ambienti tan
to ostili. 

La proteina lavora usando 
la luce del sole per guidare 
una «pompa protone», che ge
nera l'energia elettrochimica 
utilizzata dale cellele batteri
che per vivere. Per innescare 
la reazione bastano uno o due 
fotoni di luce. In teoria le 
membrane bR potrebbero es
sere usate direttamente, come 
componenti di efficienti cellu
le solan. E interessante noUie 
che l'assorbimento della luce 
determina il cambiamento di 
colore della bR, da porpora a 
giallo Questa reazione è facil
mente reversibile e dipende 
dal colore della luce. Inoltre 
avviene con una rapidità con 
cui anche i migliori composU 
«fotocromici» non possono 
competere. 

Le applicazioni in campo 
ottico sono evidenti, questa 
proteina può essere usata co
me un magazzino, come una 
pellicola sensibile Ponendo 
le molecole al lavoro si è sem
pre osservato un ostacolo, es
se « n o normalmente molto 
meno stabili dei loro equiva
lenti inorganici o sintetici che. 
pur non essendo cosi efficien
ti, sono più duraturi. Con la bR 
non accade. 

La scoperta che la bR man
tiene la sua forma quando è 
caldo, rimuove il maggior 
ostacolo I suo sviluppo tecno
logico e significa che l'effi
cienza potrà essere combina
ta con la d urata 



ettacoli Tv in Usa: 
al debutto 
due nuovi 
network? 

• • l o s AV.II l.s Ben due majois alternato 
graliclie l'aramount e Warner potrebbero nei 
mesi prossimi esordire nel panorama tv degli 
Usa con un proprio network I e due nuove reti 
si aggiungerebbero cosi alle t-c tradizionali già 
esistenti (Abc Nix; e Cbs) e alla più recente 
l'ox'IN Gli esperti giudicano però elio ci sia spa
zio solo perun quinto network nazionale 

Ancora guerra 
(a suon di firme) 
tra Consolo 
e Carriglio 

• i K')MA Guerra di firme* |x i l.i Mei nda e o', 
' solo-Carnglio 11 direttore del I eatro di Roma .1 

menta una campagna persecutoria nei suoi 
confronti condotta a suon di frme da quanti 
hanno nei mesi scorsi solidarizzato con le di 
missioni di Consolo dallo Stabile di Palermo 
Carriglio presenterà un esposto-denuncia per 
che sull'intera vicenda indaghi la magistratura 

Foto di gruppo per la redazione di "Diogene» 
In basso, una vecchia vignetta di Altan 

A destra, llda Bandoni di «Tg2 dalla parte delle donne» 

Tra le rubriche in attesa 
di giudizio, la più agguerrita 
è «Caro Diogene»: «Assurdo 
congelare una redazione» 
protesta Mariella Milani 
E Spegni di «Nonsolonero» 
denuncia: «Senza di noi 
la Rai perde il suo specifico» 

Tv di servizio? Non serve 
Rubriche d'informazione sospese in attesa di collo
cazione, redazioni congelate, precari terrorizzati. 
Forse oggi stesso una risposta per alcune. Ma alla 
Rai c'è chi sbotta. Come Mariella Milani, fiera del 
suo Caro Diogene, che spara a zero sulle scelte fatte 
finora: «È pazzesco tenere congelata un'intera reda
zione. Poi vedi che invece partono trasmissioni orri
bili come Detto tra noh> 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA «L'unica influenza 
dei "professori» nel nostro la
voro - ci dice un giornalista di 
Saxa Rubra - e il taglio delle 
mazzette Quelle dei quotidia
ni, uno dei nostri strumenti di 
lavoro» Alla Rai si minimizza o 
si esorcizza' Pa'to 6 che tagli 
qua e là 1 «professori» ne hanno 
fatti e ne faranno al personale 
e alla programmazione E tra 
le lame della grande forbice 
normalizzatrice rischiano di 
caelere molte rubriche alcune 
delle quali gloriose, altre utili, 
altre ancora semplicemente 
interessanti La lista 0 lunga 1 
campi di interesse variegati, le 
testate tutte e tre. si va da Dio
gene (Tg2) a tomo (Tgl ) , 
eia Nonobolonero (Tg2) a In
sieme (Tg3) 

Sono tutte, fino a ora conge
late sospese a divinis da Loca-
telli In attesa dei nuovi diretto
ri di testata e di rete o in attesa 
di morte definitiva' La risposta, 
per molte, dovrebbe arrivare 
oggi, legata ali esito delle riu
nioni dei direttori di testata con 
1 nuovi coordinatori del palin
sesto Franco Iseppi e Claudio 
Agrcssi Ma nel Irattcmpo la 
temperatura in alcune delle re- . 
dazioni si e fatta bollente 

«Sono disoccupata da quat
tro mesi», dice adirata Mariella 
Milani, focosa caporedattnec 
della rcdaz.ione diritti dei citta
dini del Tg2 preposta alla rea-
I1z.zaz.10ne di Caro Diogene 
«1 lo preso due mesi di ferie e 
dal pnmo novembre aspetto 
una risposta ho una redazione 
bloccata, tre precari che non 

sanno se quest anno lavore
ranno, il centralino, uno dei 
nostri fiori ali occhiello il filo 
diretto con 1 telespettatori, e 
spento Mi sembra assurdo 
congelare un'intera redaz.10-
ne» La redazione, congelata 
all'inizio dell'estate dall ex di
rettore Alberto La Volpe, verrà 
scongelata dal neo-insediato 
(ieri pomeriggio) Paolo Ga 
rimbellì' «Dopo il saluto di og
gi (ieri udr) alla redazione e 
ai caporedattori spero che un 
riceva e che la situazione si 
sblocchi D'altra parte Diogene 
costa pochissimo e non ha 
mai ricevuto una critica con
traria» 

Ma la trasmissione al servi
zio dei cittadini della Rai (l'u
nica se si annovera quella di 
Lubrano nel genere ibrido del
la tv di spettacolo-serviz.10) ha 
subito negli ultimi anni di vita 
drastici ndimcnsionamenti 
Proprio mentre viaggiava su in
dici d'ascolto altissimi, per il 
suo genere, era stata spostata 
dal! ora di pranzo al tardo po
meriggio con una notevole 
perdita di pubblico «Però si e 
dato spazio ad altre rubriche -
incalza Mariella Milani- Cene 
sono alcune che non sono mai 
andate in vacanza, neanche 
nel periodo di interregno» La 
Milani non fa nomi li facciamo 
noi si tratta di Tg2 motori e 
Medicina J3 Mentre nell'orario 
che dovrebbe essere di Caro 
Diogeneù stato inserito un pro
gramma di cassetta come 
Beautiful «E non solo - si sfoga 
la Milani - e ripartito perfino 
Detto tra noi, quattro ore al 

LA ÉA\ IA\ HA UC£r\)ZIATO. 
'VAPl A CA9A.M! HAWMO 

sperTA-roKi, MOM piPer\)D£.\rrr 

giorno di un programma che 
fa schifo con quel Vigorelli 
che ha I aspetto eli un picchia 
tore fascista» «Parole sante» 
direbbero a Blob Ma lasciamo 
da parte 1 clementi della con
correnza e passiamo ai meriti 
di Diogene Ce ne elenca alcu
ni la stevsa Milani «Abbiamo 
denunciato in anticipo spre
chi, disfunzioni e imbrogli poi 

esplosi abbiamo smascherato 
De Lorenzo quando ancora 
era intoccabile anzi osannato 
da tutti siamei stati definiti una 
video-specie in via di estinzio

ne perche ci siamo salvati 
dalla lottizzazione» «D altra 
parte - conclude - fare tra 
smissioni sugli ' sfigati e sui fi
gli di nessuno ti salvagli.irda 
da pressioni di ogni tipo» 

«Siamo tra color che sono 
sospesi» recita fausto Spegni 
caporedattore del Ig2 impe
gnato (fine) a qualche mese 
fa) nella rubrica dedicata al 
I immigrazione Nonsolonero 
Rubrica talmente «sospesa-
che la redazione e vuota e al 
telefono risponde la voce mec 
eanica elella segretena auto 
matica che chiede di lasciare 

A Firenze l'attrice ha interrotto il suo spettacolo 

«Il Niccolini non paga» 
E Leila Costa se ne va 
Polemiche sullo spettacolo di Leila Costa Due Ab
biamo un 'abitudine alla notte, in scena martedì sera 
al Teatro Niccolini di Firenze. L'attrice ha denuncia
to al pubblico che interrompeva le repliche (doveva 
restare in citta fino a domenica) perché la direzione 
non rispettava 1 pagamenti. Il direttore Roberto Toni 
ribatte che 1 soldi c'erano e querela Leila Costa Un 
epilogo indicativo di un malessere generale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

I M URI N/L Si mettono in 
scena veleni e litigi sui com
pensi, con strascico di querela, 
al Teatro Niccolini di Hrenzc 
A sorpresa l.ella Costa ha la
sciato bruscamente la sala fio
rentina sbattendo la porta e in-
'errompendo le repliche del 
suo Due Abbiamo un'abitudi
ne alla notte, riflessione iron ica 
sulle delizie e sui tormenti di 
coppia con Giorgio Mela/yi 
Martedì sera, spenti gli applau
s i I attrice 0 tornata improvvi
samente sul palcoscenico e si 
e rivolta al pubblico denun-
' landò con fervore che la dire
zione non rispettava 1 termini 
di pagamento pattuiti Ieri lei e 
la compagnia hanno smontato 
le tende e il sipario e prematu
ramente e alato sullo spettaco
lo che doveva restare su fino a 
domenica Dal canto suo il di
rettore del teatro stabile fioren 

tino Roberto 'I oni, ribatte chi-
la decisione di interrompere le 
repliche «0 una rescivsione 
unilaterale della compagnia» e 
annuncia eli querelare I attrice 
per danni economici e morali 

Quello che ha latto infuriare 
Leila Costa lo ha chiarito lei 
stevsa in seguito dopo che gli 
spettatori di martedì avevano 
lasciato I antica sala confusi e 
pcrplevsi nonostante avessero 
assistito a uno spettacolo gra 
clevolc, l>en fatto Stando alla 
versione' della brava comica 
ali ultimo momento la direziei 
ne elei teatro non Mevj mante 
mito gli accordi sul pagamen
to che era stato fissato con un 
contratto minimo garantito di 
quattro milioni a sera per I in 
te'ra ce>mpagnia Sempre se
condo quanto ha riferito l'attri 
ce la direzione avrebbe prò 
posto di pagare la cifra man 

cinte delia serata la mattina 
successiva ma eoli assegni 
post elatati Perelignita perche 
la compagnia e picce>!a e non 
può permetterselo l-ella Costa 
non ha voluto accettare «E la 
prima volta che mi succede» 
ila commentato sul palcosce
nico davanti a un pubblieo in 
tereletto Conseguenza molta 
bile e amara ha pre-ferito (ari
le valigie e abbandonare la 
piazza 

Ieri mattina tra me outn e te
lefonale 0 sminato ne I nulla 
ogni te-utatao eli .ice orelu tra la 
compagnia e Roberto Ioni 
Come e* ov\io la \irsione del 
direttore sta agli antipeieli ri 
spello a qui Ila dell attrite 
•Martedì si r.i davo un pò mi
no del r>0' del eejinpeiiso p it 
tinto per la se-rata - ilichi.ua 
Ioni-Oggi (mercoledì miri il 
resto e qui pronto peri he ve n 
ga ritirato II responsabile ili I 
la sataeonferin.i I tquen la e la 
un osservazione 1 unii a e In-
coincide eoli lineile della e 011 
troparte -Non un e1- UNII . i n a 
liuto e non e mai accaduta un 1 
cosa simile nel teatro italiano» 

Li diatriba forse- passera agli 
annali diventi ra uno di que 1 
tanti 1 pisoili che danno lolori-
alla stona del te-atro Purtroppo 
oggi I esito del litigio (ra una 
brava e oline a e autrice quale e 

Leila Costa ha interrotto a Firenze le repliche del suo spettacolo 

Li-Ila Costa e 1111 te ilroelie non 
1 1 ultima sala di provincia por 
ta a galla un malessere e- ile-Ile-
difficolta gene rali l e .iiurez/e 
nello spettacolo non esistono 
per definizione ma ora comi-
ora I 1 pros.i ti Illa ili risaliri la 
1 Imi 1 tra nulle diflicoll 1 Legi 
slative certo ni.i » eonoiiiu he 
innanzi lutto U- compagini 
per 1 omini lari devono lire 1 
salti mortali 1 pagamenti clila 
ziouati le sfiancano eciuiilgt 
sto di I ella Costa va presumi 

bilmenti lonstderatocomi un 
atto di nlw llieiiie a una situa 
zione diffusa Dall altra parte-
stanno 1 te atri di prosa incile-
loro si barcamenano come 
possono pur cenando spes 
so di mantenere una qualità 
dignitosi A volte- pero le e si 
gì nze si contrappongono e se 
non si riesce 1 tar quadrare il 
cerchio può succedere che 
qualiuno si stilli e sbatta la 
porta Comi è- accaduto a I 1 
reuzi 

un messaggio -Sono preoccu 
pato - ci dice Spegni - soprat 
lutto per il pubblico della so-
c icla civile alla quale non ò sta
ta sottratta solamente Nonso
lonero ma anche altre rubri
che di servizio, di tutte le testa
te Dovrebbe essere una 
caratteristica specifica del ser
vizio pubblico, che giustifica 
anche il pagamento del cano
ne- quella di fornire informa
zione senza padroni e che altri 
non danno» Nonsolonero i> in
vece chiuso dalla (ine di giu
gno e ora il programma aspet
ta che il nuovo direttore del 
I'g2 pronunci I ultima parola 
Anche se non ò ancora chiaro 
se saranno Garimbcrti e rispet
tivi colleglli ad occuparsi delle 
nibnche «Ce stato un incon
tro ieri tra il direttore e 1 capo 
redattori - racconta Spegni -
ma niente- di altamente signifi 
cativo solo il passaggio di con
segne tra La Volpe e òarimber-
ti Spero che nei prossimi gior
ni Ganmberti incontrerà le re
dazioni Ma c'ò anche da vede
re con quale mandato sono ar 
rivati sia il nuovo direttore di 
testata che il d.rettore di rete 
Mi sembra comunque cileni 

questo momento siano tutti 
mollo preoccupati a evitare le 
sovrapposizioni degli appun
tamenti informativi Ma secon
do me bisogna distinguere tra 
news e rubriche di approfondi 
mento e di servizio Non e del 
lo che chi ha visto un tg non 
preferisca invece di vedere un 
altro tg su un altra rete rima 
nere s.ntonizzato dovcra per 
secuire noi o Diogene o il 1$ 
dalla parte delle donne» 

O anche Prisma seconside 
riamo gli spettatori di Ramno 
allro programma fino .1 ora 
«fermato» al via Ma alla rubri 
ca di spettacolo del Tgl sono 
tranquilli «Non si sa ancora 
nulla perditi la sorte delle ru
briche e- legata alle decisioni 
che verranno prese per I orga
nizzazione dei palinsesti» 
spiega il caporedattore Giu
seppe Sicari «Si tratta solo di 
un ritardo tecnico» Nessun 
problema quindi'Secondo Si
cari non ci sono neanche prò 
blemi di budget «Tutte le rubri 
che del Tgl. da Cronache ita 
liane a Prisma da /g l'uria a 
Prismissuna. vengono prodotte 
a costo zero perche- sono tutte 
realizzate esclusivamente con 
I apporto della redazione del
le sedi regionali e dei corri
spondenti Il budget in pratica 
non esiste» 

Questione di tempo quindi' 
Per quanto detto (in qui forse 
Di certo non c'è più da al'c-n-
derc per risanare le sorti di 
Ramno che sta passando 
un altra settimana di passione 
E 1 -professori» hanno più ur
genza di sanare la rete «mala
ta» e he prender decisioni sulle 
rubriche L'altro ieri la prima 
rete Rai ha ritoccalo un altro 
minimo storico nel prime time 
1(182'. il valore più basso del 
la serata dopo quello di Rete-
quattro Bastasse solo elimina
re 1 «martedì» (ormai tutti ncn) 
dalla settimana sarebbe già un 
passo avanti ma non si può 
Riuscirà il folletto Freccerò, 
chiamato ad affiancare il neo-
direttore Delai a rivitalizzare la 
moribonda Ramno' 

Dall'8 novembre su Radiotre 
un programma ricostruisce 
diciotto anni di notiziari 
dall'altra parte del Muro 

Qui Radio Praga 
La guerra fredda 
dell'informazione 
Le voci della guerra fredda Radio Roma contro Ra
dio Praga; rivivono in un programma che prende il 
via lunedì 8 su Radiotre. le trasmissioni in lingua ita
liana che Radio Praga diffuse dal 1950 al '68, e the 
furono seguite da due milioni di comunisti italiani 
Giovanni De Luna e Stefano Vitali hanno recuperato 
1 testi negli archivi della Radio di stato ceka e li ripro
pongono come documento storico e politico 

ALBA SOLARO 

• • KOMA II lunedi «apriremo 
la bottega degli scandali de
mocristiani» il martedì una ru
brica sui libri e 1 consigli alle 
donne su come fare per avere 
«una famiglia felice» il merco
ledì «Giovanni e Piero raccon
tano la stona del Partito comu
nista italiano» il venerdì la no
ta politica e un programma su 
I ito e il taoismo «nemici della 
pace il sabato uno speciale 
sulla slampa gialla e la trasmis
sione sui movimenti democra
tici nel mondo la domenica 
nativamente spazio allo sport 
e infine «vi (cremo ascoltare 
una bella canzone e vi diremo 
chi e il più levso della settima
na- Non e il nuovo palinsesto 
radiofonico Rai post Demattò 
sono voci che arrivano invece 
dal lontano 26 marzo del 1951. 
quando dai microfoni di Radio 
Prag.i le voci degli speaker illu 
slravano in italiano le trasmis 
sioindi Oggi in Italia 

Trasmissione clandestina, 
nata dall'incontro praghese (ra 
Togliatti e Novotnv nel 49, 
perche 111 quegli anni anni di 
guerra (redda, al Pei serviva 
una «sua»voce dacontrappor-
re a que'la ufficiale di «Radio 
Roma» una radio che avesse 
per 1 comunisti italiani un pò 
io stesso ruolo che avova avuto 
Radio l^ondra durante la guer
ra E se per esempio, la Rai in
tervistava Valletta sui progressi 
della Fiat, e Valletta si vantava 
che dalla catena di montaggio 
usciva «una macchina ogn. mi
nuto» ecco che Radio Praga 
era I unica a lar sentire invece 
la voce di un operaio a spiega 
re che quei ritmi di produzione 
e rano il Imito di condizioni di 
lavoro che non ti permetteva
no •nemmeno di soffiarti il nj 
so per non interrompere il la
voro» 

Quelle voci rivivono adesso 
in un programma di dieci pun
tate che prende il via lunedi S 
novembre su Radiotre alle 

I r> (15 si intitola U' ixici della 
guerra Ireddu h'adio Poma 
lOfllro Radio Praga ed e il ri 
sullato del'acollaborazione tra 
lo stonco Giovanni De Luna 
ideatore della trasmissione e 
Stetano Vitali ricettatore du
lia rintracciato negli archivi di 
Radio Praga ili un p lesino 
chiamato l'rerov nad Libelli 
nnchiusi in una sorta di «ea 
stello di miniatura» 1 lesti d'-lli 
emissioni ufficiali in lingua ita 
liana della radio di stalo ceso 
slovacca ed anche una parte-
delie carte di Oggi in Italia la 
trasmissione clandestina nata 
appunto dall accordo tra Pei e 
Partito comunista cccoslovac 
co che era arrivala a infastidì 
re il governo italiano al punto 
da fargli minacciare di rom|x 
re 1 rapporti diplomatici con la 
Cecoslovacchia l-a trasmissio 
ne npro|>onc- quei testi origina 
li r'Xit iti ow lamento da spea 
ker di oggi Si aprivano sulle 
note di Va pensiero e arra av a-
no in onde ,_orte nelle case di 
almeno due milioni di italiani 
non solo comunisti anche 
quelli che erano semplice 
mente stufi deirnilorniazioiie 
ufficiale che ali epoca n^n era 
certo garanzia di pluralismo 
Per diciotto anni dal I n o l i n o 
al 68 tutti 1 giorni, cinque volte-
ai giorno Radio Praga dillon-
deva questa voce tra controlli 
formazione e propaganda a 
volte esageratamente «did.ili
ci» ma solo se la si considera 
fuori contesto <A Radio Pr iga 
- ha ricordato il seti Gii ppc 
I lori alla presentazioni - hall 
no lavorato olire a partigiani 
espatriati anche molti glorila 
lis'i poi divenuti noti come An 
Ionio Natoli oggi inviato Rai 
Enzo Roggi dell Unita Massi 
ilio Ghiara Paolo Graldi ogtn 
vicedirettore del Mattino Ales 
sandro Curvi Renato Mieli e 
anche Forte-braccio che scrisse-
1 suoi primi corsivi ptopno jx-r 
Oggi in Italia-

Il nuovo film «The Remains of the Day» apre oggi il festival di Londra 

«Fai un cinema pieno di stereotipi» 
Gli inglesi polemici con Ivory 

ALFIO BERNABEI 

M IUNDRA Le singolari roa-
/10111 di oisgusto espresse re 
sciitamente nei confronti dei 
film «inglesi» della coppia l.i 
mes Ivorv i rogisfa) e Ism.nl 
Mi rchant ( produttore) non 
hanno impedito agli organi/ 
Aiton del •i?11 London f lini I e 
stivai di scegliere per la vrata 
inaugura t> il loro ultimo film 
l'he Hemains oftlieDav («1 resti 

de! giorno ) tratto d ili ornoni 
ino romanzo dell anglo giap 
ponese Ka/uo Ishiguro 11 listi 
Vii! sotto la direzioni di Sheila 
Whitaki r apie oggi al National 
nini Ihe lire con un totale di 
quasi duet tn lo pelinoli ( i 
saranno ali uni pruni' moli 
diali una nutrita rassegna del 
1 ultimo cinema italiano una 
se/ione sjieriincntale intitolala 
«Llcctronii Imago» ed un altra 
riservata ai donimi ntan 

1 motivi del -disgusti) vi rso i 
film di Merchant-' i\or\ per 
quanto trasp ire d IK omini nii 
siili Independeat si sono a n il 
ululati nel co^so degli inni di 
pari passo con la determina 
/ione dei due registi di cultura 
indo imeni .tua di occuparsi 
ili sione e Vini inglesi t C ante 
ta con t'isfa Maurice Cavillo 
uxjrdì Nonostante limolili 
stabile suiiesso di questi pel 
luole lapprexcio usato da 
Merchant Ivorv li nomine iato 
a si tncan soprattutto pi ri hi 

viene ritenuto tipico di quegli 
stranieri che vedono I Inghil
terra e gli inglesi con un ottica 
basata su una catena di stereo
tipi che fanno pensare a v»t 
i hi libri di scuola o alle illustra
zioni sui barattoli di tè su sia 
loie di e toc colata o sulle stani 
ped antiquari.ito Tatto s tad ie 
quando si è saputo che i due 
stavano lavorando a un enne 
sima stona inglese (ha ionie 
prilli ipale protagonista un 
«perfetto maggiordomo-) e è 
e hi si e messo k mani nei ca 
pi 111 ed ha urlato «basta'-

l'ir lapire cosa e e. du tro 
questa rea/ione b.i_sta vedere i 
due principali lilm ingksj di 
quest anno Piovono pietre di 
Ken L>aih e Salteri di Mike 
U igh i he nspeit htano la du 
ra attualità brìi minia Li pò 
ti liti imm igini del film ili IAM 
eh in particolare sono di una 
-bruttiv/a» tosi pungenti che 
hanno fallo parlare di neon a 
lismo inglesi' di ijjriri di Imi 
clt'tlr versione lll*H NaUeri i 
torse ancora più "nudo- ne I ri 
velari lo stato d .mimo di una 
na/ioni Veramente in tempi 
ionie quesli solo Korv Mer 
i hant potevano venir Inori con 
un film «inglesi » i fu seconde» 
li no'c d ie abbiamo ricevuto 
e stato girato -nelle quattro più 
IH Ile ville die impaglia inglesi 
due delle quali apparii iii'unn 

nspetMvdini'nle ad un Lord e a 
un duca e presentano autentici 
sofà e sedie in stile Chippenda 
le tendaggi di damasco e 
quartieri por i servitori»1 

Dopo questa sopluosa - e 
controversa-inaugura/ione il 
festival proseguirà con un 
mazzo di altre novità inglesi di 
rilievo fra cui Wfiite An^cl di 
Chris loncse GeneviPw lotiffe 
(su un serial killer teina che 
sarà anche al centro di uno 
speciale 'dibattito) Crn^fit\ 
Cofinài Llija Moslunskv e (cri 
tun di Steven Poliakol! Verrà 
presentato ani hi il film dot u 
mentano di Lmdsav Anderson 
h ttiat MI Prcre A,-" («E tu'to 
quello e ho e e M in chiave au 
tobiograhea Anderson elenio 
outsider di 1 cinema inglese M 
' Ima al lavoro coligli unici e 
con i morti \A.> vediamo men 
tre gett.i le teneri sulle acqui 
di I I imigi ili due alinei ehi 
eonosceva IHMIC Rachel Ko 
berts i hll lienni 1t qui si ulti 
ma siomparsa dopo aver ulti 
malo la lavoraziotu'di II h> rwl 
dwrUt di liertoliieci (era I ee 
centrica inglese ficcanaso te 
compaginila dall amanti ino 
sirici, titolo ) 

Verrà presentilo ani he il 
pruno film girati» d il la cantati 
le Kale Busti Si intitola Pu Li 
in' the ( un*' and the Cross 
( -Li linea la lurva e 1 i t ro 
n ~) e ini ludi ra nella e eflouna 
sonori le i in/oni del nuove» 

Ip Li Bush ha affidalo ali uni 
ruoli ali attrice Miranda Ki-
chardson e al performer Lmd 
sav Kemp C è- particolare a'te 
vi nella se/ione speumonlale 
per h'ciiicttihratKC of Ihittus 
}ast (-Memorie di cose veloi i 
ina UH he un gioco di p iroli 
sul titolo del capolavoro di 
Marci'1 Prousl ) diretto d i lolin 
Mavburv I a/ione di svolgi in 
ambienti digitai video ni i ii 
sono ani he mk rpn ti in e arni 
ed ossa fri cui Kupert hverelt 
in aiuti le luminili e 1 ilda Sv in 
lon 

Nutrita tomi elice \ nnej la 
preseli/.i itali,ma Rosselhm \ t 
sto da Rosst'Slmi Ulx'ra non 
le /!urandf t(nomerò IJJ\CO' 
tu IJI (.orsa dell trtrtott uh II 
lamio s//i nzto più il tortomi 
traggio litiatmaii vi rranuoViUi 
visti p* t la prima volta in In 
ghillerra Mi i, tv sari lai ili 
trovare un distributori inglesi 
pi r Fiorile pi r t'ii altri bisogni 
ra asjn'tlan il responso (filli 
i r.tica e di i pubblico V gli 
anni prei edi liti \uot*Kim tu j 
l'anni!**'* i Mt ditertaim* li.in 
no rise osso un i erti» sm i esso 
Ne 11 ambilo di una spit i ik 
lasse gna ve rr i pn senta'o .IÌÌ 
e ht Maciste aliinletnt* girilo 
da (.lindo Brignotie nel l'L'd 
mentre ir ì le e oprodu/ioni it i 
liane figurano liad i>*n fiubt/\ 
direl'o d i Kolf di ! li i r e Di 
questo non si parla de ila ì̂ i in 
In rg eoi Marci Ilo M isiroi i i 
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Paole Liguori, direttore di «Studio aperto» 

Il voto: 6 sì, 3 no e 8 astenuti 

Liguori, scarso 
gradimento 
• • MII.ANO Gr.idimento risi 
cato per l 'aolo I,muori neodi-
rettore d i Studio aperto d i e I {M 
ieri ha preso ie reclini del potè 
re al tu di Italia 1 L i reda/ ionc 
composta d i 17 persone (e pil i 
sfortunati d i cosi ) si e espres-
v i con G voti a favore, .5 contro 
e otto astenuti II che significa 
un consenso minoritario, con-
tradui / iouo di termini che ma
schera appena un pò il Rran-
de elisetelo vissuto dai tgionutli 
sti I quali a risultati not i , han 
no anche espresso in un co
municato il loro -profondo 
rammarico" per la vicenda che 
ha provocato I cslromivsione 
di Vittorio Corona e hanno 
chiesto quran/ ie per un raffor
zamento strutturale a favore 
del quale Liquori si e impegna
to 

Cosi come il nuovo direttore 
ha preso impel ino, ben più dif
ficile da mantenere d i autono
mia polit ica da oqni "partito» 
passato, presente e futuro, in 
terno ed esterno all 'azienda 
Ancne se- e evidente a tutti d i e 
nessun direttore può fare prò 
fessione di "apoliticità», e me
no di tutti Liquori 11 cui valore 

specifico per Berlusconi deve 
consistere proprio nella espe
rienza di navigazione tra cor 
renti e gruppi nel man ma 
Ltnuin della ingovernabile ma 
non inconoscibile politica ila 
liana Cosicché per Ud i to re 
d i e aveva pensato di cavalca 
re il cavallo crasiano vincente 
e si e trovato in groppa a un 
ronzino morenti- Liquori risili 
la oqqi il piti poli t ico deqli mi 
polit ici 

L ex direttore del (ìiorno in 
latti lui le sue idee precise ben 
note su tutte le materie pil i 
scottanti del momento Un 
specie su I anqcntopol i ) e ha 
avuto modo e spazio t bc nelle 
poco tempo) per esprimi rie 
sul giornale pubbl ico 'Ira I al
tro dopo essersi insediato sul 
I onda tutt'altro e ho travolgen
te i l i un pesante "sqradiniento» 
che fa sembrare quasi un tnon 
fo il volo d i ieri La redazione 
de ti giorno infatti mise l i d i ur 
Ila ben 93 no contro r i i si 
mentre qli astenuti erano solo 
H II che dimostra come I esu
beranza politica di Liquori 
possa travolqere qli ostacoli e 
pcrsequirc il suo scopo 

Presentati i nuovi listini per i programmi di Canale 5 
e la concessionaria pubblicitaria della Fininvest cambia linea 
Niente più fortissimi sconti per gli acquirenti di spazi 
D'ora in poi prezzi fissi, ma ribassati del trenta per cento 

Publitalia, gli spot in saldi 
La concessionaria della Fininvest, Publitalid, pre
senta in anticipo il listino prezzi fortemente ribassa
to per la primavera '94 di Canale 5 L'intento dichia
rato è quello di andare verso un mercato più traspa
rente e certo, in cui la politica degli sconti, inventala 
dalla stessa Publttalia e invalsa su tutti i rncv.zt, trovi 
finalmente un argine L accusa contro la carta stam
pata i periodici arriverebbero a fare sconti del 90 "..' 

MARIA NOVELLA OPPO 

« M I L A N O Pubblicità ani 
m.i del commerc io o come eh 
ce un recente spot sua "(elici 
L i ' 7 Materia prima o prodotto 
lavorato' l'ante sono le defini
zioni quante lo idee che co 
me noto sono pil i (o meno ' ) 
delle teste Dna confusione 
elle corrisponde alle diverse 
ideoloqie residue (uniche 
consentite quelle dei merca
to) o maqari soltanto aqli ulte 
ressi m campo 

L i rininvest at'raverso la 
sua concessionaria l'ublit.ilia 
ovviamente non la mistero dei 
propri vitali interessi ma pure 
non vuole rumi.e lare a tarsi 
bella Insomma non le basta 
vendere la pubblicità ai clienti 
ma vuole anche farsela Lcco 
perche'' ha convocato i qiorna 
listi per annunciare con un 
mese di anticipo il listino della 
primavera lM della sua rete 
ammiraglia Canale r> Listino 
fortemente ribassato (d i circa 
i l . i l) ) ma che vuole essere un 
tentativo di avvicinamento tra i 
p iez/ i fissati e quell i reali L i 
lorbici intatti si e divaricata fi 
no ali assurdo I' più che a una 

forbice assoiutqlia ormai alle 
• converqenze parallele» di Al 
do Moro insomma rappreseli 
ta un paradosso lessicale e un 
assurdo commerciale Ormai 
secondo Maurizio ("arlotti, di
rettore markelinq e vicediretto 
re qenerale di l'ublitalia la 
-svendita» deqli spazi pubblici 
tari ha superato il crinale del 
r)U e quindi non ha più senso 
continuare a sequire la cl ini. i 
precipitosa della »biqlia che ro 
loia su un piano inclinato» 

( omo fan per fermare la ca 
du ta ' Un mezzo può essere 
secondo l'ublitalia quello di 
presentare ai clienti un listino 
se non proprio "bloccalo» al 
meno pili vicino alla realta 
Speranefo elio 11 concorrenza 
(leqqi Sipra ) sequa I esempio 
Cosi come' nei passato sequi 
1 esempio rovinoso della rumi 
vest nel concedere roqalie 

fv'a, rivendii a oqqi Carlotti 
Ini dall'S1» Publ'talia ha cercalo 
di invertire la tendenza, calan
do qh sconti mentre Sipra li .il 
zava e mentre tutti qli altri mez 
zi esaqerav.ino nella politica 
del prezzi sbloccati Ora si è ar-

II «patron» della Fininvest Silvio Berlusconi 

rivati al punto che sostiene 
sempre Carlolti i periodici 
vendono le loro paqine col 00 
' di sconto 

fi elleltivamente una strada 
sulla quale urge collocare uno 
stop, e ti farlo, può essere pro
prio chi ha costruito la str.ida 
Questo per aqqiunqere una 
metafora alle tante e suqqesti 
ve d i e l 'ublilalia setta nell aqo 
ne concorrenziale Con un al 

legato di numeri percentuali e 
qrafici dai quali oqnuno si sai 
va come può Noi sceqhamo 
come ancore di chiarezza se 
cosi si può dire, il ricavo per se 
condo che facendo 100 al 
1988 nel 02 era diventato I - l i 
e nel 93 ò sceso a 1 <7 Con 
iempotanearnente il costo 
contatto (vera unita di misura 
della pubb l i c la televisiva, che 
indica il prezzo al quale viene 

venduto oqni spettatore) o c a 
lato da 21 lire a 1 1 lire Prose 
per l inone queste e lire rimane 
da capire perche il cavalicr 
Berlusconi in questa sanazio
ne abbia seqnalalo ai socio 
(pardon il concorrente) De 
matto l.i sua d ispon ib i l i ^ a ri 
nunciare a una rete cioè a un 
lerzo della sua materia prima 
Polit ica' Pubbl ic i tà ' Commer
c io 9 ( hlssa 

24QRE 
GUIDA 

RADIO & TV 

Si g 
FANTASTICA MENTE ( AVv/f-rc /J.-"7j Apre il programma 

(.unito ' 1J I Dse .art igl io k'rnJk.unU ih I reclch K H K m*r 
I UM-UÌ-H) \ iwn\c d\ Niqfitmare Sipario intatti della paura 
del buio di cui sof forno molte persone spesso 'es^ata a 
e \ r nh traumatici 

SCHEGGE JAZZ ( Raitre 11 r>0) Quasi m e / / ora in t o n i 
patini 1 del 1 n o d i ( edar Walton insieme a Onestine An 
derson in un c o n t e s o registralo a Umbria la/,/ nel l '0 

I FATTI VOSTRI t Raidue IJ00) ! anno parie dei frequen 
latori della piazza due fratelli vincitori di un concorso 
per operatori tributari ma con sedeva* ante 

M E T R O P O U S ( Videomusic l'JOO) d o m a l a dedicala alla 
musica 11 programma di C»ianca?lo Onori e tlle prest 
con Rock e delirio uno studio sul fanatismo dca}\ anni 
Novanta In studio Martin Wieditjer 

IL ROSSO E IL NERO ( Rattre JO JO) Lad\ l ' o d i o I ni de 
ve essere scarcerata per assistere il fjt^lu»*• Onesta la do 
manda base del programma di Michele Santoro e hi 0̂ 141 
e incentrato sulle possibili \ e |>er uscir*1 da lanini n lopo 
li Ospile di rilievo Primo drenanti pc r la pr ma volta in 
t\ che racconterà la sua esperienza di imputato nell in 
e hiesta Mani pulite In studio Giampaolo l'ansa e Giulia 
no Terra r a Irene Pi veti 1 Alfonso Pecoraro Scanio e Gian 
\Ì.Ì Se he lotto D^ Ivrea parlane» I amministratore deletja 
todel l Olivelli Claudio Passe ra e i cittadini 

DIETRO IL C H A D O R (Raidue 'J Sr>) Spazio dibatt i lo se 
quelite al fi lm Mai più \enza ruta ImitaLonKi\\\ i'ield che 
racconta dell incontro-scontro tra la cultura ot e idei il i le 
e quella islamica Dicono la loro quattro esperti il qior 
nalisl.i Kdqardo Bartoli Mohanimad K«va Molamed /.a 
deh dell Istillilo culturale della repubblica isl innc 1 dell I 
ran l<i giornalista Ilaria Mpi e il dot enle di letteratura 
persiana AntjeJo Michele Piemontese Coordina Cocchi 
Paoli*1 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W ( C anale r> Ji lr>) 1 ra qli 
ospiti il comico Gene Gnocchi autore del libro Stali di fa 
minila 1 attrice I rane esca Neri il direttore della 6t;.*- Ita 
di fa mia Bruno Rossi f ioretta Casati e \ alcolista eautr i 
cede i libro Davidi smellodi bere una disoccupala uno 
sfrattato sciente di spettacolo 

PRIMA PAGINA (Radiutre ? M) Oqm sale le scale li via 
Asiano per lennere e commentare 1 quotidiani il v cedi 
rettore del Corriere della srruGiul io Anseliiu A NorU rio 
Bobbio il compi lo d i chiudere la trasmissione (dopo le 
domande del pubbli*, o e 011 1 ultima telefo. ala 

t fn'iipe/'csaile) 

GBAIUNO 
8.45 UNOMATTINA. Attualità 

8.45-7 
0.35 

30-8.30 TC UNO FLASH 

ILCANEDI PAPA. Teleliln 
10.00 TO UNO FLASH 
10.09 NEWMAN ROBOT DI FAMI

GLIA. Film di Tony Cookson Nel 
corso dfl l i lm allo 11 00 Tg 1 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Tclclilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

18.38 ZEUS. AmoreePsyctie 

13.00 PADRI IN PRESTITO. Telolilm 

13.30 TELEOIORNALEUNO 

13.89 T01 TRE MINUTI DI... 

14.09 PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHE7 

14.40 UNO PER TUTTI. Intrnttenimon 
to giochi con Dado Coletti 

SPAZIOLIBERO 17.39_ 
17.58 OOOI AL PARLAMENTO 

18.00 TQUNO 

1B.45 

I MUSEI D'ITALIA 

NANCY, SONNY ECO. Tolotilm 

19.10 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Toletilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

TELEOIORNALEUNO 20.00 
20.25 CALCIO. Coppa UEFA BoavisM 

Lazio In girella da Oporto 

22M_ 
22.35 DALL'EUROPA CON CANDO-

RE. Prugne al nucleare ?" p 

23.30 ALFREDHITCHCOCK. Teletilm 

24.00 TQUNO NOTTE 
0.3O OGGI AL PARLAMENTO _ 

0.40 DSE. Sapere 

1.10 ILTERRORE DI CHICAGO. Film 

con Humptiriy Bogart 

2.30 ZOOBABY^Film 
3.30 AUTOMOBILISMO. G P d Au 

_ _ strali.! di Formula 1 Prove 

TQUNO. Rnplica 

DIVERTIMENTI 

RAIDUE 4\ PAURE 
e.so 
7.50^ 

B.1S 

B.45 

9.05 

9.30 

9.45 

11.15 

11.45 

12.00 

13.00 

13.40 
14.05 

CONOSCERE LA BIBBIA 

L'ALBERO AZZURRO 
FURIA. Telefilm 

TG 2 MATTINA 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

RISTORANTE ITALIA 

LO SCEICCO ROSSO. Film 

LASSI E. Telelilm 

T02 Telegiornale 

1 FATTI VOSTRI. Gioco 

TG 2 ORE TREDICI 

BEATIFUL. Telonovola 

SANTA BARBARA. Sene tv 

15.00 DETTO TRA NOI. Attualità 

MAI SENZA MIA FIGLIA. Film 
di Brian G'Ioer' con Sally Field 

_AltrcdMjymrt _ _ 

22.35 DIETRO IL CHADOR. Una don
na occidentale a con'ronto con I I 
^ ! i m ___ 

23/15 TG 2 NOTTE 

23.35 

_0 '20_ 
_1.0S_ 

1.20 
1.25 

_SL00 

3.50 

4.30 

PALLACANESTRO. Bcnctton 
Bircellona Campionato europeo 
Club 

GINNASTICA RITMICA 

DSE. L altra edicola 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 

ADULTERO LUI, ADULTERA 

LEI. Film con Marilù Tolo 

CUORE EBATTICUORE 

TG 2 NOTTE 

6.25 
5.45 
7.00 
8.30 
9.00 
9.3C 

10.00 
10.30 
11.30 
12.00 
12.15 
12.55 
13.20 
13.25 
13.45 
14.00 
14.20 
14.50 
15.15 
15.45 
17.05 
17,30 
18.00 
18.30 
18.50 

19l°_0_ 
19.30 
19.50 
20.05 
20.25 
20.30 

23.15 
23.20 

0.30 
1.00 
1.20 

TG3. Edicola 
DSE. Passiporto 
DSE. Scuola aporta 
DSE. TortugaDoc 
DSE. Tortuga Storta 
DSE. La materia 
DSE. Muove la regina 
DSE Parlatosemplice 
BATAILLEDESREINES 
T03 OREDODICI 
DSE. Alfabeto TV 
DSE. Una caramella al giorno 
DSE. La biblioteca ideale 
DSE. Fantasticamente 
TGR. Leonardo 
TG REGIONALI 
TG3 POMERIGGIO 
SCHEGGEJAZZ 
DSE. La scuola si aggiorna 
TGS SOLO PER SPORT 
TOS DERBY 
VITADASTREGA. Telefilm 
GEO. Documentano 
BLOBCARTOON 
TGS SPORT-METEO 
TG3 Telegiornale 
TG REGIONALI 
SERVIZI SEGRETI 
BLOB. Di tuttodì più 
CARTOLINA. Ci A Barbalo 
IL ROSSO E IL NERO. Attualità 
con Michea Santoro Regia di Si 
monella Morros. 
TG3. Teleqiorna'e 
È OUASICOL. Guida alla sette 
dina elettronica 
TGS NUOVO GIORNO 
FUORI ORARIO 
BLOB. Di tuttodì più 

UNIVERSITÀ. Matematica 

(gy'SKté 
7.00 
8.30 

* 3 C L 
12.00 
12.15 
13^00 
13.30 
14.00 
14.05 

15.00 

18^00 

18.45 
19.30 
19.35 
20.25 
20.30 

22.35 
23.05 

0.55 
2.10 

EURONEWS. tg europeo 
Al CONFINI DELL'ARIZONA 
TAPPETO VOLANTE 
EURONEWS. Iltg europeo 
DONNE E DINTORNI Rotocalco 
TMC SPORT 
STRIKE. La peva in TV 
TMC INFORMA 
LA SEGRETARIA. Filmo Aallot 

_Reisch _con Rex H.ir'ison 
TAPPETO VOLANTE. Condono 

j ta L_uciano_Riso_o[i 
SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angelis 
TMSNEWS. Telegiornale 
IL MONDO DI JOB 
SORRISI E CARTONI ~ 
TMC INFORMA 
2010. L'ANNO DEL CONTAT
TO. !- Im di Peter My.ìnis 
TMCNEWST _ ~ ~ 
NIOHTKILL. Film di Tcd Poit 
con JacUn Sm " ^inlPS l-ranr 

rus _ 
TURNO DI NOTTE " 
CNN. Collegamento in Ciri Ita 

0.00 
11.30 
1JL00 
14.15 
14^30 
14JI5 
18.30 
19.00 

19.30 
19.45 
22.00 

22.30 

23.30 

24.00 

0.30 

CORN FLAKES 

ARRIVANO I NOSTRI 

MEGAHITS 
TELECOMANDO 

VM GIORNALE FLASH 
CLIP TO CLIP 
MONOGRAFIA 

METROPOLIS. Fanatismo rock 0 
il li ria di Melropol s Musei 
Ospite dell i trasn issione sari 
Vi r'm ,', edigir un ,iov ine n 
re'calon l'i II Università di Fran 
CG'or'p 

VM GIORNALE 
THE MIX _ 

HEROESDELSILENCIO. Spot 
i i ili F'iriv.11' unode rornponen 
1 d' ' e,r >e fì<rU i' i r-hi i II mo 
in ' u Kl rs t) nlu f'c i vino n 

1.35 
1.40 
2.10 
3.40" 
4.10 

CARTOLINA. Replica 

6.30 PRIMA PAGINA. Attuatila 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

13.00 TGS. Pomeriggio 

13.29 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.40 SARA VERO? Quiz con Alberto 
Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al-
lualila con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po' I Puffi L ispettore Gadget 
Batman 

17.55 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quii 
con IvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiorno e Paola Ba-
rale 

22.45 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Con Davide Mengacci 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
maalle24 TgSNotle 

1^30 

1.45 

2.00 

2.30^ 

3^00 

3.30 

SGARBI QUOTIDIANI 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TG5 EDICOLA 

ZANZIBAR. Teletilm 

TG5 EDICOLA 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Replica 

4.00 TG5 EDICOLA 
T03 NUOVO GIORNO 
ARRIVANO!MIEI. Film ~ 
TG3 NUOVO GIORNO^ J 
BERLINO. APPUNTAMENTO 
PER LE SPIE. FnmdiV Sala 

uuEun 
15.00 OREZERO, Musicale 

17.00 PASIONES. 'elonovela 

18.00 SENORA. Telonovola 

_4j30 

5.00 

A30_ 
6.00 

15 DEL 5" PIANO. Teletilm 

TG5 EDICOLA 

DOCUMENTARIO 

TG5 EDICOLA 

~w 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.15 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

17.30 7 IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONI ANIMATI 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CRIMESTORY. Tolelilm 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele-
' _ lilm con George C Scott 

| 19.30 O H ARA. Telefilm 

22.45 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 ODEON REGIONE. Show 

20.30 RIDE BENE...CHI RIDE ULTI-
_ MO. Film con VV Chiari 

22.20 SHANE. Telefilm 

23.20 BARBARELLA. Fi m 

i.l H. roi * 
Silorr io _ 

THE MIX 

VM GIORNALE 

LIVE MIX 

METROPOLIS. Ri .I i 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 WEBSTER. Teletilm 

9.45 CASAKEATON. Telelilm 

10.15 STARSKV&HUTCH. Telefilm 

11.15 A-TEAM, Teletilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-
dy Principe Valiant II libro della 
giungla 

14.30 NONE LA RAI. Varietà 

16.15 U NOMAMI A. Varietà 

17.00 MITICO!. Varietà 

17.20 UNOMANIAMAGAZINE 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKV. Teletilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telolilm 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 

20.00 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE. Varietà 

BEVERLY hiLLS 90210. Tele
film -Figli privilegiati-

21.30 

22.30 

MELROSE PLACE. Telolilm 

VISTO DA SUD. Attualità 

23.30 DREAM ON. Telefilm 

24.00 QUI ITALIA. Attualità 

0.15 RADIO LONDRA. Replica 

0.25 STUDIO SPORT 

J1.05 

2.10 

STARSKYSHUTCH. Teletilm 

A-TEAM. Telefilm 

3.00 WEBSTER. Telefilm 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL Teletilm 

TELE 4Q 

7.15 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 

8.00 

8.30 

9.00 

9.30 

9.45 

10.00 

10.30 

11.15 

11.55 

12.00 

13.00 

13.30 

14.00 

14.30 

15.30 

16.00 

16.45 

17.30 

17.35 

17.45 

17.55 

19.00 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO 

MARILENA. Telcnovcla 

ANIMA PERSA. Telenovela 

TG 4 FLASH 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telenovela 

FEBBRE D'AMORE. Telenov*'a 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

TG4 FLASH 

CELESTE. Telenovela 

SENTIERI. Teleromanzo 

TG4 Telcqiornale 

SENTIERI. Teleromanzo 

PRIMO AMORE. Telenovela 

LA SIGNORA IN ROSA 

LA VERITÀ. Ouiz 

GIOCO DELLE COPPIE 

TG 4 FLASH 

NATURALMENTE BELLA 

LUOCOCOMUNE. Attualità 

FUNARI NEWS. Attualità 

TG4SERA 

19.30 

20.30 

_0.30 

0.45 

PUNTO DI SVOLTA 

INDIANA JONES E L'ULTIMA 
CROCIATA. Film di Steven 
Spielberg con Harnson t-ord 
LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI 
ORRORI. Film di F Oz Nel corso 

dcHdm alle 23 30 TG4 Notte 

RASSEGNA STAMPA 

MEDEA. Film con Md'iaCallas 

2.20 LOUGRANT. Teleiilm 

_?L*5_ 'L BARONE. Teletilm 

5.00 LOUGRANT. Telefilm 

Programmi codificati 

15.00 SFIDAALL'O.K.CORRAI- Film 
17.05 MATO GROSSO. Film 
18.55 ALLA RICERCA DELL'ASSAS-

SINO. Film con Debra Wmgc 
20.40 IL PRINCIPE DELLE MAREE. 

Film con Barbra Streisand 
23.00 JFK. UN CASO ANCORA APER

TO. Film con Kevin Costncr 

TELE 

13.00FOLLIEDELSOCOLO. Film 
16.00 OLIVER E DIGIT 
23.15 IL LAGO DEI CIGNI 

RADIO 

18.00 FIORE SELVAGGIO. TiKnuvil 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 COLLEGE, teletilm __ 
20.30 JOCKS. Film con R Russel 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Teli t,n _ 
24.00 GIUDICE DI NOTTE, ' ( l e n i i 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
I 17.00 STARLANDIA. Giochi cartoon-, 
| _ ruD^C'H' _ 
J 19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

I 20.30 DIAGNOSI. Medie na_ 
1 22.00 MOTORI NON STOP 
' 22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

S\ 
18.00 TGANEWS. Notiziario 
20.30 IL SEGRETO. Te la _ 
21.30 L'INDOMABILE. Ti lenovela e. n 

[ elida Calderon 

RAOIOGIORNALI GR1 6 .7,8,10 12, 
13,14.15,17 19 45,21.23 GR? 6 30, 
7 30, 8 30 9 30. 1130, 12 30 13 30, 
15 30, 16.30: 17 30, 18 30, 19 30, 
22 45 GR3 6 45. 8 45. 1145, 13 45 
15 45,18.45.20 45 23 15 
RAOIOUNO Onda verde- 6 08 6 56 
7 56 <5 56 1157 1? 56 14 57 16 57 
19 41 ?0 57 ?? i>7 9 00 Radiounoper 
tutti 11 15 Radio Zono 12 11 Signori 
il lustrissimi 14 35 Stasera dove 
16 00 II Pagipone 18 08 Radicchio 
20 25 Calcio Bojvis la Lazio 23 28 
Notturno italiano 
RAOIODUE Onda vi ide 6 ?7 7 ?6 
8?6 9 ?6 10 12 1 ' .7 13?6 1527 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
L ei edi'a Menarmi 9 49 1 aglio di lei 
za 10 31 31J1 1548 Pomei iqgio in 
sieme 18 35 Appassionata 20 15 
Calcio Dentro la .eia 23 28 No'tui 
no il i l iano 
RADIOTRE Onda veidi l « Ai? 
-142 12 74 11 '4 14 0>4 18 42 7 30 
Puma paqi i i 9 Concerto del matti j 
no 14 05 Cerner rti DOC 1600Alt.me 
ti sonori 16 30 P.l'ornar 21 00 Radio I 
're sui'e 22 30 A z i I volume 23 58 I 
Notturnuit.i l ine I 
RADIOVERDERAI Intorni izion • j l 
•L i t ico *2 10 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
9 . 4 5 LO SCEICCO ROSSO 

Regia di Fernando Cerchio, con Channing Pollock, 
Luciana GJIII. Rosalba Neri. Italia (1962). 92 minuti. 
Avventura di sene B in un corretto l i lm d art igianato 
di quel l i fortunatamente arMusi negli aurei (cinomdto 
graficamente parlando) anni Sessanta Lo sceicco 
(che ta il verso ma solo nel titolo a quello Don più ce
lebre di lederico telimi) è un vendicatore sol i tario che 
nel Marocco del secolo scorso vendica il padre a*̂  
sassinato per ragioni di potere 
RAtDUE 

2 0 . 3 0 2010 L'ANNO DEL CONTATTO 
Regia di Peter Hyams, con Roy Scheider, John Lìth-
gow, Helen Mlrren. Usa (1984) 112 minuti 
Menta di essere visto se non altro per la presenza 
dell astronauta Bowman e del cervel lone H J I 9000 
giusto sedici anni dopo -2001 Odissea nello spazio» 
di questo di Poter Hyams ó un seguilo l iberamente 
ispirato Un team di astronauti sovietici e americani 
viaggia nello spazio alla ricerca di una navicella 
scomparsa ali apparire di un misterioso mo^ol i te A 
un certo punto gli uomini venqono nchiama'.i sulla ter 
ra perche sta per scoppiare una guerra I M usa e 
Urss 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 INDIANA JONES E L'ULTIMA CROCIATA 
Regia di Steven Spielberg, con Harrlson Ford, Sean 
Connery, Denholm Elliott. Usa (1989) 127 minuti 
tearza e ultima puntata cinemaiogral ica della suga di 
indiana Jones I avventuriero archeologo poi ripresa 
in una sene tv che ne racconta perù qh dntelatti Oui 
siamo in Europa nel ^936 e il Nostro va alla ricerca 
del padre anche lui archeologo scomparso mentre ò 
alla ricerca addirittura del Santo Gradi Nel ruolo di 
Indy giovane e <! Rivor Phoenix il ventitreenne atto re 
americano (coppa Volpi lo scorso a^no a venezia per 
• belli e dannali ) morto improvvisdmonte e misterio
sa men ter domenica scorsa 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 LA PICCOLA BOTTEGA DEGLI ORRORI 
Regia di Frank Oz, con Rlck Moranis Steve martln. El-
lenGreene Usa (1986) 93 minuti 
Un fiorista ' imido e imbranato un dentista sadico e 
una pianta carnivora che propone patti del diavolo 
Questi i tro protagonisti cui va aggiunta la bella Au 
drey motorino dell intera viconda É il loMunato re-
mako musicale di un vecchio 1ilm d' Corman (del 
1^60) una sequenza riuscita di qaq e carat ter izza/ io 
ni molto divertenti 
RETEQUATTRO 

2 3 . 2 0 BARBARELLA 
Regia di Roger Vadim, con Jane Fonda, John Philip 
Law, Marcel Marceau Francia-Italia (1967) 95 minuti 
Corre I anno 40 000 o sulle tracco di uno scinn/ iato 
pazzo viene spedita una terrestre assai seducente e 
dal look fantascienti ' ico da un fumetto popolare o. 
l 'alpe la stona di Barbarel la un colpo basso ali mi 
maginano erotico degli anni Sessanta raccontato 
dalla coppia Vadim Fonda 
ITALIA 7 

MEDEA 
Regia di Pier Paolo Pasolini, con Maria Catlas Massi
mo Girotti Giuseppe Gentile Italia (1970) 110 minuti 
Rilettura linea e filosofica della noia tragedia qroca di 
rnedea conscN» di Giasone che ha seguilo dopo la 
conqj is ta del ve Ilo d oro nell antica Colchiae Un ( i lm 
socco aset t ico mol 'o qioc.i io siil i in 'o rp io ' >7ione 
anom.' l i e inquiel tntf* della Callas 
RETEQUATTRO 

2 . 1 0 ARRIVANO! MIEI 
Regia d! Nini Salerno, con Sydney Rome Nini Saler
no Diego Abatantuono Italia (1983) 95 minuti 
Vecchio Aba'anluono pnma dell Ose f e del r ucces 
sod i d ' i d i a11«. prese con un t s 'una use 'a dalla ve 
n u r< aliva dei Gatti del vicolo mirare n A m e l i s'rada 
'i i c a n i l i t e e r imed i i ili ti i l ian i si snod JIH l e v 
rene"e r*i uf i 1 muglia hi '- ir r i < *i i n i b i i j ' iss ima 
RAITRE 
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«Teatro Excelsior» con Massimo Ranieri per la regia di Scaparro 

Sotto le luci del Varietà 
Da una decina d'anni, da quando Antonio Calenda 
riunì una famiglia d'arte con Beniamino, Pupella e 
Rosalia, nel memorabile 'Nasera 'eMaggio, si è riac
ceso l'interesse verso forme e pratiche sceniche, 
raccolte sotto l'insegna complessiva del Varietà. E al 
Varietà si intitolò uno spettacolo di Maurizio Sca
parro, che ora «raddoppia» con Teatro gxcelsior. 
protagonista, ancora, Massimo Ranieri. 

AOOEOSAVIOLI 

••ROMA. Prima che il sipario 
si aprisse sull'esordio romano 
di Teatro Excelsior, all'Eliseo, 
martedì, Massimo Ranieri, con 
brevi e giuste parole, ha reso 
omaggio a Federico Fellini, de
dicando la serata al suo ricor
do. E sarebbe stato bello se, 
nella rappresentazione - se
guente, si fosse ritrovato anche 
un piccolo riflesso della fanta
sia visionaria profusa dal Mae
stro scomparso in quelle sue 
opere che, in tutto o in parte, 
evocavano il mondo delle sce
ne povere, dei guitti famelici -
asserragliati sulla ribalta come 
in trincea, delle platee rissose 
e turbolente. Rammenterete 
tutti, o quasi, lo stupendo scor

cio che, in Roma, ricreava 
l'ambiente del leggendario Jo-
vinelli. 

Ma evitiamo i confronti arri
schiati. Certo, il copione di 
Vincenzo Cerami, allestito da 
Maurizio Scaparro (scena e 
costumi di Roberto Francia), 
qualche proposito ambizioso 
lo nutre: siamo nel 1943, in un 
luogo non definito del nostro 
paese, dove una compagnia di 
varietà, ridotta al lumicino da 
vane defezioni e dalla penuria 
di mezzi finanziari, sta cercan
do di rabberciare, in qualche 
maniera, uno spettacolo; so-
praggiungc, inatteso, il giova
ne primo attore, Nicola, già in
carcerato per antifascismo e 

fuggito di prigione, intenziona
to ora a riprendere il suo po
sto, nella formazione e al fian
co dell'amata soubrette Nana, 
ma anche a individuare chi lo 
tradì e lo consegnò alla poli
zia. E dunque, come ncW Amle
to (esplicitamente citato, del 
resto, dallo slesso Nicola, al 
suo apparire). sarà la recita (o 
meglio, qui, la prova) d'un 
pezzo di teatro «serio» a svelare 
il colpevole; che, comunque, 
anticipando di molto amnistie 
e condoni postbellici, verrà no
bilmente perdonato dalla sua 
vittima. Quel che conta e an
dare in scena, pur in mezzo ai 
fragori della guerra, poiché «Il 
varietà-ti fa sognar, ecc.». 

11 quadro storico-esistenzia
le non e nuovo. Pensiamo al 
film di Alberto Sordi Polvere di 
stelle, che risale a ormai due 
decenni fa. Pensiamo, soprat
tutto, al recente e felice adatta
mento italiano di Carmela e 
Paolino dello spagnolo Jose 
Sanchis Sinisterra (frutto del 
lavoro di Angelo Savclli e del 
Teatro di Rifredi). Cerami, pe
raltro, non sembra essersi do
cumentato all'eccesso, sull'ar

gomento1 le date capitali di 
mezzo secolo fa (il 25 luglio, 
l'8 settembre) risultano come 
frammischiate (anche se è al 
momento dell'armistizio che 
la vicenda ha termine), e stra
ne confusioni si verificano fin 
nei particolari (tra le bancono
te e le monete dell'epoca, ad 
esempio), estendendosi alla 
componente musicale, curata 
da Antonio Sinagra, che nel
l'insieme ricalca abilmente il 
canzonettismo Anni Trenta-
Quaranta (sbaglieremo, ma la 
voga della musica afro-brasi
liana si avvia nel dopoguerra). 
• Quisquilie, si dirà. Ma a pre

scindere da ciò, e dai richiami 
un tantino fastidiosi a modelli 
illustri - Amleto, Oreste (il no
stro Nicola, da principio, man
da avanti un amico a dare il 
falso annuncio della sua mor
te, per sondare il terreno) -, 
nonché a opere geniali, come 
l'cduardiana Napoli miliona
ria!, nate dalla esperienza di
retta e meditata di quel perio
do, il testo ò di una pochezza 
desolante, spesso incongruo, 
vago nelle premesse e nelle 
conclusioni. E la regia di Sca

parro non può far altro che 
mettere a loro agio, quanto 
possibile, gli interpreti, privati 
a ogni modo d'un adeguato 
sostegno di situazioni e di bat
tute, Sulle due ore circa di du
rata dello spettacolo (interval
lo escluso), si salvano una 
ventina di minuti, verso la fine, 
con la parodia abbastanza go
dibile della Signora dalle came
lie, qui danno il proprio meglio 
Fernando Pannullo, Giulio Piz-
zirani (due fedeli del regista), 
Ernesto Lama e Gigio Morra 
(elementi partenopei merite
voli di miglior sorte), come pu
re la veterana Anna Walter. 
Massimo Ranieri, dal suo can
to, conferma la nota grazia ca
nora, e, qui con moderazione, 
acrobatica e trasformistica. Sul 
versante femminile, registria
mo la giovane presenza di Ga
briella Bove (la soubrette), Si
mona Morgia, Tenerezza Fat
tore (nome, quest'ultimo, che 
ben riassume la nostra umana 
comprensione nei riguardi di 
tutte e tre). 

Il pubblico ha misuratamen
te riso e generosamente ap
plaudito; ma più d'una faccia 
scura si scorgeva, all'uscita. Massimo Ranieri a Roma in «Teatro Excelsior» 

Quella «Passion» fra Peter Gabriel e i Momix 
Allo Smeraldo di Milano debutto 
per lo spettacolo di danza 
nato dall'incontro fra il coreografo 
americano Moses Pendleton 
e la rock star ex leader dei Genesis 

MARINELLA OUATTERINI 

M MI UNO. L'incontro tra il 
coreografo-regista dei Momix, 
Moses Pendleton. e la rockstar 
inglese Peter Gabriel è stato 
davvero fortunato. Passion, il 
loro spettacolo del 1991. in 
scena al Teatro Smeraldo di 
Milano, riassume lo spirito e la 

filosofia teatrale del caposcuo
la americano della danza gin-
nlca-acrobatico-atletica, ed 
esalta la vena polistilistica del-
l'cx-leadcrdei Genesis, e il suo 
arioso rock monumentale. 

Già negli anni Settanta, aggi
rando l'ostacolo dei codici del

la danza sia classica che mo
derna, Pendleton «disegnava il 
corpo umano in movimento 
come (osse stato una pianta, 
un animale primordiale o 
un'ameba. Oggi, l'uomo alla 
stadio di cellula, cioè di affa
scinante costellazione di fila
menti compare all'inizio di 
Passion, dietro all'immagine 
proiettata di un albero - l'albe
ro del bene e del male - che 
apre lo spettacolo nel fragore 
della musica, già colonna so
nora del film L'ultima tentazio
ne di Cristo. 

Composto dalle immagini 
trascoloranti su di un enorme 
schermo in proscenio e dai 
corpi di cinque Momix dal vivo 
(ora in trasparenza, ora in pie
na luce), Passion esprime la 

contrapposizione tra purezza 
e peccato con controllato can
dore. Una mascolinità in stato 
di grazia, sottolineata dai corpi 
a puns di Terry Pexton e Bnan 
Sanders (addirittura con calot
ta in testa perdelineare meglio 
i contorni fisici) si cimenta cori 
una femminilità (Enn Elliolt, 
Rebecca Stcnn, Giulia Staccio-
h) invece rossa, tentatrice e sa
tanica. Ma all'interno di questo 
semplice schema oppositivo, 
Pendleton tonde ad inserire, 
anzi ad inseguire, i più etoro-
goni simboli di una religione 
che gli appare senza confini: 
occidentale, orientale, antica, 
dispersa e sempre attuale, spe
cie nel credo panteista, nella 
fedeltà al mistero della natura-

Troppe immagini proiettate 

di girasoli (i fion che Pendle
ton coltiva), nel turgore della 
maturità o nella melanconica 
depressione invernale, segna
lano che l'estro del coreogra
fo-regista non ha voluto segui
re i capitoli di una vera e pro
pria stona delle credenze uma
ne. I simboli sono accostati »a 
senso» (quadri, sculture, Bud
dha e amuleti) e raggruppati 
secondo l'appartenza agli cle
menti fisici. La terra viene per 
prima, con l'uomo piegato in 
due, ancora indistinto umanoi
de poi finalmente cretto. Quin
di arriva il fuoco, con le fiam
me tentatrici, i sabba medieva-
ILe rapidi accenni narrativi che 
tuttavia non hanno sviluppo. 
Per ultimo giunge l'elemento 
«aria» (l'acqua non c'c. o e so-

' lo sottintesa) : il viaggio si con

clude nell'apoteosi di angeli, 
di stelle dorate, di scerei aerei. 

Ricostruire l'armonia dell'u
niverso e l'impegno perseguito 
dalla coppia Pendleton/Ga-
briel. 1 danzatori lo portano a 
termine con le braccia alzate e 
con lunghi, pieghevoli fila
menti, finalmente composti. 
Formano un'armoniosa, idea
le cipolla, opposta alle dirama
zioni conturbanti dell'ameba 
iniziale. E strappano applausi 
convinti. E'bello Passion, no
nostante certe cadute di ritmo 
e di tensione, e in alcuni mo
menti addirittura eccellente. 
Restano impressi soprattutto 
gli assolo: solitari attimi sospe
si di una inesplicabile poesia, 
senza bisogno di rimandi lette
rari. . 

Passion, e questa e la sua 

maggiore qualità, riesce a n-
corìciliarci con la danza atleti-
co-ginnica, dopo anni di in
sensata routine. Al caposcuola 
Pendleton va riconosciuta una 
superiorità culturale ed una 
sensibilità che i suoi epigoni 
non dimostrano, e un vero pro
fessionismo nella guida dei 
danzatori. 1 cinque Momix so
no infatti perfetti nel coinvol
gere i loro corpi in questo can
to passionale e severo. Le nu
dità femminili si integrano nel 
fluire della narrazione con ele
ganza e i muscoli levigati, sem
pre in rilievo di uomini e don
ne sposano il divenire polifor-
me dei ritmi ( che spaziano 
dall'Africa all'Oriente, dal Ti
bet a Liverpool) sino a far di
menticare l'eccessivo volume 
dell'inteso musica di Gabriel. 

Rassegne 
In Piemonte 
fra cinema 
e Resistenza 
• B TORINO. Una «tre giorni» 
di Cinema e Resistenza in 
Piemonte, nella sala 2 del 
Massimo (Museo nazionale 
del cinema), da oggi a saba
to. L'interessante rassegna 
cinematografica, intitolata 
appunto Piemonte partigia
no, rientra nell'ambito del
l'attività della Regione, in oc
casione del cinquantesimo 
anniversario della Liberazio
ne. Nel corso della rassegna, 
in proiezioni pomeridiane e 
serali, verranno presentati 
film d'autore, documentari, 
cinecronache realizzati daUa 
Rai, dall'Archivio cinemato
grafico della Resistenza e da 
singoli registi, tra cui Erman
no Olmi, Paolo Gobetti, Cor
rado Stajano, Nanni Loy. 
Ivan Palermo e Bruno Gam-
barotta. Nella serata finale 
verranno proiettati una serie 
di filmati d'epoca, girati da 
cineamatori tra il '43 e il '45. 
Ogni serata sarà introdotta 
da studiosi, scrittori e testi
moni, come Nuto Revelli, 
Guido Quazza, Bianca Gui
detti Serra, Giovambattista 
Lazagna, Cornelio Valetto, 
Ettore Serafino. Antonio Mo-
nicelli e Nicola Tranfaglia. 

«In Piemonte - ha detto tra 
l'altro Paolo Gobetti, presen
tando l'iniziativa - dove la 
lotta partigiana e stata assai 
diffusa e attiva, il rapporto ci
nema-Resistenza è stato par
ticolarmente legato a un im
pegno di autenticità e di ri
cerca delle radici più profon
de. La rassegna di quest'an
no intende essere una prima 
riproposta dell'attualità dei 
problemi della Resistenza». 

Tra i vari film in program
ma: Nascita di una formazio
ne partigiana, realizzato nel 
73 da Stajano e Olmi; Le pri
me bande di Paolo Gobetti; 
Torino: la coscienza operaia 
di Ivan Palermo e Nanni Loy; 
Dalla nube alla Resistenza di 
Jean-Marie Straub e Daniel 
Huillet; Momenti di vita e lot
ta partigiana, realizzato tra il 
'43 e il '45 dal cappellano 
don Giuseppe Pollarolo. 

Z1NF. 

A Roma 

In 50mila 
peri «mostri» 
di Spielberg 
K ROMA. Due passi a «Ju-
rassic Park»: anche se non è il 
miliardario John Hammond a 
fare da «guida», ma il suo po
sto è stato preso da Mino Da
mato, l'ingresso del parco, 
non c'è dubbio, è quello del 
film di Spielberg. Ecco l'incu
batrice dove vengono cresciu
te le uova clonate dei dino
sauri; ecco i «mostri» del film 
mentre decine di schermi ri
mandano le scene salienti 
della pellicola campione d'in
cassi. Una visita a fiato sospe
so che hanno già fatto in 
50mila, in poco più di un me
se. Un afflusso record: si pensi 
che in un anno sono duecen
toventimila quelli che visitano 
il Colosseo. 

Ma il «Jurassic Park» di cui 
stiamo parlando non è in un'i
sola dei Caraibi: è, invece, alla 
Stazione Termini di Roma, in 
una serie di sale abbandonate 
da cinquantanni e risanate 
dal gruppo «Esplorando» di 
Damato, che ha ottenuto l'uso 
dei locali per due anni. «Non 
abbiamo voluto sponsor pub
blici - spiega Damato, che si 
trova a suo agio nel nuovo la
voro e da un mese non lascia 
l'insolita mostra, offrendo pa
sticcini ai bambini e salutan
do il pubblico che lo ricono
sce tra una mandibola di di
nosauro e una tila di schermi 
accesi che raccontano la sto
na del mondo -. Ma ci è sem
brata naturale la collaborazio
ne con le "Pagine Gialle" della 
Seat-Divisione Stet, perché so
no proprio gli studiosi ameri
cani ad averle paragonate al 
Dna: il codice di informazioni 
che ha permesso la clonazio
ne dei dinosauri può essere-
paragonato al meccanismo 
con cui si cerca un numero di 
telefono o un'informazione in 
questi 200 volumi che raccon
tano l'economia italiana». Ma 
non ci sono un po' troppe 
mostre sui dinosauri, in giro' 
«Qui partiamo dalla notizia, il 
film, per portare poi il pubbli
co a un approfondimento 
scientifico Neanche l'annun
ciata mostra di Piero Angela 
mi pare una concorrenza' 
stanno aspettando troppo per 
allestirla» 

C'è un'Italia dei misteri. C'è un'Italia delle tangenti. 
C'è un'Italia che cerca lavoro o che lo perde. 

Manifestazioni e iniziative di lotta 
del Pds per il lavoro e lo sviluppo, 
per la difesa e l'affermazione dei 
diritti sociali, per la riforma fiscale. 
Per cambiare radicalmente gli in
dirizzi della legge finanziaria e la 
politica economica del Governo. 
Per la riduzione dell'orario di la
voro e la creazione di un fondo per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Per nuove norme sulla rappre
sentanza delle lavoratrici e dei la
voratori. 

Lecco 5 novembre 
Manifestazione 
provinciale 

Genova 5 novembre 
Manifestazione regionale 
con Achille Occhietto 

La Spezia 8 novembre 
Manifestazione 
provinciale -
con Fabio Mussi 

Pescara 10 novembre 
Manifestazione regionale 
con Achille Occhietto 

Palermo 11 novembre 
Manifestazione regionale 
con Achille Occhietto 

Milano 11-12-13 
novembre 
Tre giorni di iniziative e 
dibattiti pubblici in piazza 

11/11 Gavino Angius: 
proposte per il lavoro 
a Milano e crisi 
occupazionale 
12/11 Umberto Minopoli: 
Alfa Romeo un patrimonio 
da salvare, 
13/11 Livia Turco: 
riduzione dell'orario 
di lavoro 
13/11 Alfredo Reichlin: 
le privatizzazioni. 

Varese 12 novembre 
manifestazione 
provinciale 
con Mauro Zani. 
Partecipa 
Carmine Talarico 
sindaco di Crotone 

Venezia 12 novembre 
manifestazione con 
Gavino Angius 

Bologna 12 novembre 
manifestazione regionale 
con Davide Visani 

Lodi 12 novembre 
manifestazione 
provinciale 
con Luciano Lama 

Roma 12 novembre 
Incontro di fabbrica dei 
lavoratori della capitale 
con Achille Occhietto 

Torino 13 novembre 
conferenza per 
l'occupazione e lo 
sviluppo 
Intervento conclusivo 
di Achille Occhietto 

Firenze 13 novembre 
Iniziativa regionale con 
Walter Veltroni 

Ancona 13 novembre 
Manifestazione 
con Fabio Mussi 

Crotone 13 novembre 
Manifestazione regionale 
con Gavino Angius 

Taranto 13 novembre 
Manifestazione 
provinciale 
con Massimo D'Alema 

A 
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ACADEMY HALL L 6 000 Par amor* Mio per amore di Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi con Diego Abalantuono-DR 

(16 15-18 20-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
Piazzaverbano 5 Tel 8541195 lersen con Clini Easlwood John Mal-

kovlcn-G (15-1735-20-22 30) 

ADRIANO L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-2230) 

ALCAZAR L 10000 Misterioso omicidio a Manaltnan di 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda. Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L.10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 lersen con Clini Easlwood John Mal-

kovlch-0 (15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise - G (16-19 30-2230) 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

O II (uggltlvo di Andrew Davis con 
Hamson Ford - G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJerrydIPhilRoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC • 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-1735-20-2? 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 O Film blu di K Kleslowski con Ju-
C so V Emanuele203 Tel 6875455 lielte Binoche BenoilRegent-DR 

(17-1845-2030-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
CsoV Emanuele203 Tel6875455 noOlml conPaoloVlllaggio-F 

(1545-18-2010-2230) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (1630-1930-22 30) 

BARBERINI DUE 1 1 0 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 , Tel 4827707 Veronesi con Diego Abalantuono-DR 

(16-1810-20 25-2230) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Reitman con Kevin Kline-
_BR (16-1810-2035-2230) 

CAPITO. 
Via G Sacconi 39 

1.10000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-1930-2230) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

TomeJerrydlPhll Roman-DA (1530-
1715-19-20 45-2230) 

CAPRANICHETTA L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi -DR 

(1630-1830-20 30-2230) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Klino-
BR (16-1810-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10 000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 30-20 30-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan-D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il decalogo 5 e 6 di Krzysztol Kieslows-
kis-DR (21) 

DIAMANTE 1.7 000 Dragon La storia di Bruca Lee di Rob 
Via Pronestino 230 Tel 295606 Cohen con Jason Scott Lee Lauron 

Holly-DR (16-1810-20 20-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Morto rumore per nulla di e con Konno-
thBranagh-SE (16-1810-20 20-22 30) 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
ttiBranagh-SE (15 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 * 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-1735-20-2230) 

EMPIRE 2 
V ie doli. Esercito ' 

L 10 000 
Tel 5010652 

O It luaglttvo di Andrew Davis con 
HarrisonFord-G (15-17 35-19 50-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

n Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di Phillip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-18 10-20 20-22 30) 

EURC1NE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Cftffhanger di Renny Harlin con Sylve-
stw Stallone-A (15-17 45-20 05-2230) 

EUROPA L 10 000 CIHIhanger di Renny Harlin con Sylve-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 ster Stallone -A 

(1545-1810-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-20 30-22 30) 

FARNESE L 10000 BennyeJoondiJeremiahChechlk.con 
Campode'Fion Tel 6864395 JohnnyDepp AlsanQuinn-SE 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 America oggi di Robert Aitman con 
ViaBissolatl,47 Tel 4827100 Jack Lemmon-OR (15-1630-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
ViaBIssolatl 47 Tel 48271» no Olmi con Paolo Villaggio -F 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN L 10 000 
VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie-
marr con Arnold Scharzenegger • A 

(1530-18-2015-2230) 

L 10000 
Tel 8554149 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner PommyLeoJones-OR (16-2230) 

GIULIO CESARE DUE L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatlhtn di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (1545-18-2015-22 30) 

America oggi di Robert A Iman con 
Jack Lemmon-DR (15-1830-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Super Mario Bross di R Morton o A 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 Jankel con BobHosklns DennisHop-

per-F (15 45-18-2015-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatantuono-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 O Film blu di K Kleslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 lietto Binoche BenoltRègent-DR 

(16 30-18 15-20 20-22 30) 

QREENWICHDUE 
VlaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
V iaG8odon i57 Tel 5745825 th Granagli-SE 

(1615-1815-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Tom e Jerry di Phil Roman • D A 
(15 30-1715) CIHIhanger (20-22 30) 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

INDUNO •• 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda dal sole luminoso di 
Don Bluth (15 30-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 1 0 000 
Tel 86206732 

Clltmanger di Renny Harlin con Sylve-
sler Stallono-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 Tom e Jerry di Phil Roman - D A 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 (1530-17 15-19-2045) Un'anima divisa 

In due (22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Condannalo a nozze di G Piccioni con 
Via Chiabrora 121 Tel SO7923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (1630-1830-2030-2230) 

MADISON TRE L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
Via Chiabrora 121 Tel 5417926 so Arau con Marco Leonardi-DR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Boaing Helena dljenmler Lynch con 
Via Chiabrora 121 Tel 5417926 JullanSands SherilynFenn-DR 

(16-1810-20 20-2230) 

MAESTOSO UNO L 10 000 ClUfhanger di Renny Harlin con Sylve. 
ViaAppia Nuova 176 Tel 786066 ster Stallone-A 

(14 45-17 20-1955-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
ViaAppla Nuova 176 Tel 786086 man con Arnold Schwarzenegger- A 

'14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1445-1720-1955-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Tom e Jerry di Phil Roman-D A 
(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC - - -
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. A w o m u r o s o , BR 8n l lan te D A Dls animati 
DO Documentarlo DR Drammatico, E Erotico, F Fantastico 
FA. Fantascienza G. Gial lo, H: Horror M Musicale SA: Satirico 
SE. Sen t iment , S M : Storlcc-Mitoiog ST. Storico W Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Clltmanger di Renny Harlin con Sylve 
ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MIGNON L 10000 EthanFromedi John Madden con Liam 
VlaViterbo 11 Tel 8559493 Neoson PatriciaArquetle-DR 

(1630-18 30-2030-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Wittgenstein di DerekJarman con Karl 
Largo Asclanghl 1 Tel 5818116 Johnson Michael Gough-DR 

(17-18 50-2040-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Kline-
BR (16-1810-2020-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Thecommltmenls(in lingua originale) 
(16-1815-2030-2240) 

QUIRINALE L 10000 L'età dell'Innocenza di Marlin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se, con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pfeiler-SE (16 30-1950-2230) 

OUIRINETTA 
Via M Minghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-1830-2030-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Boilng Helena di Jennifer Lynch con 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 JulianSands ShonlynFenn• DR 

(16-1810-2020-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il sodo di Sidney Pollack con Tom 
Cruiser G (16-1930-2230) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-1645-1840-2040-2230) 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Davedi Ivan Reitman con Kevin Kllne-
BR (16-1810-2020-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

O II luggrtlvo di Andrew Davis con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-DR (16 30-18 30-2030-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Ben 18 Tel 44231216 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1615-18 20-2020-2220) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Un giorno di ordinarla follia 
(1610-18 15-2020-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

PicnicadHanglngrock (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236588 

Qaspard e Robinson (1830-2230) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via dagli Sclpioni 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Non pervenuto 
SALA CHAPLIN Non pervenuto 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 82000959 

Nel corso del tempo di W Wenders 
(2030) L'amico americano di W Wen-
ders(22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10000) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

TuttlacasadiL Comencini (18 15) 

GRAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Il re degli scacchi di Teng Wen|l (19) 
Carmen torna a casa di Keisuke Kino-
shita|21) 

".LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompoo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(18 30-20 30 22 30) 
SALA B Lezioni di plano Jane Cam-
pion (18-2015-22 3C) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna -Rome Florence Film Festi
val- Shameless (15) Odile A Yvette 
(16 50) Uve wHh Ihls-Adritt In America 
(18 45) Peoohole(2030) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Il proiezionista di A Konchalovsky (20-
22 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Cimitero vivente 2 (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

CIHIhanger (1545-17 55-2010-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Un giorno di ordinarla lolita 

(1545-17 45-1945-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI Silver 
(1545-18-20-22) 

SALA 0E SICA Sud ( 15 45-18-20-22) 
SALA LEONE Giovanni Fafcone(15 45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI II fuggitivo 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI CIHIhanger 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomeJerry(16-17 30-
19-20 30-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tef 9781015 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO II socio (16 50-19 40-22 30) 
SALA DUE Molto rumore per nulla 

'16-20-2215) 
SALA TRE Condannato a nozzen 8-20-
2215) 

SALA UNO II socio (16-19-22) 
SALA DUE CIHIhanger 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE Sud 

(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 50-2010-22 301 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Tartarughe Nln|a 3 (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Clltmanger (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Giovanni Falcone (17 30-19 45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Il socio (16 30-19 30-22 30) 

SUPERGA 
V ie bolla Marina 44 

L 6 000 
Tol 5672528 

GIHIhangsr (15 45-18-20 10-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Gracula 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Jurasslc park 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(1530-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

L'ultimo grande eroe (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 • Tol 7594951 M o d o r n e t t a P i a z z a do l la 
Repubb l ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in R o u g e V ia W Corb ino 2 3 - T o l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a Repubbl ica , 48 - Te l 4884760 Pussycat via 
Ca l ro l l 9 6 - T e l 446496 Sp lend id v i a d e l l e V igne 4 - T e l 620205 
Ul isse via T lbur t ina 380 - Te l 433744 Vol turno via Vol turno 37 -
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 21 Casablanca di Riccardo 
Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Giraud con Leila Durante 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regiadi Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 DI giallo al ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni-
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa-
ternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E-Tel 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret Si affitta sala per 
spettacoli Por inform telefonare 
dalle 16alle 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tol 
66804601-2) 
Alle 17 Significar per verba spet
tacolo di poesia a cura e con Vitto
rio Gassman con la partecipazio
ne di Anna Proclemer 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
Tel5898111) 
Allo 21 l guardiani di porci di 
Claudio Corbucci o Mauro Marsl-
li con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino G Vonltuccl A Tal-
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Alle 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma-
strandea Regiadi LucianoGurre-
II 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 Riccardo II di W Shake
speare con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto De Fran
cesco Regia di Mario Mattone 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tol 
4743430) 
Alle 21 L Arte del Teatro presen
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau
ro Pini 

CENTRALE (Via Colso 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 30 Garda Lorca In fla
menco spettacolo di danza con 
Rossella S Plschiutta 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 21 Trompe l'oell 2 arti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli L Zlngaretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Sala A Alle 70 45 Stienz di H G 
Mlchelsen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Aroaio Gaorio Gabra-
ni Regiadi Rita Tamburi 
Sala B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi
lio Bonucci Fatima Scialdone 
Regia di Ennio Coltort! 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Domani atle 21 15 La banda degli 
onesti di Age & Scarpelli con A 
Avallone N Musicò G Aprilo 
Regiadi Antonello Avallone 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Per pura curiositi di e 
con Claudia Poggianl regia di A 
Scaraflno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Colpi bassi di Daniel " 
Scott con Margaret Mazzantini e 
Giulio Scarpati Regia di Nora 
Vonturlni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campese, Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al
berto Bassetti con Simona Ca
parra i e Olego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
14231300-8440749) 
Alle 21 Luigi Do Filippo In Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Alle 21 PRIMA Er marchese del 
grillo testo e regia di Altiero Alfie
ri con A Alfieri Renato Merlino 
Lina Greco Alfredo Barchl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angelino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Teatro excelslor di Vin
cenzo Cerami con Massimo Ra
nieri RegiadlMaurizioScaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commed a con musi
ca in due atti di Vito Boffoli 

EX LAVANDERIA (Piazza Santa Ma
ria dora Pietà) 
Domani alle 21 Azione In Corpo 
Read iocon Massimo Ranieri 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Llzat? di Elena Bonelli e 
Alberto Rateili Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
tei 78347348) 
Alle 21 La condanna da Fronz 
Kalka tosto e regladi Amedeo Di 
Sora con Amedeo Di Sora Filip
pa Dolce Valentino Pagliai Seve
ro Lutrano 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Allo 17 II corsaro dal Decameron 
di G Boccaccio con Arnoldo Foà 
Duilio Del Prete Laura Fo Regia 
di Marco Camiti 

GROPIUS (Via San Telesforo 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte lo iscrizioni al corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brocht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via To
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Tutti i giovedì venerdì e sabato 
alte 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granoda 
Blndo Toscani Al plano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tol 4873164) 
Alle 21 30 TI mando un fax caba
ret in 2 tempi scritto e interpretato 
da Tony Santaoata 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tol 6783148) 
Alle 21 Trullallero trallallà ovve
ro donne d'annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzotto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi
ni 

META TEATRO (Via Mameli 5 -To l 
5895807) 
Domani alle 21 II sole nero con A 
Carpanmi G Cerri A Nicora M 
Nicosla Regiadi Daniela Ardini 

NAZIONALE (Via del Viminata 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Tredici a tavola di M G 
Sauvajon con Gastone Moschin 
M Ubaldi E Moschin Regia di 
Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALACAFFF Alle 21 Dlotaaslsta 
di D Conti R Mascioplnto R Pi 
feri Regia di Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogol Interpretato o diretto do 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Te 68642286) 
Domani alle 2115 Serata di gala 
Holiday on ice la famosa rivista 
americana sul ghiaccio 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Fenzl 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tuccl-
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Don Giovanni involon
tario di Vitaliano Brancati Inter
pretato ediretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Domani alle 21 LadonnadISamo 
di Monandro testo e regia di Ma
rio Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be-

Domanial le21 PRIMA Nel fondo 
dell occhio con Francesca Borro
meo Pisana Cersoslmo Paola 
lurlano Regia di Stelano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Domani alle 20 45 Arlecchino 
servitore di due padroni di C Col
lodi regia di Serge Lipszyc (in lin
gua francese) 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 21 Tracce di luci nell aria, ol
tre le ombre spettacolo di danza 
con la Compagnia -Scenamobi 
le- Coreografie di di Joseph Fon-
tano e Stefano Valentin! 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trite 8-Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI aaHON 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24- te i 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Lunedi alle 20 30 Coppella di De-
libes Spettacolo di danza con i 
Ballerini del Teatro deli Opera 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLU8 
(Via Grottapinta 2 - Tol 6879670-
5696201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi
nocchio di C Collod spettacolo 

ClaudiaPopgiant è la protagonista dello spetlacoloPer pura 
curiosità monologo di at^iornamenlo^ullecuno'uta 

contemporanee Da oggi al Teatro dei Satin 

atta virtù di Pirandello (D obbligo 
I» prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tol 
6794585) 
Alle 17 e alle 20 45 Trailo e Cres-
slda di W Shakespeare Regia di 
Giancarlo Cobelli 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tol 6791439) 
Allo 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngitore regia Pierfran 
Cesco Plngitore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate M a n n e l 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 
Allo 17 America America Hero 
Sandwich Spettacolo di danza 
con la Compagnia «Danzacompa 
gnia- di Anna Catalano Corego-
rafia e regia di Anna Catatano 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Masslmini Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzl 
1/B) 
Allo 21 15 O questo O fello di 
Marco Calamej con la Compa
gnia «Monto e Rlsmonto» Reg a 
di Pier Massimiliano Davimo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Alle 21 I sette peccati capitali ra
gia di G Ippoliti P Rossi Gastal 
di A Lucifero P Macarmelli Re-
mondi & Caporossi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Preparazione programma o cam
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-303110781 
Alle 21 30 II trmstlere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Anoeltm Regia 
di Marco Betocchi 

TEATRO DELL'VIll CIRCOSCRIZIO
NE (Via Duilio Camber lotti - Tel 
4826919) 
Alle 21 15 Riva al cuore spettaco
lo di danza con la Compagnia 
*Jaz2 Ballon- Coreografie di 
Amalia Salzano Alessandro Lu 
strati Paolo D Angelo 

U L P I A N O ( V i a l Calamatta 3 8 - l e i 
3218258) 

di burattini 
CRAUCO (Via Perugia 34 Tel 

7822311-70300199) 
Sabato allo 16 30 Astori* La 
grande guerra disegni anima'i 
Domenica alle 16 30 Atterix La 
sorpresa di Catare disegni ari 
mali 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 1S Tel8601733-5139405} 
Alle 10 II signor peace (avole sto 
no animazioni giochi con le Ma 
nonetto degl I Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Vpnti 
miglia 6 -Te l 65347291 
Lunedi alle 10 La spada nella roc
cia la leggenda di Re Artu '•on 
Cor ma ni M Gialloni D Barba G 
Visconti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Allo 10 Le a w e r t u r e di Hansel e 
Grelel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 78"V91) 
Aperti i corsi di attività teatrale 
per ragazzi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmum 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Sabato alle 21 presso la Chiesa 
S Paolo entro Le Mura via Nazio
nale - Concerto del Gruppo Madri
galistico - Fosco Corti- direttore 
Rosalia Dell Acqua In program 
ma musiche di Claudio Montever 
di per sacro e profano 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri 60-Tel 5565185) 
Domenica alle 17 30 prosso 
1 Aula Magna Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 
20 Concerto d organo osogu to 
da Davide Gualtieri In program 
ma musiche di Buxtheudo Bach 
Mendelsshon Gualtieri 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 • presso il Teatro Olimpi-

«ITALIA-AMBIENTE» 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 

DEL CITTADINO DALL INQUINAMENTO 
AMBIENTALE 

Roma - Palazzo Valentini 
via IV novembre, 1 1 9 

venerdì 5 (h w-20) 
sabato 6 (h 9-12) novembre 1993 

Odg: 
Urbanistica, Trasporti, Verde, Sanità 

ROMA FUTURA 
«Diritto alla città» 

PARTECIPANO: 

Rappresentanze politiche, sindacali, medici, architetti 

PRESIEDE: Roberto JrAVICOLI 

INTERVERRÀ: 

on. Francesco RUTELLI 

co Concerto della Chamber Or
chestra of Europe con Murray Pe 
n h i a (pianista) In programma 
musiche di Mendelssohn Beetho
ven 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(VlaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aporte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi d Storia della musica pla-
notor'e violino fisarmonica sax 
* »uio clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
ni dai 4 ai 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (V a Viforia 6 Tel 
6^8074?) 
Domani alle 20 30 pressoi Audi
torio d via dolla Con<-iiiaztone 
Concerto de pianista Kelth Jar-
rett In programma piane mprov 
visato 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 Tel 
85300789) 
Ap*»»1e scrizioni ai corsi di piano 
foro chitarra violino voloncello 
f JU IO conto sassofono )<\zz ta 
stiore computer mus u. coro In 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM(ViaStura " - T e l 5004168) 
Aperte iscnzion aicorsidlptano 
forte chitarra violino batterid e 
percussioni solfeggio canto la-
boratotto musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta ti martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì d a l l e l 7 a l l o 1 9 3 0 

ASS AMICA LUCIS ( O c Ostiense 
1«5 tei 742141) 
Sabato alle 21 presso la Chiesd 
di S Spirito dei Napoletani via 
Giulia M ConceMo del Coro Poli
fonico Amica Lucis Dirige il Mae
stro Riccardo Poleggi In pro
gramma musiche di Do Victoria 
Palestnna Perosi Arcade!! 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzo 58 
Tel 68801350) 
Alle 18 30 Corso di guida a l la 
v o l t o Le basi dell'ascolto Rela 
tore e pianista Claudio Bonecht 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Sabdto alle Q e alle 10 presso la 
Scuola Medici V Bellini Circon 
vallazione Tuscolana Concerto 
diretto dal Maestro Maurizio Mi-
rotti In programma musiche di 
Verdi Puccini Borodtn 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romano tei S07388Q) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumen*i e materie 
complomenlan 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE {J a dei Crr ci 18) 
"a idtn "Ilo 19 30 presso l Au a 
Migno oe K tu *_ di Musica Sa 
era piazza S Mgostino Concerto 
del pianic*a Domenico Codlspotl 
In programma musiche di Mozart 
Beethoven Ravel Debussy Cho-
pin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (V alo colle Prov ncie "'84 -
Tel 442314511 
Doman alle 20 30 p iessolAula 
M a g n i Coleqio Nazarmo Largo 
Nazareno 25 Concerto del eh tnr 
risia Aligi Allbrandi In program 
ma mus chp ai Brahmb bwnda 
Paqan ni Albeniz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-
"ERPE (Via di VignH Murala 1 
Tol 5922221 50^3034) 
Conferme e nuo^e iscr zioni S'a 
g one Concertisi ca 19^3 94 Con 
certo naugura'e ^d icembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal 
lo 16 atle 20 escluso il sabato e le 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LlSZT(tol 2416W-630314) 
Domani alle 20 45 presso la Sa 
la tìaldini p azza Campiell i 9 
Concorto del chitarrista Luca Vil
lani e dol Trio Amadel In pro
gramma musiche d Sor Schosta 
KOV eh Ginasterà 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S deSaint Bon 61 • 
Te' 3-003231 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
OITORRESPACCATA(ViaA Bar 
Posi 6 Tol 2326"1531 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 361005V2) 
Sabato alle 17 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
piazzai»» A r/oro 5 Concerto 
dnil Orchestra da Camera di Pa
dova e del Veneto in programma 
mus che d Aronsky e C a kowsky 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Pazza de Boss Te 58'8607) 
Sabato olle 21 Concerto Sinfoni
co Pubblico d retto da Michel Ta 
bachnik violinista Ulo Ughi In 
programma musiche di Liszt 
Cia kovsk l 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAL] AU
RELIANO (V a di Vigna Rigacci 13 
Tel 5820339") 

Sono n i ' a*i i corsi per bambini 
3/b Anivltà musicali varie 6/14 
anni Pi«paraz one esami conser
vatorio Cors s'rumnnto e ascolto 
perad j l t Pe r n'orma/tom *a se 
greteria e aptrta I m modi e gio 
vedldal le18al io?0 

COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 presso la Salu A 
della RAI via Asiago 10-Concer 
to del Gruppo* Musica D'Oggi In 
programma musiche di H Stup 
pner De Rossi Panni Betta 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Concerto oel 
soprano Cristina Nocchi e del 
mezzo soprano Carlo Petrocchi 
In programma musiche di Schu-
bert Berg Strauss Lorca De Fal
la 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Domenica e lunedi alle 21 - pres 
su la Sala baldim piazza Campi
teli) 9 Concerto Go Crystal 
Tears In programma musiche di 
Dowland Ford ed al*n 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alto 2* - presso piazza 
Campiteli! 9 I canti polacchi con
corto di Adriana Grekova (mezzo
soprano) e Todor Petrov (piano 
torlo) In programma musiche di 
F Chopm 
Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campitelli 9 - Gli scherzi e 
la fantasia concerto di Mary Mac 
donald (pianoforte) In pro^'am-
ma musiche di F Cnopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
AMo 21 Concerto del violoncelli 
sto Mauro Valli e dei Complesso 
Dae Dalua Novus In programma 
musiche di Bocchonni 

POLITECNICO (Via Tiopolo 13/a -
32198911 
Lunedi alle 21 Reminescenze 
concerto eseguito da Roberto Mu 
sto di mus ca elettronica colore e 
forme visive 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 1 1 8 - T e l 
3226590-3614354) 
R poso 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601} 
R poso 

TREVIGNANO ROMANO (Co Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arqiana Tel 9985030) 
Domenica alip 18 Concerto di Yu-
ko Hara (soprano) Toshltaka Mo
ri (tenore) Nobuo Seklguchi (ba 
ntono) Shfhoml Klsnida (piano- ' 
forte) In programma musiche di 
Tosti Mascagni Yamada Gersh 
win Mozart Pucr i l Verdi ed al-

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JA2Z (Lungotevere dei 

Melimi 33/A Tel3?04705) 
Domani alle 22 Conceno del Trio 
Clayton-Fasoli-Battaglia 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel S'29398) 

Ile 2? Cariano Loffredo Band n 
conceno 

ALPHfJUS (Via del Commercio 36 
Tel 57478P6) 
Sala Mississippi Alle 22 Evento 
rock con Anthesy Active hout 
Treni neri 
Sala Momotombo Alle 22 Proget
to Teoco Ghiglioni Fresu Petn 
Trio 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Lucio Calzzl ptu Luciano 
Arlus 

BIC MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 16 Tel bB12551) 
Alle 21 Seottlah Collane Party 
Alle 22 Concerti dei Strom Poets 
Tlco Magic Bus, Cover Band In 
gresso libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te-
stacc o 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Progetto lamiglia di Mas
simo Nunzi 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5745019) 
R poso 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mnrmora ?8 Tel 73161961 
R poso 

CLASSICO ( V a Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 Baraonda Alle 24 Egidio 
Forastlere 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28-Tol 6B7990E, 
Allo 22 Musica andina cor il 
gruppo Woyra 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescen?io 82/a 
Tel 6896302) 
Non pe-venuto 

JAKE a ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Conceno del gruppo Out-
landoa 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/a 
Tel 589'1%) 
Riposo 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (P a.'.-a G da Tabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Allo 2? Concorto a> Al Di Meol» 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardano 13/a Tel 4745076) 
Al le 22 Conceno doi Bregazll 

TENDA A STRISCE (Via C Color-
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

FINO AL 7 
CINQUE RECITE 

STRAORDINARIE 

TEATRO SPAZIO 
EFFFE 

STASERA ORE 2115 
La compagnia «Monto e Rismonto" 

presenta: 

O questo O fello 
di MARCO CALAMEJ 

Tello P a o l o B b n r i c c h i 
Esócrnona L I S I V -a l&r r 
Ago P i e r o S i c i l i a n e 
Assio A m o n o T o t . 

MihS E s t c L u n a t o 
lanca O l g i i G u l l o v a 

R E G I A 

P I E R M A S S I M I L I A N O D A V I N I O 

LARGO LODOVICO GHEZZl. t,B 
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All'allarme di Bruno Cagli 
per l'Accademia della musica 
risponde il subcommissario 
Canale e la Regione promette 
due miliardi di contributi 
Ma il rischio chiusura resta 
mentre sul Teatro dell'Opera 
l'ombra del fallimento 
indotto dalla gestione Cresci 
si allunga: non bastano i 
soldi già'Stanziati per sanare 
il buco di 50mila milioni 

" - "«H i lT lUJftfjf 

Una prova d'orchestra a Santa Cecilia, 
sotto il presidente dell'Accademia Bruno Cagli 

Note stonate su Santa Cecilia 
Stessi rischi di chiusura, ma situazione opposte, per le 
musiche romane: quella sinfonica di Santa Cecilia e 
quella operistica del teatro sul colle Viminale. Una per 
mancanza di attenzioni statali, l'altra per le troppe sov
venzioni che, comunque, non la salverebbero dal falli
mento targato Giampoalo Cresci. Diverse anche le rea
zioni: si scandalizza Bruno Cagli, temporeggia il sub
commissario comunale Canale. • • 

GIULIANO CCSARATTO 

M Sinfonica in economia, " 
operistica faraonica. La prima 
manda discretamente avanti le ' 
sue stagioni, la seconda batte .,, 
sulla gran cassa accumulando '" 
debiti a miliardi. C'è musica e •••' 
musica nella capitale, quella .'• 
che fatica a far quadrarci conti \'; 

e quella che sciala nei contri- -
bufi a pioggia, che non si cura 
dei deficit, e che trova, come ?V 
per incanto, «• stanziamenti l 

straordinari per mettere • un L' • 
tappo alle voragini dei bilanci. *• 
É la polemica tra l'accademia :•'•••• 
di Santa Cecilia e il Teatro del- > 
l'Opera. Una costretta a lottare •• 
per lo spazio e a contrattare ,'-. 

- per i cachet degli artisti, l'altro '; 
che disinvoltamente e senza li- . 
miti di tasca mette in scena e 
nell'orchestra le firme più prc- '' 
stigiosc ' 

t , ancora, il confronto tra 

due gestioni lontane, due stili 
direttivi opposti e misurabili 
non soltanto con l'abisso eco
nomico che li divide. Quella 
sobria, col cartellone studiato 
tra costi e incassi, di Bruno Ca
gli e quella «splendida», non 
badando ne alle spese né al 
botteghino, del discusso Giam
poalo Cresci. Sperequazioni 
musicali, ma non solo. Da una 
parte rigore e passione per gli 
strumenti, difficoltà infinite per 
governare l'accademia, orga
nizzare i concerti, inseguire il 
miraggio dell'Auditorium. Dal
l'altra una guida molto politi
ca, puntando sulla arandeur 
delle scenografie, delle voci e 
dei nomi scritturati ben al di la 
delle disponibilità, spesso oltre 
i prezzi del pur discrezionale 
mercato della melodia dal vi
vo Una disparità conosciuta, 
esplosa in polemica coi 20 mi

liardi elargiti, «per risanare i bi-. 
. lanci», dal comune cornmissa- ; 
riato, e non sopita dall'annun-. 
ciò della Regione di nuovi sol
di, due miliardi complessiva
mente, per l'accademia • di 
Santa Cecilia, per la filarmoni- ; 
ca e per il teatrostabile. 

Stiamo agonizzando, era il 
messaggio di Cagli, mentre i 

pochi quattrini ' governativi 
vanno tutti nella direzione di 
Impossibili salvataggi. Un mes
saggio cui ha fatto subito eco 
un coro di solidarietà a Santa 
Cecilia e di protesta contro 
Cresci, contro anni di follie del 
Teatro dell'Opera giunto senza 
stosse al bel passivo di 50 mi
liardi. Un coro guidato dai due 

A fianco e 
sotto Ponte 
Sant'Angelo 
chiuso al 
passaggio I 
lavori 
Cureranno 
quasi un anno 

Ponte Castel Sant'Angelo 
Cherubini in cura di bellezza 
Chiuso per restauri 
fino alla prossima estate 

' • • Ponte Sant'Angelo sbar
ralo ai pedoni, costretti ad una 
passeggiata più lunga per rag
giungere il Castello. Fino alla 
prossima estate gli angeli del 

• Bernini potranno essere ammi
rati solo da lontano. Sono in-

.' fatti in corso i lavori di restau
ro, a cura della V Ripartizione 
e sotto la supervisione della 
Sovrintendenza della Decima 
(beni culturali). 

Il cartello del cantiere è stato 
affisso il 19 luglio scorso. Il 
passaggio sul ponte e stato in
vece vietato da un mese. E cosi 
sarà fino all'agosto del 1994. Il 
restauro conservativo interessi» 
le cinque campate (archi). 
Sono stati già installati i primi 
ponteggi. .... Contemporanea
mente verranno ricollocate in 
quota anche le copertine di 
travertino dei parapetti dan- " 
neggiate dall'umidità e dalle ' 
condizioni metcreologichc. La ' 
direzione dei lavori e stata affi
data all'ingegner Umberto Pe-
troselli. Il nuovo look costerà 

unmiliardodilirccirca 
Dunque, ponte Sant'Angelo, 

uno dei più belli della capitale, 
resterà protetto da una lunga 
maglia di ferro per molto tem
po L'accesso 6 consentito so
lo agli addetti ai lavon La chiu
sura prolungata lascia comun
que scontenti i visitatori occa
sionali e gli stessi turisti, che 
non riescono a spiegarsi la 
mancanza di un cartello infor
mativo sulla sponda sinistra 
del lungotevere di Tordi Nona. 
Joseph, 48 anni, americano, il 
perché della chiusura l'ha sco
perto da solo, chiedendo infor
mazioni al bar «La mela strega
la». Spiega il turista: «Domeni
ca mattina sono stato a Piazza 
Navona. Ho scattato qualche 
foto alla fontana dei Quattro 
Fiumi del Bernini e volevo fare 

' la stessa cosa sul ponte. Che 
desolazione! L'ho trovato con i 
cancelli». All'assessorato ai la
vori pubblici spiegano: «Ci di
spiace, ma non possiamo mct-
terecartelli ovunque». 

. candidati a sindaco della sini
stra, Renato Nicolini e France
sco Rutelli, che. nell'ordine, 
hanno denunciato il «fallimen- , 
to» e promesso drastici provve
dimenti. Diceva Nicolini, sin 
dalla sua lettera programmati
ca sulla cultura, di come Cresci 
fosse stato incoraggiato dallo ' 
slésso . Giulio Andrcotti «a 
spendere a più non posso, tan
to poi si prowederà». E si da al
lora chiedeva, il parlamentare 
del pds. le dimissioni del diret
tore dell'Opera 

Sulla stessa lunghezza d'on
da il leaderverde intenzionato, ' 
se.eletto, a "rinnovare i vertici .'.-
del teatro e cambiare radicai- ••• 
mente rotta». Ma la soluzione • 
non sembra dietro l'angolo. È 
di ieri la precisazioni delle po
sizioni del comune, fatte dal 
sub-commissario al bilancio, 
Angelo Canale che ha definito, 
riferendosi alle osservazioni di 
Cagli, «assolutamente errato ' 
porre in relazione lo stanzia-.-. 
mento di 20 miliardi a favore • 
dell'Opera per il ripiano di de
biti, con gli stanziamenti previ
sti nel bilancio '94». Ha spiega
to Canale, con una lunga serie 
di argomentazioni tecniche e 
riferimenti amministrativi, che 
quei miliardi sono vecchi, ri
pianeranno soltanto in parte i 
buchi, e che per Santa Cecilia 
lo stanziamento '94 è pari «allo , 

stanziamento del '93». Sul Tea
tro dell'Opera, Canale ha pre
cisato poi che il comune nel 
'93 ha erogalo complessiva
mente 8,5 miliardi per il fun
zionamento e per lo svolgi
mento della stagione lirica 
estiva. -•- • ••-. . ••- -;• 

E per il '94 è previsto, sostie
ne sem pre Canale, «il solo con
tributo ordinario di 5 miliardi» 
mentre se il fallimento del tea
tro portasse alla sua liquida
zione «il comune dovrebbe co
munque ripianare le passività 
dell'ente», anche prescinden
do dalle «ragioni che hanno 
determinalo la rilevante massa 
debitoria e sulla quale sono in 
corso accertamenti di natura 
giudiziaria». Immediata la re
plica di Bruno Cagli: «Al di là 
dei giochi di prestigio dei capi
toli e dei residui, degli stanzia
menti straordinari e ordinari e 
delle quote di assestamento, 
resta il fatto che le sovvenzioni 
a Santa Cecilia sono bloccate 
ai valori minimali degli anni 
passati che anzi retrocedono 
rispetto a quelle efiettivamente 
ottenute nel 1992, mentre si re
periscono soccorsi plurimiliar
dari per colmare buchi di ge
stioni che sono sotto accusa 
da più parti, compresa quella, 
che dobbiamo stimare più che 
autorevole, della Corte , dei 
conti». - - . • - . . 

Resta quindi, e non soltanto 
per il presidente dell'Accade
mia, il pericolo di chiudere per 
mancanza di (ondi, paventata 
anche dagli appassionati della 
musica sinfonica romana e na- • 
zionale, e dalla Cgil che per il 

•' 19 novembre ha fissato una 
giornata di sciopero nazionale 
dello spettacolo. Il sindacato 

• teme infatti che -forze invisibili 
tramino per la chiusura del 
teatro dell'Opera, un'operazio
ne più facile del risanamento, 
ma che costerebbe a Roma 

; 600 disoccupati in più». Anche . 
l'assessore alla cultura della 

. regione. Michele Svidercoschi... 
ha detto la sua sulla vicenda, > 

;' sottolineando • che «il - grido ; 
d'allarme di Cagli va accolto e 
preso sul serio» mentre sareb
be «l'endemica mancanza di 
collaborazione, e spesso di -
conflitto, tra le amministrazio
ni competenti, a rendere più 

: cupo il panorama culturale 
'; della capitale». • -, -

Tanto cupo da rischiare di 
chiudere su tutti fronti musica-

.'. li: Santa Cecilia soflocata nella 
propria austerità e neRli osta
coli altrui, il teatro dell'Opera 
sommerso dagli altrui debiti e 
annegato nel proprio splendo-

' re. Ancor più cupo per il silen
zio degli sLTjmenti e il muti
smo degli orchestrali sulla po
lemica. ,. 

I film più belli 
di Felllni 
al cinema Mignon 
M A quattro giorni dalla morte di Federico Fellini l'Uni
rà, insieme al Centro sperimentale di cinematografia. Ci
neteca nazionale, renderà omaggio alla figura del gran
d e regista organizzando per oggi una giornata non stop 
di proiezioni di film al c inema Mignon (via Viterbo. 11). 
Sui grande schermo si susseguiranno dalle 10 del matti
no alle 22,30 di sera, sette dei film più significativi del 
Maestro. Alle proiezioni assisteranno a n c h e personalità 
del mondo del c inema, c h e h a n n o conosciuto il grande 
regista portando, ognuno, la propria testimonianza. L'in
gresso e gratuito. " • ' • ' . . 

Amarcord, alle 10, aprirà la rassegna. Si proseguirà alle 
12 con L'intervista, I vitelloni alle 14, La dolce vita alle 16 
e.alle 19. Prova d'orchestra. • 

Alle 20 vi saranno alcune brevi testimonianze di amici 
e collaboratori di Fellini. Saranno presenti tra gli altri Et
tore Scola, Francesco Rosi. Pietro Notarianni, Ugo Grego-
retti, Vincenzo Mollica, Simona Marchini, Sergio Rubini, 
Francesco Maselli, Margherita Buy, Massimo Chini, Gillo 
Pontecorvo. La serata proseguirà poi alle 20,30 con la 
proiezione di Romae. alle 22,30 di Fellini Se Vi. 

Ultimi giorni per le iscrizioni all'università. Agli sportelli la situazione diventa insostenibile 
Una mattina in piazza Indipendenza, ieri, davanti agli uffici del primo e terzo ateneo 

Sei ore di fila, fatiche da matrìcola 
Una mattinata nel magma indistinto di studenti davan
ti alle segreterie dell'Università per riuscire a guada
gnarsi un anno di studi accademici. Per controllare 
l'ingresso di matricole e laureandi «La Sapienza» e «Tor ' 
Vergata» spostano il termine ultimo per iscriversi al 15 
novembre. E la Terza fa sapere che basta effettuare il 
versamento entro domani. Per riconsegnare la ricevuta ' 
c'è tempo fino al 31 dicembre. . . . ' 

BIANCA DI GIOVANNI 

M Gli studenti, o aspiranti 
tali, circondavano l'orribile : 

edificio ingabbiato nelle sa
racinesche. La fila, per la fa
migerata gabella da versare 
ogni anno per chi aspira ai 
corsi accademici, assumeva '• 
di volta in volta dimensioni e . 
forme diverse. Nel giro di sei 
ore, ieri mattina, la sua fisio
nomia e variata almeno 
quattro volte: prima un inter
minabile budello, poi una 
carreggiata a più corsie, 
quindi un palloncino a sezio
ni rigonfiate, e, in ultimo, un 
agglomerato informe e illimi
tato, che premeva sull'entra
ta e emanava, a intermitten
za, urla di protesta. Tutto 
questo in piazza Indipenden
za, a due giorni dalla chiusu
ra delle iscrizioni alla Terza 
Università, previste per il 5 
novembre. 

Insieme alle matricole del
la Terza, si accalcavano gli 
iscritti a Psicologia e Sociolo
gia, le due facoltà de «La Sa
pienza» che ancora condivi
dono con il nuovo ateneo il 
luogo più odiato dagli stu
denti: la segreteria. I riquadri 
delle saracinesche scopriva

no solo a tratti un cartello 
«salvastudenti»: «La Sapienza 
prolunga il termine per le im
matricolazioni e iscrizioni al 
15 novembre». La buona vo- s 

lontà s dell'ammini-trazione ' 
era •• fatalmente annientata 
dalla fiumana di genie e dal
le sbarre di ferro, che copn-
vano l'annuncio di dieci gior
ni in più per il calvario. «Che 
c'è scritto?» Azzardava qual
cuno nella speranza (vana) * 
di ottenere qualche risposta 
a pochi metri di distanza dal
lo sportello, che restava lon
tanissimo visto da dietro cen
tinaia di persone. «Solo im
matricolazioni? • Anche le 
iscrizioni? Vale per tutti o sol
tanto per La Sapienza?». 1 for
zati della fila scoprivano, co
si, in un attimo drammatico, . 
due handicap fondamentali: 
mancanza d'informazione 
sulla «geografia» accademica 
della città, e un forte tasso di ' 
miopia, che non permetteva 
di trapassare con lo sguardo 
le teste e i corpi dei colleghi. 

«Ma che è 'sta roba? - Si e 
domandato un padre scon
certato, guardando il bollino 
delle tasse da consegnare 

L assalto agli uffici della Sapienza per le ultime iscrizioni 

per la figlia - E voi studenti 
non vi ribellate? Ma non l'a
vete capito che non vi voglio
no la' studia'? Non l'avete ca
pito che il popolo più igno
rante e meglio e? lo ho sem
pre lavorato, ma oggi, senza 
studia' non ù possibile. Ma 
qua ci sta da fa' la rivoluzio
ne». Invece, in mezzo all'or
da di matricole e laureandi, 
di fuori corso e ripetenti, si 
respirava aria di mesta rasse
gnazione. Nulla ohe facesse 
pensare a una rivolta, nessun 

sintomo di reazioni inconsul
te. Più che altro si registrava
no sbadigli, qualche spinto
ne, sgomitale, e poi tanta in
credulità, dipinta sul volto 
dei nuovi arrivati, che a sten
to riuscivano a rintracciare 
l'«inizio» della coda. 

Ma il livello di tensione, in 
questa fase senza tempo del
l'attesi], ha avuto un improv
viso balzo. Dopo quattro ore 
di speranze fnistrate, l'unica 
serranda alzata e stata ab
bassata. Sareb!>e slato me
glio non larlo. Un boato di 

proteste si e sollevato nell'a
ria, il magma indistinto ha 
reagito quasi automatica
mente a quel movimento ver
so il basso della serranda. F. 
in un minuto le sbarre di fer
ro erano già rialzate. L'addet
to alla segreteria ci ha ripro
vato, e il «mostro» ha risposto 
ancora. Chiuso-aperto, chiu-
so-aixrto: un'alternanza ri
schiosa, un gioco pericoloso 
in cui a vincere e stato chi ha 
ceduto. L'addetto ha deciso 
di farcontinuare l'accesso. 
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Beffati dall'ultimo allarme appena giunti 
nella stanza della cassaforte 
Pronti a mettere le mani su 500 milioni 
sono stati ammanettati dai carabinieri 

Roma 
Sono finiti a Regina Coeli un metronotte 
Bruno Del Turco, 30 anni, Vincenzo Faccini 
40 anni, e Cesare Mendile, 39 anni 
Sono accusati di tentato furto aggravato 

«Cassettari» traditi dall'elettronica 
Tre uomini arrestati prima del colpo al caveau dei «Granai» 
Una guardia giurata e due «cassettan» sono stati sor
presi dai carabinieri del reparto operativo nel ca
veau del centro commerciale «1 Granai», dove sono 
custoditi gli incassi dell'ipermercato 1 tre avevano 
già disattivato il sistema di trasporto pneumatico e 
stavano per mettere le mani sul bottino 500 milioni 
in contanti 11 metronotte e ì suoi complici sono stati 
arrestati per tentato furto aggravato 

I B Si erano costruiti artigia
nalmente le chiavi delle porte 
blindate che portano al caveau 
del centro commerciale «I Gra
nai» A bevano già staccato il si
stema d allarme e stavano per 
mettere le mani sul bottino 
500 milioni I incasso giorna
liero dell ipermercato I carabi
nieri del reparto operativo di 
via in Selci però sono stati più 
svelti dei -cassettan» li hanno 
sorpresi sul fatto e li hanno ar
restati per tentato furto aggra
vato È finita cosi in una cella 
del carcere di Regina Coeli la 
notte brava di una guardia giu
rata e due complici Si tratta di 
Bruno Del Turco 30 anni, ori
ginano di Ancona, di profes
sione metronotte Vincenzo 
Faccini 40 anni e Cesare Men-
dile 39 anni, entrambi romani 
e già noti alle forze dell'ordine 
Mondile era stato arrestato nel 
1985 in piazza Re di Roma 

aveva tentato di svaligiare una 
banca in compagnia di altri 
cinque uomini 

1 carabinieri seguivano le 
mosse del gruppo da quindici 
giorni II «colpo» • è stato defi
nito in una conferenza stampa 
- «estremamente ingegnoso» 
Oli incassi de «I Granai» infatti 
confluiscono tutu in una gran
de cassaforte 11 passaggio di 
retto dalle casse dell ìpermer 
cato al caveau avviene con il 
meccanismo del trasporto 
pneumatico Cioè, ogni tre mi
lioni di lire le cassiere riempio
no un «proiettile» di plastica 
che viene «sparato» verso la 
cassaforte attraverso un siste
ma di tubazioni Ed è propno 
sull ultima parte del tubo che 
stava lavorando la banda dei 
«cassettan» Il piano prevedeva 
I impedimento dell immissio
ne del denaro alla cassaforte 
L intenzione dei tre era quella 

di staccare la tubazione termi 
naie e di rubare I incasso della 
giornata facendolo confluire in 
alcuni sacchi 

Sarebbe andata cosi Secon 
do i carabinieri la notte tra sa 
bato e domenica scorsa era 
stata scelta per la prepara/io 
ne del «colpo» I due «cassetta-
ri» avevano deciso di agire 
sfruttando la complicità della 
guardia giurata che fungeva da 

«palo» Cosi in poco meno di 
trt ore e utilizzando pochi at 
tre//i Faccini e Mendile si era 
no costruiti sul posto le chiavi 
false ed avevano aperto le tre 
porte blindate che consentiva 
no I ingresso al caveu Stavano 
già armeggiando con sofistica 
te apparetchaiture erano già 
riusciti a neutralizzare i sitemi 
d allarme ed erano giunti nella 

Rischio di chiusura per due centri, in bilico sei istituti privati 

Psichiatria, tagli alle comunità 
anche dal Campidoglio 
• • La scure del Campido
glio sull assistenza e l'appli
cazione della «180» Nel bi 
lancio elaborato dal Colle c 'è 
un taglio ai fondi alla psi
chiatria e gli unici due centri 
comunali per malati psicotici 
sono in difficoltà rischiano 
di chiudere per carenza di fi
nanziamenti 

Lo denuncia 'Giuseppina 
Gabriele di psichiatria demo
cratica che invita i familian e 
gli operton dei centri diurni 
di Roma e provincia a parte
cipare al convegno «Quale 
progetto per la psichiatria», 
organizzato per oggi dalla 
Consulta nazionale per la sa
lute mentale presso il resi
dence Ripetta «Decideremo 

cosi le forme di lotta» ha sot-
tolienato la responsabile del-
I Associazione 

Nel 1993 1 amministrazio
ne del Comune di Roma ave
va stanziato tre miliardi per la 
«180» La politica dei tagli 
preannunciata per il nuovo 
anno però ha ridotto la cifra 
stanziata del 75 per cento 
Nel 1994 insomma, la psi
chiatria avrebbe a disposizio
ne soltanto 700 milioni De
nuncia Giuseppina Gabriele 
«È pazzesco Questi soldi so
no insufficienti anche per il 
mantenimento dei due unici 
centri esistenti» L'associazio-
ne «Psichiatria democratica» 
lamenta inoltre c h e i tre mi
liardi stanziati per 1 anno in 

corso non sono in realtà stati 
impiegati dal Comune per 
I apertura e il sostegno di 
nuovi centri diurni 

Anche le comunità tera 
peutiche private del Lazio 
non navigano in buone ac 
que La Regione ha emesso 
contro di loro una ordinanza 
di chiusura Domani il prò 
blema verrà affrontato in 
commisssione sanità E gli 
operatori hanno deciso di ri 
mandare di un giorno la ma
nifestazione sotto le finestre 
della Pisana 

Intanto sempre sul fronte 
della psichiatria I università 
cattolica del Sacro cuore an 
nuncia «Entro un anno an 
che il policlinico Gemelli pò 

Irebbe avere il suo reparto di 
degcnz i psichiatrica» Il nuo 
vo reparto dovrebbe essere 
collocato in una struttura 
estema ali ospedale e do 
vrebbo lavorare in regime di 
convenzione eon lo stesso 
policlinico Sergio De RISIO 
direttore della clinica psi 
chiatnca dice in proposito 
«L efficacia dell e lettroshock' 
Esistono delle situazioni pa 
tologiche come le depres
sioni molto grau in cui gli al
tri strumenti terapeutici sono 
imponenti e di in cui 1 elettro 
shock diventa indispensabi 
le Se sarà necessario ha 
precisato De RISIO verrà ef
fettuato anche nel nuovo re 
parto del Gemelli» 

stanza della cassaforte La 
guardia giurata e i suoi compii 
ci non si immaginavano prò 
pno di essere spiati 

Avevano studiato il piano al 
la perfezione passando al mi 
croscopio anche i particolari 
più insignificanti Ma non ave 
vano tenuto conto di un fatto 
I allarme collegato ali ultimo 
tratto del tubo il «braccio d ac 

L interno di un 
caveau e, 
sopra II centro 
commerciale 
«I Granai» 

ciao» che trasferisce i soldi di
rettamente dalle casse dell i 
permecato alla testa della cas
saforte 

La banda dei «cassettan» in 
somma stava armeggiando 
con sof sticate apparecchiatu
re elettroniche propno sul si
stema di trasporto pneumati
co quando il congegno elet
tronico ha squillato e loro sono 

stati bloccati e ammanettati 
dai carabinien Bruno Del Tur 
co il metronotte de «1 Granai» 
in principio avrebbe negalo 
Avrebbe tentato di discolparsi 
sostenendo di non conoscere 
Vincenzo Faccini e il suo ami 
co Cesare Mendilc I carabinie 
n del reparto operativo I han 
no comunque accompagna
to a Regina Colei dove sareb 
be stato interrogato anche dal 
magistrato È stato allora 
quando e stato messo di fronte 
alle prove fotogra'ichc raccol
te dagli investigatori che la 
guardia giurata dell Ipermer
cato ha finito con I ammettere 
le sue responsabilità 

Assistenza 
Loredana De Petris: 
«Si spendano i soldi 
per le affissioni» 
• • Per i 21 miliardi tagliati ai servizi so
ciali dal bilancio di previsione per il 94 I ex 
capogruppo de Verdi Loredana De Petris 
propone il recupero grazie agli introiti del 
servizio affissioni e pubblicità Secondo la 
De Petris - che ha discusso la questione in 
un incontro con gli abitanti del Casilino 23 -
ciò sarebbe possibile «se si reprimesse ade
guatamente e severamente I abusivismo» 
Accertando i pagamenti delle ditte e mul
tando tutte le varie forme di illeciti e di irre
golarità in questo settore si potrebbero rica
vare quasi 24 miliardi da far entrare nelle 
casse del Comune La De Petris ha quindi in
vitato tutte le associazione dei portatori di 
handicap e degli invalidi e tutte quelle c h e 
rappresentano gli interessi delle categorie 
più deboli a mandare telegrammi al com
missario prefettizio Voci per rivedere «questi 
ingiusti tagli 

Beni culturali 
A Roma per restauro 
il portale 
di San Marco 
• • Scortata da sta"ette della polizia stradale 
la parte bronzea del portone centrale della Basi 
lica di San Marco parte questa mattina alla volta 
di Roma dove verrà sottoposta a un accurato 
intervento di «make up» presso I istituto centrale 
per il restauro Opera di stile paleocristiano la 
porta misura cinque metri d altezza per un me 
tro e settanta di larghezza ed ó costituita da una 
parte interna di legno ricoperta da un rivesti 
mento in bronzo fuso in un unico pezzo La 
•grata» bronzea risale al sesto-settimo secolo 
dopo Cristo e giunse a Venezia da Bisanzio co 
me «bottino» della quarta crociata alla fine del 
1205 Sul modello di quella centrale furono co 
struite anche tutte le altre porticine laterali del'a 
Basilica niarciana II restauro a Roma è stato 
motivato con la necessità di riparare il rivesti 
mento in un ambiente ideale pcrelima e tempe 
ratura senza il disturbo dell andirivieni dei tun 
sti L'intervento verrà completato entro il 25 
aprile 1994 data di inizio delle celebrazioni per 
«1 anno marciano» 

Giovedì 
4 novembu 1993 

Città imbrattata 
dai manifesti 
elettorali 
A Fini il primato 

A poehi Riorni dal inizio della campagna elettorale Roma ò 
già completamente tappezzata di manifesti «selvaggi» affissi 
fuori dagli spazi comunali autorizzati Su questo tema il segre 
lano della federazione romana del Pds Carlo leoni (nella fo 
to) ha diffuso una dichiarazione «Si distingue in questo cam
pionato di inciviltà il candidato a sindaco del Msi Gianfranco 
fini Ci chiediamo - si leggenella nota - come un partito me 
dio piccolo comi" quello di Fini abbia trovato le risorse econo 
nuche per sostenere una campagna propagandistica così 
massiccia e irnguardosa delle più elementari regole di civi 
smo» Dai prossimi giorni le sezioni del Pds saranno a disposi 
zione dei cittadini che vorranno segnalare e denunciare le af 
fissioni abusive 

Non aumenterà 
la tassa 
di circolazione 
Pds soddisfatto 

La giunta regionale non au 
menterà la tassa di circolazio 
ne il che come è prevedibile 

'ara tirare un sospiro di sol
lievo ai contribuenti già messi 
a dura prova dai tanti balzelli 
imposti da Ciampi II gruppo 

" • ^ ™ " " " " ^ ™ ~ ™ p ( j s d n a R e g ] o n e n e | diffonde-
rer la decisione presa dalla giunta commenta «Ci vuole dav 
vero la (accia di bronzo a voler imporre nuove tasse mentre 
non si vogliono togliere i mille rivoli di spese inutili o clientela 
ri Rimane comunque aperta una questione di fondo la spesa 
regionale nella sanità nei trasporti è del tutto fuori controllo» 

Trasporti: 
scioperi Cotral 
a Roma 
e nel Lazio 

Scioperi del Cotral potranno 
creare nei prossimi giorni dis 
servizi nei trasporti della re 
qione Le strutture di base 
Cgil Cisl e Uil dei macchinisti 
della ferrovia Roma-Viterbo 
hanno indetto uno sciopero 

• ^ ™ ^ ^ « . ^ ^ ^ « « « « ^ ]unecjj g novembre con 
inizio dei servizi con due ore di ritardo per ogni turno di lavo 
ro Semprr- 'unedl problemi alla metropolitana linea «A» dalle 
ore 22 alle 22 di martedì 9 novembre per uno sciopero degli 
autoferrotranvieri Faisa Cisal Anche sulla linea «B» graverà il 
peso degli scioperi decisi dai sindacati Falsa Cisal lunedi 
8 mercoledì 10 venerdì 12 lunedi 15 mercoledì 17 e venerdì 
19 novembre dalle 12 alle 15 Sempre lunedi 8 inaleranno 
con un ora di ritardo per ogni turno di lavoro i servizi dell im 
pianto Atac di Monterotondo 

Sanità: 
da oggi 
radiografie 
difficili 

Da oggi e per i prossimi sei 
giorni sarà quasi impossibile 
fare radiografie ed altri esaTn 
radiografici in tutto ,' Lazio I 
2 389 tecnici sanitan di radio 
logia iscritti al collegio profes 
sionale del Lazio hanno ade-

^™"*"™^™«•—^-»^^«—•»— n t 0 d j | 0 v_l0pet0 nazionale 
indetto dalla categoria dal 4 al 9 novembre I tecnici protesta 
no contro la finanziaria 91 predisposta dal governo che sop 
prime I indennità di rischio d i radiazioni e il congedo radio
logico suppleti\ odi 15giorni Saranno tutta\la garantiti gli in 
tervcnti di pronto soccorso negli ospedali e le terapie radianti 
per i malati oncologici già iniziate o che a parere del medico 
•on possono essere sospese 

Sindaco 
Acquafondata (Fr) 
rinviato 
a giudizio 

Il Gip del tribunale di Cassino 
Biagio Magliocca ha nnviato 
a giud izio per il 19 apnle pros 
Simo il sindaco del comune di 
Acquafondata (Fresinone) 
Antonio Di Meo per abuso 
d ufficio Secondo 1 accus i 1 

" ™ ^ — " ™ • » » — ^ • — p n m o cittadino avrebbe mes 
so in atto azioni persecutorie nei confronti di un ristoratore 
del luogo suo av\ersjno politico ordinando tra 1 altro la de 
indizione di un porticato abusivo nonostante avesse pagato 
la sanatoria 11 titolare del ristorante si e costituito parte civile 

Bocciato 
il piano 
della formazione 
professionale 

Con il voto contrario del Pds e 
del Pri e con il solo voto favo 
revole della De la VII coni 
missione del consiglio regio 
naie ha esaminato il piano 
annuale della formazione 
professionale 93 44 ed ha 

• ^ " " " " — — — " " " ~ * espresso parere negativo «Si 
tratta di un ton'o pesante per la giunta regionale sconfessata 
da'li ccnmivsione - hanno dichiarato Luigi Daga e Renzo 
Cardia rappresentanti del Pds in commissione - un tonfo 
ehe va ad aggiungersi agli altri clamorosi incidenti nia colle 
zionati dall assessorato» 

LUCA CARTA 

Ogni sabato 
e 

ogni lunedì 
un libro 

con 

rOraità, 

Tutti 
i lunedì 

con 

ritolta 
quattro 

pagine di 

tri» \W\\\ 

OGGI 4 novembre - ore 20.30 
R A I . R I F O R M A O C O N T R O R I F O R M A ? 

Assemblea Pubblica 
p r e s s o I l oca l i de l l a Sez ione Mazz in i , v i a lo Mazz in i 85 

Partecipano 

A l b e r t o ABRUZZESE (docente di Soaoloqia del ocomumcaiioni) 

Rober to M O R R I O N E Idei TC3) 

Donate l l a RAFFAI (conduttrice d •Chi l'ha visto''-j 

PARTITO DEMOCRATICO DUI A SINISTRA M/K)M MA/7IM SI-ZlONt RAIT% 

COSTRUIAMO INSIEME 
IL PROGRAMMA PER ROMA 

Venerdì 5 novembre 
Piazza dei Mirti ore 18.30- 19.30 

Incontro con il 

CANDIDATO A SINDACO 

FRANCESCO RUTELLI 
Sono Invitati le Associazioni, i Pensionati, 1 

Cittadini, i Giovani e gli Elettori di Centocelle 

Saranno presenti 

Serg io Scal ia Candidato al Comune 
Stefania Boccuccia, Alessandro Monconi, 

Gian Franco Morelli, Antonio Pace, Angelina Paolisso 

Candidati al Consiglio Circoscrizionale 

POS- Unità di Base Centocelle ^ ^ ^ ^ Comitato per Rutelli Sindaco 
In caio di maltempo la manlloslazione si svolgerà In Via degli Abeti 14 (Sezione Pds) 

OGGI 4 novembre - ore 20.00 
c/o As&oclaz iono L A M A G G I O t - I N A v laBenc ivenga 1 

«CIAK SU ROMA. PROGRAMMI E CONFRONTI» 
Partecipano 

M A S S I M O G H I N I attore 

STEFANO T O Z Z I Scg fed Ramni) Rifondanone Comunista 

Coordna CARMINE FOTIA Direttore Italia Radio 

1 imoiuriì vt rru trasmewo ,n difetta \u Italia Radio 

E D I T O R I R I U N I T I 

GIANNI CIPRIANI 

I MANDANTI 
// patto strategico tra 

massoneria, mafia e poteri politici 

VENERDÌ 5 NOVEMBRE - ORE 11 
Sala del Refettorio di Palazzo San Maculo 

in via del Seminano 

PRESENTA/JONE DEL LIBRO 

P. i r t ce ip jno al dibatt i le) 

UGO PECCHIOLI 
ftn \uU uh il<i Comitato di controllo (U t \t ntzi secreti 

LUIGI RAMPONI 
r t. i(i{>o del Swnu 

GIUSEPPE DE LUTIIS 
storno 

C o o r d i n e r à h N N I O R I M O N D I N O m v i u i o d d i G i 

SIGNORI SI P U Ò CAMBIARE 
VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 

E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

A B B O N A T E V I A L L A 

SERVICE CARD 
USUFRUIRETE DI U N POOL DI 

SPECIALISTI IN: 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL E FONIA /CITO FONÌA 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVATRICE 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI C O P R I A M O IL LAVORO DI TUTTI 

I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 
F V E N T U A l . l PFZZI DA SOSTITUIRE « . I S S I A M O hOKNIKLI N O ! O 

ESSERE ACQUISTATI D I R F T T A M E N T C DA VOI 

L . ibbonnme-nto ò v a l i d o por A p p a i Limi-nti - Uffici e- S tud i in n e n o n 

l NUMEROVEHDEI 
1670-12162 

K lì servigio e a t t ivo solo a Kon J 
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La storia del prefetto de Carmelo Caruso 
e quella del colonnello dei carabinieri 
Antonio Pappalardo, ex socialdemocratico 
La rinuncia del generale Angioni 

Roma ~~ "^ 
Le incursioni giudiziarie di Gabriella Carlizzi 
«presenzialista» dell'esposto penale : 
In lista con lei Falco Accame e Bazzanella 
Le informative che vengono da «oltrecielo» 

Palile. ,25 TU 

Candidati di servizio in Campidoglio 
Tra stellette e barbe finteria «strana» corsa elettorale 
Marciano in ordine sparso: obiettivo Campidoglio. 
Chi fa l'ufficiale, chi è vicino al Sismi e chi al Vimina
le. Chi ha «informative» d'oltrecielo, chi farebbe tin
tinnare le sciabole. Candidati di servizio: il prefetto, 
il colonnello, l'ammiraglio, la mistica Di Rosa del 
Sud. È la novità del voto del 21 novembre, liste pie
ne di' militari, o giù di lì, schierati per conquistare 
Roma. E Fini, tra stellette e barbe finte, gongola. 

• 1 Non si sente il tintinnare 
di sciabole di dclorcnzcsca 
memoria, ma certo ù che le 

. tome armate, o giù di II, sono '•' 
schierate che e tutto un lucci
care di divise, medaglie, atte
stati di eroica fedeltà e compa
gnia-cantando. Forze armate .; 
in un senso più ampio, e chia
ro. Includendo in questo insie
me generico anche gli uomini 
del Viminale, quelli dei servizi, • 
e. personaggi poco limpidi ma ì 
contigui con questo mondo, a 
cavallo tra intelligence e arti \ 
militari E tutti insieme, come ,'. 
una falange, marciano verso .• 

l'obiettivo Campidoglio. • Chi 
vuol fare il sindaco, chi il con
sigliere comunale, chi vorrcb- • 
be inquadrare le forze dei vigili 
urbani in una struttura un po' 
alla Gladio, chi crede ai mira
coli, chi ai carabinieri a caval
lo. 

Alla testa di questo drappel
lo di uomini dell'apparato, il 
prefetto Carmelo Canino. 
Uomo di fiducia dei ministri 
dell'Interno, era tra i prefetti 
più accreditati a sostituire l'at
tuale capo della polizia Vin
cenzo Parisi. Fin quando, con ! 
una mossa a sorpresa, la De lo 

ha chiamalo: Carmelo, pensa
ci tu. «Per continuità storica», 
dicono gli esperti. E spiegano: 
dopo Tentenna Signorello ò ' 
arrivato Giubilo il Monaco, poi ; 
l'anodino ma craxiano Carrara 
con Caruso in appoggio a fare -
da prefetto, quindi Alessandro 
Voci ex prefetto ed ex capo del 
Sisde a fare da commissario... -
alla fine (nelle speranze) Ca
ruso da via del Viminale, logi
co epigono di tale sistema di 
potere a meta tra politica e mi
nistero dell'Interno. Con i tem
pi che corrono, tra fondi neri e 
carta bianca... 

Ma se gli uomini di Sisde e di 
Viminale piangono, in questi 
tempi elettorali non è che ab
biano molto da ridere i cugini 
dell'eserciio e della Benemeri
ta, stretti tra un golpe da ope
retta e la recente decapitazio
ne del Comando generale. Il 
generale Franco Angioni ha 
preferito l'onorevole ritirata, 
mentre il colonnello Antonio 
Pappalardo, dopo aver ini
ziato la sua battaglia moraliz
zatrice come esponente del 
partito di intellettuali della le- . 
vatura di Longo, Cariglia e Ni-

colazzi, ha scelto la strada del
la giustizia con la G maiuscola. 
•Basta con i favoritismi e i ne
potismi al Sisde». ha tuonato, 
allegando a simile atto politico 
l'elenco dei parenti di questo ' 
ministro o di quel giudice al 
servizio del servizio segreto ci
vile. E nell'enfasi di simile tem
porale, il candidato a sindaco 
della Benemerita ha dimenti
calo un fatto secondario: ossia 
che la propria moglie e funzio
nario del Sismi, il servizio se- , 
greto militare. Scherzetti da 
spia. , 

E parlando di 007. non sfug
ge la presenza di un colonnel
lo dell'aeronautica che, oltre a 
essere finito in galera di recen
te, ha fatto parlare di se come , 
gran conoscitore dei segreti 
dei servizi militari. Si tratta di 
Walter Bazzanella, ex ap
partenente all'Ucsi e candida
to nella farsesca lista Pcd, capi
tanata dall'ex presidente della : 
commissione Difesa della ca
mera, l'ex ammiraglio Falco 
Accame. Ambedue appoggia
no una signora che fa dell'in
formativa e dell'opera pia una 

missione, Gabriella Carlizzi. 
E questa candidata a sindaco 
che si sporge dai - manifesti 
elettorali nella capitale e dav
vero interessante. Non esiste 

.storia giudiziaria nazionale 
che non l'abbia vista, in qual
che modo, "presente». Si po
trebbe delinirc la presenziali
sta dell'esposto penale, una 
sorta di Donatella Di Uosa mi
nore che «ufficialmente» viene 
informata dei retroscena delle 
vicende giudiziarie : da un 
agente d'oltrecielo, padre Ga
briele, defunto da dieci anni. 
Cosi la Carlizzi la mattina si al
za alle A e mezzo e viene infor
mata, prima della colazione, 
direttamente dall'alto, su Mo
ro, Morucci, Gladio, questioni 
di preti mafiosi, su chi ha mes
so la bomba in via Fauro. su 
Nardi e su ciò che veramente 
ha dello Sartre. E l'inquirente 
verbalizza: «Adr: Tale Sartre 
.non meglio identificato risulte
rebbe essere un francese visto 
recentemente dal succitato Pa
dre Gabriele dalle sue parti in 
una indefinita zona, ma del 
Nord». CAC'i. ' 

Antonio 
Pappalardo, 
parlamentare 
ex psdì 
a sinistra 
l'ex piefetto 
Carmelo 
Caruso. 
sopra 
il generale 
Franco Angioni 
che ha 
rinunciato alte 
competizione 
elettorale 

Il candidato-sindaco dei progressisti presenta il suo programma al Lido: «Porteremo il Campidoglio fuori dalla palude» 

Ostia, Rutelli propone un patto contro l'abusivismo 
«Sfida» senza pallone tra Francesco Rutelli e i suoi 
sostenitori in un campo di calcetto al' coperto. 
Martedì sera a Ostia, dove il candidato progressi
sta alla carica di sindaco di Roma ha incontrato 
nell'insolita sede gli elettori per parlare di buro
crazia, autonomia e abusivismo. Un patto con i 
romani per fermare,la cementificazione selvag
gia, senza rinunciare ai servizi. ,, 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

Francesco Rutelli 

• I OSTIA. E 11 candidato sin
daco scese in campo, in peri
feria. No. non in senso figura- , 
lo. ma su un vero campo d i , 
calcio a cinque al coperto. 
Francesco Rutelli, però, marte
dì sera non e arrivato a Ostia 
per una sfida al pallone, ma 

per continuare, come aveva 
promesso, a incontrare i citta
dini più lontani dal Campido
glio, almeno per numero di 

'chilometri. ••• -•• . 
Rutelli si e seduto insieme ai 

rappresentanti delle liste locali 
che appoggiano la sua corsa 

, alla poltrona di primo cittadi
no proprio al centro del cani-
petto. Ad ascoltarlo sono ve
nuti l'altra sera i rappresentanti 
dei comitati di quartiere del
l'entroterra, qualche professio
nista, il presidente dei com
mercianti. E poi, un bel po' di 
giovani, molti dei quali nella 
slessa mattinata di martedì so
no andati all'inaugurazione 
del discusso monumento a Pa
solini. . •. . • ,-. -.•.,.,. 

Burocrazia, autonomia co
munale o no, abusivismo. So
no i ire temi capitali della cam
pagna elettorale in questa par- ' 
te di periferia romana, che dai 
tempi di Marco Palmella ò di
ventata un "laboratorio politi
co» come hanno scritto i gior

nali. «Nel nostro programma 
abbiamo scritto che ci voglio
no ben 24 lirme per una con
cessione edilizia», esordisce 
Rutelli, non casualmente, visto 
che nella XIII circoscrizione 
sono migliaia i cittadini che 
aspettano una licenza edilizia 
nelle zone coperte dai plani * 
particolareggiati. «Sapete cosa 
e successo? Abbiamo ricevuto 
parecchie telefonate per dire 
che sbagliavamo, che erano 
ancora di più». Poi il leader 
Verde snocciola la sua cura . 

• per la burocrazia che soffoca 
Roma: decentramento, nuovi ; 
regolamenti e organizzazione, 
riduzione delle ripartizioni, ro
tazione, collaborazione; per
che, spiega, »se non avremo la ' 
capacita di ottenere la colla

borazione del personale per 
uscire dalla palude capitolina, 
anche con un bel programma 
non andremo da nessuna par
ie». 

Autonomia comunale: «Cre
do che il fallilo esperimento di 

.Fiumicino sia -eloquenti».. Spe- < 
ro allora che tra quattro anni ci 
ritroveremo con Fiumicino e 
con Ostia nella stessa area me
tropolitana. Cerio, il comune 
va costruito, non si possono 
cambiare nome alla circoscri
zione con i suoi scarsi poteri e 
le sue limitate competenze...». 

. L'abusìvimo e il terreno dove si , 
gioca la partita più inoortantc 
delle forze che sostengono Ru
telli contro la De e i missini. So
prattutto • nell'entroterra ., di 

Os'.ia. dove alla (ine del 1992 si 
svolse una vera e propria bat
taglia tra le ruspe del Comune 
e gli abusivi. «Voglio pro|x>rre 
un paltò ai romani - slega il 
candidato, rivolgendosi so
prattutto ai comitati di quartie-

' re - dp»(O.J3nsodi;)i«»»;nlo dell" 
nuova grunta non accetteremo 
più il nuovo abusivismo. Tra le 
costruzioni già realizzale -
Iranne quelle nelle zone vinco
late - non possiamo demolirle. 
Dunque, ci impegneremo a ri
sanare. Come? Investendo i 
soldi del condono nelle zone 
dove sono siali riscossi. Con
cedendo l'autorizzazione a 
nuovi- cubalure nei piani di zo
na in cambio delle infrastruttu
re. Non chiamalele più borga

te, quelli della |>eriferia sono i 
nuovi quartieri di Roma-. 

Ma la cultura, Rutelli?, t'hie-
dono i giovani. "Mi sono già 
accordalo con Maurizio Co
stanzo per portare una sona di 
tenda per gli spettacoli in giri' 

..per le peri^rie1. per .offrire cui-
: tura a tuui.?rpoI. pensavo, per
ché non fare dell'ippodromo 
di 'l'or dì Valle la sede dei con
certi rock? È abbastanza gran
de, facilmente raggiungibile e 
tornano dai palazzi». Rutelli ri
sponde chiaramente, non pro
mette, ne ha per tulli. L'ultima 
battuta la riserva al prefetto Ca
ruso: «Sì. è un po' moscio co
me candidato, ma state attenti 
- avverte - non va sottovaluta
lo, gli sbardelliani lavorano per 
lui soprattutto in perileria». 

NUOVA 

VENITE A PROVARLA 
IL 6 E 7 NOVEMBRE PRESSO 

CONCESSIONARIA 1 

I A T 

SEDE E VENDITA 
00169 Roma - Via di Torre Spaccata, 145 
Tel. (06) 265204 - 2677874 - 2677452'- Fax (06) 2389340 

ESPOSIZIONE E VENDITA 
00169 Roma - Via Casilina, 1062 - Tel. (06) 2389946 
00178 Roma - Via Appia Nuova, 815 - Tel. (06) 7842795 - 7805934 
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riMità 
Centro 
sperimentale di 
ci nematog rafia/ci neteca 
nazionale 

Omaggio 
a 

FELLINI 
O g g i 4 novembre giornata di proiezioni non-stop 

Cinema M I G N O N 
Via Viterbo, 11 - ROMA 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore 10 alle 22.30 

Le scuole interessate alle proiezioni del mattino 
possono prenotare al numero: 

06 / 69996395 

P R O G R A M M A 

Ore 10.00 
Ore 12.00 
Ore 14.00 
Ore 16.00 
Ore 19:00 
Ore 20.30 
Ore 22.30 

«Amarcord» 
«L'intervista» 
«I vitelloni» 
«Dolce vita» 
«Prova d'orchestra» 
«Roma» 
«Fellini 8 e 1/2» 

organizzazione L'OFFICINA FILM CLUB 

Sia/no conIrari ad ogniprivilegio, 

ma per chi si abbona due anni 

a l'Urtila siamo disposti a fare 

un 'eccezione. E che eccezione. 

Con l'abbonamento biennale 

al costo di 600.000 lire 

anziché 700.000. per un costo 

copia di S-fO lire, arre/e in regalo 

un (diro abbonamento: 

quello prestigioso al Teatro 

Argentina per la stagione 93/9-f. 

\on solo: a r rei e la tariffa bloccata 

in caso di aumento dei quotidiani 

e riceverete in regalo tutti i libri 

de l'I uilà. 

fUnìtà 
I1 unico quotidiano che vi manda a teatro. 

Potete sottoscrivere I abbonamento presso la Federazione del Pds 
di Roma in via Botteghe Oscure 4 oppure versando I importo sul 
c/c postale n 29972007 intestato a I Unità SpA via Due Macelli 
23/13 00187 Roma 
Per ulteriori informazioni teletonato al numero verde 1678-61151 
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Succede a diou'di 
A nove mine Vi1)•> lucili „27ru 

I «Bestatf» 
sotto <i destra 

Keitti Jarrett al 
centro 

Margaret 
Mazzantmi e, 

Giulio Scarpati 
in «Colpi 
bassi» a 

sinistra due 
ballerini di 
«Holiday 

On Ice» 

Quando i cuori 
palpitano 
a ritmo di blues 

M A S S I M O D E L U C A 

I B C hi 0 ab i tua to i !ret|in_n 
Uirc 1 inossidubiU i l u b trustc 
ver ino «Bii? M nu i» ha impa ra to 
a c o n o s c e r e c i n q u e rat^a/zotti i 
i in cuor i pa lp i t ano t p u l s a n o i 
r i tmo di b lues Si t h i a m . i n o 
-tic staff» e r a p p r e s e n t a n o u n a 
tlelk realtà più intere ss triti 
fieli.i non p ropr io esal tante 
s c e n a mus ica le romana I a m a 
costrui ta s u o n a n d o d u r a m e nU 
pe r d u i a n n i eh hla t i s t ando 
d i re t tamente il po lso del p u b 
blice> A Danie l ' I W / . u i i i 
A le s sandro Pitoni rispetti', i 
mente e hitarra e VIKI de l la (or 
m a / i o i i c piaee mettere in ri 
sa l to e|ue sta forte c o n n o t i / io 
ne (ite c h i a r o s i leno di una 
umiltà d intc riti non f«n ilmente 
riscontrabile di qtinsti u tnpi 

Imi «morali t an to eh Ion i 
Waits che di Steve k tv V in 
tlhn i4 i e s t iff- si t rovano oi&i t 
un bivio import iute Infatti st i 
pe r use ire su e t ichet ta "I me a 
di KottUM» e distr ibuito dalla 
•Bm-, Anol t» il loro p r imo 1 i 
voro in stuello t[ il titolo Sempre 
C he A Noi CI \adir e inoltri 
p irteci|>er«inne> alle semifinali 
del !< s ta il di S m n ino Ale uni 
siore e r tul io il n isi il sol si n 
tir n o m i n a r e il suddette* lestival 
e* n o n p o s s i a m o d a r le>ro torto 
Ma Ial i te r imane s« tnpre l i 
possibili tà eh sfnitt tre il me 
t;lio un a n d u lice larghissima 
IV r ora i -Ilesiali- nm t u t o r i o 
e on i pi* di pe r te rr.i e e orili 
mi ino ad < sibirsi d il \iv< l n o 
s h o w perfet tamente eollauela 
to ole ito in tutti i suoi intera 
n.itjm ane l l i in un i si i i ia/iotie 
el eme ryen / . i e u m e qucl l i di 
nuir tedi see)rso dovuta .ili a s 
s e n z a elfi batterista Anelrea 
Ixal i Se t el tv \e ro part icolare 
c|u isi compie t ime riti ie usti 
e o e he be n si alleileL ili i tmo 

sfe ra intimista de 1 -BIM Mania» 
Niente b ittcria (|iitndi p e n o 
rhvthrn n blue s e mol te ballate 
snack riti elle n v a l d a n o I ani 
m a 

In scalet ta oltre t Ila solita 
sfilza eli e lassici e he v a n n o eia 
S'on fumimi d lohn 11\ itt a 
/ f f w Girl e Downtown tram 
eli l o m V w u t s inche b r u ì ori 
Kin ih del qu in te t to Canzon i 
e fie « s p r i m o n o una discreta vi 
t tilt i c o m p o s i t i v i subord in ita 
i un e a h b r a t o d o s a r l o eli r ib 

b i u ironia ne i testi 1 il c a s o di 
( fim/////«7J,j<7oekelicat i e sp re s 
s iniente a tutti i "truuinidc. i pe r 
el> nti» smarriti 1111140 ' 1 str id.i 
l the* eli re eh Votiamoli Votati 
li invettiva in pun ta di rock 
b lues si ILJII ita c o i i t ' o w t i In e 
lineivi potent i 

Natur lime ntc i* proelotto ti 
mie ne>n fa tjnelare a! mi raco lo 
e U soluzioni sonor i in ilcuni 
casi mol to originali in iltn in 
dre bbe*ro dee isanu lite svee 
etilati M 1 e 41.1 un o t t imo ini 
zio Ui e hitarr 1 di Dame le I la/ 
z mi t> li 1 ne imar nff «ice itti 
v itili e t 14I11 nh 1 he n o n 1 tv 1 1 
in nuli 1 I n i s It in M iitd< 
pe rsino eh n o n I ir r impiange n 
t r o p p o la sezione ri tmica il 
c o m p l e t o Vere) e il tlizzatore 
di Ila formazione rum in 1 si 
c o n f e r m i i l c a i i t m t i Alevs.m 
d r o Pitoni dott i lo ih un 1 s ten 
sitiiu VCK ile notevole e di una 
s impat ia lonUt^ ios 1 £ lui in 
f itti 1 coinvolgere dirett mie n 
ti il pubb l i co 1 ostrinm n d o l o » 
p ir tecip in ittiv ime nti al 
eo i i ee r to In l o n e l u s i o u e la 
ventai i el aria nuov 1 e IH SI n i 
se o n d e tra le piei^tH* del rock 
blue s de 1 -lìeslaff- fare bbe prò 
prio b i n e ili isfittieo [>anor 1 
m t eliseokjr ìfico n i/ iouaU 

A piazza Conca d'Oro 
Arriva «Holiday on ice» 
con i caratteri 
di festival delle nazioni 
M De butt 1 dom ini ( or< 
2\ ! r>) I l Illiov 1 e diziont eli 
tltilutm on H> h rivist 1 sul 
141 il 111 io in uh m i s i I ustrini 
1 p lille h s p iiuni e b i l k ruu 
ine or 1 un 1 volta il I 1! ino 

ne s di l'i izz 1 e on< 1 d < >ro 
t j> s[» tt n o l o 1 h 1*4» d il e o 
M ot»r if < 1 produt tor i I* il 
Shuffli s imbol . 41,1 1 1 1 minili 
1 iziotii d» I m o n d o iute ro se>t 
to 11 1 t unii i b nulli r 1 qui II 1 
de II 1 p le e tr 1 1 popol i ( olile 
il v ì h t o h 11 mi spie e it<i 1 

proni" ilori de I 1 in ilil'e st i/l< • 
IH s ir ) un v i m i n i Hit istli t 
1 orri d it« el 1 musi, he e ,stu 
mi d 1 1 ipoc,iro < ; in liti st 
c< nule he I \*U\ 1 H r un to iU< 
show 1 e lown K iste Ih e he e I 
I» (tu» r urne» te roti IZM d 1 hn 

I vulo si II 1 ril »tl e se tll Ulte 
e n it 1 el il ti ek se o K ibe rt 
Sti Illptl \1 1 sul pali osci 1 je o 
•e r iK'e l i t i M sibir UHI Hi 
e llt litri e UllpH tll Itlt' ni l/K 

n ili ioni» Ami 1 ( urtis e, m v 
Dve il e in idi s« I lidie V illtJll 
e la e i inpu in ss t di I*K tro 
fnirtjo \ it ili 1 l ' i n i iv 1 In 
sornm 1 un ti stiv ti ek Ile u 1 

ioni I « dizioni 1 e sordi se 1 
c o n due orsi ( finti m 1 si n p a 
tic isssmii ) vi siiti eoli eoli ri 
de II Dm riti e ek II (Xt u k n k 
Non sole» lei sp 1/10 • (. onlr ip 
1 un to of're un minhevo i t 

si olitr > \r l l i e i ili/ 1 e I issii 1 
I 1 mod i m elise o musie e il 
l i / / Ve nlM d o p o 1 1 p tlis 1 
tlt 1 priu e 'i m | ti si potr 1 a s 
sist» n .iM 1 sin! 1 tr 1 1 e owbov 
u l u l i miti t 1 -e t is ie e hi e on 
li h i l i l u k e Doliti tv >n 

»*. 1 rim irr 1 in v u n fino il 
nove inlin < >r ino 'i 4I1 

spe tt te oh lulti li se re J 1 l i 
s tba to me IM tili li d< un 
me 1 ili' lr» '<>< ,lk p» 1 une 
1 1 in ir!* di r iposo IN r mfor 

ni 1 it ni ti li fon m 11 numi rt 

*sS (ri ' „ SI SS I \2 2^" 

Il celebre musicista domani sera in concerto all'Auditorio di via della Conciliazione 
Presenta «Piano improvisations», ma rimuove e nega le sue radici jazzistiche 

«Sua maestà» Keith Jarrett 
varca la sodia di S. Cecilia 

A G E N D A 

Evento insolito e certamente eccezionale quello in 
programma domani sera ali Auditorio di via della Con-
dilazione I Accademia di S Cecilia apre il proprio au
stero spazio a Keith Jarrett pianista famoso ed espo
nente di primo piano della musica improvvisata di im
pianto jazzistico Anche se proprio lui netja la defe
zione «|azz» e chiede che non se ne faccia uso in sode 
di presentazione dei suoi concerti 

F I L I P P O B I A N C H I 

• M L i d i s c r i m i n a n t e p r inc i 
pali.' fra la m u s i c a c o s i d d e t t a 
• co l t a e 1 ».iltr i m u s i c a 
n o n s o l o noi V e n t e s i m o se 
c o l o i> s t a t a c - s s c n / i a l m e n t c 
la sc r i t tu ra [„i n o t a / i o n e 
sc r i t t a 111 q u e s t o s t r ivaigar te 
s c h e m a p e r a l t r o l a r d a m e l i 
te c o n d i v i s o e t i i l l u r a m e n 
tre I l i n p r o v w s a / t o n c e folk
lore 1 q u i n d i q u a n t o m e n o 
inso l i to e l u u n i s t i t uz ione 
c o m e I A c c a d e n t i i di S Ulta 
Cec i l i a i n s e r i s c a ne l l a p r o 
pr ia n o m i ile prot jr m i n i a 
z i o n e u n c o n c e r t o di m u s i c a 
i m p r o v v i s a t a q u a l e q u e l l o 
eh i . su 1 m a e s t à » k e i t h l a r 
relt t e r ra d o m a n i s e r a nel 
I A u d i t o r i u m di Ma di Ila 
C o n c i l i a z i o n i 

j u l f itti» c h e I i m p r o v M s t 
z i o n c a b b i a r a d u n i l o in 
m o l t i fasi d e l l a s to r i a d e l 
lazz u n i l t i ss ima d i p i n t a 
d a r te n o n s u s s i s t o n o d u b 
bi b o n i ) a s s it rari invece 1 
c a s i in c u i q u e s t a d i l u i t a vie 
n< r i c o n o s c i u t a in a m b i t o 
. K t a i l e m i c o [ forse n o n e 
u n i a s o i h e l i m i l i p r o p r i o i 

Jarret t u n t a l e o n o r e N o n 
t a n t o p e r la s u a i m p e c c a b i l e 
q u a l i t à s ' r u m e r i t a l e q u m i o 
p e r c h e Ja r re t t h a c a p i t o m e 
Hlio di altri c o m e m u o v e r s i 
in u n m e r c a t o m u s i c a l e 
d o m i n a t o d a p r e g i u d i z i a s 
su rd i C h i a r i a m o c o n u n 
c s e m p ' o Nel \')bi ijira I Lu 
r o p a in s o l o e fra m n u m e 
revoli c l a u s o l e c u r i o s e i s u o i 
c o n t r a t t i r e c a n o a n e l l i l.i 
p r o i b i z i o n e di p r e s e n t a r e il 
p i a n i - t a ne l c o n t e s t o di m a 
n f e s t az ion i d i | a z z II N o s t r o 
s ta c e r c a n d o c o m p l i c e 11 
s u a e t i c h e t t a d i s c o g r a f i c a di 
a c c r e d i t a l e u n i m m a g i n e di 
«concer t is ta» n a t a ali e p o c a 
d e l m e m o r a b i l e -Isoln C o n 
ce r t Le r ad ic i j a z z i s t i c h e 
s o n o r i m o s s e n e t t a t e q u a s i 
s e g n a s s e r o u n c o m p l e s s o 
il inferiori tà e ul t imile Q u e 
st i m m a g i n e si c o n s o l i d a 
netjli a n n i succe s s iv i c o n 
u n a p r o d u z i o n e d i s c o p r a l i 
c a r i c c i d i i n t e r p r e t a z i o n i 
"c lass iche» a l c u n i d i s c u t i b i 
li ( B a c h ) iltre d a v v e r o 
s t r a o r d i n i n e (il r e c e n t e 
S h ' i s t a k o v i i h ) Al t e m p o 

s t e s s o pi n i larr i tt forni i 
u n s u p e r tru c o n d a r \ 
P e a c c x k i I ick D e l o h n i Iti 
c h i n o n si s a p n b l x c o m i 
def in i re s e n o n - q u i n l e s s i n 
z 1 d e l |azz» p e r di |)iu i l a 
p r i v i l m i a t i o il r c p i r t o i i o 
s t a n d a r d b a s m d o s i | m i i 

l« i l l u n i nU ' i n ti mi p iù 1011 
s u m a ' i 1I1I 1 izz l a n o i i i i o d a 
AH Ihi lliiiii 's vor ire i 
d o d bli s s t h i 1 Intel 

N o n si p e n s i peri» i h i 
q u e s t i ri j i en t in i m u t a m i n'i 
di i nd i r i zzo s i a n o mot iva t i 
s o l o <t 1 r m i o n i il m a r k i 

Al teatro «La Cometa» in scena «Colpi bassi» di Daniel Scott 

Tra i dolori della coppia 
L A U R A D E T T I 

I H Un 1 si 1 m>Lìr 1(1 1 -[in 11 1» 
c o l m a ili otmit l i 1 u c c i s o r i 
Dentro ih e sv i u n a s 'ona che 
invece Kir i a t torno ail un uni 
n i motivo 1 in «li ssi p 1 1 ne itti 
1 h i n t s i o n o 1 si I^IIK ino ti 
I in terno 1I1I r ippor to eli i o p 
pi 1 farcito ih 1 ultura i tra 
s c i s s i o n i Ixirtthi si M i n o 
e he a i t o n n i n a - s i i to la-e c o n 
li liuti imtnenlt e r a p i t e s e l i 
t iziont 1 il r iman i re s c i u p a 
niellali a si s i iss i d u r i m i tutto 
il t r a t t o d i l l o spi It n o l o Si 
p irla d i 11 apjiart imi iilo • del 
i 1 1 (invivi 11/a di C li irln e 
lìron protac;oiiisli ih Cu'/-" / ^ s 
si la 1 omin i iha ih D a n n i 
Scoti c h i Nora Vi unirmi n qi 
st.i port 1 sul [ j . i kos i i m e o del 
ti itro »Lt Cometa» l n locali 
ch iu so - in ip in i tr tbik c o m i 
lo 1 l i c a s a 1 un r.ipjxjrlo al 
Irett tnto intuii J inviol tbik ni 
t o m i s i ibili i i in i i lo ( spe s so 
ijut Ilo d e o p p i a 1 ili t|in sta 
c o n l r a c k l / i o n i i hi V o t i p ir 
l i d i i ilr illuni i di Ila violi nz t 
i hi si « olismi] tuo li nTro 1 i 
n i s i p o c o tranquill ì i rissici) 
r tuli l 'mior i 1 nulli in -is'iitu 
/ ion i » sai r<\ i privai.) Li sc i 
a i si ipn kjia qu i ndo i n i ordì 
i he vi n c o n o proli ti ti i on ie 
iinma»«iui di lilui tu In u n o « 
in ro i I i IH si tini ) l'i r il p a s 
sa to divi ni . ino il rnatl i di un 
tutori t ilhlo Swpr t ' tutto |)t r 

C Ilari» (inti rpn t ito d i un 
Idillio V irp ili m b u o n i 1 ir 
I M I ' s putitila il trio i ispi 

r u m s e i n e i w a t o r i " ch i in 
soddisfat to della sua re laz ione 
sen t imenta le e sopra t tu t to del 
la vita searic i sulla compagina 
n ivros i u,ilosn e inco inpren 
suini b ron una Margaret Maz 
zantini imi e e un |x> sot toto 
no i una tjionialista televisiva 
ih s u c c c s v i e il eon l r i n o ih 
Clurl i i affronta l i dep re s s io 
n i c o n 1 » tutoanalisi» iseol 
1 indo casset te che se rvono a 
r iscopnri I inconsc io Nella 
non i omtii i icabil i ta lei si trova 
t subire que l le nevrosi e 11 vto 
li nza fisica "spicciola» (di qui 
il titolo •( ol|)i bassi») a e in sarà 
so t topos ta 

Sulla scen i un m o m e n t o 
senza m o v i m e n t o e solo dui 
[ u r s o n i C q u e s t i 1 intuizione 
forse più interessante del testo 
i i ius lamcntc sot tol ineata da l lo 
spe t t aco lo la descr iz ione di 
un m o m e n t o fermo si nza 
i vo taz ione spez /e t t i to d a in 
tcrruzioni ( t i n t e sci ne thvisi 
tr i loro da tttinii di b u i o ) e h i 
si rvono solo t f rammentare 
una realtà des t ina ta a n o n mn 
tari l'i n i resto la r app re sen t a 
zione non riesce a s t u p i r e u 
luoghi c o m u n i c h e inves tono 
s p i s s o ques ta t emat ica sfrut 
I il i i rivirati ila inci l i ne II i 
li tu r ttura te atr ile Sara ani hi 
|ie n he non e i« c o s t più enfili i 
li de l riuscire t |) irlari di I 
q u o t i d i a n o dell ovvio s u i n i 

1 un un i r« ifla non patiti it t 
di si ritta «1 11» oru Ioni un i n 

lons i s t en l i t osi e ihfhnli r t p 
p n v ntari in profondi! i i 
quindi ni iiiixjo originale ! si n 
z i si ivol. tn su iniiiia^llil 1 tisi ) 
li difficolta i i dolori di un r ip 
por to il a m o r i «colile m n o i i 
un i» q u a n d o i temi ru cirri n i 
su cui inietti i ti ti sto s o n o l i 
ceiosia inctnistific il t 1 insiuldi 
si i z ion i i In locjor t otiiii possi 
Inlil i di i n invita « vii iht i il 
Kintr isto tra un pass il. tihlh i 

i o c o m i «|tn Ilo di II imi u n o 
r a m e n t o e un [ iresente loc;i ra 
to d a Insocit ì ne itti i dipi n 
di nz« 

L i s p e ' t n o l o ( l i [ r i duz ion i 
de l ti s in " di L m r i Nucci lhì 
s tra r i[i[ ri si uhitti ili i -V enne 
la» (Via di I l e Uro M ire e Ilo 1 ) 
fino il 1 1 novi tnhri 11 musi 
i In som di Vuoili I) ° ih « 
si i in ( t i osi iuni di lì< ani < 
V u p iti. 

lini;. Pe r s o n a i p j i o dati l i a t 
tentli u n e n t i irr i tanti f i n c h e si 
v u o t e s c o s t a n t e e p i e n o di 
s e larret l h a c o m u n q u e in 
f o r m a t o tu t t a la s u a c a m e r a 
a s c e l t e r i g o r o s e e n o n s e n i 
pre facili T a n t o p e r d i r n e 
u n a e I u n i c o m u s i c i s t a a s 
s i c m e a D a v e H o l l a n d c h e 
ibb ia i b b u n d o n a t o il t;ru|> 

| X J d i \1 i les ì j av i s p e r d i s s e ' i 
si di o r d i n e a r t i s i i co incu 
r a n t e d e i riflessi c h e e io 
a v r e b b e a v u t o su l la c a m e r a 
C o n a m m i r e v o l e mie Ihtjen 
z i p e r ò lar rc t t ò r iusc i to a 
r i conve r t i r e a p r o p r i o favore 
u n o s t o n o ) h a n d i c a p d e l 
l azz q u e l l o di e s s e r e e m a r 
Hi'i i to si t d a l m e r c a t o de l 
I irte c h e d a l -mere i to d e l 

I e nt« r t . u n u i e u t („)ue st ini 
b i t i n t a h t invece siejniht i to 
p e r larrct t a n c h e grazie a l la 
s u a n o t e v o l i s s i m i | x i j ) o l an 
I I I n o t t a z i o n i in a m b e 
d u e Kh a m b i t i 

Al di I i di otjni a l t ra co l i s i 
d e r i / i n n i c h i ivr i il privile 
t;io di a s c o l t a r l o d o m a n si 
ra (i bigliett i s o n o p i u t t o s t o 
ca r i e c o m u n q u e e s a u r i t i ) 
si t rover i d i f ront i un trtista 
in »st i to di [(r i /ui i o m e eli 
n ios t r i I i l l ium rcvjistrato n 
s o l o ali O j i e r i di \ le un t u n 
p a i o di a n n i la ne l q u a l e si 
ntrov i n o n o n s o l o l i rie e re i 
ti / / a i r n i o n i c i e il t o c c o 
i lev; tul i che i{h h a n n o d a t o 
I t ì u in t n u l l e la r i c c h e / / 1 
i n v e n t a t de i s u o i g iorn i mi 
vihori i q u e l l a s i nce r i ! i 
i spr t ssiv i s e n / t la q u a l e 
I i m | j r o v \ i s a / i o n e p e r d e di 
se u s o 

Al Di Meda 
e «World 
«Sinfonia» 

M «Vvorkl Sm'oniu- «. I ulti 
ino proii-s-Uo s o n o r o di Al Di 
MtoM s t i s t r . i il \irlut MSMIllO 
clutiirrisU sarà in c o n c e r t o .ti 
Pat ladiuin { [ )u i / / i B a r t o l u n u o 
KiimiiioH") perdtir» un sa^i^iu 
- su. ur tmcn ic c s iti \nw d i III 
sue grandi qu ilit 1 music ili 
l \ r solloliiKMa lì t u r a l U n 
•uniVLrs il».* d(.*t s u o -l- ire uni 
su i- Di Mool i si p n s i nl< r i -
itLOinpdCin ito d u u m / u c l a 

no Chns toph tT C irrinti 'on ili i 
sj*cond i clnt.trr i d ili diventi 
n o M trio P i n n c s ino ili* 11 
stu r*. t d.il tu ivo \ r i o 1 UIR 
b o \ ici «ilk P L K U S S K m - (.un 
qnollii i IH lui su sw » d i iinist i 
-un i \< r i misct 1 i s n\ inn ri», i 
! id (urop<.d di imprf)\Msd/io 
m ) i / / tani^o » illrt iti isc i 
n.mti sonor i ! ì m« dioric ut ili-
Iiisoinm t un \ t r o pin,ol»i i 
p n v i o s o is< in bit s infoni to 
pioU so in u n i -iseurMon». I il 
\ol td i m p e r n i 1 ilaltr i musila 
l i ili i net ri i d i II i musK i d i I 
futuro n i s t n s t i ' r i k p u g i l i 
d» 11 i mi mot i i l n ippunt i 
ini n l o d i non m un in 

Ali Al|)lu I s prosi i»ui i n \ i i i 
I i r isst mi i -1 vini») rock- iff di 
». il i alla U U O M lumi i / ioni 
1 ippunl muMito di si ìsc ra i 
c o n k'i -Anlhi 'sv- k-li -Ai finis 
Ou!- i i - I r cn t N r n -

HÌK k l;lui s i musii. i il ire i 
il littj Mani i ili VK olo S HI 

1 r m e i s c o i Kip i «•• i«.ir i d o 
p o k 22 -Vott is l i Coll idi I ir 
t s - c o n qu litro LJIOV mi forni i 
/ ion i p r o \ i mi ufi il ili i V o / i i 
i I n o - I IH storni IN«N- -I IH 
t \i*rt.iris . . -M ti»K Bus 

Memorie di danza sul palcoscenico 
R O S S E L L A B A T T I S T I pn v» 1 uni p i n o l i u*nl in s i n P mieli s u ip« ni \nt< un v n m i [ ] n i [ n t uni itti t | i 

/ iroe'rt 'ssconit I r u i u i u n t i I vi V,inl i l ' n u / i i ( u n n i K il p >s!o m [in si i «HI ISI MH 
I B l'in i In u n o s|x II n o l o d r ih ini di vi i di ICie su I i c< t i P irlie < I irmi nl< I m i Hill I n li li u i I u n i M ni hi sin 1 usi i r i il in mi ni > | ni 11 
s l i l i i m i r n v i . i l / i i i i i i l i s i r i li bri se uni i di il i n / i m u t i in J * • ». 11 qui 1 inolili nli l i t i . I iu i M irlun Mi ss indi i \1 i li n t di 11 i si i i! i si ili Olln 
t i pn |KISI i il ili i i o u i | . mm i por ine t e In li i 'orni i to e/ ni vissuti in pun ì i pi isoli i n di /t ] ; sii I mi i Ru liti I li n i '• " » ' * i m i c i i i o i , i i h i 
s . i n mn bili il \ . s u l l o i in r i / i o n i i l u l i i i / t i o r i i i b i o r n l u i / i l o u p iss i i pi i | i i l i v h „ , |, , i, .sport un , m n i n it i qu in li dm i n t i n s i 
n pili i siasi n i I n l o i i i i n o s si ii i i musa [ H I sfritto L i . s i s il i n ni i r ino un I i v u ili r l l „ | | , , j , u n , «u,| . il, ,,«*, „, l« v in i ili II muli ni nli I il ili 

" ' •' " ' " t i n i . I , l i i s , , u , n o , u r b i i siti I M i n , ,1,11,, li su u n . 
s» i | / i in IÌ i f in osi \ in i /mni 
<)! n fi or ibn si lumi i id 
« sj > in n ij• iildn > tifiul il» 
d i| prilli i pi t ' dolori i In 

nnpurt i i j m n ' u\ issuN in 
l>n \ li isli di iìii ni» ri i lino il 
I U d i i 1/1 IH I v OtlH mi N 

si 111 [ li l ,11 ili lo soli 
i !» ntn In ! 1 UH SS u ^ m | ir 

l u S S ( i k i m i n» < t 
i i si i iì i i .in ( di luti M In 

ni issisi» r» il! i si r il i i 
W ido ili i o imo ì^ i M ni 11 ip» i 

si i n i z i o , MI | i n o \ il. nti h | Ì B ( M ,, | l l o g 0 c | , | k ui ipnrt 

ni u n o di i foni! iton U I Lirup MS. I / IOI I I un mi i «spoc iati - i ?' •'" ' ;v ' \"\'"r ' ' t i di vili spi sso il tn< il» u i 
i nn in itur un» nti si orni) ir •, , , , , l i \it t'il t <ti h t / i in in i * i i , , 
i | ii -«. IH) imi i s o n o r i isli N (s I'I d i , ( l ,, » . . . ' < >n »»ct I'I i I M M P« r in uh 
s i i « in im mori i « s ti i -ri „ , , „ .. ,, 7 . nmi tti s UH IH spi l i ili ri it,u n . s \ 

' " " - • • • •' « .n, M, , K. i . . . . . . li InH i'i 1 i nt ini niusii il di 

li e < rti -n tr» si i in» li II i 
n oi^r ili i 

I li i n >v11 i \n r Rolli t i 
p r imo in UH» in i|M rtni i / / / 

w ISI v mhr i imi»»l i » ii 
i isu iht i | K mi di) il i in 
rim UH |ii< Il i nk di k,u i i 1< 

. ru ont i i d i afk tli ih» I uni i 
I i r» o t s i in In i on oui ili» .. 
Ini, d . l l . q u i h . .osti is "' i N o r i . n e o r , , l i * ( ! . , , „ . 

urne ili .IT. ihr i t tor , irlisi, l ! " "»<• ' d r , 1,111 pn ss, , 1, 
, 0 I, s, [ih Ion i un 1 u n i * " n l ' • " m hi un ilo , ( o , 

1 -stoni 1» di I m i ino Salali su l ito in qm si 1 1 on t u r ili 1 ,, ,1 Imi ni liana i l l n v i . 11 ' ' V I I I I M M I I H s i n un. I. 
1 ( o u i p o s i , q u i l i l n l u s i r i . i l II ' u l ivor i , «In ninnisi urli n t inoso p o p o l i t i , li , ri min «-li MISI Mi „ u mi | in 1 u 1 su 
| 1 m i m i n o i r t is tuo li s u 1,111, qu tic In ruc, 1 h I ti m p o rn si 1 ,| | U s i l n r / o s , I n , e, ,11 ri I un \ ili 1, 11,1 | « r 11 1 i n 

\ ili iitiin 1 il ci usi 1,111 nti in n i n n i 1 nport in li i lniosl i r ' h p i s i x h i l n s i i i i b i u i i t t n 1 is s n ,1 U d ì il v I 
1 nu t ro 1 011 I uni un , iwi r 111 <h qin I I ibor i tomi lo si un n, I ,lli | it; in di un libri li fi il ' \ 1 1 1 111 1 N /1 11 il, '1 1 t 
ini itti ili liti ,11 di I u n i r di a}\ 1 illusi isiiu I 1 I ,111 1 di 111 (In i l t n / i l o r i l ' i o l i U h li iniiii 1! 1 li l in i | i , 

Ieri 
1") n mima 1 1 

J in issima 20 

O C J O Ì | ' s u ' c •* rt' '"' l " 
^ ^ b » 1 1 t ru l l i n l i i l k ' " l i t i 

TACCUINO! 

. 1 s | 1 I 11 

111 M i l l i / I l III 
I ' : ch i l i 

R i n n e g a t i l'i r un i s t o r i , de II ide nula occ iden ta l i ' l l l i b rod i 
I m e l i 1 V ìr i l ' ia (Miteni L i t i rv . i ) s ira p resen ta to ov«t;i ori 
l s p n so 11 si.ili di \ la ih Villa «s 111 betti 17 Itili «-VI.ITinno 
Corr ido i5oli)t,ii 1 Miriam M i l l i Adri i n o Prosperi A n d r e i 
Kici 1 trdi Sar 11,ri se nk I aulrn e 
« B a n c h i e r e a l c o m p l e m e n t o » I Assoc ia / ionc s t i m p i 
estera o r t j a in / / a un incont ro d ib iltilo c o n Ne rio Nesi |K«r la 
pn seni i/ioue di I suo libro e di to d 1 S p e r i m i i\: Kupfer ov;t;i 
1 re 1S p r i s s o l i sedi di v i i della Viene d o SS Presiederà 
I incontro 1 ne h 15 Kusc li p n side lite dell Assoc ia / ione 
Q u a l e p r o g e t t o p e r l a p s i c h i a t r i a . T ra ree essione e ri 
s tn i t t u r i / i one ti ini di un c o n v e g n o p r o m o s s o dalla ( o n s u l 
II pi r 11 saltili ini ni i le pe r oc,s«i o r e ' * t<e side lice Ripeti, t 
v i , di Kipcll 1 J ì l Nu 11 le rosi mierventl 
«Libr i in c i r c o l o » . Ut libreria «hinaudi I lecta» di vi 1 delle 
C iv« SII I urt; 1111//.1 con «DiH.irnamusa u n a seri* di incontri 
c o n autori I in nidi 111 prot?r min ia tuti 1 tjiovedl D^IJ I ore 17 
tnuse ppi I lori |ire se mera il s u o - U o m i n i e \ 
C o r e o d i l a u r e a in .eie n / e dell « 'duca/ ione O i w ore Hi 
p l e s so 1 i sedi d i l l i I « «v t L niversila ilJi 1//1 dell 1 IM publi 
i a I h ) Aul 1 l i presi n ta / ione ilei cors i . Nel 1 o r so de 11 in 
e o n t r o ve m i n i o presenta te finalità e potè n / i ah ta proli ssio 
11 ih dei d u i indirizzi 1 due iton [irofession il e \ t r 1 scolastici 
t d i spe r t i ni 1 |,r K 1 ssi (orni itivi 
«1 m a n d a n t i » iJom ini alle ori ' 1 p r e s s o la sa! 1 de l Refi ! 
t o n o di Pi l izzo S ni Macu lo (via del V min i n o " d i presc-n 
I i z ione di I libro di d i . inni Cipriuni -1 mandami» il pa l tò 
str ile Clio tr 1 masson i ria mal ia e potori politic 1 1 ' ditori Kit* 
itili 1 Partecipi r i n n o Litio Pece Inoli Ltnv«,i K i m p o n i C iusep 
pi [)t I u 'ns ( oo rd im ra 1 i i i n o K c n i o n d i n o 
A f n c a n - j a m a i c a n m u s i c p a r t y . 1 ut', 1 cjiovedi 1 jwrtire d 1 
s i i s e r t il "K01111 Insieme» iviu h s u i Calisto ( 1 
I l I ' S K S t H l ip j ,un tami n to e on la l i u s u a , ' ro |az^* 11 k, 

bl 11 k N u u s c e l t r i il 1 IH kl ni s o n o r o s u , 11 d | ' • n u l i , 
,)in 1 n ini ntti il ini nu L, i s t runonneo pri vede s'i/i e golosi 

I 1 Urie u n s 
1 VITA DI PARTITO! 

KFDFRAZIONE ROMANA 
O n t ì a A n t i c a ori IH i o s i / i l l i \o sull 11 u n p mn 11 ! ito 
r ili c o n M is1' noC i r\i limi 
C-aHHÌa u n I S i n s< / pn si ut I / IOIH pnnjr unni i d i I lJds 
p« r Kouia K J I I W liti r \ i 11 rolli 
P i a n a d e l S o l e or i ]*•• ut 01 Irò c o n i i illadmi parli i ip * 
i r i n t e s i o Kuti III 
G u i d o ROH.SU o n H e u S a l a d i l l » Miuiosi del ( t i s I M I 
1 u i - m i o n l r o i o n 11 i \or iton ( d i tue ir1 iJ A l i s s u u r o ) 
M o n t e S a c r o on I S Ì U c o s i / issi midi i s ili i i u n p i 
y n a i l i ' U o r ile c o n 0( ffn i lo tic it mi e hurici» Moti t e s a n o 
C a m p i t e l b ori J ( K o s e / - K c i n a c i p i ile d i p i e < * i ( i i 
ìJu ro 1 issino 1 V 111* rM iQi ir 
A i u t i c u r a t o r i o n I s i i s i / C i m p o M ir / to d m tt i \o i >n 
kolx r toMor tssul 
( \m un. 1" -Hi 1 o s ili M 1 si m in 1 riunioni seyn t in unioni 
e in ose ri/1011 ili su «e n ip iL,n.i i li l 'or ili i on ( trio 111 »ni i 
M issimi)*, i r \ i limi 
< >Ì^I ori 1" i n i o frdi r i / i on i r iunioni dell i ( o m n n s s u n< 
fi di r ili diiq i r a n / n Odk. -Kiassi 11»» intorno \ ini • 
O g g i o r e 17 3 0 p / / i B u s a m o c n \ i l l i i Lav i l bn i e i a io i 
in unii st i / ioni i ilt iilui i sul prol)!**»' » ili 11 i i is i u n i 
Vini l i <H» tu U. 
La C o m m i s s i o n e li di i ili d i y t r m / i a i o^tn g iorno i d i 
S|>»ISI/IOIK di i e untili iti i di i l o i n p it;ni d ìlU o n 17 ^0 nU 
ori l't MH o 11'< d i r i / ioni rimi ina di I Pds pi r ulti li in 
'i mi i / otti i In ir MIMI i n I ifi\ i ill< n t;oN d ( i un por* i 
mi n o *r*f)l ili d ìK otnil ilofi d i r ile | K I li i l i / i o n i c o n tu n JU 
i t i r coscn / ion ili 
Vi c o m u n i c h i a m o i nun t ri di *e li Ioni di M i Cìoito • ì ' ìbdo 
\ i i st ito d i s t i l i ilo il (. oord tianii n to ' uot;hi di I u o r o 

id Hinus ii-(M)"n i nno" 'iA4mr*\» 
N o t a p e r l e s e z i o n i per I i e impag l i a i li tlor ile* s o n o itti 
\ ili i n punti ili »li tn ln i / ion i d i I m i t i n . t k di p ropa i ; md i 
iin sso i M. i^ui nti inilin/zi i secDiido li* st gui*nn suddivisioni 
Villa r issmi \ n (. Doi iti 17ì to' JVM(Mrj o r a n o s 
1 2 ^ 0 , - i s e i r e ni 111 IV \ VI VII \11I \ ) v v Pds Ostu nse 
(via di I C . i / o n i i t r o Hi r)7r»0ì(K o r i n o () ì() 1J 50 1 r» l lt 
u r t ni I l \ \ l MI M13 \V XVI) s i / Pds P o n t e M.Kio u n 
Priti d i l l i H in i i s in i 1 ti l mO*Vir> o r a n o ' M 0 M l ^ P » 
u n ni 11 WI1 W l l l \ I \ \ X ) 11 ni i lerwle disponibi le ni i ci u 
*n d i d i s t n l n i / . o n c C* il s e g u e n t i ni ìuifestivota Pds sci L,1I RU 
telli volantini «C o m e vota» manifesti e v o l a t i m i in in»'e 
s 'a / iot ic c o n ( X c l u t t o sulla e is.i di ogqi Da mar ted ì 2 n o 
\ i m b r e c disjKJIIibili il voi in t inosu l p r o ^ n i m m a 
T e s s e r a m e n t o l.i t a n i p ii^n 11 l i t torak di vi esser i U H I 
SIOIK | x r c o n i l u d i n i! 'CSM r m u nto l') lM 11 p ross imo nU 
v i m e n t o i*1 fivs ito IH r mi rcoledl H) n o v e m b r e Lutro tale d i 
l i ulti i iar t i limi ».H l)l>onocvsi "i. e o n s e ^ n iti m 1» de i i / iom 
Li s i / i o n i ort» ini / /a / ioi i» è i d i s p o s i / i o n e ju r qu lisi isi 
nrobli m i 
N o t a p e r l e s e z i o n i in l i d i r i / i one e dis|>oni[)ik l i k n i o 
suddiviso ;>er i i r c o s e r / i o n i denh indirizzi deyli s p a / i u l to 
r i / / iti IM r I iffissioiu i lettor ik Si ricord i t tulle le si / ion i 
i fu ! missioni di i ni mik sii •. i e 111 ttu it 11 sclusiv uni nk su 
ijiu sii sp i/i i n o n su muri o ilfi talx' l loni n o n autorizzali s 

mvit ini pi n io i si tjn t in i nltr in al più pre sto I ind i r i / / i 
n o 

SJJHk PDS LINI rÀ 1>1 BASE CASSIA 
• • V IA SAI I S A N O 1*: 

Ogqi "1 novembre ore 1tì DO 
Incontro rui programmi òol Pdb p«r Roma e 11 XX* Circ 

Parliamone con W A L T E R V E L T R O N S Dianoie de i U" 

Sneinno presenti i candidati ill-n XX 
Baiocchi Amofìta Fedi Nimbi Ptorsantl 

I M reduce L u i g i D e J o c o 
Candidato al Consiglio comunale di Roma 

ASSOCIAZIONI, CULfCR/VLE MfcTROPOMNONA 
Oggi 4 novembre ore 1730 nei locali Pds SAN GIOVANNI 

via La Spezia 79 

«Incontro su Roma: le forze del 
cambiamento, ì programmi, le idee» 

Partecipa 

A ROSATI CTndidalo Pds Consilio Comumlo 

O G G I 4 N O V E M B R E A L L E O R E 1 8 0 0 

INCONTRO-DIBATTITO c o n 

E N R I C O M O N T E S A N O ain-wuii? P«\ d co^scCc™. . 

O n . « G O F F R E D O B E T T I N I capoKiaPa-,-» > » » 

F, CHIOCCINI „H««dK3fl!o PO'- i Corcalo C co«».fi.'ionriM i 

Presso il Centro Anziani Monte Mario via Trionfale 9069 

MH1ITOIII M«K kvr tUHHll ..MMMKA I M U IH tusf MOMh SI «.RIO 
ili» \ \>..ti li Tri U"*;n s-T.rrt4.ni. trlt-r mi.* 

R O M V l \ l ALI- DI P A C h 
Dopo I accordo ISRAELE -PALESTINA 

P&r una citta accogliente- « multiculturale 

I N C O N T R O PUB11I I C O C O N 

P i e r o F A S S I N O ro .po r r .«nn.. . u o n Pd 

V i c t o r M A G I A R 
d« I M. i r l in Bubor ob ro i por la p.iC'1 

C il («id i to indip«'n<jfMi!o Corn i l i (. di H O U L I 

Oggi 4 novembre ore 20 (via dei Giubbonon, 38) 
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Il Parma 
è nei guai 
Grun fuori 
quattro mesi 

• • Più gr ivi ( I t i previ Io I infortunio del bel 
v! i Georges Grun il difensore del Parma infortii 
n itosi domenica scorsa nel na te l i giocalo i 
San Siro contro I Inter Nel corso dell artrosco 
pia nildtti ò stata riscontrala la rottura del ero 
ciato anteriore Probabilmente la nuova opera 
/ i o n e verrà fatta lunedi prossimo Grun resterà 
lontano dai campi di gioco per almeno 4 mesi 

La Juventus 
in difficoltà 
Julio Cesar 
fuori due mesi 

• • 1 lece scure in i is i luve iitus Uilio ( ir 
resterà fermo pe r due mesi C untro il Koni^sv i i 
ger si e procurato una ind iz ione della rim i t 
biale proprio ne I pun 'o dove s infortuno qu il 
che tempo la Si dovrà o p e r i n Un incidenti 
evitabile soprattutto se il brasiliano si osse 
messo dei parastinchi Adesso lul io Cesar cani 
mina con un gambale d i «esso per mantenere il 
tono muscolare 

Le italiane Uefa. Grande impresa dei granata contro i forti scozzesi 
nelle Coppe Ancora una volta in svantaggio, i ragazzi di Mondonico 
Europee hanno reagito con grande impeto, riuscendo a pareggiare 
— — — con Fortunato e quindi vincere con una rete di Silenzi 

Un Toro pieno dì gloria 
ABERDEEN-TORINO 1-2 

A B E R D E E N Sne ide rs M c K i m m i e , Sm i th K a n e M c L e i s h . 
I r v ine R i c h a r d s o n C ran t , Joss S h e a r e r Paa ta la inen (12 
W r i g h t 1 3 B o o t h 1 4 B e t t 1 5 C o n n o r . 1 6 W a t t ) A l i M i l l e r 
TORINO G Ga l l i M u s s i , S e rg i o , G regucc i (20 Fa lcone) , 
Ce l l i C a r r i , Fus i , S i n i g a g l i a , Fo r tuna to S i l enz i , C a r b o n e 
V e n t u r i n (12 Pas t ine , 13 C o i s 14 S o r d o 15 F r a n c e s c h i 16 
Pogg i ) A l i M o n d o n i c o 
A R B I T R O M e r k (German ia ) 
RETI 13 R i c h a r d s o n , 4 0 For tuna to 53 S i lenz i 
NOTE Se ra ta f r edda c a m p o in buone cond iz ion i A m m o n i 
t i M u s s i e S i n l gag l i a 

E N R I C O C O N T I 

M ABEKDhhN II ' l o n n o va a 
Carbone tanto bai ta per 
p iombare con mento nei quar
ti d i Coppa Coppe Due inven
zioni del piccolo numero IO 
granata malissimo marcato 
dagli avversari duo invenzioni 
«nlinile» da Fortunato e Silenzi 
e il tanto temuto Aberdeen 
roccioso e scorretto ai l imit i 
della sopportabil i tà si leva giu
stamente d i tomo Lode a 
Monaon ico che ha azzeccalo 
la tattica giusta, bravi tutti i tori 
nlsti in campo sfortunato Gre 
gueci che e rientrato in Italia 
con un sopracciglio spaccato 
c o m e si fosse battuto su un 
ring e non su un campo di cal

c io È il pedaggio pagato per 
el iminare un avversano sco
modo domato con fatica a 1 o 
nno e atterrato definit ivamente 
ieri notte 

Tutto esaurito al "New Pitto-
dric» l Aberdeen pr imo in 
classilicd nel campiondto 
scozzese hd un pubbl ico calo
roso ed cntusiastd II Toro e 
se'iza Armoni Aguilera J d m i e 
Osto Frdncescoli e in panetti 
na dunque in formazione tutta 
italiana Fortunato fa il l ibero, 
con Fusi più avanzato una tro
vata di Mondonico per difen
dere meglio Galli sul gioco al
to Fa freddo Benny Carbone 

Campioni. I rossoneri si allenano 
il presidente in vena di battute 

Berlusconi ironico 
Temo più il derby 
che i magistrati 
MILAN-COPENAGHEN l-O 

MILAN le lpo Panucci Mald in l (57 Nava) A lber imi Costacur-
ta Gal l i Or lando Laudrup Oc Napol i (46 Massaro) Papin 
Savicevic Or lando (1? n - - i 14 Sadotti 15 Simone) Ali Ca
pel lo 
COPENAGHEN Petersen Lonstrup Tur Falch Kaus Giolbas 
Jensen (H Niolsen) Ulb jerg Manmcho (80 D Moel ler) T 
Nie lsen M Johanson (13 Risum 15 Likke 16 Wagner) Al i 
Johansen 
ARBITRO Puhl (Ungheria) 
RETI 45 Papin 
NOTE Sorata fresca campo in buone condiz ioni ammoni to T 
Nie lsen spettator i paganti 6 786 per un incasso di 249 mi l ion i 

D A R I O C E C C A R E L L I 

M MIIANO Poco da segna
lare da San Siro A parte le ar 
nnghe difensive di Berlusconi 
sulla hninvesl il Milan si limita 
a battere con un gollctto d i Po 
pin i danesi del Copenaghen II 
gol e d i Papin (nella ripresa 
prende anche un palo) ma 
i u n i t o a mettersi veramente in 
evidenza e Saviccvic 

Partita per pochi amici 
(6786 paganti) ieri al WCÙ//^ 
Del resto dopo la tennistica 
vittoria dell andata (6 0) non 
si poteva pretendere un menu 
part icolarmente ricco II Milan 
e quel lo annunciato da Capel
lo Le novità sono Fil ippo Galli 
in difesa De Napol i a centro 
campo Orlando sulla fascia si
nistra Saviccvic seconda pun
ta (dietro a Papin) con licenza 
di svariare 

Il pnmo tempo e un lungo 
sbadiglio I unico a darsi da 
(are con apprezzdbil i risultati 
e Dcjan Savicevic Al 33 dopo 
avci v i l tato due difensori con 
un secco tiro stampa il pallone 
sulla traversa Quasi nient altro 
degno di nota fino al gol d i Pa
pin (45 ) L iniziativa scaturì 
sce ancora dai piedi d i Savicc 
vie che dalla destra crossa 
con precisione al centro il 
centravanti francese grazie 
anche al sonno della difesa 
danese batte con un destro il 
portiere Petersen È il treccntc 
Simo gol del Milan nelle coppe 
europee Peccato cl ic la corni 
ce non sia delle migliori Come 
pre-esame per il derbv buona 
la prestazione di Fil ippo Galli 
Il test non e dei più attendibil i 
però il di lensorc io supera con 
disinvoltura 

Più movimento in tribuna 
che in campo Silvio Berlusco 
ni seduto a fianco di Bobo 
Crax ied Lmi l io hede attira su 
bi to d i sé I attenzione dei mi 
crofoni disquisendo su l a n 
gentopol i e sui presunti coin 
volgimenti della Fininvest <È 

Jean Pierre Papin 

una situazione inaccettabile 
disgustosa i molto pericolosa» 
sottolinea con irritazione Ber 
lusconi -Hanno cercato di 
portarci sull uno a uno ma io 
resto ugualmente sereno An 
che la stampa ci d<\ addosso 
Allarmato' ' No ini preoccupo 
sopr i t tut to per i. derby» In 
somma dopo Capello e Gal 
Ila i l anche Berlusconi teme 
dei complot t i Arbitri stampa 
giudici tutti contro la I min 
vest Fni i l io Fede chissà per 
che non esibisce il solito som 
soda passaporto 

Per il re sto poco da se>gnala 
re Non sapendo cosa fare le 
due fazioni d i ultra rossoneri si 
insultano e si minacciano Una 
novità anche questa Nella ri 
presa Capello inserisce Massa 
ro al posto di U iudrup (contu 
sione alla gamba destra) e Na 
va per Maldini lu t to il resto 
non conta 

Andrea Silenzi bomber della squadra granata 

Uefa. La squadra di Bagnoli si fa 
rimontare due volte, poi rischia 

Peri turisti 
nerazzurri, pari 
con figuraccia 
APOLLON-INTER 3-3 

APOLLON M Chr istoph! Andrel l is (54 Sofocleous) Pittas 
loannou Chara lambous Yiangoudakis Tsolak is(79 Ch Chr i 
stoph!) Spol j iarec Cepovic losiphides Knmcarev ic (12Had-
j i lo izou 14C Christoph! 16NiC0lau) Al i D i t terFerner 
INTER Zenga Bergomi , Or lando Shal imov M Paganin Bat-
tistini Bianchi Manicone Fontolan Bergkamp Sosa (51 Fer
ri) (12Abate 14A Paganin 15Rossi) AH Bagnol i 
ARBITRO Ouzounov (Bulgaria) 
RETI 6 Shal imov, 9 Bergkamp 11 Spol j iarec 30 Cepovic 
39 Fontolan,85 losiphides 
NOTE angol i 6-3 per I Apol lon Ammoni t i Manicone Shal i -
m o v e A n d r e l l i s Spettatori 20 000 

F E D E R I C O R O S S I 

• • LIMASSOL E r t o cosa co 
sta avere la testa già proietta 
ta sul derby d i domen ica co l 
Mi lan costa un altra f igurac 
eia in eurovis ione d o p o 
quel la d i due set t imane pn 
ma a San Siro A l la f ine d i tut
to I Inter passa il turno m a i l 
3 a 3 d i ieri sera di feso con la 
forza del la d isperaz ione con 
a lcune bel 'e parate d i Zenga 
nel f inale ( i l port iere ha ri 
scattato cosi una prova pe
nosa) resterà una del le pa
gine p iù vergognose nel la 
stona interista 

E pensare che doveva es 
sere una gita anche se a d i re 
il vero Bagnol i aveva messo 
tutti sul ch i vive «occhio per 
che questi qu i n o n sono degl i 
stupidi» M&/ci det to alla vigi 
lia forse sentendo puzza di 
bruc ia to In ogn i caso I Apo l 
lon Limasso! seppure c l im i 
nato c o m e imponeva il pro
nost ico non solo non ha sfi 
gurato d i fronte ai nerazzurri 
ma ha d o m i n a t o Sosa e con i 
pagnia per lunghi tratti u m i 
l iando un. i retroguardia da l 
passato glor ioso 

Probabi lmente in prospet 
tiva clerbv I lnte r ha badato a 
non sprecare una stilla in più 
di emergia ed è stata anche 
una partita sui generis per 
che" i nerazzurri sembravano 
davvero avviati a una passeg 
giata d o p o d iec i minut i era
no già in vantaggio per due a 
zero Al 6 Shal imov lanciato 
da una comb inaz ione Sosa 
Fonto lan ha trovato la via de l 
gol p iegando le man i al por
tiere c ipr io ta Cnstofi Altr i 4 
minu t i e Bianchi ha trovato il 
co r r ido io in cui lanci ire 
Bergkamp c o m o d o d i stro 
del l o landese e due a zero 
Goleada in v is ta ' M icchó 
I. Apo l l on si ò infatti scatena 

IgorShalimov 

to subito d o p o app rod i ! i n 
d o d i una difesa interista irri 
conosc ib i le inguardabi le A l 
13 Spol janc e parso Pelò in 
mezzo a Bergomi Massimo 
Paganin e Baltistini t i ro e gol 
D o p o un salvataggio d i Or 
landò ( u n o de i meno peg 
g io) al 11 d i testa a |x>rta 
vuota alla mezz or i il parcg 
gio I si povic in girata ha bat 
lu to il solito Zenga immob i le 
A l 42 Fontolan su corner eli 
B ianch i ha trovato la devia 
z inne vincente d i testa e si e 
•melati al r iposo Ne Ila ripresa 
I Inter ha fatto ancora m e n o 
cosi p r ima Pittas po i Tsol. i 
kis qu ind i lovsifidis e Scepo 
vie hanno sfiorato il gol Fin 
chO lossifidis d i testa ha anti 
e ipato tutti i nch iodando z"en 
ga e I Inter su un "* a i poco 
d igni toso per la gioia de i 
25mi la sugli spalti 

gioca coi guanti Ma a scaldare 
I ambiente c i pensano i gioca 
tori di Mi l ler impunito un brut 
to fallo d i Kane su Mussi (r> ) 
più tardi una gomitata galeotta 
rompe un sopracciglio a Gre 
gueci costretto a uscire san 
guinante rimpiazzato dal gio 
vane Falcone Md I Aberdeen 
non fa solo scorettezzc fa an 
che gol Dopo una bella parata 
di Galli su deviazione ravvici 
nata del solito Kane (7 ) e Ri 
chardson a trovare lo spiraglio 
giusto con una bordata dal li 
mite che va ad infilarsi giusto 
giusto ali incrocio dei pali 

Brutto momento per il Tori 
no dopo la doccia scozzese 
L unica reazione e un tiro di S 
lenzi ( 1 5 ) senza fortuna 
Sneiders para Gioco duro pn 
ma Mussi poi S,nigaglia si fan 
no ammonire 11 Toro marca i 
uomo i due attaccanti avversa 
ri Falcone e Mussi si alternano 
su Shearere Jess Poi e e Delli 
Cam sul finlandese Paatalai 
non Sergio chiude su Kane in 
mezzo Fusi e Ventunn intral 
c iano I iniziativa di Richardson 
e Grani L attacco e sulle spalle 
di Silenzi aiutato a distanza d i 
Carbone E proprio da Car ta 
ne arriva il pari granala il nu 
mero 10 si disimpegna in area 
scozzese e prova un tiro che 

andrebbe a I ito ma Fortunato 
0 sulla traiettoria e devia in re
te l a i Per I Aberdeen e lo 
stadio intero e uno shock col
lettivo fino al riposo non canta 
più nessuno 

Ma inci le nella ripresa a 
•cantare» e il I ormo C 1 ottavo 
minuto di gioco Carbone va 
deciso sulla fascia sinistra af
fonda e beffa in dr ibbl ing Me 
k immie poi crossa al centro 
dove Sili nzi di testa salta più di 
tutti e segn ì il gol del vantdg 
gio Bellissima azione 11 lo r i 
no ò ben disposto in campo da 
un Mondonico che ha azzec 
calo tutto giochi e marcature 
malgrado le tante assenze e i 
giovani (Sinigaglia Del li Cam 
Halcone) che e stato costretto 
a buttare nella mischia Però 
tull i si comportano meglio del 
previsto i migliori sono Fortu 
nato Fusi e Carboni Sempre 
peggio gli scozzesi alla distan 
/<i e allora gli uomini di Miller 
la mettono sulla forza e sulle 
botte gomitai i di Paatalainen 
a Galli ma//Md di Richard>on 
su Fortunato L arbitro Merk 
casalingo lascia correre dagli 
spalti p iomba in campo un so 
litario invasore di campo fer 
mato dai poliziotti II l o n n o in 
vece va avanti con pieno meri 
to 

Uefa. Storica promozione dei sardi 
Ma l'arbitro annulla un gol turco 

E Giorgi canta 
<Avanti in Europa 
sotto la pioggia» 
CAGLIARI-TRABZONSPOR 0-0 

CAGLIARI Fiori Vi l la (63 Sanna) Pusceddu Napoli Bel lucci 
F incano Mor le ro B I S O ' I , Valdes Matteol i (79 Aloisi) Ol ive i ra 
(12DiB i ton to 13Crln i t i 15Sanna 16A l legr i )A l i Giorgi 
TRABZONSPOR Grlshko Tolunay Ogun Kemal Hamdi Ab-
dul lah Chelepni tski Unal K Orhan (82 Soner) Hami B 
Orhan(12Ramazan 14Lemi 15Cengiz 16Gusev)AI I Gunes 
ARBITRO Cooper (Galles) 
NOTE Serata p iovosiss ima campo al lentato Ammoni t i Ke
mal Mone ro M a t t e o l i e K Orhan Ogun 

G I U S E P P E C E N T O R E 

• • C A G I I A R I Tra sardi e tur 
ch i ha v into l acqua Un v io 
lento tempora le ha viziato 
I intero incont ro impedendo 
alle squadre d i giocare Pn 
ma del l incont ro due p ro lo 
ghi II p r i m o per Capp io l i 
l . ala romana che ieri ha fir 
mato un contrat to quadnen 
naie c o n la Roma, si presenta 
in c a m p o vestito norma l 
mente e saluta commosso i 
tifosi Da oggi e a disposiz io 
ne d i Mazzone Moggi ha de l 
to no alla sua u l t ima partita 
con il Cagliari II secondo ve 
de protagonista il s i n d i c o 
del la c i t ta, Gaetano Giua 
c h e in po lemica c o n il presi 
dente Cel l ino ha r i f iutato i bi 
glictti omagg io II Cagliari va 
subito in at tacco nonostante 
il nubi f ragio che ha i c com 
pagnato la pr ima parte d i l 
I incont ro spinge con Morie 
ro e Pusceddu Propr io I al i 
sard.i a c inquanta secondi 
da l [ ischio iniziale si vede 
ant ic ip ire da l port iere t u n o 
la conc lus ione vincente L i 
repl ica d i l o l u n a y che per 
cor re trenta metr i p r ima di 
essere fermato fa capi re che 
i turchi non sche rz i no L i 
partita e br i l lante e veloce i 
turchi si but tano in av i t i t i 
ma il Cagliari reagisce con il 
cont rop iede Valdes tocc ì 
poch i pa l lon i ma insieme i 
Ol iviera 0 una spina nel f ia l i 
c o il la difesa del I r abzon 
spor A l 22 Oliveira impegna 
a terra Grishko e poch i atti 
m i d o p o Valdes sbaglia una 
facile occas ione solo davant i 
al port iere La zon. i dei ture hi 
crea di f f icol ta a cent roca in 
pò dove gli ospit i a l ternano 
marcature a zona e a u o m o 
Dopo la mezzora de l p r i m o 
tem|>o la partita camb ia 

Dcly Valdes 

ispetlo '.e due squadre sia 
per il terreno impossib i le che 
per il I ivoro profuso pastic 
ci i no cercano il t iro da d i 
stanze impossibi l i r iducono 
la velocita Sono i turchi sul 
f inire de l t e m p o che si ren 
d o n o pericolosi Humi da 
trenta metr i co lp isce in pie
no il p i lo destro d i f i o r i e fa 
squil lare il p r imo c a m p a n c l 
I " d a l larme per il C ìgli i n U i 
ripresa si apre eon i turchi 
incora per icolosi f Unal a 

sbagliare ci m u c o s a m e n t e 
toccando al r>& una pal la che 
si avvi iva in rete L arbi t ro fi 
schia il fuor ig ioco con i g io 
ca ton rossoblu già disperati 
Prima del la fine da segnalare 
due grosse occasioni per Ol i 
veira e Monero ed a lcune 
giocate per icolosi de l turchi 
a loro agio pm del Cagliari 
sul terreno pesante 

Coppe. Per gli emiliani una sofferta qualificazione 

Alla lotterìa dei rigori 
esce il biglietto gialloblu 

F R A N C E S C O D R A D I 

• M PARMA Come tramutare 
una tranquilla passeggiata in 
pianura in un impervia cam 
minata di montagna II Parma 
si perde per 120 in intricati 
sentieri israeliani f ino a che Lu 
ca Bucci ritrova la bussola II 
port ienno gialloblu para due 
rigori e consegna al Parma una 
sudatissima qualif icdzione di 
quarti d i finale 

Melli r imane in tribuna per 
indolenzimento muscolare 
Buon per lui poiché si salva 
dalla serataccia collettiva dei 
compagni Solo nei calci d i ri 
gon Cnppa Minotti e Brolm 
non sbagliano bersaglio Eh si 
che il Parma di Un a rete ne ha 
scagliah ben dieci oltre ai due 
pali colp ti ed al rigore falli lo II 
pr imo tempo fila liscia come 
I ol io Di tanto in tanto Aspnlla 
e Zola fanno capol ino dalle 
parti di Cohen In apertura d i 
ripresa il patatrac Harazi lan 
e a lungo Berkowitz i difensori 
emil iani fanno le belle statuinc 
ed il centravanti israeliano infi
la Bucci Non bastasse il Mac 
cabi sfiora il raddoppio al 54 
con una conclusione ravvici 
nata di Atar che Bucci non 
blocca e mette in angolo Si 
gettd in avanU il Parma e cinge 
I assedio alla porta di Cohen 
ma non passa Scala immette 
Balleri e Zoratto md nulla cam 
bla si va ai supplemcntan II 
pubbl ico (per un terzo lemmi 
mie) sostiene a gran voce i 
gialloblu che al 95 colpiscono 
una traversa con Brolm Al 102 
Bucci salva il nsultato con 
un uscita a valanga su Mizrahi 
lanciato da un buco di Apol lo 
ni Al lo scadere clamoroso cr 
rore di Zola che calcia debol 
mente un rigore concesso per 
atterramento d i Cnppa 11 tiro e 
parato agilmente da Cohen 
Nel secondo tempo supple 
mentarc gli ultras parmigiani 
lanciano oggetti ncll area del 
Maccabi gioco interrotto ma 
senza conseguenze Al i IO 
ancora Bucci su Kandaurov Al 
119 Zola colpisce il palo ester 
no Capitolo mercato Con 
Grun ko |>er4 mesi il Parma si 
butta da oggi sul mercato cu 
ropeo comuni tano per reperì 
re un sostituto len sera nessun 
nome papabile ò trapelato dai 
dirigenti gialloblu Pastorello 
ha dato I ok a Dal Cm - c h e vo 
lera in Colombia - per Rmcon 
Segnaliamo che il et Sacchi 
nell intervallo si e rinchiuso 
nella sede gialloblu con Io staff 
dirigenziale del Parma 

PARMA-MACCABI 3-2 c.d.r. 
PARMA Bucci Benarr ivo (66 Bal len) Di Chiara Mmot l i 
Apol lon i Matrecano Bro lm Pm (80 Zoratto) Cnppa Zola 
Aspn l la (12 Ballotta 14 Maltagl iat i 16 Pizzi) AH Scala 
MACCABI Cohen Balbool (26 Benado) Harazi Glam Pets 
Kandaurov Levy (120 Holzman) Getzko Berkowitz Alar 
Mizrachi (12Damoon 14Zabar ISAbouka rs i j AH Spiegel 
ARBITRO Cakar (Turchia) 
RETI M is rah51 Rigori real izzat i da Cnppa Minott i Bro lm (P) 
e Glam (M) 
NOTE Serata f resca terreno in d iscrete condiz ioni Ammon i i 
D i C h i a r a Getzko Pm Kandaurov Atar e Cohen Angol i 17 6 
per il Parma Spettatori 9 000 c i rca In t r ibuna il et del la N a n o 
naie Sacchi 

- ^ « . 

D E T E N T O R E O L Y M P I Q U E M A R S I G L I A ( F r a n c i a ) 

S E C O N D O T U R N O anda ta r i t o rno 
Porto (Por)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 
Monaco (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) 
Levski Soda (Bul)-Werder Brema (Ger) 
Copenaghen (Dan)-MILAN (Ita) 
Sparta Praga (Coc)-Anderlecht (Ola) 
Manchester United (Ing)-Galatasaray (Tur) 
Lech Poznan (Pol)-Spartak Mosca (Rus) 
Barcel lona (Spa)-Austna (Aut) 
QUALIFICATE Spartak M Monaco Galatasaray Werdor B 
Barcel lona P o r o Ander lecht Mi lan 

1-0 
4-1 
2-2 
0-6 
0 1 
3 3 
1-5 
3-0 

0 0 
0 1 
0 1 
0 1 
2-4 
0 0 

? 
2 1 

D E T E N T O R E P A R M A 

S E C O N D O T U R N O anda ta r i t o rno 

2 3 
0-3 

Besiktas Instanbul (Tur)-Ajax (Ola) 1-2 
Maccabi Hai fa( lsr ) -PARMA (Ita) 0-1 
Innsbruck (Aut)-Real Madr id (Spa) 1-1 
TORINO (I ta)-Aberdeen(Sco) 3-2 
Ben l ica(Por) -CSKASoda (Bui) 3-1 
Arsenal (Ing)-Standard Liegi ( B P I ) J - 0 
Paris St Germam (Fra)-U Cra iova(Rom) 4-0 
Panath ina ikos(Gre) -BayerL (Ger) 1-4 
QUALIFICATE Ajax Bent ica Paris S G Bayer L Parma To 
nno Arsenal Real Madr id 

3 " 
7 0 
2-0 
2 1 

D E T E N T O R E J U V E N T U S 

S E C O N D O T U R N O anda ta r i t o rno 

At let ico Madr id (Spa)-Oti Creta (Cip) 
Bayern Monaco (Ger)-Norwich City (Ing) 
LAZIO (Ita)-Boavista (Por) 
Bordeaux (Fra)-Servefte Ginevra (Svi) 
Glasgow Rangers (Sco)-Sporting L (Po') 
Trabzonspor (Tur)-CAGLIARI (Ita) 
Mal ines (Bel)-Mtk Budapest (Ung) 
Valencia (Spa)-Kar lsruhe (Ger) 
INTER (Ita)-Apol lon L imassol (Cip) 
Tenente (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) 
Eintracht F (Ger)-Dnepropetrovsk (Ucr) 
Austr ia Sal isburgo (Aut)-Anversa (Bel) 
Kongsvmger (Nor)-JUVENTUS (Ita) 
Kuusysi Latit i (Fin)-Broondby (Dan) 
D La Coruna (Spa)-Aston Vi l la (Ing) 
Boruss ia D (Ger) -Manbor Branik (Slo) 
QUALIFICATE Oli Creta Mal ines Kar lsruhe Inter Sal isbur 
go Juventus Borussia D Eintracht F Broendby Norwich La 
Coruna Cagl iar i Bordeaux Spon ing Lisbona 

1-0 
1 2 
1-0 
2-1 
1-0 
1-1 
5-0 
3 1 
1-0 
2-1 
2-0 
1-0 
1-1 
1-4 
1 1 
0-0 

0 IL 
1 1 

ogs 
- 0 
0 2 
0 0 
i i 
0 7 
3 3 

ogg 
0 1 
1 0 
0 2 
1 3 
1-0 
2 1 
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Coppa Uefa La squadra biancazzurra rischia a Oporto in casa della grande sorpresa 
Stasera del campionato lusitano. Gli uomini di Manuel cercano una qualificazione 
il posticipo «storica»: non hanno mai oltrepassato il secondo turno. Zoff ritrova 
— — — Graverò, ma Casiraghi ha una caviglia gonfia. Continua il sOenzio-stampa 

Un brivido portoghese 
Il calcio portoghese fa paura a molti AI et della na
zionale Arrigo Sacchi, che li dovrà affrontare fra due 
settimane per Usa 94 e alla Lazio di Zoff, che stasera 
a Oporto con il Boavista si gioca la qualificazione in 
Coppa Uefa. Tra i romani, in vantaggio di un gol se
gnato da Winter all'andata, mancano Doli, squalifi
cato e Gascoigne che è a Londra. I lusitani di Jose 
Manuel in campo con tre punte; 

" ' NOSTRO SERVIZIO 

BOAVISTA-LAZIO 
(Rallino ore 20.25) 

Alfredo 
Paolo Souza 

Rul Bento 
Barry 
Nelo 

Nogueira 
Bobo 

M Brandao 
Rlcky 

Tavares 
Artur 

MarcheRlanl 
Bergodl 
Favalli 
Baccl 
Luzardl 
Cravero 
Fuser 
Winter 
Casiraghi 

IODI Matteo 
11 Signori 

• V OPOKTO La La/io nco- h 
mincia dal Portogallo' Dopo " 
l'incerto inizio di campionato, 
che dopo IO giornate la vede 
esclusa dalla lotta al vertice 
della c lass ica e la deludente 
eliminazione dalla Coppa Ita
lia (curiosità Avellino e alla 
stessa latitudine di Oporto) la 
squadra romana può rimanere 
agganciata ali Europa supe
rando l'ostacolo Boavista e 
passare al terzo turno di Cop
pa Uefa Si gioca stasera sul 
terreno del «Do Bessa». che 
può ospitare 28 000 anime e ì 
romani partono col vantaggio 
di un gol l unico che I olande
se Winter ha messo a segno 
nella gara d'andata ali Olimpi
co , 

A Roma a seguire la partita 
davanti al televisore, e rimasto 
il neo-acquisto oiancaz/urro 
Alain Boksic II croato ha già 

concluso l'altroien le visite me
diche di routine e domenica 
vestirà la maglia della squadra 
romana a Napoli nellal l ' gior
nata di campionato In Europa 
invece potrà esordire solo nei 
quarti di finale di Coppa (sem
pre che la sua squadra ci arri
vi) e stato tesserato fuori tena
rio massimo Nella capita'e 
fanno compagnia al croato an
che lo squalificato Doli e gli in
fortunati Negro e Marcolin, ul
timo arrivato questi nel! infer
meria biancazzurra L inglese 
del mistero Paul Gascogne e 
a Londra accertamenti clinici 
per gli antichi guai al ginoc
chio Intanto nella squadra 
biancazzurra continua a vigere 
il silenzio stampa L ira di Zoff 
& Co non 0 sbollila e al muti
smo generale s e allineato an
che Boksic che ieri dopo un 
allenamento al Maestrclli -

Arbitro " 
Toroglu (Turchia) 

valente 12 Orsi 
Venancio 13 Bonomi 

Nelson 14 De Paola 
James Alves15Di Mauro 

Casaca 16 Saurmi 

mentre i suoi compagni erano 
in volo per Oporto - ha decli
nato I invito a rilasciare intervi
ste 

Ma per la compagine lazia
le non ci sono solo brutte noti
zie Le buone arrivano da Ro
berto Cravero II suo recupero 
e quasi certo e I allenatore Di
no Zoff s e riservato di valutare 
la possibilità del suo impiego 
solo ali ultimo momento La 
zio in campo dunque con una 
difesa in via di guarigione e 

con l'attacco-tipo Signori è 
tornato al gol con l'Udinese 
domenica e a Casiraghi Pana 
di Oporto fa bene Nella stessa 
citta I ex juventino segnò uno 
dei tre gol con cui l'Italia supe
rò il Portogallo nella partita 
d'andata di qualificazione per 
Usa 94 Anche Marchegiani e 
Cravero vantano precedenti fa
vorevoli in terra lusitana con 
la maglia del Tonno, due anni 
la eliminarono dalla Coppa 
Uefa proprio la squadra di ca
sa L incognita resta a centro
campo, dove manca la fanta
sia di Doli e Gascoigne 

Oltrelutto sul piano stretta
mente agonistico alla Lazio è 
toccato certamente il compito 
più difficile tra le italiane impe
gnate in Coppa il Boavista e 
primo nel campionato porto
ghese e ali andata ali Olimpi
co s e visto soprattutto nel pri
mo tempo I giocatori della for
mazione di Jose Manuel rie
scono a miscelare abilmente 
la tradizionale capacità nel 
possesso di palla a una grande 
aggressività nelle gare casalin
ghe Il tecnico del Boav.sta 
schiererà tre punte Brandao, 
Artur e Ricky due brasiliani e 
un nigeriano lo slesso modulo 
con cui sabato hanno battuto 
lo bporting di Lisbona rag
giungendolo al vertice della 
graduatoria 

L'8 novembre il divorzio da Mezzaroma. Oggi presentato Cappioli 

Conto alla rovescia per la Roma 
Sensi verso il trono in silenzio 
Conto alla rovescia per il lancio della nuova Roma 
Data dell'appuntamento 8 novembre Ma potrebbe 
esserci un posticipo 11 ritardo sarebbe legato a pro
blemi «tecnici» insorti con la vicenda De Benedetti il 
fratello del patron dell'Olivelli. Franco, affiancherà 
Sensi nell'avventura Mezzaroma «benedice» Sensi «È 
tifoso conosce il calcio» Oggi alle 13 sarà presentato 
l'ex cagliaritano Cappioli Ci sarà anche Sensi 

STEFANO BOLDRINI 

i B KOMA Non parla si nega 
e chissà se affronterà I argo-
mentooggi quando alle 13 la 
Roma presenterà il nuovo ac
quisto Massimiliano Cappioli 
Lui e Franco Sensi, il sessanta-
settenne imprenditore capitoli
no destinato ad acquisire 1 in 
toro controllo della A S Roma 
Le sue attività spaziano dal pe
trolio ali editoria alle attività 
immobiliari la sua passione 
ereditata dal padre (il genitore 
fu uno dei fondalon della Ro
ma e costruì il campo "Testac

elo») la squadra giallorossa 
Ora Franco Sensi I argomui 
to che vuole evitare di affronta 
re si trova a poche ore dal co
ronamento del suo sogno la 
presidenza della Roma 

Poche ore dicevamo ovve
ro quante separano oggi da lu
nedi 8 novembre, quando Sen
si e I altro partner Pietro Mez
zaroma si incontreranno per 
ratificare un divorzio annun 
ciato sevsanla miliardi nelle 
tasche di Mezzaroma tutte la 
Roma nelle mani di Sensi Po 

treblx però esserci un piccolo 
slittamento di quarantotto ore 
posticipando cosi rincontro al 
10 novembre l'roblcmidell ul-
lim ora7 Imprevisti piuttosto II 
contraltcmpo ò legato alle ulti
me vicende legate al gruppo 
De Benedetti L illustre alleato 
di Sensi nella sua nuova avven
tura sarà infatti Franco De Be
nedetti fratello dell ingegnere 
Carlo patron della divelti Un 
impegno «amichevole» quello 
di Franco De Bcndctti che non 
ha nessuna intenzione di «en
trare» dentro ad un mondo co
si lontano dai suoi interessi co
me quello del pallone ma che 
inlcnde però «appoggiare» 
Sensi di cui ù socio nell attività 
immobiliare In poche parole 
De Benedetti rappresenta per 
Sensi una carta di garanzia in 
pai di fronte a Cesare Geronzi 
direttore generale della Banca 
di Roma madrina di tutte le re
centi operazioni che hanno in 
teressato il club giallorosso E 
anche in questa la cifra in bai 

lo is elevila cinque miliardi in 
contanti gli altri cmquantacin 
quo in fideiussioni bancarie 

E Mezzaroma' Lui attende 
fiducioso 1 8 novembre «Quel
lo sarà il giorno del dentro o 
fuon» ha detto ieri Infatti se 
Sensi rispetterà gli accordi si 
sgancerà dalla Roma in piena 
dignità e con il diritto di prela
zione per cinque anni per 
qualsiasi operazione riguar
darne la Roma Se Sensi si tire
rà indietro, entro dicembre tut
ta la Roma sarà sua Evento co
munque improbabile, perche 
negli obbiettivi di Mezzaroma 
e e ben altro I acquisizione di 
un gruppo edilonale È in cor
sa per I acquisto del «Messag
gi ro» mainiamo sempresulla 
piazza romana gli e slata of
ferta I emittente «Video Uno» 
«Sensi è un appassionato, ha 
più tempo, conosce bene il 
calcio» ha aggiunto len Mez
zaroma Un investitura in pie
na regola 

>"-? 

Ad Istanbul 
un altro colpo 
dei soliti 
hooligans 

• i ISTANBUL I solili teppisti inglesi ieri hanno «operato» ad 
Istanbul Alcuni esagitati tifosi del Manchester United (che ieri ha 
disputato il match di ritomo contio il Galalasarav per il 2" turno 
della Coppa Campioni) dopo aver generosamente alzalo il go
mito hanno devastalo un albergo della citta (nella foto) distrug
gendo una trentina di stanze saccheggiando la hall e rubando il 
danaro custodito in una cassaforte 1G0 gli arrosti operati dalla 
polizia ma una trentina di fermati sono nuscili a fuggire Secondo 
fonti inglesi invece le forze dell ordine turche avrebbero reagito 
in modo sproporzionato alla realo consistenza degli incidenti 

Franco Sensi conta le ore per rilevare tutta la Roma 

Arbitri 

Inter-Milan 
sarà affidata 
aBaldas 
• i Gli arbitri di domenica 
Atalanta-Piacenza Bornello 
Cremonese-Lecce 'I renlalan-
ge Inter Milan Baldas Napoli 
Lazio Stafoggia. Parma Juven
tus (20 30; Bazyoh Roma-
Foggia Luci Sampdona Ca
gliari Amendolia Tonno Reg
giana Bescnm Udinese-Ge
noa Cardona 

Questi gli squalificali per il 
campionato tulli per una gioì 
nata Calori (Udinese) Gian 
rum e Mihujiovic (Roma; Bia 
(Napoli), Bucaro (Foggia) 
Costacurta (Milani e Torrente 
(Genoa) In riferimento alle 
gare di Coppa Italia invece 
ire giornale a Dezotli (.Cremo 
nesi ) e due a Baronchelli 
(Brescia) Beghetto (Perugia) 
e Maspcro (Cremonese) per 
un turno di Coppa Italia sono 
stati squalificati Corradini (Na 
poli) Bortoluzzi e Fogli (Ve 
nezia) Sciacca (Foggia) 1 ur 
nni (6iacenza) Brescia (Poni 
già) Civero (Cosenza) Con 
ca e Zattann ( triestina) Ma 
goni (Atalanta) e Mezzano!!) 
( Brescia) 
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La reazione del brasiliano 
«Non hanno il diritto di farlo» 

Atalanta nel caos 
Fuori rosa Alemao 
che però si ribella 

NOSTRO SERVIZIO 

M BERGAMO Alemao da ieri 
non si allena più con i compa
gni di squadra II brasiliano 
dell Atalanla che ha reagito 
duramente alla decisione 
continuerà la sua preparazio
ne separatamente sia pure 
con I assistenza dei tecnici del
la società L Atalanta ha preci
sato di averlo messo fuori dalla 
rosa per «motivi tecnici» e non 
disciplinari come era stato 
ipotizzato da una parte della 
stampa In un caso o nell altro 
la sostanza non cambia e 1 av 
ventura bergamasca del brasi
liano appare ormai esaunla È 
anche questo un effetto del 
momento delicato che I Ala 
lanta sia attraversando lunedi 
I esonero di Fra"cesco Guido-
lin martedì I inizio dell avven
tura di Valdinoci e Prandelli 
chiamati a sostituii lo e le voci 
di una messa fuori rosa di alcu 
ni giocatori ieri I ufficializza
zione del provvedimento per 
Alemao mentre alin giocatori 
sono sempre più sul «mcrca 
to» l*a società bergamasca 
inoltre ha imposto il silenzio 
stampa ai suoi calciatori Ma in 
serata la decisione e subito 
rientrata dopo una riunione 
fra dirigenti e giocatori L Ata 
lanta ritiene in questo modo di 
i vilure I acuirsi di polemiche 
da parte dei giocatori La squa 
dra non ha inlatti gradito le ac
cuse generiche avanzale dal 
presidente Pcrcassi di àvert- n 
pratica determinato con il loro 
comportamento il licenzia
mento del tecnico Guidolin 

Alemao non ha accettalo 
I estromissione dalld squadra e 
ha annunciato che farà causa 
alla società tramile il suo pro-
cura'ore Branchini e I Associa 
zione Cdlciaton II brasiliano lo 
ha detto nel corso di una con 

ferenza stampa nella quale ha 
precisato che se si traila di 
una scella tecnica lui non può 
essere estromesso dalla rosa 
ma ha il diritto di allenarsi con 
i compagni e di partecipare al 
la vita dello spogliatoio cosi 
come la srxietà o il suo 'I-CII 
co hanno poi il diritto di non 
farlo giocare «Se si tratta inve 
ce di una scelta disciplinare -
ha dello - la società mi può 
estromettere dalla rosa ma di
ve dimostrare quali siano siate 
le "ne colpe» Ale nao ha 
smcn'ilo di ave" « ungiurato 
contro 1 allenato^ Guidolin 
«I lo giocato Ire parliti1 e me '-/<• 
e non posso essere stato io la 
eausa eli tn"o quanto si (• \enfi 
cato Voglio salvagli irdare I) 
mia immagine soprattutto agli 
occhi dei tifosi bergamaschi e 
per questo ho decivi di diluì 
dermi con ogni mezzo- Il gio 
calore ha anche n'enlo di iver 
avuto un collidalo ceni Guido 
lin il quale ha .mentito ogni 
accusa nei suoi confronti ma 
gli ha pure precisalo ehc se 
(osse rnr.isto a I> r^ -*• le a> 
avrebbe escluso dulia pruni 
squadra per scelta lecnica Fd 
in eliciti lo stesso Guidolin ha 
confermato le dirl\0ia7ioni di 
Alemao «Snientisioihc ei sia 
no stale fronde in i mei < mi 
fronti ross'i solo ite J H s 
tossi rimasto ali Malanla tv ri I 
(alto scelti " t inche div-w,'ri 
spello a quelle di domemi i 
scorsa» Le dichiarazioni di 
Alemao non hanno cumini 
que indotto la società.! in-Mre 
il suo atteggiami rito II bi isi 
liano potrà quindi continuare 
ad allenarsi a parte avrà a di 
sposizione un suo stigliatolo 
e I tLssistcuz i della sex i l ' j ma 
non potrà far pirli d i m rosi 
di prima squ idra 
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Fellinì. Anche il mondo dello sport sarà vicino al regisi i scimi 
parso oggi a pjmim peri funerali saranno presenti H forma 
zioni di calcio (C2) e basket (A2) 

Marsiglia a d i r a . Bernard Tapie lascerà la presidenza di 11 O 
Ivmpique entro una settimana 

Palermo Ingaggia. Dalla Spai I aitaci ante Anioni > v>d i (-.sor 
dira il 14 contro il Venezia 

Under 2 1 . La 1 urchia dovrà disputare la partita contro 11 Norvc 
già in programma il 9 novembre aporie-chiuse 

Si gioca a Belfast. Nonostante la situazione lesa il match fra 
"Irlanda del Nord e I Ore si disputerà il i? novembri secondo 
il vecchio programma 

Bincoletto ok. I azzurro in coppia i on il frane esc DuilusLas 
salle la «Sei giorni di Grenoble » con un giro d vantaggio su 
Marti ìelio Villa 

Basket, dopp io ko. Non potranno nsponderi alla convixazio 
ne di Messina ne Rusconi ne Alberti i. slato chiamato Cason 
ili ultimo minuto 

Latte Rugiada ok. La formazione campione d Italia di pallivi ilo 
'culminile ha vinto ieri sera la Supercoppa baiti ndo per 10 
il Cjd di Berlino 

Torna la Mercede» In FI . P. dee iso per il 1 W> il ne n'ro in I or 
mula I dellac isa lutomobilisina tedesca 

Auto Al termine della 17" prova speciale I francesi Dilisourè1 

in test -i i l -Kallv di Catalogna» 

, «e?"' A t , , , h > ' ' « ' * "j \ * . ii'.«. *„*• jr u_ Il cestista spiega le sue richieste 

Villalta F «eversore » si difende 
«Hanno voluto strumentalizzarmi» 
Anche il sindacato del basket sconfessa Renato Vil
lalta, l'ex asso della Virtus che aveva chiesto alla 
vecchia società pensione e liquidazione Con un co
municato di «censura» la Giba spera di convincere la 
Lega ad applicare regolarmente l'intesa sullo svin
colo già raggiunta. Ma l'ex azzurro si difende «Han
no creato il mostro strumentalmente Così non si fa. 
chiedo il massimo rispetto» 

LUCA BOTTURA 

•1BOIOGNA Dagli ali e-
versore Renato Villalta ex 
capi tano della Virtus basket 
e cestista di punta a cavallo 
tra gli anni 7 0 e 80 ha in 
cassato solo nspostacce alla 
richiesta di ricevere pensio
ne e l iquida/ione dalla sua 
vecchia società Avevano 
cominciato Lega e Fip par
lando di azione poco chiara 
ha continuato ieri la Giba - il 
s indacato del basket di cui 
Villalta era presidente fino al 
M giugno seorso - rispon
d e n d o con un comunicato 
alle accuse di aver manovra
to I ex azzurro 

«Ui Giba - si legge - non 
lia mai deliberato, sollecita
to o c o m u n q u e coperto ari-
i he ai fini strumenta'i inizia
tiva in con t r ago con gli ac
cordi t o n la Lega L iniziati
va del signor Villalla trova 

censura e non conforto da 
parte dell associazione e dei 
suoi responsabili Occorre 
dare atto del costante com 
portamento corretto sia del 
la Lega che della Virtus in re
lazione agli accordi sindaca
li stipulati fino ad oggi» Fir 
niato Pierluigi Bertani, il le 
gale che funge da segretario 
elei sindacato e fino ali ul-
troieri ne concordava le stra
tegia con I odierno reietto 

'I radotto il documen to 
suona cosi Villalta ha agito 
<.ÌL\ solo, Lega e Fip possono 
rimangiarsi le minacce di 
bloccare 1 accordo sullo 
svincolo che avevano fatto 
seguito allo scoppiare del 
caso Indietro non si torna 
gli sportivi professionisti de
vono essere considerati la
voratori autonomi Un atteg
giamento comprensibile se 

il pretore desse torto alla Vir-
tus, si aprirebbero varchi in 
finiti per azioni legali a raffi
ca Una -orta di mina vagan
te per I intero s p o t profes
sionistico 

1. «attentatore però mini
mizza «Ilo aglio soltanto 
per mio e onto - dice Villalta 

e non mi aspettavo di sol
levare un tale polverone C 
stata la Virtus a rendere nota 
la vicenda a chiamare Lega 
e Fip in suo soccorso Avevo 
spedilo una lettera mi 
aspettavo una risposta diret
ta Invece mi sono ritrovato 
sui giornali con I accusa di 
difendere chissà quali inte
ressi Non e vero non copro 
proprio nessuno Aspetto la 
sentenza dei giudici serena
mente e i hiedo soltanto un 
pò di rispetto» 

Non pe r fare bassa dema
gogia, Villalta, ma non ri
t iene la sua richiesta un 
po ' anacronist ica? E diffi
cile pensarla in ambasce 
economiche. . . 

Non lo sono e ho il massi
mo rispetto per chi guada
gna molto meno di me In 
dicci anni di professioni
smo, però ho incassalo in 
tutto poco più di un miliar
do Il 15 » se n e andato in 
tasse, col n s i o mi sono 
comprato una casa Adesso 

ho una partecipazione in 
una ditta di abbigliamento e 
in una di assicura/ioni Se 
non mi fossi preparato il fu
turo dovre' reinventarmi un 
lavoro È il problema di chi 
col basket ha ricavato cifre 
anche inferiori, e a 30 anni si 
trova al capolinea La mia 
diventa una battaglia per tut
ti 

Ha raccolto solo commen
ti negativi, però . 

t comprensibile C e uno 
status quo da difendere La 
cosa che più mi ha infastidì 
lo è stata I accusa di scoiret-
lez-za Fino a che ero presi 
dente della Giba, ho rispet
tato gli accordi Adesso sono 
un libero cittadino, che per 
andare ni palasport di Bolo
gna deve pure pagare Aves 
si potuto continuare la mia 
esperienza nel basket non 
sarei qui a fare certe richie
ste Ma sono stato escluso, 
con tanti saluti alle attesta
zioni di stima - hanno an
che ritirato il mio numero 10 
- ricevute quando ho lascia
to Bologna Per i tifosi bian
coneri non sono uno qual
siasi, per la società si Mi so
no comportato di conse
guenza 

Risul ta t i C o p p a K o r a c : 
StefanelTneste-Dinamo Mo
sca 99-94 

TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 
ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

OGGI CON r i M i t à SI PUÒ 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Lo Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell apposito 
capitolo di bilancio» 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziendo municipalizzate (omissis) nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40 000 abitanti 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico i 
nspett' zi bilanci» 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recante I approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare 

l'Unità infatti oltre ad offrire i propri spazi por la pubbl ica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia su l led iz 'one 
nazionale che su quel la locale del Lazio. Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi 
offre alle amministrazioni comunal i , alle Usi e agli altri sog
gett i in teressat i la possibi l i tà di a v e r e in o m a g g i o u n o 
s p a z i o e q u i v a l e n t e a q u e l l o a c q u i s t a t o per poto- illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gest ione e per 
rendere più comprensibi l i i dati iscritti a Bilancio 

Teletonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi 

l 'Unità Roma Tel (06) 6869549 

l'Unita Mi lano Tel (02) 67721 

l Unità Bo logna Tel ( 0 5 1 ) 2 3 2 7 7 2 

Spi Mi lano Tel (02) 67691 

- Fax (06)6871308 

- Fax (02) 677P337 

- Fax(051)220304 

- Fax (02) 6698820!; 



****, 

La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
e a volte mi sento confusa 

Ma poi ho preso una decisione leggere un giornale 
orientato a sinistra Così mi sono abbonata a l'Unità. 

e il problema dell'informazione quotidiana l'ho risolto 
Con una sene di vantaggi notevoli 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255 000 lire Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani 

Ricevi in regalo tutti ì 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale di v ìaggi in 

Cina, Usa, 

Nord Europa. 
E c'è di più Se possiedi ì requisiti richiesti puoi domandare 

e ricevere gratuitamente la carta di credito 

UnicartLs 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 

Per informazioni numero \ croie 

1678-61151 .. 

**>*••**•'-o^ 

Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità; 

E adesso, se permetti, vado a farmi la mia dose 
giornaliera di informazione quotidiana 

romita f 
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ABBONARSI A L'UNITA1: RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE. 
Potete sottoscrivere I abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a I Unita SpA via Due Macelli 23/13 00187 Roma o tramite assegno bancario e vaglia postale 


